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Questi studenti 
non chiedono 
rimposàbile 

ImTAVIO CICCHI . 


on è li '68. Da quelle lotte di vent'anni la. le 
occupazioni di facoltà e di sedi universitarìe 
di questi giorni si distinguono per differenza 
di accento. Il '68 pose l'accento sulla prote¬ 
sta antiautoritaria, mentre le manifestazioni 
odierne pongono l'accento sul momento 
propositivo. Le lotte di allora e quelle di oggi combacia¬ 
no forse néH'aflermazione di autonomia. Gli studenti 
che ora occupano le facoltà rifiutano di essere eterodi¬ 
retti. E hanno ragione. 

Ciò non vuol dire che gli studenti degli anni 90 tton 
comincino il loro discorso dalla protesta. Protestano, a 
Palermo, a Roma e in altre città, contro il pericolo di pri¬ 
vatizzazione degli atenei. Non sono contro l'autonomia 
delle università: sono contro i perìcoli che la legge Ru- 
berti ha in sé. Ciò vuol dire che gii studenti sono per il 
pieno rispetto della Costituzione, che prevede l'autono¬ 
mia degli atenei e la libertà di insegnare e di apprende¬ 
re. 

' ' Se volessimo riassumere in poche parole il senso 
che cl pare abbiano le manifestazioni studentesche di 
questi giorni, diremmo che le occupazioni delle facoltà 
e le proteste contro i pericoli della legge Ruberti si inseri¬ 
scono in quel movirnento..destinato acrescere. per I di¬ 
ritti dei cittadini e per il rafforzamento della democrazia. 
Ad altro non fa pensare quello striscione comparso a 
Roma sul quale si legge che il diritto di studio é morto e 
l'università é in lutto. Non c'é enfasi, se. mai ironia in 
queste parole, forse sarcasmo. Ma quarido si afferma 
che un diritto non c'é. s'intende che lo si vuole conqui¬ 
stare. A questo mirano gli studenti. 

fritto allo studio significa anche diritto al la- 
' voto. Qui si salda la lotta degli studenti con la 
lotta di tutti i giovani che non hanno lavoro. 
. che escono dalle università e. da decenni or- 
. mal, entrano in aree df parcheggio in attesa 
di un impiè^; o che escono dall'adolescen- 
W esi trovano disoccupati. La scuola é un sentiero inter- 
itcm porla al lavoro. Si comincia dall'evasione del- 
rpbbllgò. in particolare nel Sud. e si finisce con un di- 
c^ftta o Una laurea In tasca, ma senza un Impiego. Ecco 
Il senso di una Iqtisrpretazloi^ pi icfiliptldtdmttl^di de* 
'mocrazia di un avvénlHi'cniò che sta sótto gli occfi.l di 
lutti. O questa deihócrazia si ilHooca, cl diconbl ragazzi 
delle università, o i giovani saranno Sempre la parte pIQ 
sàcirlticatA, più incompresa e meno tutelata della società 
italiana. Il vecchio dovere di crescere finisce in quel vi¬ 
colo cieco che le frasi fatte definiscono mancanza di 
sbocchi. Questa paternalistica ingiunzione si trasforma 
ineviiabUmenie nel, dovere di accettare il mondo e la 
cultura che un giovane prova all'uscita dall'adolescenza 
o daH'università. La scuola di massa e l'università di 
massa sono in effetti luoghi in cui i ragazzi e i giovani si 
affollano. Vada, chi non crede, a trascorrere un'ora del 
suo tempo, se può, nei viali e nei piazzali deH'universltà 
di Roma. Non troverà un silenzioso, raccolto luogo di 
studio, ma un mercato, una fiera, dovrà farsi largo a 
spallale Ira centinaia di giovani che vanno e vengono, 
salgono e scendono da scale e scaloni, entrano ed esco¬ 
no da larghi portali, e avrà un'idea di quanto sia invec¬ 
chiala e di quanto sia inadeguala l'università italiana. 
Avrà anche un'idea di quanto grande, stavamo per dire 
numerosa, sia l'esclusione dei giovani dalla vita del pae¬ 
se. Tutti II. a centinaia, a migliaia, ma tutti privi del diritto 
di far valere i propri diritti. Se ora questo diritto gli stu¬ 
denti se lo riprendono, fanno del bene a noi e alla no¬ 
stra Repubblica. È giusto che mettano in guardia dai pe¬ 
ricoli che il rapportocon le imprese privale porta con sé. 
£ giusto che per il senato degli studenti previsto dalla 
le^ Rubertichiedano il potere di partecipare anche al¬ 
l'eiezione del rettore, perché l'esclusione implica un 
giudizio di minorità e segna una linea di frontiera fra la 
società dei giovani e la .società degli adulti. 

Non chiedono l'impossibile. Non lottano contro 
l'autonomia degli atenei, ma per un'autonomia demo¬ 
cratica. E in fin dei conti fanno a noi tulli, e alto Stalo, 
una lezione di modernità. 



Contmcceraone 
^lapfllola: 
c*è una novità 


M Un nuovo tipo di con- 
iraccellivo sarà lanciato Ira un 
anno sul mercato mondiale. 
t.'Organizzazione mondiale 
della sanità ha annuncialo ieri 
di aver firmalo un accordo 
con l'industria farmaceutica 
KousscI Uciat (la sles.sa che 
produce la pillola abortiva Ru , 
•Ì86). per la sua produzione e 
distribuzione. Il contraccettivo 
e una via di mezzo tra la spi¬ 
rale c il diaframma, ma fun¬ 
ziona come la pillola. Si tratta 
di un anello che si introduce 
in vagina dove rilascia lenta¬ 
mente degli ormoni, il disposi¬ 
tivo può essere applicalo sen- ' 
za l'aiuto del medico ed ha 
una durala di Ire mesi. 

Efficace come la pillola 
contraccettiva, l'anello di 
gomma morbida emette una 
piccola quantità di un ormone 
progestlnico clie ispessisce II 
muco vaginale e rende il collo 
dell'uiero meno rìcettivo al¬ 
l'Impianto di ovuli fecondati. 


Tra i morti di Luino c’è Salvatore Romeo, già sospettato di essere il «telefonista» 
della cosca che ha in mano Cesare. Polemiche sull’operazione dei carabinieri 


Erano dì stessi banditi 





L'anello non ha gli svantaggi 
del diaframma in quanto non 
deve rimanere fisso in una po¬ 
sizione ma può muoversi al- 
l'inlerno del canale vaginale. 

La quantità di ormone 
emessa é più bassa di quella 
delle normali pillole contrac¬ 
cettive. L'anello agisce rapida¬ 
mente ed è efficace dopo 48 
ore daH'inscrimento. Può an¬ 
che essere rimosso prima del 
rapporto sessuale se la donna 
lo desidera: l'efficacia rimane 
la stessa. 

Un'ultima fase sperimentale 
del prodotto comincerà nei 
prossimi giorni nell'Ospedale 
di Hammersmith a Londra. Fi¬ 
no ad oggi l'anello é stato 
sperimentato su 2.000 donne 
ma si trattava di prototipi e 
non di prodotti di serie. La di- 
' stribuzlone dovrebbe comin¬ 
ciare in autunno in Gran Bre¬ 
tagna e verso la line dell'anno 
nel resto del mondo. 


I quattro rapitori uccisi l'altra sera nel Varesotto dai 
carabinieri appartenevano alla cosca calabrese di 
San Luca, la stessa che ha sequestrato esattamente 
due anni fa Cesare Casella. Salvatore Romeo, in 
particolare, sarebbe stato uno dei «telefonisti» che 
hanno mantenuto i contatti con i genitori del giova¬ 
ne pavese. Nel secondo anniversario del rapimento 
oggi gli studenti di Pavia scendono in piazza. 


ANOELO PACCINETTO, 


■1 Erano tutti legali alla 
'ndrangheta di San Luca 
(Reggio Calabria), la slcs.<ia 
che tiene prlgtoniero da due 
anni Cesare Oisella. i quattro 
sequestratoti uccisi falba sera 
a Cermignaga, nel Varesotto, 
mentre si accingevano a rapi¬ 
re Antonella Dellea, figlia di 
un facoltoso commerciante. 
GII itiquitenti sarebbero con¬ 
vinti che Salvatore Romeo, già 
indiziato dalla magistratura 
pavese per II sequestro di Ce¬ 
sare Casella, sia stato uno dei 
banditi incaricati di mantene¬ 
re i contatti telefonici con I fa¬ 
miliari del giovane di Pavia. 
Sta intanto suscitando per¬ 
plessità il modo In cui è stata 


condotta ropcrazione da par¬ 
te dei carabinieri: non é chia¬ 
ro il motivo per cui 6 stato ne¬ 
cessario freddare i rapitori. La 
reazione è stata giustificata 
dal fatto che i malviventi ave¬ 
vano mostralo di voler usare 
le armi, tanto da aver ferito 
leggermente un sottufficiale? 
Probabilmente un'inchiesta 
cercherà di chiarire questo 
aspetto della vicenda. Frattan¬ 
to questa mattina si svolgerà a 
Pavia, città di Cesare Casella, 
una manifestazione silenzio¬ 
sa- degli studenti medi e uni¬ 
versitari, che intendono ricor¬ 
dare in questo modo che oggi 
ricorre il secondo anniversario 
del rapimento del giovane di 
Pavia. , 
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Servivano proprio 4 morti? 

STEFANO RODOTÀ 


U n scquestio è stato sventato dalle 
parti di Luino. E questa è una no¬ 
tizia confortante. Ma possiamo 
poi chiudere gli occhi e non chie- 
mmmtmimm derci quale prezzo sia stato paga¬ 
to. quale sia il signilicato di quei, 
quattro morti? Mentre all'^ e all'Ovest si ' 
moltiplicano gli appelli al rispetto della vita 
umana, sempre e comunque, può esserci di 
conforto, cinico, la constatazione che quei 
morti ammazzati erano pregiudicati perìco- - 
tosi? Davvero per lo Stato non c'è via di mez¬ 
zo tra l'inefficienza assoluta e la brutalità to- ' 
tale? 

A queste domande non si può sfuggire. 
Non si può farlo, proprio perché siamo tutti ' 
consapevoli delia istintiva reazione di soddi¬ 
sfazione che quel fatto ha sicuramente pro¬ 
vocato in una larga parte di un'opinione 
pubblica già per suo conto esiisperata dalla 
pubblica impotenza di fronte al fenomeno - 
dei sequesbl, e che è stata ancor più solleci¬ 
tata a reazioni estreme dalle sortite sulla pe- - 
na di morte. Ma ci sono materie nelle quali il 
consenso sociale non può essere sollecitato 
con qualsiasi mezzo. 

Non sono prigioniero di una visione illu¬ 
ministica o di un garantismo esasperato 


(anche se certo non mi vergogno né dell'il¬ 
luminismo, né del garantismo). Se, però, si 
: invoca il rispetto della vita in un luogo si e in 
un altro no, se si cercano sempre e solo 
. scorciatoie, se la ragione cede alle emozio¬ 
ni, nasce una cultura» che non solo nega re¬ 
gole elementari di civiltà, ma sollecita quelli 
che sono più esposti e in diincollà ad ado¬ 
perare esclusivamente mezzi estremi. Detto 
senza giri di parole: l'operazione di ptollzia 
era certamente difficile e rischiosa, i seque¬ 
stratori pronti a tutto, ma dalla parte dello 
Stato c'era soltanto la scelta di una esecu¬ 
zione sommaria? Lo chiedo perché le crona- 
' che ci dicono che non si é trattato di un con- 
illtto imprevisto e cruento, ma di una opera¬ 
zione diligentemente preparata. E nella pre¬ 
parazione non dovevano pure esser com¬ 
prese l'eventualità di una reazione violenta 
del sequestratori sorpresi e le modalità di 
una risposta che non fosse solo quella di 
«farli fuori-? ' 

' : Proprio su questo difficile crinale si collo¬ 
ca la differenza tra Stato e antistato, tra civil¬ 
tà eviolenza. E to Statoèdawero torte quan¬ 
do vince con i «suoi» mezzi, non accettando 
; la logica degli altri. . . - 



Il Csm ha deciso: 
«pensionato» 
urlo Palermo 
giudice scomodo 


•Molivi di salute*: icrì, con questa motivazione, il Csm ha ap* 
provato la richiesta di congedo avanzala dal magistrato. 
Esce cosi di scena un protagonista della lotta al traffico di ar 
mi c droga, il giudice che ncII'SS osò accusare Croxi e il Psi 
di avere partecipazioni in un'azienda inquisita. Palermo 
(nella foto). è stato bersaglio di due attentati: quello di Tra* 
pani, che sterminò una famiglia, c uno sventato a Roma. A 
corrodcrio. in più. persecuzioni della mafia e un rosarip di ; 
provvedimenti disciplinari. a pagina S 


Bodrato 
su Orlando 
«Il Popolo 
mi censura» 


•Non È la prima volta che # 
Popolo ignora o rinvia arti¬ 
coli c dichiarazioni politiche. 
che Icme in contrasto con le. 
lue opinioni. Non é accetta^’ 
bile questa politica del silen¬ 
zio su voci che dissentona 
La censura mi costringe a 
piendetc una posizione pubblica-. Con una lettera inviata al 
direttore del Popolo, Bodrato protesta per la mancala pub¬ 
blicazione di un suo articolo in difesa della giunta di Paler¬ 
mo. Fontana replica: -È uno spiacevole incidente-. Ma l'aiti- 
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colo non lo pubblicherà... 

Approvata 
la riforma 
organizzativa 
della CgiI 


La CgiI questa volta cambia 
davvero faccia. Vuole arriva¬ 
re al congresso d'autunno 
moltiplicata in tulli i settori 
del lavoro, offrire strutture e 
poicri alle donne, agli immi¬ 
grati, ai tecnici, riconoscere 
il ruolo che meritano ai pen¬ 


sionati. La faccia nuova della CgiI si 0 vista ieri ad Ariccia do- 
' ve II consiglio generale confederale ha approvato la riforma 
organizzativa. Trentin- -Vogliamo un patto di solidarietà, 
nonunglicttopcripiùdcboli-. apaoina 11 


«Pagine 
sul Pei» 

Domenica dossier 
con «rUnità» 


Domenica prossima con l’U- 
lìllà un dossier di 24 pagine 
dedicalo a due momenti 
della storia del Pti. Conterrà 
infatti documenti inediti sul 
caso Terracini del 194?tico- , 
strutto atlravciso i veibali 
delle riunioni della Direzio¬ 
ne e del Comitato centrale suH'adcsionc del Partilo comunk 
sla al Cominlorm: e sarà pubblicala una lettera di Palmiio 
Togliatti ad Ambrogio Oonini sulla storiografia marxista. Il - 
dossier é a cura dell'Istituto Gramsci. Prezzo del numero 
doppio 2.000 lite. 


Continuano gli scontri nel Caucaso. Tensione anche in Georgia 

azeri» 



L'Armata rossa è riuscita a penetrare nel Nagomo-Ka- 
rabakh dove la situazione è, come dice la Tass, molto 
tesa. Le truppe inviate da Mosca, 1 Imila uomini, han¬ 
no continuato intanto a prendere posizione nelle altre 
repubbliche transcaucasiche ed hanno avuto disposi¬ 
zioni di sparare per difendere se stesse e i depositi di 
armi. Oltre 7mila armeni sono stati evacuati da Baku. 
La situazione si fa pesante anche in Georgia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VIUARI 

_ ■ ■ 1 

EM MOSCA. I comandlTrilIKa- complicaie-le còk é- arrivata 
ri hanno seguilo, finora, una ■ ieri dall'Iran una dichiarazlo- 
llnea estremamente prudente, ne dell'ayatollah Khamcnei 
evitando il più possibile di da- ehe ha diffidalo Mosca dal 
re un immagine repressiva. -Ci Prendere misure pesanti nei 
aspcitavamói blocchi e sape- degl', «erbaigiani. 

vamo che non sarebbe stato 

. A. j .. -1 _ manO“Sciua. iNcl fratlempo la 

facile-, ha detto il portavoce ,1,unione si la mollo letTan¬ 
aci ministero degli Interni, ma Geòrgia dove, a Tbilisi, 

rinicrvcnto dcU'escrciio -ha jy iniziativa di una serie di as- 
già ridotto considerevolmente sociazioni iniormali. da otto 
il livello dello scontro tra i due giorni si tengono comizi da- 
gruppi-, ha aggiunto. Ma a vanti al palazzo del governo. 
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Dulxek riceve 
il premio Sakharov: 
aiutate Gorbadov 
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Bush è scettico, Bogotà, invece è possibilista 

«Vociamo anretid^» 
Messag^o dei naircos 


Con un documento in ! I punti, fatto pervenire al 
governo colombiano, i narcotrafficanti riconosco¬ 
no la «vittoria dello Stato» e propongono la cessa¬ 
zione delle proprie attività criminali contro impre¬ 
cisate «garanzie costituzionali e legali». L’offerta è. 
in realtà, tutt’altro che nuova e fa pensare, ad una 
resa, ad un ennesimo tentativo di aprire trattative 
ulficialì con lo Stato. Ma Bush non ci crede. 


■■ BOGOTA I naicotiafflcan- 
tl colombiani si arrendono al- 
l’aulorilà dello Slato? Il sor¬ 
prendente comunicato che gli 
«xtradilables» - il braccio ter¬ 
rorìstico dei boss della droga 
in lotta contro le leggi di estra¬ 
dizione verso gli Usa - hanno 
fallo pervenire ieri al governo 
colombiano farebbe pensare 
di si. Negli 11 punti che com¬ 
pongono il documento, infatti, 
i nareos riconoscono «la vitto¬ 
ria dello Stato* cd annunciano 
la fine delle ostilità nel nome 
della -pace, Uanquillità e de¬ 
mocrazia della patria e del 
popolo colombiano-. -Noi - 
affermano - abbiamo deciso 


, di sospendere l'invio di droga 
e di consegnare armi, labora¬ 
tori. ostaggi, le piste di atter¬ 
raggio clandestine e gli altri 
elletli relativi alla nostra attivi¬ 
tà-. 

Una postilla, tuttavia, ridi¬ 
mensiona la clamorosa porta¬ 
ta della svolta, riportandola 
nell'alveo di un vecchio e ben 
nolo rilomcllo. La -resa-, ag¬ 
giunge infatti il documento, 
awetrà nel momento in cui 
verranno concesse -garanzie 
costituzionali e legali-. I nar- 


cotrafficanli, in sostanza, chie¬ 
dono, implicitamente me ' 
chiarissimamcntc, l'apertura 
di iraitaiivc ufficiali con lo Sta¬ 
lo. ■ 

Il fatto é tulfaltro che lUiqi- 
vo. Una richiesta analoga eia ' 
già stala presentata nclI'SS, 
dopo l'assassinio del ministro 
della Giustizia Lara Bonilla cd 
é stata reiterala In questi anni 
ogniqualvolta la -gueira della 
cocaina- é entrata nelle sue 
tasi più calde c enrente. La le¬ 
si della necessità della trattati¬ 
va. del resto, é sostenuta da 
ampi settori dell'opinione 
pubblica colombiana cd è da 
tempro al centro del dibattilo 
politico. Ma Bush ieri è appsar- 
so scettico: -Non so niente di 
questo comunicato. Vedre¬ 
mo-. Il governo di Bogotà, in- , 
vece, con un suo comunicalo 
ha dichiaralo che una trattati¬ 
va é possibile. 
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«Graziella è il mio 



HN Cara Graziella, non li co¬ 
nosco. eppure mi è cosi fami¬ 
liare il senso della tua batta¬ 
glia. quella voglia di impregno, 
quel desiderio di reagire a 
quanto é successo. 

Sai. per me sci diventala II 
simbolo pratico, quello che va 
al di là dei comizi c delle 
grandi dichiarazioni di princi¬ 
pio. del desiderio di riscalto 
del nostro Sud. dilanialo in 
una guerra che si protrae da 
troppi anni e che non trova 
soluzioni non perché manchi 
la volontà degli abitanti di 
questo -campo di battaglia-, 
ma prerché manca una volon¬ 
tà prolitica centrale alla solu¬ 
zione del conlliMo. Tu sei una 
persona che ha sofferto, che è 
stala duramente colpita, una 
vittima della violenza che ti 
cliconda grazie soprattutto al¬ 
la colpevole latitanza dello 
Stalo e delle sue istituzioni nel 
Sud cd invece di abbandonar¬ 
li allo sconforto, alle facili cri¬ 
tiche al sistema, hai preferito 
rimboccarti le maniche ed of¬ 
frire a quello stesso Stato che 
ha permesso, ed addirittura a 
volte avallalo tutte quelle mor¬ 
ti. lutto quello scempio, la tua 


Graziella Bevilacqua, 18 anni, una bella ragazza di 
Gela, ha deciso di fare la poliziotta. Ha perso prima 
il padre e poi il fratello uccisi dalle cosche mafìose e 
lei ora ha fatto domanda per partecipare al concorso. 
e diventare agente. Pare che ci siano resistenze alla 
sua richiesta. La spinge uno spirito di vendetta? Gra¬ 
ziella nega; «È un'idea che coltivavo sin da piccola, 
voglio soltanto aiutare la gente, rendermi utile». 


DACIA VALENT 


disponibilità di donna incol¬ 
pevole. ma purtroppo coinvol¬ 
ta. 

Riesco ad immaginare co¬ 
me tu li senta oggi, diventala 
tuo malgrado un personaggio', 
pensa, cara Graziella, il tuo 
gesto che sarebbe un gesto 
consueto, dirci normale, in 
una società dove lutto é capro- 
volto. dove lutto ha perso il 
senso di giustezza c di giusti¬ 
zia. il tuo atteggiamento di¬ 
venta anomalo, fuori da ogni 
canone. 

Sei in buona compagnia, 
pensa ad un'altra donna, la si¬ 
gnora Casella, che alcuni me¬ 
si fa non ha fatto nulla di stra¬ 
no: é andata a ccicare quel fi- 



Graziella Bevilacqua 


gito che lo Slato non ò stalo in 
due anni in grado di restituir¬ 
le. Questo suo gesto, assoluta¬ 
mente normale, diventa ecce¬ 
zionale. Fa quasi rabbia, no? 
Siamo arrivati al punto in cui 
diventano talmente rare le 
prese di prosizione, lo schie¬ 
rarsi. che si linisce sui giornali. 

Ho Icllo atlenlamcnie le lue 
dichiarazioni, e non vi ho tro¬ 
vato traccia di astio né propo¬ 
siti di vendetta, ma una fiera 
determinazione cd una volon¬ 
tà di impegno che va al di là 
del generico Impegno di lavo¬ 
ro. ma diventa testimonianza 
attiva: quella di una donna 
che é stanca di quanto succe¬ 
de c che. lasciami essere ma¬ 
liziosa, vorrebbe tanto scopri¬ 
re prorché indipiendentemenle 
dalla quantità di. personale 
impicgnato sul tcrriiorio, anco¬ 
ra oggi le cosche dettano leg¬ 
ge. ' - '. 

Cara Graziella, se dovessi 
scegliere il -mio- proliziotto, 
probabilmente sceglierei una 
come le; donna, coraggiosa, 
forte, e (citerò le lue stesse 
parole) con tarila voglia -di 
aiutare gli allri»; io, a nome di 
molti -altri- li ringrazio. 


La sorpresa viene da Roma: vìnce il Genoa 

Mercolectì di Van Basten 
Mìlan sempre più in alto 



Un momento della partita Milan-Atalanla: Van Basten (a destra) mentre segna il secondo gol 

NELLO SPORT 
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rUnitii. 

domale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 192') 


LeFerrcMe 


tUQlOQARAVINI 

U na pericolosa confusione regna nel ministero 
dei Trasponi e nella gestione delle Ferrovie dello 
Stato. Vediamone le ragioni. 

1)11 contralto di lavoro dei ferrovieri da rinno- 
vare. I sindacati confederali hanno finalmente 
formulato un'ipole» di piattaforma da sottoporre alfe- 
' sante del lavoratori. Prima ancora che questo inislasse, 
i responsabili dell'azienda, da un anno in regime di 
commissariamento, si sono pronunciati contro in ter¬ 
mini radicali, lanciando una corsa all'Intransigenza 
che 4 olio sul fuoco in una situazione aziendale già se¬ 
gnala da crisi e difficolta. Sembra si voglia che i sinda¬ 
cati confederali diventino il capro espiatorio delle dlffi- 
.. colUt aziendali, prendendoli Ira due fuochi: l'intransi¬ 
genza padronale e il rilancio rivcndicativo del sindaca- 
. lismo autonomo, loitementc rappresentato nelle Ferro¬ 
vie dello Stalo. È un calcolo miope e grave per le sorti 
dell'azienda. Ma forse c'C proprio chi vuole lo sfascio; 
puntando alla rottura dell'unita aziendale e a precipito¬ 
se privatizzazioni di quelle parti delle ferrovie che pos¬ 
sono rendere subito In termini di profitti. E II governo 
sta a guardare. 

2) I programmi e gli investimenti delle Ferrovie dello 
Stalo. C'O stata una vera c propria rincorsa negli ultimi 
mesi, da parte del commissario delle Fs e del ministro 
dei Trasporti, a presentare una serie di diversi program¬ 
mi In diverse sedi. E intanto gli investimenti sono stali 
bloccati, pagando enormi penali con una spesa per 
non lare, con conseguenze pesanti nei settori produtti¬ 
vi che operano per le Icrrovìe, ivi compresa una situa¬ 
zione divenuta grave nella produzione di materiale fer¬ 
roviario. L'opposizione comunista ha chiesto lo sbloc¬ 
co degli inveslimentl, connesso alla presentazione di 
. . un programma, sottolineo uno, da parte del ministero 
dei Trasporti, da sottopone all'esame del Parlamento. 
Il programma è stato finalmente presentato alla fine 
dell'anno scorso e il Parlamento ha immediatamente 
iniziato l'esame. I gruppi comunisti hanno precisalo le 
loro posizioni che stanno sottoponendo alla valutazlo- 
. . ne di tutti gli interessati. Ci vogliono integrazioni del 
' programma governativo su questioni essenziali: l'alta 
- velocllè, particolarmente nel Mezzogiomo, dove va rie¬ 
saminalo in generale il problema di un potenziamento 
della rete; i collegamenti intemazionali: l'intermodali- 
MrTInserimcnio nei trasporti urbani: le linee cosiddette 
a scarso traffico: le lince trasversali della penisola. . 

C I vuole poi una immediata ripresa degli investi¬ 
menti, che riattivi le attività produttive per le fer¬ 
rovie. Ci vuole una chiarezza che non c'é da par¬ 
te del governo su questo punto, e su altri punti 
^mmm essenziali. Bisogna superare l'assenza di coordi¬ 
namento delle politiche del trasporti e attivare 
gli strumenti esistenti, e in primo luogo II Comitato in¬ 
terministeriale del trasporti, che non viene convocato e 
per cui tton sono pronti programmi complessi. Occorre 
‘ definearalIriordlnedellemolMpliciauioriiidigovemo 
’ ' che in sede nazionale-e locale intervengono sui tra¬ 
sporti, superarido il vuoto di proposte della maggioran- 
. za. E poicl vuole chiarezza sul finanziamento del pro- 
grami lerioviari, mentre pende la minaccia di un ulte¬ 
riore contenimento di questa parte essenziale della 
spesa pubblica. 

3) La riforma delle Ferrovie dello Stato. Apparente 
mente tutti sono d'accordo sull'esigenza di tendete le 
‘ Ps un'azienda pubblica efficicnie. Ma il governo non ha 
presentalo alcun progetto di legge: il solo piesente « 
quello del Pei e della Sinistra indipendente. Invece da 
- . patte del governo e del commissario delle Fs vengono 
' solo polemiche. Il commissario Schimbemi, invece di 
' ' presentare un vero e proprio piano aziendale, gestisce 
alla meno peggio, e agita la rivendicazione della tra¬ 
sformazione deH'azIenda in Spa come se nel sistema 
delle Partecipazioni statali non ci fossero Spa purtropo 
inefficienti quanto le Ferrovie. Il ministro Bernini ri¬ 
sponde: forse, no. ma, chissà. Nessuno da quella parte 
' precisa quanto 4 precisato net progetto comunista: co¬ 
me l'azienda pubbica deve riorgarizzarsi, come deve 
rinnovarsi nella gestione, che tipo di rapporti deve av^ 
te con governo. Parlamento, utenti. Eppure la riforma 4 
non solo essenziale. E invece l'assenza di ogni progetto 
governativo 4 stato finora un modo di bloccare ogni in¬ 
dispensabile iniziativa legislativa. Alla soluzione dei 
grandi problemi delle ferrovie sono legate altre questio¬ 
ni: la definizione del rapporto di lavoro nei settori es- 
^ senziali dei pubblici servizi: l'intervento nella crisi dei 
trasporti con la leva fondamentale delle ferrovie: il ca¬ 
rattere delle aziende pubbliche nelle fondamentali in¬ 
frastrutture. 

Se 4 vero che la tregua sociale 4 condizione stessa 
dell'attuale gestione del potere, va rotta anche su que¬ 
stioni come queste. Ci sono in proposito piattaforme 
sindacali, proposte di programmi, ipotesi di riforma 
delle Fs che meritano il più vasto esame, la maggiore 
attenzione e il più forte sostegno politico e sindacale. 
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Una estrema approssimazione e superficialità dominano i giudizi corretti sul Sud 
Ripartiamo dairanalisi strutturale dei «nemici interni» alleati coi capitalisti del Nord 

Cercando um nuova mappa 
della questione meridionaJe 


H La mia indignazione nei confronti 
di discorsi sul Mezzogiomo alla Bocca 
nasce essenzialmente dall'estrema ap¬ 
prossimazione c superficialità con la 
quale viene presentata la realtà econo- 
m'ico-soclale e politica del Sud d'Italia: 
per intenderci una sorta di autoconse- 
gno rassegnata delle porxrlazioni me¬ 
ridionali alla dominazione maliosa e 
alla violenza criminale. Un'intera arca 
del paese si sarebbe consegnata*, per 
i propri ritardi culturali e per la man¬ 
canza di una vera opposizione, a un 
potere paracriminale - che sembra 
avere i più vistosi rappresentati negli 
imprenditori sospettati di collusioni / 
maliose - e che va estendendo i suoi 
malaffari e la sua logica perversa al re¬ 
sto del paese. 

Non condivido questi giudizi e nep¬ 
pure le formule adoperate, cosi spesso 
adoperale, della •emergenza maliosa» 
c del •rilancio della questione morale», - 
perché di fatto Uniscono con il lasciare 
le cose come sono o peggio ancora 
con il tranquillizzare le coscienze sen¬ 
sibili con la solila panacea degli alti 
commissari e delle commissioni spe¬ 
ciali, o col promuovere convegni sul¬ 
l'impresa maliosa, che sarebbe feno¬ 
meno llpktamenle meridionale, c che 
si risolvono spesso in grandi proclami 
contro i famosi cavalieri e in conte¬ 
stuali assoluzioni generali delle rima¬ 
nenti parti della società. 

Continuo, invece, a ritenere neces¬ 
saria un'analisi, per cosi dire struttura¬ 
le e culturale insieme, che riprenda il 
tema del nemici interni dei Mezzogior¬ 
no e dell'alleanza organica che si 4 ve¬ 
nuta Istituendo Ir» classi e ceti capitali¬ 
stici del Nord, apparati centrali dello 
Stalo e fasce della borghesia urbana ' 
meridionale. Sono tutt'altro che inai- - 
luali le riflessioni di Gramsci quando 
afferma che già nel Risorgimento si 
manifesta: >11 rapporto storico tra Nord - 
c Sud come un rapporto slmile a quel¬ 
lo di una grande città e una grande - 
campagna: essendo questo rapporto 
non già quello organico normale di 
provincia e capitale Industriale, ma ri¬ 
sultando tra due vasti lenliori di tradi¬ 
zione civile e culturale mollo diversa, 
si accentuano gli aspetti e gli elementi 
di un conflitto di nazionalità». E quan¬ 
do. dopo aver analizzato attentamente 
la formazione e il ruolo della diverse 
ligure Intellettuali e del ceti urbani del 
Sud. conclude che •rospcllo più grave 
era la debolezza'delle forze uibane . 
meridionali in rapporto alle forze rura¬ 
li» e, per altro verso, la loro subordina¬ 
zione olle forze urbane del Nord. Già 
nella formazione dell'unità nazionale 
c'4, Insomma, la vocazione egemoni¬ 
ca del Nord a mantenere il Sud in un . 
regime «semlcolonlale». 

Partire da Gramsci, non significa fer¬ 
marsi a Gramsci, ma assumere come 
un dato centrale delle vicende del 
Mezzogiomo la centralità della bor¬ 
ghesia urbana e le peculiari caratteri- 
stlche del rapporto clllà<ampagna. In 
un contesto privo all'inizio del secolo 
di vere e proprie aree industriali. 

Questo punto di partenza puO con¬ 
sentire di spiegare perché la moder¬ 
nizzazione del Mezzogiomo e soprat¬ 
tutto la fase dell'industrializzazione 
degli anni 60 (i grandi poli, ecc.) non 
siano mal espressione di un disegno 
egemonico delle classi dirigenti locali. 
Per cogliere il senso di questi processi 
bisogna analizzare le dinamiche Inter¬ 
ne ai celi urbani. 

In una relazione svolta in occasione 
di un recente convegno, uno storico 
calancse. Antonio Recupero, assu- . 
mendo gli anni 60 come spartiacque 
di una nuova fase osservava, ad esem¬ 
pio, «Se guardiamo come stavano le 
cose trenl'anni prima, vediamo che la 
borghesia industriale e commerciale 
di Catania era relativamente differen¬ 
ziala. Per esempio accanto all'Impren¬ 
ditore edile occorre mettere come fi¬ 
gura rilevante quella dcH'imprcndilore 
ccmmerciale in grande: per esempio. 
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l'esportatore di agrumi o l'esportatore 
di zolfo. Il panorama cittadino di Cata- 
riia 4 costellato di vecchi fabbricati di 
famìglia con nomi come Brodbreck, 
Caflisch. CaviezeI e cosi via. La preva¬ 
lenza della borghesia urbana era iscrit¬ 
ta alla massoneria: questa borghesia 
era tuttavia ben legala ad una elica del 
lavoro, autoritaria nei rapporti con le 
classi lavoratrici, tradizionalista nella 
impostazione complessiva, ma tutto 
sommalo rispettosa di alcuni principi 
etici. Questa etica prevedeva il distac¬ 
co tra la politica e l'amministrazione 
pubblica e l'atlivltà economica». La 
borghesia professionale, specialmente 
legala aH'awocalura, aveva gli stessi 
tratti, una sorta di elica aristocratica 
della neutralità verso la competizione 
politica e un'istintiva ostilità verso il 
mondo contadino e bracciantile (t'o¬ 
dio e il disprezzo antico contro II «villa¬ 
no»), (atte le debite eccezioni di alcu¬ 
ni intellettuali giacobini, spesso, perù, 
minorltati e astratti. Le vicende di una 
città come Catania e di una Regione 
come la Sicilia sono emblematiche 
non solo perché Gramsci considerava 
Catania una sorta di Atene del Sud d'I¬ 
talia, ma perché giustamente vedeva 
nella questione siciliana il segno di 
una questione nazionale. 

Anche quando il mondo contadino 
diviene protagonista di grandi batta¬ 
glie di progresso con le lotte per la ter¬ 
ra e per il riscatto del lavoro braccian¬ 
tile non si realizza mai una vera salda¬ 
tura organica con i ceti urbani pro¬ 
gressisti. afflitti da tendenze estremisti- 
che e velleitarismi rivoluzionari. In- 
somina non si produce una classe 
dirigente meridionalista capace di da¬ 
re un senso e una direzione alle riven¬ 
dicazioni verso lo Stato centralistico. 

La parentesi del milazzismo, cosi 
spesso frainteso e liquidato in blocco. 

4 una breve parentesi, ma sostanzial¬ 
mente difensiva e autarchica. Serve al¬ 
la fine solo a legittimare l'operazione 
della Cassa (giustamente avversata da 
Giorgio Amendola) e l'inizio di una 
nuova fase di rapporti fra pattiti e so¬ 
cietà siciiiana (la liquidazione dei no¬ 
tabili sturziani e l'avvento del nuovi 
democristiani della <ittà»). 

In realtà, la svolta degli anni 60 si 
realizzà' in dii vùoto'dt egemonia: i po¬ 
litici locali, incorporati nei gruppi diri¬ 
genti riazlonali, ih condizioni di subai-. 
lemftà, ottengono il lasciapassare per 
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<ostruire una nuova classe dirigente» 
attraverso i canali del finanziamento 
pubblico e il controllo del territorio e 
dell'edilizia. Un altro storico calancse. 
G. Giarrizzo. scrive sulla Storia della Si¬ 
cilia c di Catania: 'Drago e Fagone ne¬ 
gli anni 60 diventano i padroni della 
città, i simboli del malcostume politico 
e i portatori della concezione della po¬ 
litica come affarismo!». 

Il nuovo celo medio delle professio¬ 
ni. ormai libero dai vecchi legami coi 
maestri dcH'ctica aristocratica e della 
imprenditoria tradizionale, entra in 
campo massicciamente e con spregiu¬ 
dicato cinismo si lancia nella mischia 
delle progettazioni di opere pubbliche 
e privale, nella ricerca di finanziamen- 
II, nel governo delle banche e degli 
enti pubblici. Dal sacco della città 
(Catania 4 una metafora del Sud) at¬ 
traverso l'operazione di svuotamento 
di un grosso quartiere del centro stori¬ 
co. ad opera di una grande immobilia¬ 
re nazionale, esce fuori un nuoto ceto 
politico-professionale (atto di avvocati 
esperti in finanziamenti pubblici, di in¬ 
gegneri e geometri capaci di ottenere 
in breve tempo licenze edilizie, di me¬ 
dici-imprenditori di grandi cliniche. Il 
Mezzogiomo vede per la prima volta il 
benessere di uno sviluppo finalmente 
capace di allargare l'accesso alle risor¬ 
se pubbliche dì ogni tipo e ai benefici 
statali deirassistenziallsmo di massa. 

Non 4 un caso che nei primi anni 
70. sull'onda dei movimenti del '68. la 
spaccatura più vistosa si crea ncH'am- 
bito delle professioni: fioriscono le as¬ 
sociazioni democratiche: psichiatria 
democratica, pianificazione democra¬ 
tica, giustizia democratica e Ira II '74 e 
il '75 riprende vigore l'opposizione di 
sinistra con sensibili successi elettorali. 

Un'ideologia senza progetto e con 
basi culturali fragili non regge tuttavia 
all'allettamento consociativo e sparti- 
torlo. Dopo qualche anno il fronte si 
ricompone al di là delle sigle ufficiali 
dei partiti, t grandi studi professionali, i 
grandi medici, l'Università, gli ordini 
professionali costituiscono il cemento 
di una nuova forma di mediazione fra 
Nord e Sud, Ira flussi finanziari cana¬ 
lizzali attraverso gli apparati pubblici e 
il sistema bancario e imprese in cerca 
di facili profliU. Negli studf professio¬ 
nali si prcdlspot^ono le difese degli 
amminisiratórf'. accusali di roaluena* 
zkrne, di peculato, di truffa ecc.: si 



promuovono incontri fra ceto politico 
e ceto economico, si impostano inizia¬ 
tive c pratiche per i finanziamenti, la 
corporazione dei medici si costituisce 
in potentissima lobby economico-poli- 
llca. Le cllniche privale interessano sia 
i politici, sia gli imprenditori: gli affari 
sulla salute crescono a dismisura, 
mentre gli ospedali pubblici crollano a 
pezzi, la progettazione edilizia pubbli¬ 
ca 4 ormai interamente privata e offre 
carceri, stadi, palazzi di giustizia, ecc. 
sia alle Imprese sia ai centri del potere 
. statale (ministeri, ecc.). Università e 
ordini professionali perdono ogni resi¬ 
dua autonomia e il cumulo e la con¬ 
centrazione monopolistica degli inca¬ 
richi 4 una regola appena mascherata 
da qualche incarico a cooperative di 
giovani. 

L'imprenditore assistito 4 un prodot¬ 
to. e non la causa, di questa nuova 
classe media in cerca di facili ricchez¬ 
ze e potentemente legala ai centri fi¬ 
nanziari del Nord e al gangli vitali del¬ 
lo Stato centrale. 

• Il prezzo esterno di questa moder¬ 
nizzazione diretta dai ceti medi profes- 
- slonall 4 la tolleranza verso le infiltra¬ 
zioni maliose net campo imprendito¬ 
riale. Fenomeno incomprensibile con 
gli schemi della vecchia mafia dell'in¬ 
termediazione parassitarla Ira proprie¬ 
tà e lavoro, ma solo con l'enorme no¬ 
vità della •mafia produttrice», come la 
definiva Sciascia; nuovo soggetto fi- . 
nanziario che Immette le grandi risor¬ 
se dell'attività illecita nei circuiti dell'e¬ 
conomia e della politica e diventa un 
enorme moltiplicatore degli affari. An¬ 
che qui la cerniera 4 il sistema finan¬ 
ziario nazionale e intemazionale dove 
affluiscono ormai I miliardi del traffico 
della droga e delle armi. Sbaglia per¬ 
ciò chi vede la questione maliosa solo 
sotto il profilo giudiziario-milltare: il 
corpo armato del potere mafioso 4 so¬ 
lo un'articolazione esterna intesa prin¬ 
cipalmente a controllare, attraverso 
delillL intimidazioni e tangenti, il terri¬ 
torio dove si svolge l'attività illegale del 
traffico della droga e che Interagisce 
direttamente con la mafia produttrice 
di ricchezza finanziaria, ma solo indi¬ 
rettamente sugli sinjmenll e le istitu¬ 
zioni del blocco di potere sociale che 
gestisce la modernizzazione coloniale 
di una parte del paese (come Graiiuet 
aveva Intuito). C'4 un'interazione (ohe 
Ira li potere mafioso in senso stretto e 
'il'blocco sociale, ma la giuntura e ^It '' 
anelli debbono essere Individuati ana¬ 
liticamente e non con un giudizio 
sommario. AiKhe se 4 evidente che la 
lotta per la liberazione e l'autonomia 
della società civile va condotta su tutto 
il fronte, operando essenzialmente sul 
modello di sviluppo urbano. 

Fare la guerra spesso solo a parole 
agli imprenditori sospettati di collusio¬ 
ne maliosa può tuttavia diventare un 
alibi, come l'istituzione degli alti com¬ 
missari o la previsione di agenzie per 
l'occupazione giovanile. 

Qui si tratta di ricostituire le condi¬ 
zioni per un'autonomia dello sviluppo 
civile, culturale e produttivo: ci voglio¬ 
no lotte sociali per rompere la compli¬ 
cità passiva, opposizione politica per 
disarticolale i segmenti del ciclo politi¬ 
co-sociale e riforme per democratizza¬ 
re le professioni, l'università, il tessuto 
associativo e le organizzazioni di cate- 
-goria. E naturalmente un'informazione 
che finisca di raccontare balle sull'ec¬ 
cesso di finanziamenti al Sud. Il saldo 
contabile in termini di reddito 4 anco¬ 
ra a favore del Nord: non 4 la spesa 
pubblica rimpUtata, ma i canali e gli 
strumenti attraverso cui transita verso 
destinatari ben individuali. Gaetano 
Costa e Pio La Torte avevano mania¬ 
calmente fissalo i loro occhi sul siste¬ 
ma finanziario italiano e probabilmen¬ 
te avevano cominciato a Intrawcdere I 
tratti mostruosi della Piovra nazionale. 
Dalle loro morti bisogna ripartire per 
disegnare una nuova mappa della 
questione meridionale. 
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■■ Lo Stato assente. Con 
questo titolo, una quarantina 
d'anni la. ricordo di avere 
Kritio un articolo su Miracolo 
a Milano. N4 i barboni né il 
riccone del film pensano mi¬ 
nimamente di ricorrere ai tri¬ 
bunali per far valere le proprie 
ragioni. Lottano con gli stru¬ 
menti che hanno, o si inventa¬ 
no, ma sono strumenti sem¬ 
pre e soltanto privati, compre¬ 
se le nere milizie a servizio del 
potente. Alla fine, si sa. i bar¬ 
boni si saNano evadendo nel 
sogno verso »un paese dove 
buongiorno vuol dire buon¬ 
giorno». Lo Stato, la giustizia 
pubblica che dovrebbe difen¬ 
derli, non c'4. 

Ci ripensavo amaramente 
l'altra sera guardando i servizi 
di Samarcanda da San Luca, il 
paese dcll'Aspromontc ritenu¬ 
to il centro della criminalità 
che organizza i sequestri e li 
prolunga per anni allo scopo 
di moltiplicare i proventi delit¬ 
tuosi. La fiaba di De Sica e Za- 
vattini, in qualche modo, me 
la ritrovavo davanti nella real¬ 


tà di un popolo sofferente e 
alienalo. Che non crede per 
nulla alla capacità dello Stato 
di liberarlo dalla morsa dei 
banditi e non ha cerio mira¬ 
coli a portala di mano. Con la 
non trascurabile differenza 
che qui lo Stalo 4 presente, 
anzi si esibisce, giorno e not¬ 
te. con uno spiegamento di 
forza tanto ossessivo quanto. 
II. del lutto inutile: come un 
padre che pretenda di essere 
autorevole urlando. E alla ri¬ 
chiesta unanime, pressante di 
lavoro, di interventi non poli¬ 
zieschi. lo Stato resta sordo. 
La sfiducia, allora, tiene serra¬ 
le quelle bocche che sanno 
molto ma dicono di non saper 
nulla. Non 4 andata cosi, pa¬ 
re. a Lulno. . 

Che (are per vincere paura 
e sfiducia? Perché istituzioni e 
legge siano più (orti delle co¬ 
sche maliose? Cerio, l'econo¬ 
mia. l'occupazione: era un co¬ 
ro, non ci sono che gli impie¬ 
ghi nella forestale, rari e sal¬ 
tuari. Ma quel che più mi Im¬ 
pressionò sono i ragazzi e le 
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Quella terra 
ha bisegno d’a:DÌ 


mm 


loro reazioni alla domanda: 
da che parie stale? In una 
scuola elementare uno solo, 
dagli occhi intelligenti e viva¬ 
ci, rispose senza esitare che 
sarcblK andato subito dai ca¬ 
rabinieri se gli fosse capitato 
di incontrare Cesare Casella e 
i suoi sequestratori. Un attimo, 
c ritrattò: dai compagni e da 
un giovane fuori dell'aula era 
immediatamente scattalo il 
segnale contrario. No. non 
puoi rompere il patto che qui 
4 legge. No. noi dobbiamo 
stare dalla parte dei banditi. 
Son loto a comandate. Ecco 
l'alienazione. 

I bambini, dunque, impara¬ 
no a scuola, oltre che in casa. 


che lo Stato, se esiste. 4 impo¬ 
tente. Che non si dà scelta di¬ 
versa dal piegarsi al dominio 
criminale. Ma allora, a San 
Luca, in Aspromonte, in tutte 
le zone di mafia, c'4 anche un 
problema di scuola. Sono si¬ 
curo che non mancano presi¬ 
di, direttori, insegnanti che 
vorrebbero educare a resiste¬ 
re. Ma questa volontà di pochi 
si scontra con l'alienazione di 
molti, dentro e fuori la scuola. 
E c'4 il rischio, tutt'altro che 
remolo, di finire -sparati». L'e¬ 
sito, pressoché inesorabile. 4 
la resa senza condizioni e 
contro coscienza. 

Che (a il ministro della Pub- 


Ib JS ' ■■■■ 

blica istruzione? Al suo posto, 
dopo quella trasmissione, mi 
sentirei sui carboni accesi. E il 
giorno dopo sarei corso in Ca¬ 
labria. a vedere, ascoltare, so¬ 
stenere, incoraggiare, conte¬ 
stare gli operatori della scuo¬ 
la. Senza mandarci qualche 
ispettore burocrate per il qua¬ 
le tutto va bene quando i regi¬ 
stri sono in ordine e i pro¬ 
grammi os.servati. Come quel¬ 
l'insegnante che, in buona o 
cattiva fede, diceva che nella 
sua classe tutto era normale. 
Normale, una scuola che inse¬ 
gna obbedienza passiva alla 
malia? 

D'altronde, nella stessa tra¬ 
smissione. alcune donne non 


Intervento 

Caro Asor Rosa, 
la cultura del sospetto 
non è metodo d’analisi 


LUIGI CANCRINI 


A sor Rosa, per 
presentare la 
sua <ontromo- 
' zionc», prende 

_ spunto dalla dc- 

cisione del Cc 
che impedisce la presenta¬ 
zione di mozioni prive di un 
riferimento esplicilo al que¬ 
sito posto da Occhetto sulla 
rilondazione. Quello che ne 
verrà fuori, secondo Asor 
Rosa, 4 un congresso-refe¬ 
rendum sulla legittimità del 
gruppo dirigente. Senza te¬ 
ner conto del fatto, mi pare, 
che la mozione di Occhetto 
chiede al congresso di auto¬ 
rizzare una consultazione 
con le forze di una sinistra 
diffusa o sommersa interes¬ 
sala alla fase costituente di 
una nuova formazione poli¬ 
tica. A una richiesta di pue- 
sto tipo si può lispondere 
solo di si o di no, cavarsela 
con un (orse servirebbe solo 
ad evitare un problema. Far¬ 
lo in sede di congresso 
straordinario d'altra parie si¬ 
gnifica creare una condizio¬ 
ne in cui tutti saremo chia¬ 
mati, in caso di decisione 
positiva, a definire artlcola- 
zio'ii e vincoli del discorso 
da portare avanti aU'estemo, 
in nome e per conto del par¬ 
tito, dal gruppo dirigente 
che il congresso si sceglierà. 

Debole ugualmente mi 
pare l'idea del confronto fra 
la maggioranza del XIX con¬ 
gresso e quella che si rico¬ 
noscerebbe nella mozione 
dì Occhetto. Definire com¬ 
patta una maggioranza che 
SI 4 divisa dopo sei mesi ed 
eterogenea quella che si ri¬ 
conosce in una proposta di 
questo livello 4 per lo meno 
curioso. Quando poi la ete¬ 
rogeneità viene stabilita sul¬ 
la Dose di una analisi delle 
intenzioni che sottendereb¬ 
bero a scelte fatte alla luce 
del sole, il problema diventa 
un problema di metodo del¬ 
ta discussione politica. Di¬ 
sconoscendo Il valore delle 
parole dette e scritte e par¬ 
lando delle cose che si vor¬ 
rebbero lare dopo aver •im¬ 
brogliato» chi crede si parli 
in buona lede. Asor Rosa 
non evita solo di misurarsi 
sugli argomenti, tenta un'o¬ 
perazione pericolosissima 
di spOMessamenio «Mie Co¬ 
scienze di quel miUianti e di. 
: qyesltIMiti che.sorwiiAta-' 
mat), thvece, ad una valuta¬ 
zione di merito delle propo¬ 
ste. Se qualcuno autorevol¬ 
mente mi dice che l'appro¬ 
vazione della proposta di 
Occhetto servirà solo a chi si 
muove con l'Intenzione na¬ 
scosta di far contento Craxl 
e di omologare il Pei a quel¬ 
lo socialista di oggi, i casi so¬ 
no soltanto due. Asor Rosa 
ha ragione e i firmatari della 
mozione sono un'accozza¬ 
glia di ingenui e di opportu¬ 
nisti, oppute ha torio e le 
sue accuse sono espressio¬ 
ne di una cultura del sospet¬ 
to che ha tragici precedenti 
nella storia dei parliti comu¬ 
nisti. In ambedue i casi, tut¬ 
tavia. le parole, gli argomen¬ 
ti, 1 documenti e le mozioni 
stesse non contano più. Ciò 
che conta 4 la integrità mo¬ 
rale e intelleltuale dei leader 
schierali sui due fronti: qual¬ 
cosa in cui si crede o non si 
crede sulla base di tensioni 
e tendenze solo emotive. 
Con convinzioni chiare e 
violente su questo punto, da 
parie dello stesso i\sor Rosa: 
chi non gli darà ascolto e si 
schiererà per il si rischierà di 
mettere il partito, infatti, nel¬ 
le mani di un gruppo 'pren- 
di-tuttoche fa delle pratiche 
gestionali e di mirdiazione, 
all'inicmo e all'esterno dei 
partilo, il compilo pressoché 
esclusivo della propria esi¬ 
stenza*. Un gruppo che vive 
con -cattiva coscienza» la 
crisi dei regimi socialisti del¬ 
l'Est e che ricava da quella 


crisi »una lezione in termini 
esicusivamentc dì moderati¬ 
smo, di omologazione». 

Ho citato a lungo il testo . 
di Asor Rosa perché un lin¬ 
guaggio dì questo tipo meri¬ 
ta di essere valutato con at¬ 
tenzione. Ho partecipato al 
lavori del comitato centrale ' 
e ad un grande numero di 
discussioni nelle sezioni e in 
mezzo alla gente ma non 
riesco a capire le ragioni di 
questa sequela di giudizi 
sprezzanti, liquidaton, nòn 
argomentati sui compagni 
di quella che Asor Rosa defi¬ 
nisce »la destra» del partilo: , 
formula il cui valore gioma- 
lislico e di comodo dovreb¬ 
be risultare evidente a chi 
guarda con buona coscienza 
la ricchezza e la complessità 
di una ricerca, interna ed 
esterna ai partilo, volta a su¬ 
perare antinomie superale 
dai fatti fra economie di 
mercato ed economie basa¬ 
te sulla programmazione 
delle risorse. (Ji^ta ricerca 
non ci ha portati ancora alla 
definizione di un progetto 
soddisfacente di rinnova¬ 
mento della società e della 
politica. Asor Rosa dovreb- ' 
Se e.ssere d'accordo, tutta¬ 
via, sul (atto che neppure gli 
altri sono riusciti in questa 
impresa. Nasce anche da . 
qui, mi pare, la necessità di 
cercare risposte più convin¬ 
centi attraverso l'abbatti¬ 
mento di steccati non più at¬ 
tuali. 

C ostruendo, cioè, 
un nuovo partito 
coerentemente 
e positivamente 

_ riformatore: un 

partilo capace 
non solo e non tanto di mo¬ 
dificare, come lui Invece an- ' 
cora richiede, la situazione . 
propria del nostro paese (le 
cui scelte politiche ed eco¬ 
nomiche sono soggette oggi ' 
a quella interdipendenza se¬ 
gnalala con tanta forza nei.. 
documenti del XIX congres¬ 
so) ma per dare un contri-, 
buto forte di idee e di propo¬ 
ste ad uno xonbo, già in al¬ 
to a livello del pianeta, fra ' 
forze del progresso e della 
civiltà e toize che si muevr^ 
-DO, ancoi* fitti, aU'inietnK, 
di unadtlesBdniM 
stosa dei,p^oQessi di accu*" 
mutazione capitalistica 
delle ingiustizie sociali su 
cui essi SI reggono. 

Ciò che viene corretta¬ 
mente chiesto a me. a tee a - 
tanti altri compagni su que¬ 
sto punto della mozione di 
Occhetto, caro Asor Rosa, 4 
molto semplice. Riguarda il 
ruolo del nostro partito con¬ 
cretamente rappresentalo in 
tutta la ricchezza della sua 
storia e della sua cultura; 
dobbiamo chiudere al suo 
interno le occasioni della ri¬ 
flessione strategica necessa- . 
ria per affrontare i problemi 
che ci stanno davanti pur di 
difendere la nostra identità e 
la nostra purezza o dobbia¬ 
mo accettare una dlscussio- 
' ne alla pari, all'intemo di 
una nuova formazione polì¬ 
tica. con quel grande nume¬ 
ro di uomini, di donne e di 
giovani che avvertono la no¬ 
stra stessa esigenza, ma che 
non sono disponibili ad affi¬ 
darci deleghe sulle strade da 
seguire per soddisfarla? Di 
questo stiamo discutendo, 
non di altro. Con opinioni 
diverse e tutte rispettabili, 
ma con l'obbligo morale di 
prendere, alla fine, una de¬ 
cisione c'hiara: una decisio¬ 
ne attesa (lo dimostra bene, 
fra gli altri, l'appello poubll- 
cato dall'Espresso di questa 
settimana) e di fatto indi¬ 
spensabile per lo sviluppo di 
quel progetto di rinnova¬ 
mento CUI anche tu. mi pa¬ 
re. affidi il futuro della sini¬ 
stra. 


esitavano a parlare di <ullura 
maliosa evidente». Madri co¬ 
raggiose - anche padri, spe¬ 
riamo - e insegnanti risoluti: 
un'alleanza possibile, ai fini di' 
promuovere, giorno dopo 
giorno, una cultura diversa. 
Ma occorre che lo Stato non 
sia soltanto esibizione di armi, 
camionette, posti di blocco: 
immagine poco credibile co¬ 
me l'attuale ministro dell'In¬ 
terno. tanto più ora che ì bro¬ 
gli elettorali in Campania gli 
gettano addosso altre ombre 
(la ragione di maggioranza si 
infischia della credibilità dello 
Stato). Bisogna che la Repub¬ 
blica combatta l'alienazione 
aprendo possibilità di lavoro 
ma anche preoccupandosi 
che la scuola open in modo 
da costituire un'arma nello 
scontro col crimine organizza¬ 
to. Perché le nuove generazio¬ 
ni crescano nella convinzione 
che l'esito dello scontro di¬ 
pende anche dai comporta¬ 
menti quotidiani di ognuno. 

Vale poco la commozione 
(facile) per gli ostaggi e lo 


strazio dei familiari se non di¬ 
venta Impegno (difficile) di 
solidarietà disalienante con le 
popolazioni calabresi. Ci vo¬ 
gliono cittadini disposti a pa¬ 
gare di persona, andando lag¬ 
giù non per la testimonianza 
di un giorno solo (utile ma in¬ 
sufficiente). I vuoti negli orga¬ 
nici degli uffici giudiziari della 
Regione: nessuno chiede di 
esservi trasferito, nessuno può 
essere obbligato salvo al mo¬ 
mento della nomina in magi- ■ 
stratura. Quanto alla scuola, 
sarebbe proprio assurdo pro¬ 
porre - altro che stalo di guer¬ 
ra - l'invio -in missione» di 
operatori capaci di creare un 
fronte educativo di resistenza 
culturale? 

Un tempo si diceva che la 
democrazia 4 missionaria. Og¬ 
gi. a ripeterlo, c'é da essere 
derisi. Ma purtroppo quella 
terra non 4 «beata» perché ha 
ancora «bisogno di croi». Co¬ 
me quei comunisti «sparali» 
per fedeltà alla coscienza e al¬ 
lo Sullo, dì cui, nella trasmis¬ 
sione, si lece giusta memoria. 
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Guerra 

all’Anonima 


I quattro rapitori uccisi l'altra sera a Germignaga 
erano tutti legati alla cosca del paese della Locride 
Salvatore Romeo, già indiziato per il sequestro Casella, 
avrebbe telefonato spesso ai genitori del giovane pavese 


In azione la ’ndrangheta di S. Luca 

Le indagini sui sequestratori uccisi l'altra sera nel 
Varesotto, dopo un conflitto a fuoco coi carabinie¬ 
ri. mentre si accingevano a rapire Antonella Dellea 
hanno portato le prime importanti conferme. Si 
tratta di personaggi della 'ndrangheta di San Luca 
già coinvolti nelle indagini su alcuni sequestri. Ro¬ 
meo probabilmente aveva telefonato più volte alla 
famiglia di Cesare Casella. 


. . ANGELO FACCINETTO 


I MILANO. È pressoché im¬ 
possibile parlare coir gli inqui¬ 
renti il primo giorno di indagi¬ 
ni dopo l'imboscata di Germi¬ 
gnaga. Circondato da uno 
stretto riserbo al palazzo di 
Giustizia di Varese, nell'ufficio 
del procuratore della Repub¬ 
blica. Giovanni Pieranlozzi. 
nel pomeriggio di ieri si é 
svolto un vertice. Presenti an¬ 
che i dirigenti della Crimlnal- 
pot e della squadra mobile di 
Milano, della mobile di Par¬ 
ma. C nulla é trapelato. 

Magistratura c forze deH'or- 
dinc stanno, in particolare, 
cercando di appurate se Se¬ 
bastiano Sfrangio, Giampaolo 
Sebastiano, Sabalorc Romeo 
C Giuseppe letto, i quattro 
banditi di San Luca c Natile, 
nella Lxrcridc, caduti sotto i 


colpi d'arma da fuoco dei mi¬ 
litari avessero o meno dei 
complici in zona cui far riferi¬ 
mento dopo il sequestro e se 
- ipotesi che appare più che 
verosimile - alla sua prepara¬ 
zione abbiano preso parte dei 
basisti. 

Intanto si fanno le prime 
analogie con alcuni dei più 
recenti sequestri per i quali è 
sospettata la 'ndrangheta di 
San Luca. In particolare coi 
rapimenti di Mirella Sllocchi 
ed Andrea Cortellezzl. Nel pri¬ 
mo i banditi agirono travestiti 
da finanzieri, nell'altro - avve¬ 
nuto quasi un anno fa a Tra- 
dale, una cinquantina di chi¬ 
lometri da Germignaga - l'o¬ 
biettivo fu il figlio del titolare 
di un'impresa edile. 'Come 


Antonella Dellea. vittima desi¬ 
gnata dell'anonima la sera del 
16 gennaio, 

SI chiarisce nel frattempo la 
dinamica dell azionc dell'altra 
sera. Gli uomini dcU'arma 
avevano predisposto, in fun¬ 
zione anilsequestri. servizi di 
sorveglianza in diverse zone 
della Lombardia, Ed anche at¬ 
torno al deposito deir-Edilnaf- 
ta- di Germignaga - ma la no¬ 
tizia non ha avuto conferma - 
stazionavano da qualche tem¬ 
po. Certo, martedì, erano ap¬ 
postati - in borghese - Un dal 
primo mattino. Non solo, no¬ 
nostante la decisa smentita di 
Antonella Dellea - che in 
un'intervista ha detto di non 
aver visto militari e di essersi 
nascosta con un operaio in 
uno sgabuzzino attiguo all'uf- 
flcio durante la sparatoria 
-sembra che al momento del 
conllilto a fuoco dtie militari si 
trovassero nel suo stesso uffi¬ 
cio e che altri fossero appo¬ 
stali dietro calaste di materia¬ 
le c in alcune auto. Una au¬ 
tentica trappola che lascia 
supporre che i militari abbia¬ 
no avuto daiia loro qualcosa 
di più di una semplice Inter¬ 
cettazione telefonica. E ciò 
accentua le perplessità suH'in- 


tera dinamica deH'opcrazio- 
ne. Due del sequestratori sono 
stati fulminati dalle raffiche 
dei militari mentre erano an¬ 
cora seduti sul sedili di destra 
della Golf. Gli altri due. Inter¬ 
cettati da un furgone con ca¬ 
rabinieri in borghese, sono 
stali raggiunti dalla micidiale 
salva di fuoco mentre tentava¬ 
no una fuga disperala lungo 
la stradina che porta alla sta¬ 
tale per Luino. Il quartetto era 
comunque armato: tre fucili, 
uno a pompa e due a canne 
mozze. Con questi hanno spa¬ 
rato raggiungendo di striscio 
ad un braccio un militare (ne 
avrà per 15 giorni). Sarebbero 
stali proprio I colpi partiti dal¬ 
le armi dei sequestratori, pro¬ 
babilmente vistisi scoperti, a 
scatenare la reazione dei ca¬ 
rabinieri. Raffiche che non 
hanno lascialo scampo. I cor¬ 
pi dei quattro malviventi sono 
stati trasferiti ieri airisiilulo di 
medicina legale dcll ospcdalc 
di Varese. ■ 

Il personaggio di maggior 
spicco sembra essere &;ba- 
stiano Giampaolo. Latitante 
per oltre due anni perché ac¬ 
cusalo dell'omicidio di un mi¬ 
litare di leva, Giuseppe Giorgi, 
ucciso in un agguato a San 


Luca il primo gennaio dclI'SS 
(accusa dalla quale fu in se¬ 
guilo prosciolto), il Giampao¬ 
lo prese parte ad un conflitto 
a fuoco coi carabinieri. Salva¬ 
tore Romeo risulta invece 
coinvolto nelle indagini sul¬ 
l'uccisione del brigadiere Tri¬ 
podi. L'accusa per lui era di 
favoreggiamento nei confronti 
degli esecutori materiali det- 


t'omicidlo. Era stato inquisito 
per il sequestro di Cesare Ca¬ 
sella. Era stalo raggiunto da 
una comunicazione giudizia¬ 
ria del giudice isirullore di Pa¬ 
via Beretta. L'avviso avrebbe 
dovuto consentire di sottopor¬ 
re Romeo ad una perizia foni¬ 
ca per accertare se. come ri¬ 
tengono gli investigatori, fosse 
tra le persone che tenevano i 


contatti telefonici con la fami¬ 
glia Casella. Mentre nelle in¬ 
dagini su due sequestri di per¬ 
sona avvenuti nella Locride fi¬ 
gurava Giuseppe letto. Meno 
noto Salvatore Strangio, che 
non è stretto parente di quel 
Sebastiano Strangio arrestato 
la notte di Natale in Calabria 
mentre tentava di riscuotere il 
riscatlo per la liberazione di 
Cesare Casella. 



«Abbiamo ucdso per legittima difesa» 
Dubbi sull’operato dei carabinieri 



Dubbi, inteiTOgalivi, inquietudine; l'annientamento 
del commando di Luino, per quanto abbia impe¬ 
dito un rapimento, sollecita deiie riflessioni sul 
modo in cui hanno agito i carabinieri. AH’Arma so¬ 
stengono di aver risposto con il fuoco, ed aver uc¬ 
ciso, «per legittima difesa». Ma cosi facendo non si 
espongono gli ostaggi e le famiglie a ulteriori bru¬ 
talità, se non anche a "vendette? , ;. 

' DAL NOSTRO INVIATO ' 

^ OIOVANNÌ LÀCCÀBÒ 


■i LUINO (Varese). Ma per¬ 
ché ucciderli? E perché pro¬ 
prio tutti? Pérché un segnale 
cosi sconvolto di disperazio¬ 
ne, una spietata trappola 
senza ritorno? Dai comandi 
dell'Anna si nega che l'ag¬ 
guato sia stato predisposto 
con lo scopo esclusi^ di 
uccidere. L'annientamento 
del commando, anzi, viene 
giudicato «l'eccezione che 
conferma la tegola-. Al ritua¬ 
le altolà I banditi hanno ri¬ 
sposto non con la resa - la 
sola soluzione che avrebbe 
loro risparmialo la vita, si di¬ 
ce - ma tacendo fuoco coi 


fucili a pompa. Da qui la le¬ 
gittima difesa dei carabinie¬ 
ri. Spiegazioni che tranquil¬ 
lizzano ma non sciolgono 
tutti i dubbi, poiché oltre alle 
due possibilità - arrendersi 
o morire - la trappola avreb¬ 
be benissimo potuto preve¬ 
dere una gamma di soluzio¬ 
ni inlerm^ie. Tanto più che 
stavolta - caso raro - non 
sono mancati tempo e mez¬ 
zi per sfruttare l'eflelto sor¬ 
presa. Tanto più che la stes¬ 
sa ipotesi del conflitto a fuo¬ 
co era stala messa nel con¬ 
to. La stessa ricostruzione 
della sparatoria - sulla base 


degli elementi noti, certa¬ 
mente incompleti - alimenta 
preoccupanti interrogativi e 
non depone certo a favore 
di uno sviluppo efficace del¬ 
la lotta ai sequestri di perso¬ 
na. Non solo perché espone 
gli ostaggi e le loro famiglie 
a ulteriori brutalità, se non 
anche a vendette, ma so¬ 
prattutto perché una espe¬ 
rienza purtroppo ormai qua¬ 
si ventennale insegna che 
non si sconfigge la piaga dei 
sequestri con la politica del- 
l'aggravamenlo delle pene 
che piace a Forlani, nono¬ 
stante si sia rivelata demago¬ 
gica. Al posto dei quattro uc¬ 
cisi a Luino la 'ndrangheta 
può reclutarne altri, quanti 
ne vuole. Ma ciò accade - si 
può obiettare - anche quan¬ 
do i rapitori vengono arre¬ 
stati, anziché uccisi. Certo, 
ma a parte il divario tra i si¬ 
stemi di valori sottesi a cia¬ 
scuna delle due «soluzioni», 
la cronaca anche recente 
dovrebbe far preferire il trat¬ 
tamento riservato a un Giu¬ 
seppe Strangio che, uscito 
soliamo ferito dalla sparato¬ 
ria di Natale coi Gis, invita i 
carcerieri di (Osella a non 
infierite sull'ostaggio. 

L'onorevole Forlani non si 
é chiesto: e se invece di limi¬ 
tarsi a ferirlo e catturarlo, i 
carabinieri lo avessero am¬ 


mazzato? Gli esempi si mol¬ 
tiplicano guardando alla sto¬ 
ria dei sequestri. Dove sono 
scomparsi rapimenti, come 
a Milano da anni, non é sta¬ 
to per timore dei mitra, ma 
della professionalità degli in¬ 
quirenti, del pool di magi¬ 
strati e dei nuclei antiseque¬ 
stri delle forze dell'ordine: 
impegno costante, quotidia¬ 
no. ininterrotto, capacità di 
decifrare a volo i linguaggi, 
di intuire la possibile prove¬ 
nienza di un messaggio. 
Quanti ostaggi liberati nelle 
prigioni senza versamento di 
riscatto e senza colpo ferire 
prima di passare all'anesto 
di tutta la banda, i cui com¬ 
ponenti nel fralicmpò erano 
stali Identificati e, spesso, in¬ 
dividuati. Quanti corrieri e 
postini della 'ndrangheta 
sorpresi in flagranza. 

Il volume di fuoco dei mi¬ 
tra, sproporzionalo rispetto 
alla capacità limitata, per 
quanto insidiosa, di due lu¬ 
cili a pompa, accredita l'im¬ 
pressione netta - ricavabile 
dal «teatro* dell'operazione 
- che nella preparazione 
della trappola, la cattura dei 
malviventi, benché facilitala 
dalle circostanze (la ditta 
Dellea chiude un vicolo cie¬ 
co). non ha costituito il ber¬ 
saglio principale, ma solo 
una variabile marginale. 


Tre dei banditi uccisi 
provenivano dallo stesso paese 

L’identikit 


del «santuario 
dei sequestri» 

Il cominando di Luino era formato in gran parte da 
abitanti di San Luca. Ne facevano parte: boss in cre¬ 
scita, due manovali al servizio delle cosche ed un 
malavitoso già coinvolto nell'Industria dei sequestri. 
Il conflitto a fuoco ha riaperto in modo drammatico 
le piaghe di questo paese dell'Aspromonte che ha 
ormai conquistato la fama di terminale dell'industria 
nazionale dei seque.stri di persona. 


ALDO VARANO 


■■SAN LUCA. Quello di esse¬ 
re il santuario dell induslria 
dei sequestri é un'accusa che 
la gran parte dei 4.500 abitanti 
di qui respingono disperata¬ 
mente sostenendo di essere 
proprio loro la prima vittima 
delle cosche dei ^ucsiri che 
operano In questi territori. Ma 
il commando di Luino, preso 
con le mani nel sacco, era for¬ 
mato, tre su quattro, da abi¬ 
tanti di San Luca. Strangio, 
Romeo, Giampaolo: i cogno¬ 
mi, insieme a quello dei Nirta 
che riporta alla più potente 
cosca della zona, della stra¬ 
grande maggioranza di quanti 
abitano qui. Insieme a loro 
Giuseppe letto di Natile di Ca- 
rcri, un piccolo centro ad un 
tiro di schioppo: sempre, co¬ 
munque, dentro il quadrilate¬ 
ro San Luca-Platl-Ciminà-Ca- 
reri dove l’Anonima ha im¬ 
piantalo il suo quartier gene¬ 
rale e le più inespugnabili del¬ 
le sue prigioni, seminandole 
tra anfratti impervi e tenitori 
sconosciuti a chi non é nato e 
vissuto tra queste montagne. 

Del lerzcllo di San Luca il 
piersonaggio più importante 
era sicuramente Sebastiano 
Giampaolo. Nessun legame di 
parentela con il Giampaolo 
che secondo i carabinieri era 
accanto a Giuseppe Strangio 
la notte di Natale, quando 
scattò il blitz dei Gis. ma con 
un passato ed una grinta da 
boss in ascesa, tanto autore¬ 
vole da farsi seguire dagli altri 
due che. allo stalo, appaiono 
come manovalanza malavito¬ 
sa. Giampaolo aveva già co¬ 
nosciuto. in un precedente 
conflitto, la tensione dello 
scontro a fuoco col carabinie¬ 
ri, ed era staio In montagna 
latitante perché inseguito dal¬ 
l'accusa di aver ammazzalo 
Giuseppe Giorgi. Giorgi. 19 
anni soltanto, venne ucciso 
mentre in paese infuriavano i 
bolli per II Capodanno del 
1985: stroncato a pistolettate 
alla schiena c poi finito con 
un colpo in testa a bruciapelo. 
Pare che volesse svelare i re¬ 
troscena dell'omicidio del bri¬ 
gadiere Carmine Tripodi, con¬ 
dannalo dalle cosa che per il 
suo impegno contro i seque¬ 
stratori dcH'ingegncie Carlo 
De Feo. Alla fine, Giampaolo 
venne assolto, ma gli restò la 
lama di aver «sistemalo* una 
vicenda delicata a vantaggio 
dell'industria dei sequestri. 

Cianmaolo era zio di Seba¬ 
stiano frangio. 26 anni. Nes¬ 
suna parentela con «i barbari*, 
il clan di Giuseppe Strangio, 
consideralo uno' degli strate¬ 


ghi dell'industria dei sequestri, 
anestato la notte di Natale dai 
Gis. Strangio aveva come uni¬ 
co precedente, ricettazione. 
Viene da una famiglia che - 
dice il lam tam del paese - 
non ha conti in sospeso con 
la giustizia (é anche parente 
del sindaco di San Luca) e 
pare testimoniare la forza di 
penetrazione delle cosche in 
ambienti lontani da quelli le¬ 
gati ai sequestri ed alla malia. 
Anche Romeo, il cui fratello 
era cognato di Sebastiano 
Strangio, viene da una fami¬ 
glia considerata «pulita*, ma 
era stato coinvolto e poi assol¬ 
to. come favoreggiatore degli 
assassini di Tripodi. Strangio e 
Romeo farebbero parte della 
manovalanza rrialavilosa as¬ 
soldala di volta in voKa dalle 
cosche che dirigono l'indu¬ 
stria dei sequestri. 

Giuseppe letto, il quarto uo¬ 
mo del commando, era inve¬ 
ce stalo coinvolto in due se-, 
queslri di persona «locali*, 
uello deH'awocalo Nicola 
ampisi e del bancario cata- 
nese Giandomenico Arnaduri. 
Entrambi per tomaie liberi 
hanno dovuto versare forti 
somme nelle casse dell'Ano¬ 
nima. 

Dopo il conflitto di Luino si 
sono intensificati le iridagini 
ed i rastrellamenti nella Locri¬ 
de. Nelle case dei parenti del 
4 morti vi sono state perquisi¬ 
zioni, mentre si cerca dì capi¬ 
re se quanto è successo può 
facilitare o compromettere 
l'imminente liberazione di Ce¬ 
sare. Che la sofliata sul s<^ue- 
stro di Antonella Dellea sia ar¬ 
rivata «nell ambito* delle inda¬ 
gini SUI sequestrati. lombardi 
. (Casella e Corteliczzi) lo han- 
. no ammesso gli stessi inqui¬ 
renti, ma è stato Impossibile 
capire come tulio questo gio¬ 
cherà per Cesare. Il nuovo se¬ 
questro era stato organizzato 
per riempire la prigione che 
Cesare avrebbe dovuto lasciar 
libera in tempi brevi? Si disse 
cosi anche all'indomani del 
sequestro Medici, ma poi si 
scopri che i clan riescono a 
gestire anche più prigionieri 
contemporaneamente. Cd a 
proposito del sequestro Medi- ' 
CI, va segnalato che é spunta¬ 
ta fuori la 127 utilizzala dai 
banditi per il rapimento. C sta¬ 
ta ritrovata nel territorio di Sa¬ 
mo. non lontano da dove un 
emissario dei Casella, il 14 
agosto del 1988, pagò un mi¬ 
liardo per la liberazione di Ce¬ 
sare. Ma la mafia non man- 
tenne l'impegno. 


Gomindò due anni fa 
la prigionia di Cesare 


Due anni fa fu rapito Cesare Casella. Ha compiuto 
i 19 e i 20 anni nelle prigioni dell'Anonima seque¬ 
stri, incatenato in Aspromonte. Stamane a Pavia gli 
studenti medi e universitari scenderanno in piazza: 
un corteo silenzioso di protesta, per ricordare Ce¬ 
sare e il dramma suo e dei suoi cari. £ la prigionia 
più lunga nella storia dei rapimenti: quella del pic¬ 
colo Marco Fiora durò diciotto mesi. 


■■ REGGIO CALABRIA Sono 
due anni esatti che Cesare 
Casella é prigioniero dell'A¬ 
nonima sequestri. 730 giorni 
che hanno scandito il suo 
passaggio di ragazzo adole¬ 
scente alla giovinezza, dai 
diciotto ai vent'anni, senza 
che nessuno riuscisse a iibe- 
rarlo dalle pesanti ed odiose 
catene che gli serrano ii col¬ 
lo (come si vede nelle foto 
Inviate dai rapitori) e dalle 
torture psicologiche, sicura¬ 
mente peggiori delle catene, 
che lo affliggono. È la più 
lunga prigionia nella storia 
dei sequestri di persona in 
Italia, mollo più dei 18 mesi 
di angoscia vissuti dal picco¬ 
lo Marco Rora. ma soltanto 
sei giorni in più di quelli di 
Carlo Celadon, anche lui in 
una cella dell'Anonima chis¬ 
sà in quale sperduto anfratto 
aspromontano. 

Per Cesare if commando 
entrò In azione alle 8 di sera 


di due anni fa, a pochi passi 
da casa sua. la villetta a due 
piani di via Vigenlina nella 
periferìa dì Pavia, proprio a 
ridosso della concessionaria 
Citroen di cui è titolare papà 
Luigi Casella. Cesare aveva 
litigato col padre, al quale 
aveva chiesto soldi in misura 
maggiore rispetto ad altre 
volte. Luigi Casella ritrovò 
più tardi l'auto abbandonata 
con il motore ancora acce¬ 
so. Probabilmente, quando 
scattò il piano d'emergenza. 
Cesare era già dall'altra par¬ 
te dell'Italia, vicinissimo al- 
l'Aspromonle che l'avrebbe 
inghiottito per tanto tempo. 

Il primo tratto del tunnel 
dell'angoscia per i Casella 
dura fino all'agosto - del 
1988. La sera della vigilia di 
ferragosto un dipendente 
dei Casella consegna agli 
uomini dell'Anonima un mi¬ 
liardo di lire in cambio della 


promessae di liberare Cesa¬ 
re entro poche ore. Ma inve¬ 
ce del ragazzo arriva un'al¬ 
tra agghiacciante richiesta: 
per riavere Cesare bisogna 
versare nelle casse della 
'ndrangheta altri Ire miliardi. 
Per i Casella é la disperazio¬ 
ne: dicono di non avere altri 
soldi e di avere imparato l'a¬ 
mara lezione: per difendersi 
dal sequestratori in Italia c'é 
un solo modo, tirar fuori i 
quattrini. 

Angela Casella inizia a 
chiedere pietà per il suo do¬ 
lore di madre. Il 25 ottobre 
attraverso il telegiornale lan¬ 
cia un primo appello. Il pri¬ 
mo novembre, insieme ad 
una giornalista di Pavia, vie¬ 
ne segretamente in Calabria 
nel tentativo di aprire uno 
spiraglio. Ma dalle indagini 
non arriva nessun risultato 
lino al primo dicembre: due 
ragazzi di San Luca vengono 
fermali a Cittanova con 14 
banconote del riscatto. 
Qualche giorno dopo a Do¬ 
modossola un cittadino di 
Andora viene bloccato con 
359 milioni provenienti da 
diversi sequestri, compreso 
quello di Cesare. 

Il primo aprile dell'anno 
scorso sembra lutto fatto. 
Ma la magistratura sequestra 



«L’attaox) alla l^e Gozzìni 
frutto di una sindrome forcaiola» 

Incontro a Firenze con padre 
Ernesto Balducci e l’artefice 
della riforma carceraria 
Alle «Vallette» di Torino 
la protesta dei 1000 detenuti 
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i beni dei Casella quando 
stanno per . pagare dopo 
aver ricevuto una foto dei li- 
gllo. Il 13 aprile da «Linea di¬ 
retta* mamma Angela lancia 
un nuovo Inutile appello. 

E il lU giugno che arriva la 
svolta. La signora Casella di¬ 
venta «Madre coraggio-. 
Piomba nella Locride e dà il 
via ad una siniggenle testi¬ 
monianza contro la 'ndran¬ 
gheta. raccogliendo attorno 
a sé solidarietà vastissime. 
Ma «Madre coraggio» diventa 
un problema politico: la di¬ 
mostrazione dell'inefficienza 
colpevole dello Stato e dei 


governi. Il potere finalmente 
si mobilita, ma solo per 
mandarla via con lusinghe e 
promesse alternate ad igno¬ 
bili. sottili ricatti. 

Ce.sare é ancora II. Ha 
compiuto prigioniero i 19 e i 
20 anni. Mentre le dramma¬ 
tiche notizie che arrivano 
dalla Lombardia aprono in¬ 
terrogativi terribili ai quali 
nessuno, per ora. é in grado 
di dare risposta. Oggi a Pa¬ 
via. nel secondo anniversa¬ 
rio del rapimento, scende¬ 
ranno in piazza per protesta, 
con un corteo silenzioso, gli 
studenti medi e universitari. 

-AV. 


M FIRENZE La riforma car¬ 
ceraria é una buona legge, 
che ha prodotto effetti positivi. 
E la richiesta di pena di mor¬ 
te. rilanciala anche da Forlani, 
sollecita solo gli istinti peggio¬ 
ri della gente. Mario Gozzini, 
padre della riforma, ex sena¬ 
tore. ribatte punto per punto a 
lutti gli attacchi. «Invece di 
parlare di ■lolJia" - dice in 
una conferenza stampa, orga¬ 
nizzata a Firenze dalla CgiI to¬ 
scana. con la partecipazione 
anche di padre Erncsio Bai- 
ducei - cerchiamo di chiarire 
c precisare meglio il criterio di 
ixiricolosit a sociale del dete¬ 
nuto. Questa legge 6 tccnica- 
mcntc buona e corrctla. Se ci 
sono stati degli eccessi biso¬ 
gna vederci chiaro. Ma In Ita¬ 
lia c'é l'uso di lare dei polve¬ 
roni c di scaricare tutta rmclli- 
cicnza della giustizia sull'ulli- 
mo c più debole segmento, 
cioè sul carcere». 

Padre Ernesto Balducci rin¬ 
cara la dose, «Non ci sono cle¬ 


menti per rimettere in forse le 
disposizioni della legge Cozzi- 
ni« dice. Secondo Balducci in 
questo periodo in Italia c'è 
una «sindrome lorcaiola» ali¬ 
mentata dalle «battute sulla 
pena di morte, dalla rinascita 
della P2, dalle richieste per la 
riapertura delle case chiuse. E 
poi il Cai (Craxì-Andrcotti- 
Forlani). che come vertice 
politico non é cerio Ira i più il¬ 
luminati. In questo clima si in¬ 
serisce l'allacco alla legge 
Gozzini». Poi ribadisce la pro¬ 
pria opinione sulla funzione 
del carcere: -Il dcicnulo non 
può c.s,scrc riubililalo se ven¬ 
gono spezzali i rapporti con la 
socieià». 

Per Mario Gozzini i prirKipi 
della legge sono corrclti. «Se é 
stala applicata in maniera las¬ 
sista e disinvolta- dice riferen¬ 
dosi esplicitamente al seque¬ 
stro Casella m CUI é stalo coin- 
vollo Strangio, un detenuto in 
permesso, «bisogna applicarla 


in maniera più coerente. Nel 
rilasciare i permessi si seguo¬ 
no due criteri: quello della 
buona condotta in carcere e 
quello della pericolosità so¬ 
ciale. È un latto importante 
perché i maliosi generalmente 
sono detenuti modello. Ma, se 
(ossi ancora parlamentare, 
non accetterei una esclusione 
indiscriminata. Nessun reato 
deve essere di per sé escluso 
dai bendici, nemmeno l'asso¬ 
ciazione maliosa. E I.) magi¬ 
stratura che deve decidere ca¬ 
so per caso». 

Secondo Gozzini il punto 
debole della giustizia in Italia 
non è la normativa sui per¬ 
messi. «Pensiamo, dice, alle 
dire deprimenti sugli arresti. 
Un omicidio su due resta im¬ 
punito, come il 90 per cento 
delle rapine. Ma il male più 
grande é la lentezza dei pro¬ 
cessi e della carcerazione pre¬ 
ventiva. Emolivamcnic la col- 
lellivllà chiede di "tenerli den¬ 
tro più che si può ". Ma biso¬ 
gna tener conto che dal car¬ 
cero si esce. Per instaurare la 
pena di morte bisogna modili- 
care la Costituzione. Anche 
l'ergastolo, cioè il concetto di 
pena inllniia, é stato mante¬ 
nuto soltanto perché doFx> 
aver scontalo 28 anni di car¬ 
cere è ammessa la libertà 
condizionale. Per questo biso¬ 
gna favorire il reins<,‘rimcnlo 
del delonuio. Il carcere è un 
pezzo di società che interessa 


lutti. E non solo per motivi 
umanitari». 

Per Gozzini la bontà della 
riforma è provala anche dalla 
diminuzione delle violenze al- 
l'intcmo del carcen. Ricorda 
la rivolta di Porto Azzurro 
dcirS?: «Coinvolse sei seque¬ 
stratori e 34 ostaggi e fu risotia 
senza una goccia di sangue. 
Quella di Alessandria, 13 anni 
prima, si concluse con 4 morti 
e dieci lenti». Infine Gozzini 
ha polemizzalo con fon. De 
Binctii che, nella trasmissione 
televisiva Samarcanda, ha 
parlato di una pena apparen¬ 
te ed una reale. «Questa é ve¬ 
ramente una follia, dice Goz- 
zinl. Non c'é nessun ordina¬ 
mento giuridico avanzato in 
cui non sia prevista la pena 
flessibile. Un conto é la sen¬ 
tenza sul fatto commesso inte¬ 
so come un loiogramm>i fisso 
e statico, un'altra cosa é l'ese¬ 
cuzione della pena. Qui il sog¬ 
getto é di nuovo l'uomo, il cit¬ 
tadino che può diventare una 
persona diversa». 

Ed 6 proprio a sostegno 
della legge Gozzini che i dele- 
nuli delle «Vallcllc» di Torino 
stanno attuando lo «sciopero 
del carrello». 1 reclusi, cioè, 
non accettano il vitto del car¬ 
cere e si nutrono con cibi pro- 
pn. Alla protesta aderiscono 
lutti e loco i detenuti dello 
«Valletto», Di questi sono 19 
quelli che godono dei per¬ 
messi previsti dalla legge Goz- 
zini. 
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Assemblea dei deputati sul disegno di legge Indagine della Sinistra indipendente 
In una lettera a àx)tti, Goria illustra - su cx)me la Rai ha informato suirargomento 
quattro emendamenti per modificarlo II Csm discuterà le ripercussioni che 
Il capogruppo: «Discuteremo senza fretta» - il provvedimento avrà sul lavoro dei giudici 


Droga, De 

Prima assemblea dei deputati de sul disegno di legge 
sulla droga. L'ex presidente del Consiglio Goria, in 
una lettera al capogruppo Scotti, illustra le sue posi¬ 
zioni e propone quattro emendamenti sul problema 
della punibilità. Indagine della Sinistra indipendente 
su come la Rai (tg e gr) hanno informato sui lavori 
del Senato. Il Csm discuterà le ripercussioni che il 
provvedimento avrà sul lavoro dei giudici. 


CINZIA ROMANO 


■i ROMA. La discussione sa- 
tà •approfondita, franca» c 
nessuno può Imporre fretta c 
scadenze. Il capogruppo della 
Oc. Vincenzo Scotti, poche 
ore prima dell'Inizio dell'as. 
Kmblea dei deputali de, con 
all'ordine del giorno il dise¬ 
gno di legge sulla droga, da 
una prima risposta alla lettera 
che gli ha inviato l'ex presi- 
dcrile del Consiglio Coria, as- 
.sicurando che il diballilo non 
Sara frettoloso e superficiale. ' 
•Quello della droga ò un argo¬ 
mento' lalmcnlò dclicalo da 
non poter essere utilizzalo da 
(icssuno per eventuali scaden- 
ze-, ha affermato Scolli, sotto¬ 
lineando che la Oc •aderisce 
alla sostanza ed al |>rinclpi del 
testo del disegno di legge ap¬ 
provalo dal Senato». C ieri se¬ 
rti il lesto licenziuto dal Sena¬ 
to e slalo illusiralo al deputati - 
de. insieme alla lettera inviata 
eppunio da Coria, trattenuto 
al Rarltunenio. europeo: il di- - 
battito Ira i parlamentari de 
avverrò in una riunione suc¬ 
cessiva, non arKora fissata. 

L'ex présidenle del Consi¬ 
glio. In sei cartelle, riassume i 
suol dubbi sul testo licenzialo 
darSenato. proponendo quat¬ 
tro emendamenti di modifica 
che si augura che II gruppo de 
faccia propri, •da cotKordare, 
se possibile, con la maf^io- 
ranza». La . prima' questione 
che Goria solleva riguarda la 
distinzione chiara tra tossico¬ 
dipendente e spacciatore. 


perche <16 che non possiamo 
consentire è che siano puniti 
nello stesso modo e con la 
stessa procedura, come se si 
fosse persa la capacità di fare 
differenze tra carnefice c vini- 
ma». Goria quindi chiede che 
vengano rivisti gli articoli che 
prevedono •la detenzione e 
spaccio di lieve entità», l'ab¬ 
bandono di siringhe (punito 
col carcere) e quello sull'In¬ 
duzione all'uso di stupefacen¬ 
ti, ■ ■ 

Il secondo problema è sulle 
sanzioni che, secondo Goria, 
devono essere «mollo più arti¬ 
colate ed clastiche, capaci di 
dissuadere, ma anche di recu¬ 
perare. fondate su una valuta¬ 
zione corretta della personali¬ 
tà e pericolosilà dell'lndivì- 
duo-, non quindi l'alluale 
meccanismo automatico, im¬ 
partito per di più dal prefetto. 
Per i tossicodipendenti che 
commettono reati In relazione 
al loro slato, si -deve esclude¬ 
re che la pena sia scontala in 
un carcere ordinario dove un 
soggetto simile diverrebbe su¬ 
bito irrecuperabile*, e Goria 
propone l'istituzione di Istituti 
speciali, impostali sulla riabili¬ 
tazione e la cura. ' 

Infine, Coria pene la quarta 
questione, •forse la più clamo¬ 
rosa, e lo è a tal punto da far 
pensare ad un errore vero e 
proprio*: nel lesto del Senato, 
spiega, si prevede che chi è ri¬ 
conosciuto tossicodipenden¬ 
te. anche se non ha commes¬ 


so atti sanzionabili, sia -obbii- 
galo a sottoporsi ad un prò- ' 
gramma terapeutico che può. 
essere a lui imposto», violan-, 
do cosi i •fondamentali ed 
inalienabili diritti della perso¬ 
na ed anche il buon senso». 

Sul disegno di legge del go¬ 
verno ben più gravi 1 dubbi e 
le preoccupazioni, sulle riper¬ 
cussioni che il lesto potrebbe 
avere sulla giustizia, avanzati 
dai giudici. Il problema verrà 
esaminalo dal Consiglio supe¬ 
riore delia magistratura, che. 
ha accolto la richiesta di di¬ 
scussione sollevata dal giudici 
Giuseppe Borrò, Elena Paciolli 


c Giancarlo Caselli, di Magi¬ 
stratura derhocralica. •La nuo¬ 
va disciplina - hanno spiegata 
- introduce nuove figure di 
reato di competenza pretorile. 
Anche quando verranno im¬ 
partite dal prefetto sono impu¬ 
gnabili davanti al pretore, e 
contro la sua sentenza si può 
ricorrere in.Cassazione», e an¬ 
che il programma terapeutico 
0 riabilitativo stabilito dai ser¬ 
vizi e impugnabile davanti al 
phtiore che, a questo punto, e- 
chiamato - a «sostiuiirsi. agli 
operatori espeftk - - 
Infine, in vista del dibattito 
alla Camera,: 1 deputati della 


QUIDO OILL'AQUILA 


■1 ROMA La legge sulla dro¬ 
ga avrà alla Camera una pro¬ 
cedura d'urgenza. Lo ha stabi-. 
Ilio Ieri l'assemblea volando a 
larghissima maggioranza (113 
voti di dlflcrenza) una propo¬ 
sta dei gruppi del pentapartito 
illustrata In aula dal presiden¬ 
te dei deputati socialisti, Nico¬ 
la Capria, e sostenuta anche 
dai missini. Cosa succede 
adesso? Succede che la com¬ 
missione di merito (che in ' 
questo caso particolare sono 
poi due commissioni in sedu¬ 
ta congiunta: Giustizia e Sani¬ 
tà) avrà due mesi di tempo (e 
non quattro) per predisporre 
un lesto da sottoporre all'at¬ 
tenzione dell'aula. Il presideh- 
le della commissione Giusti¬ 
zia, Il democristiano Virginio 
Rognoni, spera addirittura che 


Sinistra indipendente hanno 
commissionato una ricerca e 
reso noli i dall relativi a come 
la Rai (Ig e gr) ha dato noti¬ 
zia del dibattito al Senato. 
Un'informazione tutta appiat¬ 
tila sulle pos'izloni della mag¬ 
gioranza governativa (il re¬ 
cord di tempo ottenuto e del 
Psi) - hanno spiegato i depu¬ 
tati Bassanini. Baldo e Grama- 
glia -, sparita dal tutto la so¬ 
cietà civile. La Sinistra indi- 
pendente prò 

porrà quindi l'istituzione di un 
osservatorio permanente e di 
un comitato di garanti che •vi¬ 
gili e segnali eventuali scorret¬ 
tezze». 


I tempi si riducano a venti 
giorni a partire dalla fine della 
prossima settimana, quando 
la legge approderà In com¬ 
missione. Ma' proprio questa 
fretta, questa necessità tutta di 
facciala di fare presto su un 
problema dove invece sareb¬ 
bero necessari approfondi¬ 
mento e ponderatezza sono 
state duramente criticate nel 
corso della discussione (un 
‘ intervento per gruppo) auto¬ 
rizzata dal presidente Nilde 
lotti. «Se II governo o parte di 
esso - ha detto In particolare 
il comunista Luigi Benevelll - 
per propri problemi di tenuta 
. e solidarielA tra le forxe della 
maggioranza, vuole un dibatti¬ 
to prevalentemente ideologi¬ 
co nei quale o per convinzio¬ 
ne o per forza I parlamentari 
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della maggioranza siano, al di 
là delle loro convinzioni, co¬ 
stretti ad allinearsi, noi rilenia¬ 
mo invece che proprio per la 
responsabilità che questa Ca¬ 
mera ha, si debba garantire 
un confronto serralo ed impe¬ 
gnato da cui sortisca una legi¬ 
slazione efficace, una legisla¬ 
zione che faciliti e rusn osta-' 
coli le attività di repressione 
del traffico e di prevenzione e 
recupero delle tossicodipen¬ 
denze». 

Lo stesso Benevelli ha rile¬ 
valo che sarebbe possibile ap¬ 
provare immediatamente «le 
parti del lesto che si riferisco¬ 
no in particolare alle nuove 
norme per la repressione del 
traffico e il coordinamento . 
delle politiche a livello inter¬ 
nazionale delle relazioni mul¬ 
tilaterali*. Ciò consentirebbe. 


a giudizio del deputato comu¬ 
nista. di dotare da subito gli 
apparati italiani degli stru¬ 
menti e delle possibilità d'in¬ 
tervento che già posseggono 
le polizie di altri paesi. Cosi 
pure - ha aggiunto - possono 
essere approvate, e in termini 
di urgenza, le norme concer- 
nenti il sostegno delle atlivilà 
di prevenzione, recupero, soli¬ 
darietà a tutti i livelli. 

Il capogruppo radicale Giu¬ 
seppe Calderisi, addentrando¬ 
si nelle considerazioni di me¬ 
rito, ha detto che il problema 
non è quello della punizione 
dei tossicodipendenti ma 
quello deH'abOllzione del 
proibizionismo, . definito «la 
terza follia del secolo dopo II 
nazismo-fascismo e il comuni- 
smo-soclalismo reale*. Un al¬ 
tro radicale. Giovanni Negri, 


oggi iscritto al gnjppo social¬ 
democratico, riferendosi alle 
pressioni socialiste ha affer¬ 
malo che su un argomento 
tanfo delicato *000 si possono 
alicnnatc ragioni di bottega o 
interessi politici di parte». L'In¬ 
dipendente di sinistra Laura 
Balbo non ha negato che la 
•fretta» socialista rispecchi una 
reale emozione dcH'opinionc 
pubblica, ma tutto ciò non 
aiuta l'approfondimento In un 
settore dove, peraltro, nessu¬ 
no può fomite risposte esatte 
o che si basino su presupposti 
scientlficJ Inconfutabili. Con¬ 
trari alla proposta si sono di¬ 
chiarati anche la demoprole- 
. tarla Amaboldi, la verde Bassi 
' Montanari, l'arcobaleno Tami- 
no. A favore (oltre a Capria) 
si sono invece espressi il de¬ 
mocristiano Saretia e il missi¬ 
no Pazzaglla. . 


Incontro sindacati e Pei 

«Suirimmigrazione norme 
più cxjerenti su istruzione, 
mondo del lavoro, servizi» 


H ROMA. Il decreto-Martclli 
é »un primo esito della mobili¬ 
tazione democratica, almeno 
per quanto riguarda la siste¬ 
mazione del diritto di asilo e 
la sanatoria delle situazioni ir¬ 
regolari pregresse». È II giudi¬ 
zio espresso dai partecipanti 
all incontro di ieri tra una de¬ 
legazione sindacale Cgil-Cisl- 
Uil e rappresentanti del gover¬ 
no ombra del Pei e della Sini¬ 
stra indipendente, nonché di 
parlamentari comunisti firma¬ 
tari di una proposta di l^ge 
in materia di immigrazione, 
i Nell'incontro, nel corso del 
quale sono state affrontate 
molte delle questioni connes- 
[ se alla regolazione dei probio- 
I mi posti dal fenomeno-immi¬ 
grazione nel nostro paese, 
•maggiori critiche e proposte 
integrative e alternative - si 
legge in una nota - si sono re¬ 
gistrate circa le logiche e gli 
specifici provvedimenti del 


governo relativi ad ingresso, 
soggiorno, pieno accesso ai 
diritti civili e al mondo del la¬ 
voro, i rischi non rimossi del 
rìpelersi a temiine di vaste si¬ 
tuazioni di clandestinità non¬ 
ché circa l'eccessivo ed im¬ 
proprio affidamenlo agli orga¬ 
ni di pubblica sicurezza della 
gestione di molti aspetti della 
materia*. Nella noia si rileva 
«la necessità di un più com¬ 
piuto e coerente corpo di 
provvedimenti legislativi c re¬ 
golamentari*. I partecipanti al¬ 
l'incontro hanno anche sotto- 
lineato che la programmazio¬ 
ne deve essere <otTOborata 
da una adeguata - ed invece 
oggi inesistente - documenta¬ 
zione e strumentazione ammi¬ 
nistrativa e istituzionale, non¬ 
ché da una Iniziativa politica 
intemazionale, di cooperazlo- 
ne e di una attendibile politi¬ 
ca nazionale del lavoro*. 


Oggi TAcna alla Camera 

Testa: «Inevitabile 
un ulteriore rinvio» 


■i ROMA «Non capisco che 
cosa verrà a riferire ailla Came¬ 
ra il ministro deH'Ambientc 
Rulfolo e su che cosa baserà . 
le sue valutazioni. Soprattutto ' 
su che cosa é basata la sua in¬ 
tenzione, annunciata in più 
sedi ancor prima che al Parla¬ 
mento, di riaprire l'Acna». Lo 
ha dichiaralo ieri Chicco Te¬ 
sta. responsabile per l'am¬ 
biente nel governo ombra del 
Pei. Oggi, infalli, è attesa la re¬ 
lazione di Rulfolo a Monteci¬ 
torio e c'è molta tensione. Se¬ 
condo Testa, infatti, il comita¬ 
to tecnico-sclenlifico istituito 
dal ministro e che dovrebbe 
fornire le Indicazioni sul che 
lare non ha ancora concluso i 
suol lavori. «Tanto è veto - di¬ 
ce Testa - che è riconvocalo 
per martedì prossimo». Inoltre 
- aggiunge il deputato comu¬ 
nista - sembra che la valuta¬ 
zione di impatto ambientale, 
per quanto concerne II cosid¬ 
detto impianto Re-Sol. si sia 


conclusa negativamente. Divi¬ 
sioni nella commissione esi¬ 
sterebbero anche sull'efficacia 
e la struttura del muro di con¬ 
tenimento del percolato». Per 
Testa, quindi, la relazione in 
sostanza non c'é e Ruffolo 
non ha certo elementi per la 
sua decisione. «A questo pun¬ 
to mi sembra inevitabile - 
conclude Testa - per lo meno 
un ulteriore rinvio. Se poi Rul¬ 
folo vuole decidere la riapicr- 
lura per molivi politici questo 
é un altro discorso*. A Roma, 
ieri, si é svolta una manifesta¬ 
zione della Lega delle popola¬ 
zioni a rischio del Movimento 
federativo democratico e dal - 
l'associazione della Val Bor- 
mida. -La vicenda Acna - 
hanno detto - é significativu 
di una politica per la difesa 
deH'ambiente al di sotto della 
situazione, soprattutto perché 
rifiuta di riconoscere la cen¬ 
tralità del diritti dei cittadini». 
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IN ITALIA 



Il presidente della Corte costituzionale, Francesco Saja 

Nuovo codice incostituzionale? 

Il giudizio abbreviato 
ali’esame delFAlta corte 
«La difesa viene sfavorita» 

MARCO BRANDO 


■i ROMA. Il nuovo codice di 
procedura penale è entrato in 
vigore meno di tre mesi la. E 
già la Corte coiuiluzionalc ha 
mevio in discussione uno dei 
pilastri della rltorma. che per 
altro sta già incontrando Iniiu- 
mcrcvoll ostacoti. Ieri l'Alta 
corte si 0 occupata della legit¬ 
timità o meno, rispetto alla 
Costituzione, del giudizio ab¬ 
breviato, importante pitastro 
del processo penale rinnova¬ 
lo, E uno del riti alicmallvi alla 
fase diballlmcntalc; una sorta 
di contrattazione intercorre tra 
pm e imputato, a richiesta di 
qucsi'uliimo, alfinchd il pro¬ 
cesso venga delinito in base 
agli elementi su cui di norma 
verte il rinvio a giudizio. Vi si 
puù ricorrere per qualsiasi ti¬ 
po di reato, anche per quelli 
punibili con l'ergastolo (che 
viene convcrtito nella pena di 
30 anni), mentre negli allri 
casi la pena viene ridotta di 
un terzo. 

Secondo due ordinanze, 
emesse da altrettante sezioni 
del Tribunale di Roma, le nor¬ 
me che regolano il ricorso a 
tale giudizio violano una serie 
di articoli della Costituzione: 
ait.3 (‘i cittadini sono eguali 
davanti alla logge*): art.24 
(esercizio del dirillo di dife¬ 
sa): art. lOt (-1 giudici sono 
soggetti soltanto alla legge*); 
art.25. I0'2 e 107 (la funzione 
giu'isdizionale spetta solo al 
giudice), art.27 (principio di 
colx^olczza). Tali principi 
sarebbero violati perché viene 
previsto il rifiuto insindacabile 
del pubblico ministero di ade¬ 
rire alla richiesta di giudizio 
con il rito abbrevialo e non si 
stabilisce che il pm sia tenuto 
a spiegare la ragione del suo 
dissenso. Il tribunale viene co¬ 
si messo in condizione di non 
poter valutare i molivi della 
posizione assunta datila pub¬ 
blica accusa e di applicare la 
riduzione della pena. 

Non solo. È stalo fatto nota¬ 
re ai giudici costituzionali che 
verrebbe violala anche la pari¬ 


tà delle parti - accusa e difesa 

- sancita proprio dal sistema 
accusatorio introdotto dal 
nuovo codice. Presupposto 
che, sebbene comporti l'Ina- 
missibiliia di un reciproco 
condizionamento, impone 
che ciascuna parte possa far 
verificare dal giudice le condi¬ 
zioni per l'applicabililà delle 
norme processuali, compresa 
quella che riguarda la scelta 
del rito. Invece le norme con¬ 
testale fanno si che il pm pos¬ 
sa esercitare una vera e pro¬ 
pria supremazia rispetto al¬ 
l'Imputato. Ieri comunque la 
presidenza del Consiglio dei 
ministri, rappresentata dall'av- 
vocalura dello Stato, é interve¬ 
nuta in udienza per sostenere 
la legittimità costituzionale del 
rito abbrevialo. 

La Corto, cui la materia del 
contendere è stala esposta dal 
giudice costituzionalo Giovan¬ 
ni Conso. renderà pubblica la 
sentenza tra qualche giorno. 
Un momento atteso con im¬ 
pazienza da quanti - magi¬ 
strali. avvocali e Imputati - 
hanno a che fare quotidiana¬ 
mente con il nuovo codice. E 
un eventuale parere favorevo¬ 
le della Corte alla tosi del Tri¬ 
bunale di Roma scombussole¬ 
rebbe di sicuro anche il mini¬ 
stro della Giustizia. Giuliano 
Vassalli, promotore e nume 
tutelare del neonato processo 
penale. Il motivo? I riti alterna- 
livi alla fase dibattimentale o 
aH'udlenza preliminare - che 
comprendono, oltre al giudi¬ 
zio abbrevialo, anche il pai- 
' tr^iamenlo e I giudizi imme¬ 
diati. direttissimi o per decreto 

- nelle aspettative del legisla¬ 
tore dovrebbero assorbire il 90 
per cento degli affari penali. 
In questo modo la disastrala 
macchina giudiziaria sarebbe 
alleggerita della mole di lavo¬ 
ro che l'ha ridotta nell'attuale 
stato di grave inefficienza. 
Prospettiva che l'eventuale 
sentenza sfavorevole dell'Alta 
corte renderebbe assai più va¬ 
so- 


A 42 anni va in pensione 
per «motivi di salute» 
un ma^strato che è stato 
bersaglio di due attentati 


L’inchiesta su armi e droga 
NeirSS le accuse a Craxi 
Le punizioni disciplinari 
La persecuzione mafìosa 


S’anrende Carlo Palermo 
Sudice troppo onesto 


Da questa mattina Carlo Palermo, il giudice che 
osò accusare Craxi. è in pensione. All'età di 42 an¬ 
ni, dopo una carriera brillante, spezzata da atten¬ 
tati e provvedimenti disciplinari, Carlo Palermo 
getta la spugna. Le continue minacce della mafia 
e l'isolamento in cui l'hanno costretto l'hanno ri¬ 
dotto a questo. Dopo anni passati a curarsi ha 
chiesto al Csm di ritirarsi per motivi di salute. 


CARLA CHKLO 


B ROMA Se Carlo Smura¬ 
glia, consigliere «laico* Indica¬ 
to dal Pei non avesse chiesto 
la parola, il punto 23 dcH'ordi- 
ne del giorno sarebbe stalo 
approvato come una delle 
tante domande di pensiona¬ 
menti. esoneri e trasferimenti 
liquidati ad ogni seduta del 
Csm. La «pratica* che rischia¬ 
va di passare inosservata, è 
quella che consentiva al giudi¬ 
ce Carlo Palermo di lasciare la 
magistratura e mettersi da 
parte alla «veneranda* età di 
42 anni, dopo avere messo a 
nudo rinireccio tra il traffico 
di droga e armi, avere accusa¬ 
lo Craxi e il Psi di avere parte¬ 
cipazioni In un'azienda inqui¬ 


sita. ' ' ' 

La richiesta di dispensa dal 
servizio per infermità, corre¬ 
data da un corposo fascicolo 
di certificati medici, descrive 
un uomo distrutto. Dairallcn- 
talo di Trapani. Carlo Palermo 
non ha più avuto pace. Mi¬ 
naccialo dalla mafia, isolalo e 
perseguitalo ha passato tutti 
questi anni a cercare di curar¬ 
si. Ora getta la spugna. 

La sua domanda è stata di¬ 
scussa ieri mattina dal plenum 
del Csm che l'ha approvata 
senza neppure concedere 
«l'onore delle armi* allo scon¬ 
fitto: il consiglio ha congedalo 
Palermo per infermità senza 


riconoscere la causa di servi¬ 
zio perché su quest'ultimo 
punto sono ancora in corso 
accertamenti. 

Quello di ieri é solo l'ultimo 
capitolo di una vicenda uma¬ 
na e professionale amara e 
penosa: a poco più di Iren- 
t'anni il giudice Palermo ave¬ 
va tra le mani indagini di 
grande rilevanza, come quella 
sul traffico d'armi: a Ircnlacin- 
que era uno dei magistrati più 
famosi d'Italia: pochi mesi più 
tardi, isolato da tutti, si rifugia¬ 
va in un ufficio del ministero 
di Grazia e giustizia per finire 
la carriera dopo l'ennesima 
incomprensione alla pretura 
di Latina, dbtaccalo presso 
l'ufficio di Tenacina. 

Per l'organo che ha il com¬ 
pito di tutelare l'autonomia 
della magistratura la resa di 
questo giudice capace c sco¬ 
modo, bmeiato perché aveva 
osalo attaccare Craxi e il par¬ 
tilo socialista, questa dovreb¬ 
be essere una delle sconfllte 
più amare. 

Più ancora che Ira i mafiosi, 
Carlo Palermo, il giudice a cui 
piaceva attaccare «i pournti*. 


si é fatto nemici tra le istituzio¬ 
ni. «lo vado anche contro i pe¬ 
sci grandi - disse in un'Intervi¬ 
sta dell'85, quando abitava a 
Trapani -. Non si puù perse¬ 
guire solo la minutaglia... È 
questo anche il vostro senso 
di giustizia?'. É stata, forse, 
proprio quest'ansia di giusti¬ 
zia, inseguita lino a commet¬ 
tere qualche errore e molte in¬ 
genuità a rovinare Carlo Paler¬ 
mo. Quando ancora si occu¬ 
pava di mafia c droga scrisse 
nero su bianco, nelle istruito¬ 
ne delle sue indagini, lo spa¬ 
ventoso tralFico illegale d'anni 
che andava via via mettendo a 
nudo. I suoi testimoni erano 
soprattutto ufficiali dei servizi 
segreti. Di quegli stessi servizi, 
che poi, si scoprirono in ma¬ 
no alla P2. Non fu difficile, 
dunque, una volta tolta l'inda¬ 
gine dalle mani di Palermo, 
farla finire in una bolla di sa¬ 
pone. Rileggendo gli aiti della 
commissione P2 che riportano 
gli InlcrTOgalori tenuti dal giu¬ 
dice si puO Immaginare quan- 
l’era lontano dall'uomo fisica¬ 
mente distrutto di oggi il gio¬ 
vane magistrato di Trento che 


con la «sola* evidenza delle 
prove voleva incastrare i re¬ 
sponsabili di quel traffico. 

Carlo Smuraglia lo ha defi¬ 
nito un giudice perseguitalo, e 
forse, più che'all'attentato ma¬ 
fioso di Trapani, che costà la 
vita a una donna e al suoi due 
bambini, più che all'agguato 
sventalo a Roma grazie alla 
testimonianza di un denlenu- 
to, si riferiva all'Incredibile 
quantità di provvedimenti di¬ 
sciplinari che lo hanno colpi¬ 
to. Avvocati e malviventi arre¬ 
stali da Palermo lo hanno tra¬ 
sformato da accusatore ad ac¬ 
cusato e condotto in giudizio, 
ma il più inflessibile e severo 
di tutti nel rendergli la vita im¬ 
possibile è stalo il professor 
Giuliano Vassalli, ministro di 
Grazia e giustizia. Per l'incauta 
citazione di Craxi in un atto 
istrultorio, senza avere dato 
corso alla comunicazione giu¬ 
diziaria, il Csm gli tolse prima 
sei mesi di carriera, poi ridus¬ 
se la sanzione ad un ammoni¬ 
mento. Il ministro Vassalli, è 
un caso unico, s'appellò con¬ 
tro l'eccessiva «indulgenza* 
del provvedimento. 


Chiaromonte ad Andreotti: «Una verìfica sui poteri deH’alto commissario» 

Il Pei denuncia le schedature illegali del superprefetto 

Sica, sì deciderà airAntimafia? 


Molti esponenti politici intervengono in favore di Si¬ 
ca, da una settimana obiettivo di polemiche per l’u¬ 
so fatto dei suoi superpoterì. Dopo l'intervento di 
Cossiga e Andreotti un chiarimento verrà daii'audi- 
zione di verifica suii'aito commissariato chiesta ieri 
ufficiaimente da Gerardo Chiaromonte. Un nuova 
denuncia; la relazione di minoranza dell'antimafia 
parla di «schedature» fatte dal superprefetto. 


H ROMA Ora é ufficiale, il 
sonatore Gerardo Chlaromon- 
lo, presidente della commis- 
soric Antimafia, ha scritto una 
lettera al presidente del Consi¬ 
glio per invitarlo «In tempi bre¬ 
vissimi* ad una audizione sui 
poteri e sulla legge istituiva 
dell’alto commissariato anti¬ 
mafia. 

Sarà quella la sede istituzio¬ 
nale prescelta per definire co¬ 
me limitare i poteri di Dome¬ 
nico Sica, il superprefetto 
«delle ombre* secondo la defi¬ 
nizione del vicepresidente 
deirAntlmafia, il socialista 
Maurizio Calvi? 

Il fuoco di accuse contro 
l'alto commissario aperto ufli- 
cialmentc dal pg di Roma Fi¬ 
lippo Mancu.v3, per uno scon¬ 
tro sulle intercettazioni telefo¬ 
niche compiute da Sica senza 
chiedere preventiva autorizza¬ 
zione, sembra ormai destinato 
a non fermarsi. Sarebbe dav¬ 


vero strano, adesso, dopo l'in¬ 
tervento di Cossiga e Andreot- 
ti. che tutto possa tornare co¬ 
me prima. , - 

La lettera di Chiaromonte 
ad Andreotti chiede l'Incontro 
per «valutare i risultati linora 
conseguiti dall'istituto e le 
eventuali modifiche da appor¬ 
tare alla normativa approvala 
nell'autunno dell'88*. L'Invito 
al presidente del Consiglio, 
era stalo fatto già alla fine del- 
. l'audiziorw' concessa da An- 
dieotll poco prima di Natale, 
Ora la richiesta é formale. 

Maurizio CaM. vicepresi¬ 
dente della commissione bi¬ 
camerale. è molto duro con 
Sica: «Restano alle le ragioni 
che a suo tempo dettero vita 
all'alto commissariato... ma 
sono altre anche le ragioni 
che rendono improrogabile 
una verifica deH'applicazione 
della legge, che istituì l'alto 
commissarialo, che é una Icg- 



Domenico 

Sica 


ge a rischio*. Calvi parla poi 
delle «ombre lunghe* che pe¬ 
sano su Sica e •che rendono 
pressoché incompatibile il 
personaggio con la sua fun¬ 
zione*. 

La commissione antimafia 
ben prima della bufera solle¬ 
vata da Mancuso denunciò 
l'anello debole nella lotta alla 
mafia costituito da Sica: se ne 
trova traccia sia nella relazio¬ 
ne di maggioranza che nella 
controrelazione del gruppo 
comunista quando a proposi¬ 
to dell'alto commissarialo par¬ 
la sia delle intercettazioni tele¬ 
foniche che di numerose 


schedature «in'form» non cor¬ 
rispondenti alle legge». 

Maurizio Calvi previene an¬ 
che gli eventuali difensori di 
Sica: «Questa verifica non si¬ 
gnifica rallentare l’azione anti¬ 
mafia*. Una precisazione che 
sembra rivolta agli esponenti 
dello stesso partito di Calvi, di 
diverso parere. Sostiene Giulio 
Di Donato, vice segretorio so¬ 
cialista: «Come si può realisti¬ 
camente pensare di fare una 
lotta a fondo contro la mafia, 
la camorra e la 'ndrangheta, 
indebolendo proprio l'alto 
commissariato, attraverso la 


riduzione o la messa in di¬ 
scussione dei suoi poteri? 
Piutloslo, Il problema é se i 
superpoteri servano effettiva¬ 
mente a reprimere il crimine, 
ma su questo deve garantire il 
governo che ha la competen¬ 
za e gli stnjmenli*. Di Donato 
si rivolge anche al Consiglio 
superiore della magisbatura 
sostenendo che sarebbe un 
errore «revocare la delibera 
che autorizzò II distacco di tre 
magistrati indebolendo cosi la 
struttura dell'Alto commissa¬ 
riato*. Al Csm però i giochi 
sembrano ormai latti. La mag¬ 
gioranza dei consiglieri si é in¬ 
tani espressa contro 'il distac¬ 
co di magistrati in una struttu¬ 
ra che dipende direttamente 
dal ministero degli interni. 

A meno che la richiesla di 
rinvio caldeggiala da Fernan¬ 
da Contri, consigliera «laica* 
socialista, non sia accettala, il 
prossimo plenum dovrebbe 
dare il primo -colpo* all'alto 
commissariato. In difesa del¬ 
l'alto commissario Sica ieri si 
sono pronunciati anche il se¬ 
natore a vita Leo Valiani (in¬ 
dipendente nel gruppo del 
Fri), Caria, del l^i e Gerardo 
Bianco, della De. secondo il 
quale il monito del presidente 
della corte costituzionale non 
coinvolge direttamente Sica. 

Q CC/r. 


Ristorante 
con vista 
sul Pantheon 
ma solo per 
parlamentari 


Un nuovo ristorante-self Service riservalo ai parlamentari, ai 
dipendenti della Camera e ai giornalisti parlamentari entre¬ 
rà in funzione da lunedi prossimo 22 gennaio. Ricavalo al¬ 
l'ultimo piano di palazzo del seminano in via san Maculo, 
.■utde delle commissioni bicamerali e della nuova biblioteca, 
il self Service, con vista sul Pantheon, é nato per una eslgen- 
z.T ben precisa: decongestionare le strutture di palazzo Mon- 
teritorio che In giornate particolari della settimana -come il 
mercoledì e il giovedì - sono particolarmenle intasate. Sulla 
terrazza del ristorante nella buona stagione saranno in fun¬ 
ziono anche la\oli all aperlo nservati tuttavia ai soli paria- 
inentari. Quelli che ne restano esclusi possono consolarsi 
con il panorama: e dalla terrazza e dalle ampie vebate che 
circondano il self Service si può ammirare uno dei panorami 
più suggestivi della vecchia Roma. Un esempio per tuUi: la 
grandiosa cupola del Pantheon é a qualche centinaio di me¬ 
tri e dal ristorante si può ammirare in tutta la sua maestosità. 


Difensore 
di «Cosa nostra» 
sarà ascoltato 
oggi da Falcone 


L'avvocato Francesco Mara- 
sà. che difende alcuni impu¬ 
tati del primo processo a 
«Cosa nostra», ha chiesto al 
procuratore aggiunto della 
Repubblica di Palermo, Gio¬ 
vanni Falcone, di essere 
ascoltato, in relazione alle ri¬ 
velazioni del «pentito* Francesco Marino Mannoia. Nei gior¬ 
ni scorsi era circolala la «voce* che uno degli avvocati indi¬ 
cali dal «premilo* come «uomo d’onore* era proprio l'avvoca¬ 
to Francesco Marosà. (}uesl'uItimo dopo avere sottolinealo 
il suo «disagio* per le voci circolate e di non avere ricevuto 
alcuna informazione di garanzia, ha chiesto di essere sentilo 
dal giudice Falcone. Ieri mattina, l'asvocato Marasà é anda¬ 
to dal magistrato ma l’incontro é stato rinvialo a oggi prer im¬ 
pregni di lavoro del giudice Falcone. 

E stalo nportato in superficie 
verso mezzogiorno lo spre- 
leologo triestino Mario Bian¬ 
chetti, di 34 anni che, ferito 
ad un braccio, era rimasto 
bloccalo da domenica mat¬ 
tina ad oltre 1000 metri di 
profondità, nella grona «Vc- 
liko Sbrego* sul massiccio del Canin nella zona di Tarvisio. 
Era rimasto prigioniero negli abissi per oltre 72 ore. Le sue 
condizioni sono soddislacenU. E stalo già portalo a Plezzo 
(Bovee) un piccolo centro in lerrilorio jugoslavo dove le 
squadre di soccorso hanno Fissato il campro base. Nell'abis¬ 
so si trova ancora Massimo Puntar, che faceva patte della 
squadra che si era calala per prima nella grotta prer soccor¬ 
rere il Bianchetti e che è rimasto ferito alla lesta. 


Riportato 
in superficie 
lo speleologo 
rimasto ferito 


Procedura veloce 
alla Camera 
per abolire 
la pena di morte 


Subilo dopio la concessione 
della procedura d'urgenza 
al disegno di legge sulla dro¬ 
ga, la Camera ha votato ieri 
la procedura veloce su un 
altro significativo provvedi¬ 
mento: quello che propone 
l’abolizione delb pena di 
morie ancora prevista in Italia nelle leggi di guerra. Per un 
superamento di questa anomalia si era del rr»to espresso 
l'anno scorso lo stesso ramo del Parlamento che aveva aps- 
provalo (col voto favorevole del Pel) una mozione presen¬ 
tala dal radicale Francesco Rutelli. Il volo di ieri a larghissi¬ 
ma maggioranza suona come un'aprerta sconfessione del 
segretario de Forlani il quale, nei giorni scorsi, si era dichia¬ 
rato favorevole alla inuixtuzionc della prena di morte. 


Bloccata dal Pel 
a Montecitorio 
la riforma 
della maturità 


Il gruppo comunista della 
VTI commissione della Ca¬ 
mera si é nfiuiaio di proce¬ 
dere nella discussione della 
legge di riforma dell'esame 
di maturità fino a quando il 
ministro Mattarella non avrà 
ritirato la gravissima ordi¬ 
nanza sul baccellierato intemazionale. Si tratta di un'ordi¬ 
nanza che concede a ad un certo numero di .scuole pxivate, 
oggi limitato, ma destinato a crescere nell'immediato futuro, 
la possibilità di riiascUirc titoli di maturità senza esame di 
Stalo. 


OIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI I 1 

Lunedi tS gennaio I compagni Renato Sandrl. del Comitato cen¬ 
trale e Donato Di Santo, della sezione Relazioni Internazionali, 
si sono Incontrati, presso la Direzione nazionale del Pei, con II 
compagno Gonzalo Carambula. deputato dell'Uruguay e mem¬ 
bro della direzione del Partito comunista uruguayano. Nel corso 
della cordiale discussione si sono toccali sla I problemi concer¬ 
nenti l'attuale congiuntura latlnoamerlcana sia la situazione Irv 
terna dell'Uruguay e I rapprortl Ira I due parliti. 


Il tribunale decide sul sequestro del «pacchetto» 

Azioni della Mag^ora 
furono vendute due volte 


PAOLA BOCCARDO 


■i MILANO. A poco più di 
un mese dalia scomparsa di 
Emanuele Ducrocchi, ex am¬ 
ministratore regionale del Psi 
nonché titolare della Maggio¬ 
ra. industria alimentare, scap^ 
palo con quasi due miliardi il 
12 dicembre scorso, questa 
mattina si terrà l’assemblea 
della società per definire l'as¬ 
setto azionano messo a soq¬ 
quadro dalle Fioco limpide 
operazioni del fuggiasco. E 
proprio in coincidenza con 
questa scadenza il Tribunale 
civile di Milano si pronuncerà 
su un'istanza di sequestro di 
un pacchetto azionano che ri¬ 
sulta venduto a due diversi ac¬ 
quirenti. A sollevare il caso è 
la Iccri, finanziaria della ban¬ 
ca belga Bruxelles Lambert, 
che si dichiara titolare del cer¬ 
tificalo azionario n. 4, del va¬ 
lore di 37Smila azioni, pari al 


15 per cento del capitale so¬ 
ciale. Ma lo stesso certificalo 
n. 4 risulta nelle mani anche 
della maggiore azionista delia 
Maggiora, la francese Midial, 
che detiene complessivamen¬ 
te il 65 prer cento delle azioni. 
Non solo, ma una terza repli¬ 
ca dello stesso certificalo 
azionario fu trovala anche 
nella sede della Maggiora, in 
occasione dei sopralluoghi 
dopio la fuga del titolare. Pro¬ 
prio nella cessione del pac¬ 
chetto in mano ora alla Midial 
si sarebbe consumalo il gros¬ 
so imbroglio prer il quale at¬ 
tualmente Ducrocchi é sotto 
inchiesta per appropriazione 
indebita, lo contrattò prer nove 
miliardi, ricevette un anticipo 
di 5. c tagliò la corda senza 
prerfezionare. a quanto pare, il 
passaggio di propriclà. 
fi quadro a questo punto si 


aggrava, la nuova accusa che 
si profila potrebbe essere 
quella di bancarotta. La vicen¬ 
da Frenale ad ogni modo non 
dovrebbe incidere .sult'assem- 
blca della società, visto che la 
quota azionaria in mano alla 
Midial, anche dclrallone il 
contestato pacchetto del 15".i, 
le garantisce ad ogni modo la 
maggioranza assoluta, poiché 
a volare si sono accreditale 
solo l'80 per cento delle azio¬ 
ni. Proprio prer questo il preto¬ 
re Santamaria ha respinto un 
ricorso d'urgenza presentato 
dalla stessa Iccri. con il quale 
si chiedeva di bloccate ad 
ogni modo quel certificalo du¬ 
plice In vLsta dell’assemblea. 
La sua presenza o assenza, ha 
concluso il prelore, é inin¬ 
fluente. Inutile, insomma, 
prendere provvcdimenli cau- 
iclalivi, sequestrando quelle 
azioni o escludendole dal vo¬ 
lo. ZP.B. 


La Corte d’appello ha respinto la scarcerazione 

L’ex presidente Teardo 
rimane dietro le sbarre 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■i GENOVA. Alberto Teardo, 
l'ex prcsidcnie della Giunta li¬ 
gure protagonista dello -scan¬ 
dalo delle tangenti*. In carce¬ 
re dalla vigilia di Natale picr 
l'espiazione di un residuo di 
pena, per il momento rimane 
dietro le sbarre. Ieri mattina la 
seconda sezione penale della 
Corte d apprello di Genova ha 
infatti bocciato l'*lncidcnic di 
esecuzione* che l'avvocato 
Silvio Romanelli, difcn.sore di 
Teardo, aveva proposto con¬ 
tro l'ordine di carcerazione 
spiccalo dalla Procura genera¬ 
le di Genova Ili dicembre 
scorso. Questa la lesi sostenu¬ 
ta dal legale: la Corte di cassa¬ 
zione. tagliando In terza istan¬ 
za la -tangcnlc-sloiy*. aveva 
annullalo una parie della sen¬ 
tenza di secondo grado, rin¬ 
viando ad un nuovo giudizio 
della Corto d’ap|»llo l'impu- 
lazlònc di associazione prer 
delinquere di slampo mafioso 


dalla quale Teardo era stato 
assolto: la sentenza non può 
quindi, prer il fallo di essere 
mutila, pressare in giudicato e 
l'espiazione del residuo di pre¬ 
na a carico dell'imputato Óre 
anni, otto mesi c sci giorni) 
deve essere rinviala a quando 
ogni parte della vicenda giudi¬ 
ziaria avrà completalo dclinti- 
vamenlc il suo iter. 

Tesi inaccettabile, ha sen¬ 
tenzialo ieri la Corte d'appel¬ 
lo. e il pre.sldentc Giovanni 
Becchino nella sua ordinanza 
ha spiegalo perché: la stessa 
Cassazione ha più volte espli¬ 
citamente affermato che 
quando una sentenza, sia pu¬ 
re ■documentalmente unica*, 
é costituita da una molteplici¬ 
tà di capi di imputazione, cia¬ 
scuno di questi é autonomo: 
la parte di sentenza che vi si 
riferisce, se confermala, passa 
quindi in giudicato c diventa 


inrevocabile, imponendo al- 
l’ufliclo giudiziario competen¬ 
te l'obbligo di -porre in esecu¬ 
zione il relativo titolo penale». 

Su questo fronte, dunque, 
battaglia perduta. Alla difesa 
di Teardo non resta ette con¬ 
centrare le speranze sull’altra 
carta giocata per riaprire le 
pjorte del carcere, quella delle 
condizioni di salute. L'awoca- 
lo Romanelli ha infatti chiesto 
al Tribunale di sorveglianza 
una sosprensìone del provvedi¬ 
mento di carcerazione e il de¬ 
ferimento della pena prer con¬ 
sentire all’ex esponente socia¬ 
lista. alllilto da una forma di 
■diabete in contesto ipcrtlroi- 
deo*. di curarsi adeguatamen¬ 
te al di fuori delie strutture pre- 
iiinlenziarie. Per valutare l'I¬ 
stanza sulla base di dati preci¬ 
si li Tribunale ha disposto una 
perizia medico legale nomi¬ 
nando un proprio consulente, 
c la pronuncia é ormai immi¬ 
nente. 


Domenica 21 gennaio 
organizziamo una grande diffusione 
straordinaria de ITlTllilÀ 

Due inediti sulla storia del Pei 

IL CASO TERRACINI DEL 1947 

verbali della Direzione e del Cc sui 
rapporti tra il Pei e il Cominform 

LETTERA DI TOGLIATTI A DONINI 

tema: la storiografia marxista, 
l’autonomia della ricerca, il dialogo 
tra politici e professionisti della cultura 

Un dossier di 22 pagine 
a cura dellTstituto Gramsci 

Numero doppio a 2.000 lire 
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IN ITALIA 


Univei:^ 
in lotta 


Nel corso di una assemblea alla Sapienza II 24 manifestazione del movimento 
annunciato il presidio di altre 6 facoltà nella città universitaria 
Decisa la non emendabilità del decreto Interamente dedicata ai ragazzi del ’90 
che ha scatenato la contestazione la trasmissione «Samarcanda» di stasera 


'' 'A M’ A'i'; 

* 'fi 





Mp è indignato 
ma la De chiede 
«modifiche» 


ROSSELLA RIPERT 


■■ ROMA. In mezza Italia 
tengono banco. Occupano 
aule, presidenze, e Intere la* 

' colta, incartano gli ingressi dei 
' templi del sapere con delta* 

■ glialc mostre sull'cidiallssima . 
•Ruberti* lavorando a piatta* 

! torme alternative. Gli unlvcrsl- 
. lari in movimento, occupano 
, le prime pagine dei giornali 
(stasera alle 20.30 approdo* 
ranno a •Samaicanda» su Rai* 
Ire). strappano applausi con* 

. vìnti, solidarietà c... secchi no. 
Contrarissimi all'occupazione. 
Indignati e risentili quelli di 
Mp. Il Movimento popolare 
braccio secolare di CI. non 
hanno lesinato toni Irriverenti 
contro il movimento del '90. 
Chi agita lo acque della neo¬ 
nata •rivolta*? Mp non ha dub¬ 
bi. A far disordine sono •alcu¬ 
ne centinaia di scalmanati isti¬ 
gali dal Pel di Occhetto*. I co- 
munlMi del •ab non sono i soli 
; chiamali in causa. Responso* 
i bili, del,tumulto, anche i gior-; 

' naU del «gruppo ex Scalìari*.. - 
, De Benedctii-, rei di osannare .. 
. gli studenti che *00000000 Tu- 
niVersltA organizzando lezioni ' 

' alicmativo formando commis¬ 
sioni c lenendo dibattiti auto¬ 
gestiti... in perfetto stile '63 
, (lanl'd vero die leggendo 
questi gionuili sembra di scor¬ 
gere il rammarico che non 
' siamo ancora iniziale reazioni 
violente)». Furiosi, I rampolli 
di CI prendono le distanze dal 
- movlmonlo tornando a dire 
> perb che la •Rubenb proprio 
'non va, La soluzione? Per 
' aconnggere l'osteggiato dccrc- 
' to legge loro hanno indicalo 
tre obicttivi •minimi».,. •Disoc¬ 
cupiamo» il rettore dell'Unl- 
versiia la Sapienza, Giorgio 
,Tcccc, •torniamo a studiare», 

■ «lasciamo le nostre preoccu* . 
pazioiii ai nostri llgll». Contrari 
alla ■rivolta» anche i giovani 

. socialisti che ieri hanno fatto 
sentire il loro secco no alle 
occupazioni degli atenei. «Gli ’ 
studenti devono sfuggire alla ' 
protesta stenle e alla generica 
opposizione alla legge - ha di¬ 
chiarato il segrctano naziona¬ 
le del Mgs. Michele Sidereo* 


La protesta dilaga a macchia d’olio 

<A^a Ruberti, il rettore e il senato acxademico» 


Stretti nell'aula magna del rettorato, gli universitari 
romani hanno ascoltato le «voci» dell'occupazione. 
L'assemblea ha deciso di proseguire la protesta, 
decretando la «non emendabilità» della Ruberti. 
Annunciate assemblee in altre sei facoltà. Il movi¬ 
mento romano cerca strumenti democratici per 
andare avanti. E chiede a gran voce le dimissioni 
del ministro, del rettore e del senato accademico. 


MARINA MASTROLUCA 


MI ROMA. L'assemblea co¬ 
mincia in ritardo. Spazienlili, 
davanti ai portoni dell'aula 
magna del rettorato, gli uni¬ 
versitari romani hanno atteso 
le chiavi per poicr entrare, Per 
qualche minuto si 6 corso an¬ 
che il rischio di veder scardi¬ 
nati I canccllciti che bloccano 
l'accesso. C'è bisogno di una 
traltaliva con II tenore Giorgio 
Tccce, ma alla fine le chiavi 
arrivano. Gli studenti si strin¬ 


gono per le scale. Si affollano 
ovunque. 

Un'osaemblea d'ateneo 
caotica, dove si sovrappongo¬ 
no proposte c voci dilfercnti. 
Ma si va avanti con cautela, 
quasi <occolando» il neonato 
movimcnio, altenti a strumen¬ 
talizzazioni e a dar prova di 
•maiurìlA», senza raccogliere 
•ptovocazionb. «Prima di co¬ 
minciare l'assemblea - dice 
una ragazza dalla presidenza. 


Ira gli applausi della platea 
pregherei tutte le forze di poli¬ 
zia di abbandonare l'aula ma¬ 
gna», SI teme la presenza di 
agenti In borghese. A qualche 
fotografo viene chiesto di mo¬ 
strare il tesserino stampa. 
•Non vogliamo schedature*. - 
spiega uno studente. Più tardi 
Filippo Viola, un docente di 
sociologia inviicrA ad «UKiie 
da tulle te perplessità c le 
paure» di possibili ntorsioni. 
scandendo bene il suo nome 
davanll a tutti. 

Il primo Inicrvcnto è de^li 
studcnil di Palermo, arrivali in 
delegazione per portare la lo¬ 
ro solidarietà. Leggono la mo¬ 
zione che stanno facendo gi¬ 
rare nelle università Italiane e 
che esprime un no secco alta 
«Ruberti». Da loro viene anche 
la proposta di una assemblea 
nazionale por line gennaio, 
da tenersi a Palermo, ma gli 
universitari romani prendono 


tempo: decideranno nei pros¬ 
simi giomi, tenendo conto an¬ 
che delle risposte che arriva¬ 
no dagli altri atenei italiani. 

L'assemblea d'ateneo vota, 
invece, una mozione in cui ol¬ 
tre a sottolineare la «non 
emcndabilllà» delia riforma 
Ruberti e la volontà di collega¬ 
re il movimento «a tutte le al¬ 
tre realtà dcU'opposJzione so¬ 
ciale», si chiedono le dimissio¬ 
ni di Ruberti, del rettore c del 
senato accademico. Viene 
proposta una manifestazione 
<trccnse» nell'università per 
mercoledì 24. in vista di una 
manifestazione cilladina da 
decidere. La mozione mette a 
punto anche I meccanismi de- 
cisioiiali a cui gli occupanti 
intendono allencrsi: le assem¬ 
blee di facoltà sono decisio¬ 
nali. raccoidatc dalla commis¬ 
sione stampa Interfacoltà, ma 
all'assemblea d'ateneo, con¬ 
vocata per lunedi prossimo 


spella l'ultima parola. Un 
meccanismo complesso, un 
tantino burocratico, per ga¬ 
rantire la democraticità delle 
decisioni e prevenire il preva¬ 
lere di gnjppl. 

•Il movimento è sorto In 
modo spontaneo - dice un ra¬ 
gazzo di Palermo - con la 
partecipazione di lutti gli stu- 
demi, dai cattolici illuminati ai 
laici. Da chi ha un partilo e 
chi non cc l'ha c questo fatto 
ha spiazzato tutti». Un applau¬ 
so soltollnea l'adesione degli 
studcnii romani al caraticrc 
aperto del movimcnio. Quan¬ 
do Icnicrà di micrvenire uno 
studcnic socialista di giuri¬ 
sprudenza, perù, sarà som¬ 
merso dai fischi, panili, da un 
gruppo minuscolo, che l'as¬ 
semblea cercherà di far tace¬ 
re. «Non capisco perche non 
farlo parlare - dice una stu¬ 
dentessa Se dice delle idio¬ 
zie, come credo, st la sempre 


in tempo a fischiarlo dopo». 

SI leggono le mozioni delle 
facoltà occupale, seguite dagli 
interventi di studenti di facoltà 
preoccupale». Studenti di 
Geologia. Fisica, Ingegneria. 
Economia e commercio. Me¬ 
dicina e Architettura annun¬ 
ciano prossime assemblee. 

Commenli aspri su. un vo¬ 
lantino, in cada patinala, dl- 
stribullo in matlinala dal cat¬ 
tolici popolari. Tulli compatti 
anche nel criticare il rettore 
per le difficoltà fatte ell'aper- 
lura dcH'aula magna c 11 sena¬ 
to accademico al completo, 
per un comunicalo stampa 
dove si «disapprova con fer¬ 
mezza» il meteco seguito da¬ 
gli studenti nelle loro proteste 
e si prcannunciano non me¬ 
glio specificati -provvedimenti 
accademici». «Il senato acca¬ 
demico non ha il potere di di¬ 
sapprovare nessuno - dice 
Raul Mordenti, ricercatore di 


Lettere Siamo noi plultosto 
che disapproviamo». Tccce. 
più tardi dirà che non c'è nes¬ 
sun intento repressivo da par¬ 
te del senato accademico, di¬ 
cendosi disponibile ad un in¬ 
contro con gli studenti. 

GII Interventi si susseguono. 
Massimo Grandi, rappiescn- 
tanle dei riccicatorì al Cun, 
chiede l'adesione degli stu¬ 
denti alla loro protesta. F.'irla 
anche uno studcnie palestine¬ 
se c l'assemblea scandisce 
•Inlifada-lnlilada". Qualcuno 
propone un minuto di silenzio 
per le vittime della r<‘pressio- 
ne in Salvador. Un gruppetto 
[i.sclila l'Intemazionale, men- 
Ire gli allri fanno sogno di si.i- 
re zilli In sala, anche Iacee in¬ 
vecchiale di ex leader, vicini 
airaulonomia. Uno di loro sie¬ 
de in poltrona proprio davanti 
al tavolo della presidenza. 
•Sembra Cossiga allo cerimo¬ 
nie ufiiciali», si sente mormo¬ 
rare tra gli studenti. 


schl - con metodi d'altra epo¬ 
ca c con il rischio di strumen¬ 
talizzazioni c imposizioni vcr- 
ticlsllchc». Difensori a spada 
tratta del disegno di leggo del 
ministro del garofano, 1 giova¬ 
ni socialisti di fronte alle pro¬ 
teste degli studenti hanno ca¬ 
pitolalo su un solo punto: ser¬ 
ve una maggiore rappresen¬ 
tanza studentesca nella ge¬ 
stione e nel governo deU'uni- 
veisllà. Mentre la UH, più 
cauta, reclama un tavolo di di¬ 
scussione per alfioniare II de¬ 
licato progetto di autonomia 
degli atenei e i giovani liberali 
s'indignano contro il nuovo 
movimcnio. la De chiede mo¬ 
difiche. Preoccupata dell'e- 
slendcrst della protesta negli 
alene!, lo scudocrociato ieri 
ha chiesto la modifica del di¬ 
segno di legge di Ruberti per 
bocca di Giancarlo Tcsini, r(> 
sponsabilc scuola della De. »E 
la prima volta che la contesta¬ 
zione studentesca nasce al 
Sud - ha ammesso - Il pro¬ 
cesso di.maggiore autonomia 
degli aienei cut siamo favore¬ 
voli pub penalizzare lo univer¬ 
sità delle zone più deboli se 
non è sorrcllo da interventi 
equilibratori a livello ccniratc». 

Solidali con II movimcnio 
degli univcnilari. i giovani co¬ 
munisti. «Il grande movimento 
che sta attraversando le facol¬ 
tà di luna Italia • ha detto 
Gianni Caperlo, segretario na¬ 
zionale della FgcI • e la gran¬ 
de assemblea d'ateneo di Ro¬ 
ma, sono alti di grande signifi¬ 
calo politico. Abbiamo di 
Ironie un nuovo movimento 
autonomo e democratico che 
interroga il governo su un 
nuovo dirillo al sapere, una 
nuova qualità dello studio e 
nuove condizioni di vita». A 
loro agio Ira le lanic decima¬ 
zioni anche i giovani del l^i 
e quelli verdi c arcobaleno: 
•Salutiamo con entusiasmo il 
nuovo imlagqnismo - hanno 
detto gli ambicnialisii - c au¬ 
spichiamo un chiaro impegno 
dei verdi in Parlamento conno 
la riforma Ruberti». 


Gli studenti 

escano 

in corteo 

davanti 

alla facoltà 

di Lettere 

occupata. 

Inailo, 

Leonardo 

da Vinci, 

bendalo 

contro 

la rllatma 

Ruberti 




Da Palermo una delegazione di studenti a Roma 

Tutti i mali dell'ateneo 
nella «carta dei diritti» 


Nell'ateneo palermitano occupato da quaranta 
giomi si sono esibiti ieri gruppi musicali siciliani. 
Fino a tarda sera, di fronte alla facoltà di lettere e 
fitosofia, i protagonisti della «primavera studente* 
sca palermitana» hanno cantalo e ballato a ritmo 
di rock. Il movimento del capoluogo siciliano ha 
ribadito cosi la propria voglia di spazi, di nuove 
occasioni di incontri e di scambio. 


Quel «(ys^o»di RubeÉrtì 
che ha provocato 
la rivolta degli studenti 


■i ROMA Che cosa prevede 
il disegno di legge del mini* 
stro socialisla Antonio Ruberti 
che ha fatto scoppiare la rivoi* 
la negli atenei? Quali sono I 
punii messi sotto accusa dagli 
unlvcrsiiori di mezza Italia? In* 
nanzilutlo l'aulonomla Hnan* 
ziarìa degli atenei, quella che 
eonscniirebbe al privali di far 
valere la piopria voce nella ri¬ 
cerca e nella didattica. E poi 
la nuova organizzazione del 
liloll di studio. Ecco i capisaldi 
del disegno di legge del mini¬ 
stro approvato in consiglio dei 
ministri il I3 ollobrc scorso: 

Autonomia organizzati¬ 
va. Le Unfvcrsilà possono 
muovcisi su due plani com¬ 
portandosi sia come soggetto 


di diritto pubblico che privato. 
Hanno dunque il potere di do¬ 
tarsi di un ordinamenlo auto¬ 
nomo •sganciato* dal centro 
svolgendo (unzioni didattiche 
e di ricerca anche In collabora¬ 
zione con enti pubblici c priva¬ 
li (art. 2). 

Statuti. Ogni facoltà dovrà 
dotarsi di un proprio statuto 
capace di diKiplinare: i propri 
organi di gestione, i criteri e ie 
procedure per la costituzione 
delle altre slntllure didattiche e 
•cicniirichc, la composizione e 
le competenze del senato de¬ 
gli studenti (an.3). 

Autonomia nnanzlarla. 
Le università concludono ac¬ 
cordi con le amministrazioni 
dello Stato e con gli enti pub¬ 


blici e privati italiani, comuni- 
lati. àtranteri ed Intemàzioffali 
per ogni loima dl'coopcrailo- 
ne didattica (art. S). Le univer. 
sita sono libere di accettare fi¬ 
nanziamenti c contributi per ri¬ 
cerche anche finalizzate ad at¬ 
tività di servizio a favore dello 
Stato e con enti pubblici e pii- 
vati concludendo accordi con 
le amministrazioni dello Stato 
e con enti pubblici e privati per 
ogni (orma di cooperazione 
(art. 7). 

Organi di gestione. Sono 
organi di gestione delie Unl- 
versità il Rettore, il senato ac¬ 
cademico ed il consiglio di 
amministrazione. Sonostrullu- 
re . necessarie all'Univcreilà le 
facoltà e i dipaitimentL Le fa¬ 
coltà hanno autonomia orga¬ 
nizzativa e possono istituire al¬ 
tre sirullure didattiche e scien¬ 
tìfiche e promuovere consorzi 
aperti alle altre università, enti 
pubblici e privati. Il senato ac¬ 
cademico è composto dal pre¬ 
sidi delle facoltà e dai direttori 
di dipartimento, eletti dagli 


stessi In numero pari allaniMA 
dei presidi. Ai professori ordi¬ 
nari e riservata una iSp^rcsen-' 
tanza pari almeno alla metà 
del componenti interni. È co¬ 
munque garantita la rappre¬ 
sentanza del professori asso¬ 
ciati, degli studenti, del perso¬ 
nale non docente. La facollà è 
retta da un consiglio eletto tra i 
prossessoti ordinari e straordi¬ 
nari. Ogni università istituisce 
con funzioni consultive un Se¬ 
nato degli studenti (art. 8 e 
IO). 

I diplomi. E l'altro pomo 
della discordia. Nella riforma 
degli ordinamenti scolastici il 
mlnlsiro Ruberti prevede l'Isti¬ 
tuzione di due diversi tipi di di¬ 
plomi. quello unfvcrsluirìo .e 
quello dì laurea. Chi consegue 
il diploma universitario (2, 3 
anni) non può, volendo, con¬ 
seguire la laurea se non rico¬ 
minciando Il corsodi studi dal 
principio. Insomma lo studen- 
le deve decidere fin dall'inizio 
e per sempre a quale titolo di 
studio puniare. 


■■ROMA Una delegazione 
di studenti dell'ateneo paler- 
fnlta^1tin| andata Ieri jh'atttrw'à 
Roma, pcrt partecipare ail'as- 
'•emblea dì'aléneo convocate 
dalle locolià in staio di agita¬ 
zione. Gli studenti del capo¬ 
luogo siciliano hanno portato 
i documenti elaborali finora 
sulla legge Ruberti c sul dirillo 
allo studio, ed una lettera 
aperta destinata a tutte le uni¬ 
versità d'Italia. «Da quaranta 
giorni il movimcnio studente¬ 
sco gestisce - si dice nel do¬ 
cumento - ogni aspcllo della 
vita all'Interno delle sette fa¬ 
coltà occupate, che sono di¬ 
ventale il cenilo della nostra 
mobilitazione contro una ge¬ 
stione deiruniversilà, che per 
consuetudine ruba a tutti dei 
diritti. L'esperienza dell'occu¬ 
pazione proseguono gli stu¬ 
denti nella loro Icllcra ci ha 
consentilo di conquistare e 
creare spazi nuovi cd occasio¬ 
ni per esprìmersi e conlronlar- 
sì. Abbiamo riscoperto cosi il 
valore del grappo». Le facoltà 
dell'ateneo palermitano occu¬ 
pato da oltre un mese sono 


quelle di lettere, scienze politi¬ 
che, giurisprudenza, archilct- 
"lura.'sciciràc. tarrhaFla’ed in- 
■ gcgncrljj.JIre'torcIshazièMe/ 
liscnda è dalla parte degli stu¬ 
denti che contestano il pro- 
gclio di legge di riforma uni- 
vcrsiloria definito ingiusto 
perchè «punta alla privatizza¬ 
zione di un servizio pubblico, 
Icglltima l'Ingresso del capita¬ 
le privalo come principale 
fonte di finanziamcnio delta 
ricerca c mette 1 privali in con¬ 
dizione di pilotare le attività 
culturali che si svolgono negli 
atenei, secondo gli Interessi - 
delle rispettive politiche azien¬ 
dali». In questi 40 giomi di oc¬ 
cupazione gli studenti palcr- 
milani hanno lavorato sul di- 
riuo allo studio, per elaborare 
personalmente una proposta 
di legge alternativa ai disegni 
sfornali finora dai grappi poli¬ 
tici dclfassemblea regionale, 
che il movtmcnio respinge du¬ 
ramente rlicnondoli «non ri¬ 
spondenti alle esigenze di ba¬ 
se». Le aule delle lacollà pa- 
letmilane sono stale invase 


dalla «fantasia» degli occupan- 
ti. Murales, scritte spray e slo¬ 
gan hanno ricopcrio le pareti, 
tavolale natalizie sono stale 
allestite durante le fcstiviià e 
in tutu gli isuiuti la notte di Ca¬ 
podanno gli studenti hanno 
fatto le ore piccole per saluta¬ 
re il 1990. len pomeriggio è 
giunta nell'assemblea regio¬ 
nale siciliana la notizia che. 
alta riapeilura dei lavori d'au¬ 
la prevista per il 26 gennaio, 
sarà dedioBm' una sedutaxel 
problemi dot tStiitO'-allo-Su- 
dio. Al grappi parlamentari, 
gli studenti chiedono di rive¬ 
dere la loro politica sulla base 
del documcnlo elaboralo dal 
movimento, una «carta dei di¬ 
ritti», già prc.scnuita qualche 
giorno la durante un dibaliito 
con i rappresentanti politici 
regionali. Le rivendicazioni 
degli studenti riguardano tutti 
i moli dcH'atcnco, dalla ge- 
slionc airamministrazionc, ai 
servizi elementari, sempre ga¬ 
rantiti e -mai plcnamcnlc go¬ 
duti. Gli interventi della Regio¬ 
ne, secondo il movimento pa¬ 
lermitano, dovrebbero essere 
mirali anche alla risoluzione 
dei problemi che riguardano 1 
fuorisede, gli siranicn, 1 rriil- 
giali politici, come i palestine¬ 
si e gli sludcnii porialon di 
handicap. Tra assemblee c di¬ 
battili c seminari aulogcstiU. 
intanto ì ragazzi palcirniUini 
hanno aperto nuovi spazi alla 
musica e alle maniicsiazioni 
culturali. 


_ Così in varie città _ 

RONt A L'agitazione studentesca corre veloce c attraversa ra¬ 
pidamente lo stivale. A Reggio Calabria nelle facoltà di Ar¬ 
chitettura, Agraria e ingegneria l'assemblea è incorso. A Na¬ 
poli invece sono riuniti in discussione gli studcnii di lutto l'a¬ 
teneo. Ieri più di COO studenti si sono stipati nell'aula magna 
di teucre. A Firenze l'assemblea generale inizia oggi. A Pe¬ 
rugia il dibattilo si amplia; oggi assemblea di ateneo. Fino ad 
adesso a Lettere, dow è più forte la componente di sinistra, 
sono state numerose le assemblee e le riunioni sul tema del 
diritto allo studio, mentre l'attività didattica è proseguita re¬ 
golarmente. 

Due giorni (a Invece ò stata occupata l'Università di Ca¬ 
merino (Macerata). Olì studenti hanno «presidiato» Giuri- 
kprudenza e la sede centrate deirateneo, occupando, ieri, 
anche Farmacia e Chimica. A Scienze naturali sono state 
boicoiiate le lezioni. Tutti gli studenti lottano contro la rilor- 
ma Ruberti e chiedono il ripristino degli appelli mensili e de¬ 
gli esami sospesi dai professori associati lino al 28 febbraio. 
Questo e gli allri bersagli della protesta faranno parte di un 
•libro bianco» di prossima pubblicazione, il rettore ha con¬ 
vocalo per il 24 gennaio il senato accademico e il consiglio 
di amministrazione. Ad Ancona l'assemblea è stata indetta 
per II 23 gennaio, ma già ieri gli studenti di Medicina hanno 
disertato le lezioni. 

Anche in Calabria, a Cosenza, la protesta si la viva, da ie¬ 
ri tutti gli studenti sono in assemblea. Ma al bersaglio comu¬ 
ne, la riforma Ruberti. si aggiunge la denuncia dei mancati 
finanziamenti, promessi quando è lievitalo il numero dei 
nuovi iscritti. A Cagliari gli studenti, riunitisi ieri nei pressi 
delia Casa deio Studente, hanno rinviato ad oggi le decisioni 
sulle future tattiche di protesta. A Bologna invece l'assem¬ 
blea generale è fissata per il 23. A Padova Psicologia è stata 
fxcupata, mentre t'assemblea è In corso in diverse facoltà. A 
Venezia oggi assemblea generale. Intanto gli studenti orga¬ 
nizzano ulteriori forme di agitazione in previsione della visi¬ 
ta di Rubertiche inaugurerà il 27 l'Anno accademico. Stessa 
situazione all'Aquila, dove l'inaugurazione si terrà il 3 feb¬ 
braio. 


«Senato d^i studenti? Una finzione» 


Il «nuovo ateneo» 
a confronto 
con quelli stranieri 
Ne parla Edoardo Vesentini 
ministro ombra deU’univérsità 


GIAMPAOLO TUCCI 


M ROMA Ingresso dei prha- 
li nelle Università, istlluzlone 
del diploma di primo livello. 
Karsa rappresentanza degli 
studenti negli organismi deci¬ 
sionali. Si tratta dei punti più 
contestati dei due disegni di 
legge Ruberti sulla rllorma 
universitaria. Come si regola¬ 
no al riguardo le università 
nordeuropee c americane? Ne 
parliamo con il professor 
Edoardo Vesentini. ministro 
per l'università nel governo 
ombra, che ha insegnato per 
dicci anni nelle università sta¬ 
tunitensi. 

La nuova legge snlt’antono- 
mia permette agli Atenei di 
«tabiUre accordi e conven¬ 
zioni con Imprese, enti pub¬ 
blici e prfvalL Unlverilià au¬ 
tonoma 0 unKersltà lotta al¬ 


lo Stalo per darla al privali? 

Non si deve rinunciare ai fi¬ 
nanziamenti non statali, ma bi¬ 
sogna trovare meccanismi effi¬ 
caci per garantire quell'auto¬ 
nomia di cui parla l'articolo 33 
della Costituzione. Negli Siati 
Uniti II sistema universitario è 
quasi completamente di tipo 
privalo. C'è comunque un 
meccanismo ptolcillvo. E il 
metodo degli over-head: Il so¬ 
vrappiù (circa il SU''.) chiesto 
dall'univenltà aH'cntc pnvalo 
che finanzia una ricerca o un 
corso di studi. In questo modo, 
le università dispongono di 
una somma per mantenere In 
vita quel settori per I quali non 
esistono linanziamcnil diretti. 
La situazione (rancese è mollo 
dhersa perchè II sistema uni¬ 
versitario è fortcmcnic centra¬ 


lizzato. Le università tedesche 
hanno gestito benissinx) il rap- 
' porto con lo aziende privale: 
c'è un meccanismo di difesa fi¬ 
siologico. perchè soprallulto I 
grandi atenei hanno una posi¬ 
zione conirailualo fortissima: 
quasi sempre le industrie fan¬ 
no la coda c a dettare IccondI- ■' 
zioni sono te unhorsilà. In In- 
gliillcrra. dove c'è una grande 
autonomia (ormale, sia le uni¬ 
versità sia il mondo produttivo 
sono, almeno in questo mo¬ 
mento, mollo deboli. Anche gli 
atenei più prestigiosi come 
Oxford sono stati cosirelti a ri¬ 
durre drasticamente i propri 
bilanci. In conclusione, il mio 
Umore non sono le commesse 
pnvalc. 

Qual è U rischio allora? 

Che vengano lasciali a se stessi 
le facoltà e i corsi più deboli, in 
particolare quelli umanistici. 
Negli altri paesi il problema è 
stato risolto Imponendo agli 
studenti di seguire anche disci¬ 
pline di questo settore. Lo stu¬ 
dente statunitense ha un curri¬ 
culum (allo di due parti: una 
specialistica della sua discipli¬ 
na e una a sua scelta. Un altro 
modo por Intervenire è quello 
di stornare I llnanziamcnii pro¬ 
venienti dallo Sialo a (avere 
delie lacollà non sostenute dal 


privali. I rinanziamcnii pubbli¬ 
ci sono necessari. 

n contiguo di amnlDUln- 
olone delle nniveriltà preve¬ 
de la pretenza di rappretcn- 
lantl dei privali (un quinto 
del componenti). Dnto ebe 
U.ia«tà del coniponcnU io- 
DO profeotorl ordinari, ab¬ 
biamo una poftlblle mag- 
glornnzà precotlitulta. 
Certo, è una cosa che lascia 
perplessi. Si (ralla di una scelta 
politica. Sarebbe (orse giusto 
un controllo del consiglio da 
parte del corpo docente nel 
suo insieme, non solo del pro¬ 
fessori ordinari. Altrove la si¬ 
tuazione è anche peggiore. I 
professori sono scarsamente o 
quasi per niente rappresentali. 
Negli Siati Uniti II consiglio di 
amministrazione è nelle mani 
dei privali. I proicssorì non 
hanno nessuna voce In capito¬ 
lo. Il presidente dcH'universilà, 
nominato dal consiglio, ha un 
potere enorme: nomina II pre¬ 
side di dipartimento, i prolcs- 
sori. ecc. Non si pone nemme¬ 
no una questione di maggio¬ 
ranze e minoranze. In Germa¬ 
nia i componenti del consiglio 
sono, almeno per alcuni stati, 
di nomina minisicnale. 
Paitlamo alTbtUuziooe del 


diploma di primo livello, 
della durala di tre anni. Gli 
studenti conletlaoo la crea¬ 
zione di un percorso dlstlo- 
lo e parzdlclo a quello della 
laurea. 

E un'anomalia tutto italiana. 
Negli altri paesi la serialità è 
sempre garantita. Negli Stati 
Uniti, il primo livello è il bachc- 
lor, della durala di 4 anni, poi 
c'è il master, conseguibile do¬ 
po altri 2-3 anni, c poi II dotto¬ 
rato. Anche in Germania ci so¬ 
no 2-3 livelli, sempre con 
un'impostazione in serie. L'i¬ 
stituzione del diploma univcr- 
silario è utile solo se allo slu- 
dcntc sono garantili lutti i pos¬ 
sibili recuperi. 

Con la soppresfione del 
conilgli di corso di laurea. Il 
ddl Ruberti hucia agli atu- 
denti soltanto un nebuloso 
•Senato atudenteaco» con 
(unzioni conaulUve, 

Mi sembra un organo folclori- 
stico. Non se ne capiscono le 
finalità, le modalità di funzio¬ 
namento, ecc. Gli studenti. In 
questo modo, finiranno per 
coniare poco o niente, come 
accade negli Stati Uniti, dove 
devono pensare solo a pagare 
le tasse in tempo. Stiamo ia- 
ccndo un errore che altri han¬ 
no già fatto. 


Istituto 
per la 

Ricostruzione 

Industriale 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1987-1994 A TASSO VARIABILE 
di nominali L. 1.000 miliardi (AB115664) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La sesta semestralità di interessi relativa al pe¬ 
riodo 1° agosto 1989/31 gennaio 1990 — fissata 
nella misura del 6,75%, al lordo della ritenuta fi-. 
scale del 12,50% —- verrà messa in pagamento 
dal 1* febbraio 1990 in ragione di L. 295.312,50 
nette per ogni titolo da nominali L. 5.00(7.000, 
contro presentuione della cedola n. 6. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedo- 
la n. 7, relativa al semestre 1*febbralo/3l luglio 
1990 ed esigibile dal 1” agosto 1990, è risultato 
determinato, a norma deH’art. 3 del regolamento 
del prestito, nella misura del 7,10% lordo. 

Casse incaricate; 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA¬ 
ZIONALE DEL LAVORO. CREDITO ITALIANO, 
BANCO 01 ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO. 


rUnità 

Giovedì 

18 gennaio 1990 



















Politica Interna 


«La costituente può offrire 
un’inedita opportunità» 

Occhetto: 
«Cattolid oltre 
l’unità politica» 


Livia Turco e Fabio Mussi 
nella Palermo «battistrada 
di una nuova dialettica 
politica e di governo 


«Evitiamo accuse arbitrarie 
Se piccoli aggiustamenti 
non bastano, ricollochiamo 
la grande forza del Pei» 


«Ma allora compagni del no 


M ROMA. In un'inleivista al 
Tirreno, Achille Occhetto al- 
Ironta in particolare li tema 
dei cattolici nella prospettiva 
della nuova forza politica da 
lui proposta. 

•In una nuova formazione i 
cattolici non sarebbero certo 
"ospiti": anzi, vorrei dire di 
più. Dar vita ad una nuova for¬ 
mazione politica rilormatnce 
attorno a un programma lon- 
damcntalc che non scaturisca 
più da questa o quella ideolo¬ 
gia. ma nasca nel concorso 
paritario di forze e soggetti di 
diverso orientamento cultura¬ 
le c ideale, può offrire ai cat¬ 
tolici una inedita opportunità 
di concorrere in modo auto¬ 
nomo e da protagonisti e co¬ 
fondatori a determinare il pro¬ 
gramma e le caratteristiche 
della nuova formazione». 

Quali filoni cattolici colnvol- 
oere nella fase costituente? 
•Non sta a me porre dei limili 
alla adesione dei cattolici a 
una nuova formazione politi¬ 
ca. Nel momento in cui un 
partilo come il Pei ha il corag¬ 
gio di trascendere e di metter¬ 
si in discussione - per lame 
lievito di una più ampia e 
nuova forza politica - seitan- 
t’aniii di esperienza, di elabo¬ 
razione c di lotta, coronando 
un lun^ processo di progres¬ 
siva laicizzazione della pollli- 
ca e liquidando le ngidezze c 
i finalismi della filosofia della 
storia, anche i cattolici do¬ 
vrebbero interrogarsi se esisto¬ 
no tuttora reali giusllllcazioni 
storiche per un partito di ispi¬ 
razione cristiana, conlrapi^ 
sto ad altri sul terreno dell'i¬ 
deologia. In ogni caso a me 
sembra che vengano a cadere 
I tabù, gli •idola» che hanno 


portato tanti cattolici a restar 
rinchiusi, al di là delle loro 
opzioni politiche rinnovatrici, 
nella gabbia deH'unità politica 
a rifugiarsi nell'astensione. 
Nell'era dell'interdipendenza 
e dell'uscita dai "sistemi" 
contrapposti, tutti coloro che 
auspicano una convivenza 
umana più giusta e solidale e 
quanti sono impegnati nel vo¬ 
lontariato sociale, nel recupe¬ 
ro dei tossicodipendenti, nel¬ 
l'assistenza ai più poveri ed 
emarginati, nelle battaglie 
contro gli armamenti e il sot¬ 
tosviluppo. possono trovare 
oggi in una nuova formazione 
politica rllormatricc un tele- 
reme politico efficace in gra¬ 
do di offrire una sponda alla 
loro quotidiana e generosa at¬ 
tività*. 

Occhetto è staio poi solleci¬ 
talo a esprimere un giudizio 
comparativo su Giovani XXIII 
c Giovanni Paolo 11. •Sento 
profondamente il fascino del¬ 
l'azione di Giovanni XXIII. del 
PontcHce che per primo ha di¬ 
stinto Ira i movimenti storici e 
le ideologie da cui hanno trat¬ 
to origine; del Pontefice che 
leggeva "I segni del tempi" fa¬ 
cendo appello agli uomini di 
buona volontà credenti e non 
credenti c che. con il Concilio, 
ha avuto II coraggio di chia¬ 
mare tutta la Chiesa cattolica 
a ripensarsi e a rideflnirsi. Al 
tempo stesso, apprezzo mollo 
l'attenzione che Wojtyla dedi¬ 
ca alle contraddizioni nuove 
del mondo e trovo significati¬ 
va la sua singolare convergen¬ 
za con Corbaciov nell'Idea 
dell'interdipendenza e l'invito 
da lui precedentemente rivol¬ 
to ai paesi dell'Est a non omo¬ 
logarsi al modelli occidentali». 



Una sala strapiena, come accade un po' dovunque in 
questo cruciale precongresso del Pei. Ma la presenta¬ 
zione della mozione Occhetto reca a Palermo un se¬ 
gno particolare: il richiamo al carattere •costituente» 
dell'oiiginale <aso» del capoluogo siciliano e ai fer¬ 
menti che vi si rivelano nel mondo cattolico. Ne han¬ 
no parlalo Fabio Mussi, Livia Turco e Michele Figurel- 
li (che martedì sera hanno incontrato Orlando). 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

VINCENZO VASILB 


H PALERMO. La grande sala 
del centro congressi dcll'Hotol 
Jolly di Palermo è strapiena. 
Ma ciò accade ovunque in 
questa vigilia congressuale. 
Quel che rende particolare 
questa manifestazione per la 
mozione Occhetto è il riferi¬ 
mento ad una esperienza-la- ' 
boratorio come quella del ca¬ 
poluogo siciliano. Ne parla 
come di un'occasione per ■in¬ 
carnare nel movimento reale» 

I temi della mozione il segre¬ 
tario della federazione. Miche¬ 
le Figurclli. E gli fanno eco Fa- , 
bio Mussi, (•un'esperìcnza 
battistrada») c Livia Turco, ; 
che rileva come -molti ter- • 
menti nel mondo cattolico, 
per quanto di critica alla so¬ 
cietà attuale essi esprimono, 
siano da considerare "costitu¬ 
tivi" della nuova formazione 
politica». 

Che cosa Insegna il caso 
palermitano? Che «nessuna ' 
forza di progresso, rimanendo 


prigioniera degli schemi dati 
uO da sola dar luogo a cam- 
iamentl profondi», sintetizza 
Figurclli; ci parla del •partico¬ 
lare valore» che nel Meridione 
assume la proposta di Occhet- 
to - secondo Mussi - allor¬ 
quando. per dar battaglia allo 
strapotere della mafia si dimo¬ 
stra la possibilità che -forze di 
mondi diversi possano lavora¬ 
re assieme di là dal confini 
delle vecchie appartenenzq». 
Ma c'è, più in generale, l'oc¬ 
casione per valutare l'anda¬ 
mento del dibattito nel Pel: -lo 
credo che le possibilità unita¬ 
rie del partilo siano straordi- 
' narie», dice- Mussi, che rileva 
però come occorra compiere 
•uno sforzo anche nel lin¬ 
guaggio», perché <erte cose 
che si sono sentite in queste 
settimane, le accuse di liqui- 
dazionisfflo rivolte ai compa¬ 
gni che formano la maggio¬ 
ranza del Comitato centrale 
hanno manifestato un mo¬ 


mento di asprezza che spero 
sia staio assorbito-. La stessa 
portala della svolta proposta 
da Occhetto. del resto, recla¬ 
ma la necessità di mettere in 
campo tulle le nostre forze, 
con una discussione politica 
Ira compagni che «non si eti¬ 
chettano». Che combattano 
insieme le battaglie politiche, 
le lolle sociali, quel -rompere 
la tregua», quel reagire all'ad- 
dormentamenlo della società 
che è uno dei veri programmi 
del governo Andrcotti. c poi il 
tesseramento, la prova delle 
elezioni di maggio. Di più: -La 
seconda mozione si chiama 
"per un vero rinnovamento": 
si è voluto aggiun«re quel 
"vero" per dare qualche peso 
in più ad una parola che la 
parte della nostra tradizione. 
Ma ora vedo che molti com¬ 
pagni del -no» - e qui colgo il 
segno della possibilità ulterio¬ 
re di una discussione proficua 
- sentono che queste espres¬ 
sioni attenuate non bastano e 
parlano di "rilondazlone" e di 
"ricominciamento". Cioè rico- 
. noscono che non bastano 
semplici, piccoli colpi di bar¬ 
ra». 

Perché la svolta? Per ricollo¬ 
care la grande forza del Pei 
nella nuova storia del mondo, 
e per indicare una soluzione 
alla questione italiana, alla 
crisi sempre più acuta della 
democrazia. Per alcuni la so¬ 
luzione avrebbe potuto essere 


•lare più movimento». Ma pro¬ 
prio questi mesi non sono sta¬ 
ti segnali da un rinnovalo spi¬ 
rilo di comballimenlo, (i Ijc- 
keL la Fiat, l'informazione)? Il 
nostro partilo ha sempre sa¬ 
puto che non bastano -più lot¬ 
te- quando si perde la pro¬ 
spettiva politica. Quella del 
<olpo di testa- è un'accusa, 
perciò, quanto mai ingiusta: 
airullimo congresso eravamo 
proprio paniti dall'analisi del 
pencolo di un declino, di cui 
questo gruppo dirigente non 
ha voluto essere il -burocrati¬ 
co gestore-. Con chi? -Nel me¬ 
rito - dice Mussi - la discus¬ 
sione si fa più ricca, come 
quando Ingrao ci richiama ai 
contenuti. E la riforma del si¬ 
stema politico, la differenza 
sessuale, la priorità dell'am- 
bicnle, sono scelte su cui 11 
parlilo é più unito di quanto 
non appaia dalle mozioni-, 
Analogamcnie Livia Turco 
ha dello di poter sottoscrivere 
il modo In cui la mozione nu¬ 
mero due definisce -le idealità 
del socialismo», ma ha ag¬ 
giunto una sottolineatura: 
•rappartenenza a quel luogo 
originario, a quelle idee di 
giustizia e di eguaglianza non 
possono essere risolte nel- 
l'ambiio di una testimonianza: 
r"identità comunista" deve 
potersi tradurre nella capacità 
di spostare qui ed ora la situa¬ 
zione, nella ricerca costante 
del che fare, che è II vero no¬ 
stro codice genetico». Ed è la 


mozione del segretario ad of¬ 
frire una più valida -pista di ri¬ 
cerca»; non possiamo pensare 
di restituire slancio a quelle 
idealità -se prescindiamo da 
quei popoli che hanno visto 
tradursi quei simboli e quei 
nomi in tirannide e sofferen¬ 
za-. Con chi? La Turco ribalta 
l'obiezione. «Innanzitutto - ri¬ 
sponde - con noi stessi, con 
noi che scommettiamo su 
un'idea diversa della politica, 
che mettiamo In discussione 
la nostra separatezza dalla 
realtà-. Una nsposta in avanti 
alla -crisi delle appartenze-, 
che consenta, per esempio, di 
rendere le esperienze del 
mondo cattolico <ostltullvc» e 
non più solo -ospiti- sul terre¬ 
no della prassi e della rifonda¬ 
zione etica della politica. «Af¬ 
frontare Il problema della 
nuova forma partito non è, 
quindi, solo un latto di regole 
interne, ma vuol essere una ri¬ 
sposta alla domanda "con 
citi?". Vogliamo affidare il 
programma ai soggetti ed alle 
culture fondanti della nuova 
forza politica-. E sulla identifi¬ 
cazione nelle donne di uno 
dei soggetti -fondanti», la Tur¬ 
co ha voluto chiarire: non si 
tratta di una -furbizia», ma del¬ 
la messa a frutto di una espe¬ 
rienza grande delle donne co¬ 
muniste: la Carta, le iniziative 
nel Mezzogiorno, I centri di 
iniziativa che già mettevano in 
discussione le vecchie -for¬ 
me». 


Reggio Emilia: Petruccioli sulla mozione «Costituente» 

<<La riforma del sistema 
sostanza del nostro progetto» 


Discorso a Bari: esclude ipotesi di scissione 

Ingrao: «Politica nuova 
non un altro partito» 


I fatti intemazionali, ma soprattutto la realtà in¬ 
terna hanno indotto alla proposta di «Costituen¬ 
te». Bisogna sbloccare il sistema politico, creare 
te condizioni deiraltemativa. Ne ha parlato 
Claudio Petruccioli a Reggio Emilia. «Non sarà il 
risultato di una semplice scomposizione delle 
attuali alleanze. La riforma della politica è la so¬ 
stanza del nostro progetto». 


. GIAN PIERO DEL MONTE 


EM REGGIO EMIUA. Lc ragioni 
intemazionali, certo, la repres¬ 
sione in Cina, il crollo dei regi¬ 
mi dell'Est europeo, il com¬ 
pletamento di una lunga ela¬ 
borazione <hc ci porta fuori 
dalla continuità teorica col 
movimento comuntsta inter¬ 
nazionale e oltre la stessa 
concezione della democrazia 
c del socialismo delle forze 
socialdemocratiche-: c'è an¬ 
che tutto questo alla base del¬ 
la proposta di -Costituente- di 
una nuova forza politica. Ma 
allretlanlo fondamentali ragio¬ 
ni sono nella situazione inter¬ 
na italiana, che soffre di un bi¬ 
sogno cruciale; una riforma 
profonda della politica, lo 


•sblocco di sistema politico 
che si stringe in regime-. 

Ed é soprallullo su questo 
secondo aspetto che ha insi¬ 
stito Claudio Petruccioli, della 
segreteria nazionale del Pci, 
intervenendo martedì sera, a 
Reggio Emilia, ad un'assem¬ 
blea di presentazione della 
mozione Occhetto. Un pubbli¬ 
co di più di 500 compagni ha 
indotto II Comitato promotore 
a spostare la sede della riu¬ 
nione dalla sala della Camera 
di commercio al più ampio ci¬ 
nema -Ambra». A Reggio Emi¬ 
lia. come ha informalo in 
apertura di incontro Lorenza 
Davoll, il Comitato del -si» alla 
proposta di Costituente si é 


costituito con -100 adesioni 
170 membri degli organismi 
Irlgentl federali, circa 100 se¬ 
gretari di sezione e di comitati 
comunali). 

•Di fronte alle difficoltà di 
questi mesi, alle sconvolgenti 
novità del mondo, come si 
doveva reagire? Raccogliendo 
tulle le forze per delincare un 
itinerario nobile, ma di ordi¬ 
naria amministrazione? Tra¬ 
smettendo un messaggio che 
tranquillizzasse, che occultas¬ 
se il rischio di declino? Abbia¬ 
mo un grande patrimonio, da 
usare non come rendita, an¬ 
cora consistente, ma da inve¬ 
stire per una prospettiva nuo¬ 
va», ha sostenuto il dirigente 
del Pei. 

•In Italia c'é un assetto poli¬ 
tico che ha crealo un'Inamo¬ 
vibilità di ruoli Ira maggioran¬ 
za e opposizione. Occorre un 
rinnovamento che introduca 
un'altcmaliva-. Solo una bat¬ 
taglia per l'altemativa a que¬ 
sto sistema politico può dare 
speranza a forze che vogliono 
il cambiamento, ha affermalo 
Petruccioli. Occhetto ha segui¬ 
lo un percorso coerente con 
questa strategia di allcmatlva 


alla Oc. «Questa prospettiva ri¬ 
chiede forze politiche rinno¬ 
vate. Non sarà il risultalo di 
una semplice scomposizione 
delle attuali alleanze e di una 
ricomposizione di partiti che 
restino, come oggi, con le isti¬ 
tuzioni e lo Stalo piegati al lo¬ 
ro poteri. Sarebbe illusorio. Il 
rinnovamento di lutto questo 
é la sostanza del nostro pro¬ 
getto. E chi deve rinnovarsi In 
primo luogo é la forza che 
vuole essere alla lesta di que¬ 
sto movimento di riforma del¬ 
la politica. «Si deve passare a 
una seconda Repubblica-, 

Il rapporto col Psi, tanto di¬ 
scusso? -C'é bisogno di aprire 
una fase' qualHallvamenie 
nuova nella vita della Repub¬ 
blica. Si tratta infatti di rifor¬ 
mare Il sistema politico, le isti¬ 
tuzioni. i melodi elettorali-. Il 
rapporto col Psi, tanto discus¬ 
so? «Si è tallo più incalzante, 
più chiaro. Finché eravamo 
chiusi nelle vecchie manovre 
eravamo condannali o alla su¬ 
balternità o al settarismo. Ora 
sarà più difficile per il PsI per¬ 
petuare l'ambiguità di questi 
ultimi IO anni: un'immagine 
dinamica, ma l'alleanza coi 
conservatori-. 


tm BARI. Davanti a centinaia 
di persone che hanno gremito 
il teatro Piccinni Pietro Ingrao 
ha spiegato I molivi del suo 
dissenso dalla proposta Oc¬ 
chetto. Lo ha presentalo Gian¬ 
carlo Aresta che ha accusalo 
la proposta stessa di «spirilo di 
resa e fuga dalla realtà». 

Ingrao ha esordito notando 
che della nuova formazione 
politica «non é chiaro quali 
sono le finalità e quali gli In¬ 
terlocutori reali». «Perché arri¬ 
vare alla costituente?» si è 
chiesto. «Se lo scopo é quello 
indicato da Occhetto in una 
recente intervista di voler dar 
vita a un partilo dei lavoratori, 
della sinistra, che sappia rap¬ 
presentare i diversi sellori del¬ 
la società e che sappia cam¬ 
biare lo stato di cose esistenti, 
allora questo partilo c'è già e 
questo nessuno lo può nega¬ 
re». -E allora - si è domandalo 
ancora Ingrao - perché arriva¬ 
re alla costituente? Per cam¬ 
biare il nome e lavarsi questa 
macchia? Ma quando ti sei 
lotto il nome ti diranno che è 
sporca anche la giacca. E 
quando ti toglierai la giacca li 


diranno che è sporca anche la 
camicia. E quando ti toglierai 
la camicia...». Il Pei deve inve¬ 
ce «impostare una politica 
nuova che affronti le grandi 
questioni strategiche che ab¬ 
biamo di fronte»; il disarmo, la 
lotta agli oligopoli, l'Europa, 
la questione delle donne, il 
Mezzogiorno, la riduzione del- 
l'orano di lavoro. 

Sui problemi intemazionali 
e in particolare sul mutamen¬ 
to in alto nei paesi dell'Est eu¬ 
ropeo, sul fermenti in Unione 
SOTietica, sulla prospettiva di 
«una sola grande Germania 
nel cuore dell'Europa-r Ingrao 
ha concluso che è necessario 
«accelerare la lotta per la pace 
e il disanno mondiale, dando¬ 
ci tappe e scadenze, esigere 
la conoscenza delle basi mili¬ 
tari nel nostro paese, scegliere 
la strada unilaterale del rifiuto 
degli -FI 6» e riconvertire le 
fabbriche di armi. -Fino a ieri 
abbiamo detto: Pace Ira i 
blocchi. Ora dobbiamo Invece 
lottate per il loro superamen¬ 
to». 

Sul piano interno. Ingrao ha 
rilevato «rolfensiva in alto da 


parte delle forze conservatri¬ 
ci». il <onnubio tra potere po¬ 
litico e le grandi concentrazio¬ 
ni c i poteniail industriali sui 
quali in Itala si fondano I go¬ 
verni, un patto che ha pesalo 
cosi duramente nel Mezzo¬ 
giorno». 

«Dalla rottura di questo 
connubio bisogna partire per 
far contare il &d d'Italia e li¬ 
berarlo dalla corruzione e dal¬ 
ia criminalità». 

L'ultima parte dell'lnleiven- 
to è stala dedicala alla struttu¬ 
ra del Pei imperniata su un 
«verticalismo» che privilegia - 
ha osservato - il ruolo delle 
segreterie nazionale e periferi¬ 
che riducendo gli stessi appa¬ 
rali a «stnjtlure di risonanza». 
Dall'attuale crisi non si esce 
•se non si dà voce e potere al 
mllilanll e non si struttura il 
partilo in modo non gerarchi¬ 
co ma reticolare». Ingrao ha 
infine dello di non considera¬ 
re alcuna ipotesi di sciossio- 
ne. -In questo partito ci si sta 
e ci si lavora per cambiario e 
per portarlo all'altezza dei 
grandi compiti che ci sono 
davanti-. 



Geymonat 

«Necessità 

storica 

una scissione» 


•In questo momento una scissione aH'inlemo del Pei è una 
necessità storica-. Lo dice il filosofo Ludovico Geymonat 
(nella foto) illustrando l'appello che lanccrà sabato ad una 
assemblea convocata a Roma da un <omilato per la difesa 
degli ideali e dell'identità comunista». Geymonat critica i di¬ 
rigenti del Pei che -partano con tanta leggerezza del rinno¬ 
vamento del partito» e propone la costituzione di una «Fede¬ 
razione degli autentici comunisti italiani». Il filosofo uscito 
dal Pei nel '65 dcfinise-tull'altro che spenta la lotta di classe» 
c riafferma la validità delle dottrine di Marx. Engels e Lenin. 

Armando Cossulta. parlan¬ 
do a Bologna, ha contestalo 
ai dirigenti emiliani del Pei 
che sostengono la mozione 
Occhetto il diritto di presen¬ 
tarsi con la loro linea come 
eredi e continuatori del rifor¬ 
mismo padano. Togliatti 
«seppe Innervare» quella esperienza riformista nella «tradL', 
zlone di classe». Ma Cossutta non è ceno che oggi si possa 
dire altrettanto del Pei emiliano, comunque «non lo si può 
affermare in riferimento al futuro progetto di Occhetto». Il ri-. 
formismo degli Andrea Costa e dei Prampolini «pur con i li-. 
miti deil'epoca, era antagonista e alternativo al sistema do¬ 
minante». mentre ora si prospettano «una concezione e una 
pratica di tipo clllcicniista c di natura liberaldemocralica. ri¬ 
volte fondamentalmente aH'inlcmo dcH'atiuale sistema ca¬ 
pitalistico». Secondo Cossutta, la mozione del si «probabil¬ 
mente- prevarrà in Emilia Romagna, ma potrà risultare mi¬ 
noritaria in altre regioni e grandi città. 


Cossutta 
a Bologna: 

«Il Pei emiliano 
non è erede 
del riformismo» 


Polemica 
su Beriinguer 
Angius 

risponde a Tato 


•Mi spiacc mr>'tisslmo che 
una mia battula, più o meno 
felice, sia stata intesa da Ta¬ 
to come a lui personalmente 
rivolta. Non erano assolula- 
mente queste le mie inten¬ 
zioni, volevo sollevare una 
questione politica più gene¬ 
rale che non riguarda specificamente Tato e neanche sol¬ 
tanto Berlinguer. D'altronde Telò sa bene, almeno quanto 
me, da dove sono venuti i tentativi di definire il lavoro di Ber¬ 
linguer, la sua politica e quella del gruppo dirigente di allo¬ 
ra, poco o poco più che un cumulo di macerie». Cosi dice 
Gavino Angius. In una dichiarazione che vuol indicare la ne¬ 
cessità di -tenere distinta la discussione politica dalla rifics: 
sione sul passalo», poiché «sarebbe un po' singolare che 
proprio mentre si propone la massima discontinuità col no¬ 
stro passalo, si cercasse di trovare in esso le ragioni del no¬ 
stro futuro». 


«Cè un’Italia 
che non aderisce 
al Pei 

cui dobbiamo 
dare voce» 


«C'é un'Italia cattolica de¬ 
mocratica. progressista, 
femminista, ambientalista, 
liberal progressista, che rxin 
vuole la De, e non vola Psi. 
Ma non si sente di aderire al 
Pei, alla sua forma parlilo at¬ 
tuale. né a tutta la sua tradi¬ 
zione. Possiamo scegliere di lasciare senza voce politica 
questa Italia. Vincerà ancora per molli anni cosi il regime 
Dc-Psi. Sino a quanto il Psi potrà dire di essere la vera e sola 
forza della sinistra, liquidando veramente il patrimonio del 
comunisti italiani. Non é fantapolitica. È ciò che stava avve¬ 
nendo prima delle due prove entrambi eccezionali delle eu- ' 
ropee e del volo di Roma»-. Cosi si è espresso. Ira l'altro, il se¬ 
gretario del Fc! romano Coliredo Bellini, parlando ieri alla ‘ 
sezione di San Basilio. 


Precisazioni 
sui iibretto n. 2 
e suiia Bavera 
aii’assembiea 
dell’Eliseo 


Per uno spiacevole inciden¬ 
te tipografico, nel secondo 
volume «Documenti per il 
congresso straordinario del 
Pei», relativo ai lavori del Co¬ 
mitato centrale dei giorni 20- 
24 novembre 1989. distnbui- 
to ieri con l'Unità, non sono 
apparsi gli interventi di Sandna Morelli, Gianni Parisi. Paola 
Simonelli, Dino OrrCi, Benedetto Bananu, Norberto Lombar- ' 
di, Walter CcccarinI, Luciano Lusvardi. Massimo MicuccL 
Chiediamo scusa ai diretti interessali e ai lettori ricordiamo 
comunque che il resoconto degli interventi sopracitali com¬ 
parve a pagina 15 dell'Unilà di sabato 25 novembre 1989. 
Una precisazione inline sulia -manchette- pubblicitaria ap¬ 
parsa ieri sull'Unità cor. un elenco di adesioni alla manife¬ 
stazione del prossimo 22 febbraio, al teatro Eliseo di Roma, 
promossa dai sostenitori della seconda mozione. -Per uno 
spiacevole disguido» - si legge in un comunicato dei porta-, 
voce della mozione - -è comparso anche il nome di Lidia 
Ravera, che non figura invece nel cartorKino d'invito». Si 
precisa che -la Ravera ha assicuralo la sua presenza all'ini- 
zialiva ma non ha aderito alla mozione, non avendo ancora 
maturalo una scelta definitiva al riguardo-. 


OREGORIOPANE 
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Un convegno a Bologna di sindacalisti del «sì» 

«Democra^ e lavoro» 
n tema irrita r<Avanti!» 


«Non rinnegare le nostre origini ma aprire una svolta democratica» 

Da lavoratori Alfe e Italtel 
appelli per il «à» in Campania 

Da alcune fabbriche campane, come ritalfel di S. 

Maria Capua Velere e l'Alfa Lancia di Pomigliano, 
gruppi di lavoratori si pronunciano a favore della 
mozione di Occhetto. «Non si tratta di rinnegare le 
proprie origini - viene affermato - ma di portare a 
compimento la democrazia italiana superando la 
subalternità delle classi lavoratrici». Prese di posi¬ 
zione anche tra i comunisti della Cgil. 


H ROMA II convegno non é 
ancora cominciato, ma ha già 
prodotto polemiche. VAionti! 
gli ha dedicalo un corsivo dal 
titolo -Rieccoli...-. identilican- 
do i promotori (un gruppo di 
dirigenti sindacali bolognesi) 
con gli -auloconvocati- Cgil 
del 1^. Sono gli autori di 
una -lettera aperta-, già pub¬ 
blicala dai giornali, convinti 
che le scelte approvate a 
maggioranza dall ultimo Co¬ 
mitato centrale del Pci. costi¬ 
tuiscano -un'occasione per 
I apnre in Italia un lavoro di co- 
slmzione di inedite aggrega¬ 
zioni sociali e politiche-. So- 
slenilorì delle lesi di Occhetto, 
dunque. Eppure quella lellera 
ha latto sobbalzare rAvanli! 
che bolla gli autori come gli 
-auloconvocali- del febbraio 
' del 1984, quelli che finirono 
' con il promuovere la montfe- 
slazione del 24 marzo a Roma 
contro il taglio della scala mu- 
' bile. Sono dieci dirìgeiui sin- 
■ dacali comunisti e tra questi 
' c'è il segretario regionale Ca¬ 


sadio. il segretario della Ca¬ 
mera del lavoro Campagnoli, 
il segretario dcllla Fiom Cari- 
baldo. Quello che ha latto in¬ 
dignare l'organo del Psi è la 
presenza nella -lellera aperta- 
di ritlessioni. considerate -ve- 
lerocomuniste-, circa la ne¬ 
cessità di recuperare -una 
prospettiva socialista-, supe¬ 
rando la separazione -del cit¬ 
tadino-elettore dal processo 
politico-. 

Una nflessionc intrecciata 
al dibattilo congressuale aper¬ 
to nel Pel e che sfocerà. do¬ 
mani. in un seminano a Bolo¬ 
gna sul tema -Lavoro e demo- 
crazia-. Gli organizzatori sono 
gli autori della lellera. e sono 
attesi ospiti da altre regioni 
d'Italia, dirigenti della Cgil. ma 
anche della Cisl c della Uil. 
studiosi di diverse scuole. 
Un'occasione per verificare i 
timori dcll'Auorrf/.'? -Questi te¬ 
mi -, spiega Francesco Cari¬ 
baldo che sarà relatore al 
convegno -, non sono certo 


esiranci all'area del pensiero 
socialista-. La citazione corre 
subito all'ultimo saggio di 
Giorgio Ruflolo. apparso su 
-Micromega-, a quel suo au¬ 
spicio di un superamcnio di 
•divisioni anacronistiche-. E' 
possibile ha aggiunto Rulfolo. 
lasciare alle spalle i -dctrìli 
delle ideologie mirante, le ri¬ 
cette obsolete-, per riorganiz¬ 
zare e ricomporre -un nuovo 
panno democratico-. Sono 
auspici resi noli pnma della 
svolta di Occhetto c il conve¬ 
gno di Bologna non è certo 
estraneo atl'appassionalo di¬ 
battito congressuale dei co¬ 
munisti, Ma lo sforzo è quello 
di superare logiche referenda¬ 
rie (la conta dei -si- c del 
-no-), di guardare già al do- 
po-congrcsso. La nostra. Ita 
spiegalo Giuseppe Casadio, 
■non è una posizionc-pontc o 
dubbiosa-, è la posizione di 
chi vuole cominciare a discu¬ 
tere subito sul contenuti, dan¬ 
do la priorità al binomio -la¬ 
voro-democrazia-, ZBU. 


H ROMA. Scttantacinque 
operai, quadn. tecnici c ricer¬ 
catori dell'llaltel di S. Maria 
Capua Velere (Caserta) - co¬ 
me riferisce l'ullicio slampa 
della Federazione del Pei ca¬ 
sertana - hanno sottoscritto 
un appello di adesione alla 
proposta della -fase coslilucn- 
te-. Si tratta di costruire - dice 
l'appello - un -nuovo polo di 
aggregazione politico e socia¬ 
le che. a partire dai limili del 
capitalismo, ma anche del so¬ 
cialismo reale cosi come si è 
espresso nei paesi dell'Est eu¬ 


ropeo. consenta una reale 
possibilità di alternanza al go¬ 
verno del paese, come unico 
criterio di superamento dello 
stallo politico e del degrado 
dell'economia e della società 
meridionale-. Anche dall'Alfa 
Lancia di Pomigliano undici 
lavoratori hanno scritto una 
■lettera aperta- a sostegno del¬ 
la mozione Occhetto. in cui si 
nega che la proposta di aprire 
una fase costituente rappre¬ 
senti -rinnegare le proprie on- 
gim, la propria stona, che poi 
è la parte più bella della storia 


del nostro paese-. Si tratta In¬ 
vece di una proposta -enor¬ 
memente innovativa rispetto 
ai canoni tradizionali della vi¬ 
ta politica italiana- e allo stes¬ 
so tempo -in perfetta sintonia 
col nostro modo di essere-. 
Una proposta <he l'intero 
partito e ognuno di noi deve 
contribuire ad arricchire e 
riempire di contenuti-, indivi¬ 
duando interlocutori esterni e 
alteali, -in modo da portare a 
compimenlo la democrazia 
italiana-. E ciò non può che 
essere -il superamento della 
suballemilà politica e cultura¬ 
le delle classi lavoratrici, per 
divenire esse stesse classi diri¬ 
genti e di governo del paese-. 
Una quarantina di dirigenti 
comunisti della Cgil salcnlina 
(Puglia) ha sotloscriiio un do¬ 
cumento di adesione alla mo¬ 
zione I: -La proposta di Oc¬ 
chetto - VI si alfcrma - valoriz¬ 
za in un orizzonte nuovo le 
forze del lavoro e le potenzia¬ 


lità ritormalrici di un'alicnaza 
ancora tutta da "costruire Ira 
movimento dei lavoraton e i 
movimenti nuovi della società 
civile-, infine è da registrare la 
critica che un gruppo di co- 
munisii della Cgil campana ha 
indirizzato al segrclano gene¬ 
rale regionale Gianfranco Fe¬ 
derico: la sua -iniziativa di 
raccogliere adesioni a soste¬ 
gno della mozione Occhetto - 
si dice - viola le regole di 
comportamento che si sono 
dall i comunisti della Cgil-, -Si 
è trattato - replica lo stesso 
Federico - di un diritto di pro¬ 
nunciamento che non ha 
coinvolto ta Cgil in quanto or- 
ganizzazione-, Cè stato co¬ 
munque un chiarimento. I co¬ 
munisti della Cgil campana 
hanno organizzalo unilana- 
mcnte un seminano con 
Ttonti e De Giovanni il 26 del 
mese, e un'assemblea di tutti. 
lavoratori comunisti con Tren- 
tin per il 29. 


Occhetto e Tortorella 

Federazione a sinistra? 
Scambio di battute su tesi 
di sostenitori del no 


■B ROMA. Scambio di battu¬ 
te Ira Occhetto e Tortorella ie¬ 
ri a Montecitorio. Il segretario 
del Pei ha chiesto al lirmaiarlo 
della seconda mozione: -Sci 
tu a volere la (ederazione?-. E 
Tortorella ha risposto: -Dap¬ 
pertutto si viene proponendo 
ma spetterà al congresso 
prendere una decisione ed 
eventualmente giungere a una 
sintesi superiore-. Subito Oc¬ 
chetto ha ribattuto sorridendoi 
■Se è superiore non possiamo 
tarla che io e te...-. Lo scam¬ 
bio di battute Ira i due è avve¬ 
nuto dopo che i giornalisti 
avevano chiesto ad Occhetto 
se nel futuro del Pei ci tosse 
una convenzione programma¬ 
tica oppure una federazione 
di forze politiche di sinistra. Il 
scgrctano del Pei aveva spie¬ 
galo che -il problema fonda¬ 
mentale è dare soluzioni dina¬ 
miche alla nostra evoluzione 
ma prima servono tutti i si per 
apnre una lase costituente. 


Solo a questo punto sj potrà 
discutere di come caratteriz¬ 
zare questa fase». 

Il tema della -tederazione» 
era tornato l'altra sera nel cor¬ 
so di un'assemblea di presen¬ 
tazione della mozione due a 
Benevento con Aldo Tortorel¬ 
la. Il segretario della federa¬ 
zione Troiano ha chiamo le 
ragioni della propria adesione 
avanzando la proposta di un 
documento integrativo al cen¬ 
tro del quale ci sarà la propo¬ 
sta di -patti ledcrativi- tra il Pei 
e le altre forze di sinistra. Tor- 
lorella ha definito di -grande 
interesse» la proposta e ha 
sottolineato la -maturità di un 
tema che oltre una prospetti¬ 
va seria in luogo di attrettate 
escogitazioni che tendano a 
una dissoh-enza del Pei». To^ 
torcila ha anche giudicato 
•utile e positivo- che icomuni- 
sti stiano formulando -posizxs- 
ni unitane sui temi essenziali 
di impegno politico-. 



■■■illllll 


rUnità 

Giovedì 
18 gennaio 1990 











POLITICA INTERNA 


Rìfonne: la De è divisa 

Scotti minaccia Segni 
«Misure disciplinari 
se voti Temendamento» 


M ROMA. «Se si manifestas¬ 
sero prese di posizione con¬ 
trarie ci potrebbero essere 
provvedimenti disciplinati*. £ ' 
la minaccia che il capogrup¬ 
po alla Camera Enzo & 011 I 
lancia contro Mario Segni e 
quel drappello di deputati de 
che hanno presentato emen¬ 
damenti alla legge per le auto¬ 
nomie che prevedono ia ele¬ 
zione diretta del sindaco. Noi. 
avverte Scolti, •voteremo con¬ 
tro». Il capogruppo de dice 
queste cose durante una con¬ 
ferenza stampa a Montecito¬ 
rio. Sostiene la ■estraneità di 
questa riforma elelloralc dal 
disegno di legge sul riordino . 
degli enti locali» anche se esi¬ 
ste il -nodo di un rapporto» Ira 
i (lue aspetti. E allora? Allora 6 
bene die si arrivi a un con- , 
fronlo < parlumcniarc •entro 
tempi definiti* ricercando •in¬ 
tese nella maggioranza*. Per- 
chi ò vero che *la questione 
elettorale non faceva parto 
degli accordi di governo* ma 
0 anche vero clic i *lcmpi so¬ 
no maturi per affrontarla*. 
Scolli preferirebbe approvare 
la legge sugli culi locali c av¬ 
viare poi la discussione sulla 
riforma elettorale. £ un'idea 
che somiglia mollo allo •stral¬ 
cio» proposto ieri da Andrcolli 
durante l'incontro con MIdc 
lotti. 

Sarà comunque un passag¬ 
gio diincile per il governo e 
per la Oc. La prossima setti¬ 
mana dovrebbe riprendere la 
discussione sulla legge delle 
autonomie c nessuno dei de¬ 


putati de che si balte per l'ele¬ 
zione diretta del sindaco sem¬ 
bra disposto a rinunciare agli 
emendamenti. E cosi questo 
della riforma elettorale nei 
Comuni si aggiunge all'altro 
tema che avvelena II clima 
dentro la De: quello del refe¬ 
rendum. Dopo il forte apprez¬ 
zamento di Cabros icn l'an- 
dreoltlano Luigi Baruffi ha po¬ 
sto un altro altolà: le leggi 
elettorali non si sottopongono 
a un rclerendum che pub ave¬ 
re solo un valore *dialcttico» 
di sollecitazione, ma ò pur ve¬ 
ro che una niorma *appare 
ormai improcrastinabile*. Sul¬ 
la stessa lunghezza d'onda il 
vKcscgrctatio del Psi Giulio Di 
Donato che spara a zero con¬ 
tro il referendum. Lo stesso la 
il vicepresidente del Consiglio 
Claudio Martelli per il quale 
della riforma elettorale si deve 
discutere in -un momento 
successivo alla, speriamo ra¬ 
pida. approvazione della leg¬ 
ge di ordinamento*. Anche il 
l'Ii si dice contrarlo all'Ipotesi 
referendaria, mentre Alfredo 
Biondi la ritiene uno •stru¬ 
mento legittimo per vincere le 
inerzie*. 

Al Senato. Intanto, è termi¬ 
nata la discussione generale 
III commissione sulla propo¬ 
sta di legge sul bicamerali¬ 
smo. Il de Elia ha spiegato che 
SI vuole puntale a differenzia¬ 
re gli argomenti di discussione 
dello due Camere introducen¬ 
do la norma del silenzio-as¬ 
senso. Gianfranco Pasquino si 
e mostrato -perplesso» su que¬ 
sto progetto. 


L’organo de non gli pubblica «Non è la prima volta 
un articolo e l’esponente che succede», spiegi 

della sinistra scudocrociata Replica Fontana: «E falso » 
attacca il direttore Ma il testo non uscirà... 

Bodrato: «Il Popolo mi censura» 
Aveva difeso la giunta di Palermo 


Bodrato accusa; •Non è accettabile la politica del si¬ 
lenzio sulle voci che dissentono. Questa censura mi 
costringe a prendere una posizione pubblica». Il di¬ 
rettore del Popolo, Fontana, replica; «Ho sempre 
ospitato con il massimo rilievo gli scritti degli espo¬ 
nenti della sinistra». Al centro del «caso» un articolo 
del vicesegretario in difesa della giunta di Palermo. 
Un articolo che il Popolo non pubblicherà più... 


n ROMA -Basta leggere l'c- 
dltorlalc dcll'(/nfld di oggi per 
capire che la qucvilonc t d'al- 
lualiia. Non b la prima volta 
che // Popolo ignora o rinvia 
articoli c dichiarazioni politi¬ 
che che teme in contrasto con 
le lue opinioni. Anche la cro¬ 
naca della Direzione di ieri ne 
6 la prova...*. E in eliciti, a leg¬ 
gere il resoconto del quotidia¬ 
no scudocrociato, nel suo lun¬ 
go inicntcnio - In Direzione 
Guido Bodrato avrebbe latto 
poco più che pronunciarsi 'in 
maniera netta contro 11 refe¬ 
rendum*. -lo, in verità, ho fat¬ 
to un discorso un po' più 
complesso-, spiega II vicese¬ 
gretario. Ed è por questo che, 


ieri mattina, ha preso carta e 
penna ed ha scritto a Sandro 
Fontana una lettera garbata 
nel tono ma fermissima nella 
sostanza. Una lettera che si 
concludeva con l'annuncio 
che della questione, lui, Bo- 
draio, avrebbe fallo un picco¬ 
lo <aso*: ‘Questa censura mi 
costringe a prendere una po¬ 
sizione pubblica*. Immediata 
la replica del direttore del 
quotidiano de: -Sfido chiun¬ 
que a dimostrare che II Popo¬ 
lo non abbia pubblicalo una 
volta un articolo di esponenti 
della sinistra de». E poi ag¬ 
giunge: -Il giorno prima erava¬ 
mo stati In Direzione, assie¬ 
me. dalle 9 di mattina alle 9 di 


sera. E del suo articolo Bodra¬ 
to non m'ha detto niente. Se b 
in buona lede, diciamo che si 
b trattato di uno spiacevole in¬ 
cidente. Se buona fede non 
c'b, b un caso montato artifi¬ 
ciosamente. Ma lo mi rifiuto di 
pensarlo, soprattutto trattan¬ 
dosi di Guido Bodrato». 

Sarà solo un caso, ma al 
centro dello •spiacevole inci¬ 
dente» c'b finito un articolo 
che affrontava una dei -cosi» 
che più tormentano la nuova 
maggioranza scudocrociata: 
la giunta di Palermo guidala 
da Leoluca Orlando. Di fronte 
al tentativo di smantcllamcnlo 
di quell'esperienza cd all'ope¬ 
ra di demolizione della figura 
di Orlando avviala da consi¬ 
stenti settori della de siciliana 
(c non solo siciliana: ieri, per 
esempio, gli andreottiani di 
Palermo son lomali a chiede¬ 
re riniervcnto del segretario 
Forlani affinché te alleanze 
dello scudocrociato palermi¬ 
tano siano allineate a quelle 
nazionali) Bodrato aveva pre¬ 
so carta e penna per far sape¬ 
re come la pensava. E poiché 
ieri mattina non ha trovalo il 


suo scritto su II n>polo, ha pri¬ 
ma denunciato la <cnsura* e 
poi diffuso il testo al quale 
aveva lavoralo. La tesi di fon¬ 
do é: se non vogliamo che 
passi una inlciprctazione for¬ 
zata e non condivisibile dell'e¬ 
sperienza palermitana (Bo- 
draio. ad esempio, rigetta la 
lesi di una Palermo -laborato¬ 
rio» per svolte nazionali c par¬ 
ta di •inicres.salo consenso co¬ 
munista») deve essere la De 
stessa a lare un punto su quel¬ 
l'esperienza ed a valorizzarne 
i risultati. Peiché il giudizio 
sulla -primavera palermitana» 
che Bodrato aveva sintetizzato 
nell'articolo per II Popolo é un 
giudizio largamente positivo. 
& tialta. scrive il vicesegretario 
de. dcir-unica amministrazio¬ 
ne di una grande città guidata 
con autorevolezza da un sin¬ 
daco democristiano». Non so¬ 
lo: •Questa giunta, specie per 
Iniziativa di Orlando - che in 
questi anni, come simbolo del 
rinnovamento della vita politi¬ 
ca, ha raccolto applausi c In¬ 
coraggiamenti In molte città 
italiane - si é caratterizzala 


come l’espressione di un pro¬ 
fondo mutamento dcH’ammi- 
nislrazione comunale, della 
sua trasparenza e della sua 
concretezza*. Ora, la si attac¬ 
ca: -Con l'unica prospettiva - 
non dichiarala ma evidente - 
di provocare un riflusso verso 
la piecedenie ingot'cmabllilà, 
ed insieme una subalternità 
della De alle pretese egemoni¬ 
che del socialisti cd a quelle, 
non dichiarale ma altrettanto 
evidenti, degli affari*. La De, 
sostiene dunque Bodrato. de¬ 
ve intervenire, di fronte a po¬ 
lemiche che si inaspriscono 
-per qualche aspetto come 
conseguenza del cambio del¬ 
la guardia al vertice nazionale 
della De, per altri aspetti per 
ravvicinarsi della scadenza 
elettorale*. 

Questo é quanto Bodrato 
aveva scritto, e II Popolo non 
pubblicato. Riparerà all'-ciro- 
rc* il quotidiano de? Ieri San¬ 
dro Fontana pareva non aver 
dubbi: -Il suo lesto Bodrato or¬ 
mai l’ha diffuso. Lei pubbli- 
chetebbe un articolo già pub¬ 
blicato da altri?*. □ /T C. 


A Reggio un patto tra imprenditori e sindacati 


Calabria, consorzio edilizio 
contro il monopolio ms^oso 


Il Pei; dibattito alla Regione 

Imbarazzo nel Psd’Az 
per le accuse di Melis 


Un consorzio per spezzare gli equilibri del «partito 
dell’edilizia» reggino, per rompere l'intreccio River¬ 
so tra polilica, affari e cosche, che alimenta la «guer¬ 
ra» che insanguina la città. L'iniziativa concordata tra 
sindacati e imprenditori. L'amministrazione De, Psi, 
Psdi à sul fronte opposto. Oimo Polimeni, del comita¬ 
to cittadino del ^1; «Spezzare il connubio politica 
cosche affari è il problema principale di Reggio»,.. 


■IRECaO CALABRIA. I CO- 
strulton edili dcll'Ancc che 
aderiscono all'Associazione 
degli industriali di Reggio c il 
Conae, l'organizzazione che 
raggruppa gli ariigiani dell'e¬ 
dilizia che aderiscono al Cna, 
hanno fondalo «Reggio 90*. 
un consorzio che chiede la 
gestione di lutti i lavori pievisii 
dai 250 miliardi stanziali dal 
decreto Reggio. Obiclllvo: tra¬ 
sparenza negli appalli. Contro 
la proposta, scaglie della stes¬ 
sa Ance e l'amministrazione 
comunale diretta da Piero Bat¬ 
taglia. spulato de. 

Cgil-^Cfs-Uil hanno subito fir¬ 
malo un protocollo d'inicsa 
col consorzio: -Mentre infuria 
hi guerra di mafia - Ita spiega¬ 
to Carmelo Nuccra, segreluno 
Cgil - bisogna schierarsi*. *£ 
la prima volta nel nostio pae¬ 
se - ha detto ieri mattina l'in¬ 
gegnere Giovanni Scambia, 
presidente dell'Ance di Reggio 
ed autore nei mesi scorsi di 
una clamorosa denuncia con¬ 
tro il potere delle cosche ma¬ 


fioso neiredllizla - che im¬ 
prenditori e sindacati (anno 
un protocollo per imponre ap¬ 
palti trasparenti*. -A Palermo 
c Catania - ha ricordalo Aldo 
Murolo, rcgrctario della CisI - 
il protocollo é stato fatto tra 
amministrazione e sindacali c 
poi Imposto ai costruttori. Qui 
la situazione é più drommali- 
ca: l'amministrazione comu¬ 
nale é dall'altra parte*. 

Il punto di scontro é chiaris¬ 
simo: il consorzio vuole tutti 
gli appalli per dislnbuirtl, at¬ 
traverso un comitato di garan¬ 
ti formalo da altissimi funzio¬ 
nari centrali e perilerici della 
magistratura c dello Stalo, a 
lutti i soci: ramminisirazionc 
vuole invece dividere i 250 mi¬ 
liardi in alcuni Ioni: un modo 
per poter accontentare cor¬ 
renti c gruppi politici che non 
vogliono restar fuori dall'affa¬ 
re, 

.Ma perché un'operazione 
economica, la fondazione di 
un consorzio, che dovrebbe 


essere considerata ordinaria 
amministrazione acquista un 
valore di lottuta e pcicib ap¬ 
pare ad allo rischio? Vediamo. 
A Reggio i grzfndi appalli da 
decine e centinaia di miliardi 
fino ad ora sono sempre stati 
appannaggio di grandi con¬ 
sorsi pubblici e privati del 
centro-nord, diverttaU H trami-. 
te privilegiato' p« llrigresso 
delle cosche maliose neirodi- ' 
lizia. Società fantasma, prole- ' 
zioni politiche di questo o 
quel gruppo o concntc, di 
personaggi polenti e chiac¬ 
chierati, società le cui slrullure 
si limitano spesso alla sola 
carta Intestala cd alle entratu¬ 
re giuste per mettere le mani 
sui quattrini. Società inserite 
in una Ionizzazione rigidissi¬ 
ma, spesso decisa all'orìgine 
Insieme allo stanziamento dei 
soldi o negli studi discreti dei 
più potenti personaggi della 
politica calabrese a Roma. 

Avuto l'appallo si procede¬ 
va al subappalto Ira le stesse 
ditto reggine punto di rllcri- 
monto clcllorale e di potere 
dei gestori romani dcll'alfare. 

E quando la suddivisione la¬ 
sciava qualcuno scontento, 
arrivavano allentali ai cantieri 
e morti ammazzali. Per corre¬ 
re ai ripari si procedeva alla 
revisione dei prezzi: le somme 
stanziate inizialmente si sono 
cosi raddoppiate o moltiplica¬ 
le mentre i lavori son diventa¬ 
ti. per le slesse ragioni, inter¬ 
minabili. 


Tulio questo perché a Reg¬ 
gio esistono solo 6 ditte che 
possono partecipare ad aste 
per lavori di importo supcriore 
ai 6 miliardi. Le ditte oneste 
(la maggioranza) Insomma 
restavano fuori dalt'appalto 
per mancanza di mezzi e dal 
subappalto, che finiva alle co¬ 
sche. Il consoraio ctioa'tt^ : 
stiiulto lompe'quesn'tMcé^'t 
nlsnui cd offre a tutti LcoMnit- 
tori della provincia di Regglor 
(ci sono già 101 adesioni) la 
possibilità di «entrate* in mo¬ 
do pulilo e Uosirarente negli 
appalli, inolire, vieta i subap¬ 
palti e la richiesta di revisione 
prezzi obbligando, non i sin¬ 
goli soci, ma II consoizio, a 
garanllre il rispetto del tempi 
per la realizzazione delle ope¬ 
re. 

C'é II nschio di uno scon¬ 
volgimento di una parte rilc- 
vanic del meccanismo di po¬ 
tere che soffoca la città. -Ab¬ 
biamo caldeggialo questa li¬ 
nea anche con una iniziativa 
pubblica nei giorni scorsi - di¬ 
ce Cimo Polimeni, segrelario 
del comitato cittadino del Pei 
- perché spezzare l’Inlrecclo 
Ira politica alfan e mafia é il 
nostro impegno fondamenta¬ 
le*. E c'é chi ricorda che una 
delle ipotesi formulate sul de* 
litio LIgalo sta proprio qui: 
l’ex presidente delle ferrovie 
pare volesse costruire un con¬ 
sorzio per entrare nella distri¬ 
buzione romana degli afiarì 
calabresi. 


Un clamoroso caso politico in Sardegna, una nuo¬ 
va grave crisi in casa sardista. Le dimissioni del 
presidente della Regione Mario Melis saranno di¬ 
scusse nella prossima seduta del Consiglio regio¬ 
nale. Imbarazzo tra i dirìgenti del Psd'az, accusati 
di seguire logiche di potere, mentre il Pei condivi¬ 
de la denuncia sulla crisi delle istituzioni autono¬ 
mistiche e clùede un dibattito in aula. 

ì>ALUliwO»T«A REDAZIONE 

' ' ' molo ìranca 


■i CAGLIARI. Consegnata la 
lettera di dimissioni all'ulficio 
di presidenza del Consiglio re¬ 
gionale, Mark) Melis é partilo 
per Strasburgo, sapendo bene 
di lasclarai dietro una sfilza di 
polemiche ed intcnogalivL 
Pciché quello che é conside¬ 
rato l'uomo politico più popo¬ 
lare della Sardegna lascia al- 
l'improvviso la massima istitu¬ 
zione aulonomIsUca? Una ri¬ 
sposta davvero esauriente 
probabilmente l'ex presidente 
della Regione potrà darla nel¬ 
la prossima riunione del Con¬ 
siglio regionale (convocato 
per II primo febbraio) dedica- ' 
la alla -presa d'olio» delle di* 
missioni e (indirettamente) al 
temi della questione moraw e 
della crisi dìei sistema autono¬ 
mistico. Ma intanto già nella 
lettera di dimissioni 3 posso¬ 
no leggere alcuni passaggi 
particolarmente eloquenti. So- 
prallulto quelli rivolti ai suo 
panilo, il F^daz. uscito letteral¬ 
mente spaccato a metà dal 
Congresso nazionale, che ha 


riconicrmato alla scgrcleria e 
alla presidenza gli uscenti 
Carlo Sanna e Michele Colum- 
bu, a scapito dei candidati del 
gruppo del •rinnovalori*. gli 
avvocali Poiermo (alla segre¬ 
teria) c, appunto, Melis (alla 
presidenza). Scrive fra l'altro 
Melis: -C'é in Sardegna un 
processo involutivo cd cs'izlale 
che registra, tra rallro, una 
pesante caduto dell'Impegno 
autonomistico... AtKhe il mio 
partito sto conoscendo l’oscu¬ 
ra pratica di alleanze fra grup¬ 
pi la cui amalgama trova ge¬ 
nesi non già su programmi e 
obichivi, ma più semplice- 
mente su Intese numeriche fi¬ 
nalizzate alla conquista della 
maggioranza e con essa de) 
potere». E da Strasburgo ag¬ 
giunge che il Psdaz ha perso 
•la tensione morale del nostri 
padri fondatori» e che «al con¬ 
gresso bisognava consegnare 
il partito al giovani*. Invece, 
conclude Melis, «si va avanti 
con l'ordinaria amministrazio¬ 
ne e la politica non é più ten¬ 


sione ideale, ma gestione di 
' potere, punto c basta*. 

68 anni, avvocato penalista. 
Mano Melis appartiene ad una 
delie lamiglic -storiche» del 
sardismo e da almeno ven- 
l’anni é il leader di punta dei 
quattro morì. £ stato consiglie¬ 
re regionale sardista per quat¬ 
tro legislature, parlamentale 
■ Celélto Come indipendente 
nelle liste del Pel) nel '72 e 
nel '76. e ha latto parte di cn- 
bambe le giunte di sinistra va¬ 
rate In Sardegna: nella prima 

n come assessore alla 
leU'ambiente, nella se¬ 
conda (84-89) come prcsi- 
dcnle. La sua uscita di scena 
(se sarà confermala) avviene 
perù in un imbarazzato clima 
di silenzio. Il Psdaz ha limitato 
la sua replica ad alcune battu¬ 
te del segretario nazionale 
Carlo Sanna, che pur <om- 
prendendo» l'amarezza di Me¬ 
lis, contesta le critiche al pani¬ 
lo: «Un vecchio militante co¬ 
me lui non doveva abbando¬ 
narsi a dichiarazioni del gene¬ 
re». Solo II Pel ha ripreso la 
denuncia dell'ex presidente 
della Regione. Il capogruppo 
alla Regione, Emanuele San¬ 
na. ha osservalo come queste 
dimissioni, -al di là delle moti¬ 
vazioni riferibili alle recenti vi¬ 
cende inieme del Psdaz» pon¬ 
gano problemi molto seri. 
<he dovrebbero indurre tutti I 
partili democratici a rillellere 
a fondo sul loro ruolo e sulla 
loro attuale capacità di pro¬ 
muovere un prolondo rinno- 
vamenlo delle istituzioni*. 


Libertà di informazione 

Sciopero a «Repubblica» 
Crìtiche al sindacato 
nazionale dei giornalisti 


Oggi rennesimo vertice di maggioranza a palazzo Chigi sulle tv 

Fnsi: «VeAce Rai allo sbando» 

E la legge antitrust va al rallentatore 


■i ROMA Giovedì 25 gen¬ 
naio Repubblica non sarà in 
edicola, t giornalisti hanno de¬ 
ciso di cllcituarc una giornata 
di astensione dal lavoro in 
concomitanza di una delle tre 
giornate di sciopero procla¬ 
mate dal 22 al 24 dai giornali¬ 
sti del gruppo Mondadori. -In 
previsione di un esito nefasto 
dell'assemblea degli azionbti 
Mondadori, convocata per il 
25 - SI legge in un comunica¬ 
to diffuso ieri sera dal comita¬ 
to di redazione - i giomalistl 
annunciano la difesa ad ol¬ 
tranza delle caraneristiche di 
autonomia c professionalità 
della testata». La nota del co¬ 
mitato di redazione accusa la 
•latitanza del governo e del 
Parlamento sui temi della leg¬ 
ge anti-Uust c delle nuove nor¬ 
me che debbono restare il 
sistema dell'informazione* e 
critica la Federazione della 
stampa (sindacato del giorna¬ 
listi) per non aver ancora pro¬ 
clamato la mobilitazione del¬ 
l'intera categoria né convoca¬ 
to l'assemblea nazionale dei 


comitali di redazione. E anco¬ 
ra: -La guerra per bande in 
corso tra gli azionisti della 
' Mondadori ha paralizzalo il 
gruppo, negando qualsiasi 
ruolo al 4000 Ira giornalisti e 
pollgrallcl che l'hanno latto 
grande... nessuno si illuda che 
la redazione di Repubblica ac- 
celli passivamente di essere 
comprata e venduia nel nome 
di Interessi che nulla hanno a 
che spartire con l'informazio¬ 
ne e il giornalismo... ogni ten¬ 
tativo di respingere, forzare o 
stravolgere II patrimonio pro¬ 
fessionale e gli strumenti di 
garanzia non potrà che essere 
interpretalo dalla redazione 
come dichiarala volontà di 
sopprimere l'indipendenza e 
l'autonomia di Repubblica c 
verrà pertanto respinto con la 
massima fermezza*. Una gior¬ 
nata nazionale di sciopero é 
stata sollecitala amehe dal 
sindacato dei giornalisti Rai. 
analoga richiesta viene da set¬ 
tori sempre più ampi della ca¬ 
tegoria. 


ANTONIO ZOLLO 


M ROMA. La Rai é In coma 
dal punto di vista gestionale, Il ' 
suo gruppo dirigente si è co¬ 
me aulosospeso in attesa che 
governo e maggioranza deci¬ 
dano che cosa lame, assieme 
alla legge antitrust. Ne sa 
qualcosa II sindacato dei gior¬ 
nalisti Rai, che ieri ha scaglia¬ 
lo un attacco di inusitata vio- - 
lenza contro il vertice azien¬ 
dale. accusalo di -stato di - 
sbandamento, di vera e pro¬ 
pria confusione mentale*. . 
L'altro ieri l'azienda aveva 
ammesso con il sindacalo 
che. nonostante gli accordi di 
un mese la. non si era messo 
neanche mano ai progetti per 
la radiofonia e il Tcicvidco: ie¬ 
ri doveva dare risposte sugli 
organici e sullo spostamento 
su Raiuno del tg regionale del¬ 
le 14- non si é neanche pre¬ 
sentata all'incontro I giornali¬ 
sti hanno annuncialo 4 giorni 
di sciopero. Il primo doma¬ 
ni Del resto, perché mai qual¬ 
cuno a viale Mazzini dovrebbe 


prendersi la briga di decidere 
su qucsiloni vitali per il servi¬ 
zio pubblico? Agnes é dimis¬ 
sionarlo e aspetta che arrivi 
rasquarclli. Di lui si dice che 
la presidenza della Stcl non 
donebbe più sfuggirgli; a me¬ 
no di trabocchetti finali se la 
Rai dovesse essere rimpiccioli¬ 
ta e spogliata degli Impianti 
per passarli alla Stef In questo 
caso difficilmente la SIct sa¬ 
rebbe data ad Agnes. Manca 
aspetta che II Psi contratti con 
la De un aumento dei suol po¬ 
teri In azienda, a danno di Pa- 
squarelli. Il consiglio di ammi¬ 
nistrazione 6 In proroga da ot¬ 
tobre c. pcrclé. depotenziato. 

Insomma, tulio è termo In 
attesa che De c Psi decidano. 
Ma che cosa? L'altro ieri II pre¬ 
sidente della Corte costituzio¬ 
nale ha latto capire che se la 
legge sulla IV fosse approvata 
entro ^nnalo almeno al 
nalo si potrebbe sospendere 
la sentenza In malcria prevista 


a fine mese. Ma l’8" commis¬ 
sione del Senato icn ha appe¬ 
na terminato, in uno stato di 
narcosi prodotto dalla mag¬ 
gioranza (con l'ausilio della 
massiccia dose di emenda- 
, menti missini), l’esame dcl- 
l’articolo 7 e cominciato quel¬ 
lo dcll'articoto 8. La prendono 
con calma perché sui pumi 
chiave - antitrust - si attende 
un vertice di maggioranza, 
previsto per stasera a palazzo 
Chigi. Del tutto inutile si é rive¬ 
lata anche una riunione di 
maggioranza neH'ambito della 
commissione di vigilanza. Si 
doveva discutere del consiglio 
Rai e della legge, ma II Pri non 
VI ha neanche partecipalo. 
Spiega la Voce: -Sulla tv pub¬ 
blica bisogna lare un discorso 
di fondo e globale*. E, tanto 
per faro il pieno, si sappia che 
della legge su tv c aniilmst ha 
discusso ieri (malUna c sera) 
e discuterà o^l anche nel di- 
rellivo dei senatori de. Il ceri¬ 
no acceso sla, infatti, nelle 
mani di una De che parla mil¬ 
le lingue ma nella quale sem¬ 


brano contare soltanto gli uo¬ 
mini del duo Andreotti-Forla- 
ni. Il Psi fa finta di pensare ad 
altro. Pii e Psdl ogni tanto si 
lamentano di essere tenuti al¬ 
l'oscuro, il Pri resta attaccato 
alla ipotesi Mommi: Ire reti tv 
a chi non é presente nella car¬ 
ta stampala; 2 reti a chi con¬ 
trolla meno delI'S'Al della carta 
stampala: I rete a chi sta tra 
rs e il le'll, nessuna rete a chi 
sta oltre il IW. Un solo dub¬ 
bio attanaglia quelli che nella 
maggioranza contano davve¬ 
ro; a quanto arriva Berlusconi 
( che nel 1989 ci ha annegalo 
con 536.938 spot; oltre la me¬ 
tà di quelli trasmessi da tutte 
le tv) con la presa della Mon- ■ 
dadorì e come si fa a non 
rompergli le uova’ Nella De 
qualcuno pensa di innalzare il 
letto del 16 al 20-21'4>: pare un 
puro esercizio aritmetico. Altri 
(della sinistra) sembrano 
aver rinunciato a migliorare il 
testo Mamml e ne farebbero, 
con il Pii. l’ultima trincea, per¬ 
ché Berlusconi, almeno sulla 
carta, dovrebbe comunque 


Rauti: «Apriremo le liste» 

Il neosegretario del Msi: 

«Il Psi non ha valori 
ma fa proposte promettenti» 


H ROMA Per le prossime 
elezioni amminisiralive il Msi 
tenterà di prescnbirc *li.sie 
aperte* in migliaia di comuni, 
con simboli diversi da quello 
della fiamma tricolore, pun¬ 
tando ad una «aggregazione 
sui programmi*. Già aniicip-ila 
al congresso di Rimini. quella 
Intenzione é siala confermata 
icn dal neoscgrelario. Pino 
Rauti durante una conferenza 
stampa. Rauti perù non ha 
precisalo quali sarebbero le 
ioize che ritiene disponibili a 
favorire la -lunga marcia negli 
Enti locali* dei neofascisti. Ha 
voluto piuttosto accentuare, 
almeno a parole, un atteggia¬ 
mento duro con la De, con 
cui li Msi -avrà un rapporto a 
lutto campo basalo sulla con- 
lliitualilà*. ■ 

Tra Forlani e Craxi, Rauti 
citi prclcrisce come interlocu¬ 
tore politico? -Per i valori che 
rappresenta il suo partito - ha 
risposto - forse si può parlare 
meglio con Forlani. Il limite 
del socialisti ò infatti quello di 
essere un partito senza valori. 
Sul piano più strcllamcnic po¬ 
litico le posizioni di Craxi so¬ 
no più promctlenll, interes¬ 
santi c stimolanti. Noi però 
staremo attenti al valori. Per 
esempio non ci sfugge il fallo 
che quando si approva una 
legge sul matrimoni di fatto, si 
approvano anche, in pratica, i 
matrimoni omosessuali. Non 
vorrei - ha proseguito Rauti - 
che il socialismo assumesse i 
peggiori vizi della borghesia 
occidentale. Insomma, sulla 
politica estera qualche motisa 


Sardegna 

Psi apre crisi 
aCarbonia 
e Maddalena 


CAGLIARI. Crisi aperta in 
due importanti Comuni della 
Sardegna. Carbonla c La Mad¬ 
dalena, retti da amministra¬ 
zioni di sinistra. In entrambi i 
Comuni la -rottura* é stala 
provocata dall'uscita dei so¬ 
cialisti dalle glume, anche se 
in modi e per motivi differenti. 
A La Maddalena. I2mila abi- 
laniJ. centro che ospita dal 
1972 la base di sommergibili 
nucleari americani, il sindaco 
repubblicano Franco Del Giu¬ 
dice ha deciso di rimciicre il 
mandalo alia maggioranza 
(Pcl-PsI-Pii e Psdi) dopo la 
decisione dei Psi di ritirare la 
propria delegazione dall’cse- 
cuiivo per I contrasti emersi 
sulle ripartizioni del personale 
comunale. Le maggiori divi¬ 
sioni, in verità, hanno riguar¬ 
dato proprio il Psi. 

A Carbonia, importante 
centro minerario di 35mila 
abitanti, la crisi non é stala 
ancora formalizzala, ma di 
latto é già operante, dopo le 
dimissioni - motivale con 
l'immobilismo deil’ammini- 
slrazionc - del viccsindaco 
Gianni MurglonI (che é anche 
segretario lederale del Psi) c 
di un assessore del garofano. 



Craxi l'ha azzeccala, sul crina¬ 
le dei valori non ci siamo, 
quando p|arliamo con Comu¬ 
nione e liberazione abbiamo 
più cose da dirci*. 

Richiesto di un giudizio sul¬ 
la linea di Occhetio. Rauti ha 
nsposio: -Penso che alla fine 
OcchcUo ce la farà. Il Pei di¬ 
venterà un'altra cosa con la 
quale faremo i conti. Tuttavia 
credo che In’realtà OcchcUo 
stia andando al funerale del 
comuniSmo, di qucH'idea che 
aveva dato speranza a milioni 
di persone. Anche per questo 
ritengo che potremo portare il 
nostro messaggio nelle aree 
che hanno dato consenso al 
Pei*. 

Dopo aver ripetuto che il 
Msi -non diventerà un partilo 
di destra conservatrice come 
lo vorrebbero certi politologi-, 
Rauti é tornato a citare Pcron: 
-Non mi definisco certo un 
peronista. Pcron é indubbia¬ 
mente datalo, con lui possia¬ 
mo avere lo stesso rapporto 
che abbiamo con il fascismo: 
in congresso volevo dire che 
la politica sociale di Pcron, a 
dilicrcnza di quella di Plno- 
chet. Ila avuto un grande suc¬ 
cesso popolare*. Il segretario 
missino ha annunciato la 
creazione di diverso strutture 
interne al panilo: un Istituto di 
studi storici per il Mezzogior¬ 
no. un Istituto di studi storici 
sul fascismo e un centro per 
gli studi di analisi sociali e do¬ 
cumentazione. -Senza non é 
possibile - ha detto - fare l'al- 
temativa al sistema come il 
Msi ha sempre latto*. 


Palemo. 

«L’assessore 

tomi 

al suo posto» 


■i PALERMO La giunta co¬ 
munale ha confermato, alla 
unanimità, -vivo apprezza¬ 
mento per l’attività svolta* da 
Letizia Ballaglla (verde) qua¬ 
le assessore alla vivibilità, alle 
ville e giardini. La giunta ha 
Invitalo l'assessore Battaglia a 
riprendere la delega conti¬ 
nuando l'impegno per la città. 
L'esponente verde aveva ri¬ 
messo la di-lega swssoriale 
nelle mani del sindaco Orlan¬ 
do dopo le irolemiche insorte 
sul contribulU accordati dal 
Comune all'associazione cul¬ 
turale •Arteria* di cui fanno 
parte la figlia, il genero e il 
compagno dello stesso asses¬ 
sore. 

La vicenda dei contributi 
era stala sollevala il 2 gennaio 
scorso dai consiglieri del Psi 
con una interrogazione rivolia 
al sindaco e aH’asscssore ai 
boni culiuraii. La decisione 
della giunta, intervenuta pri¬ 
ma della prevista riunione del 
consiglio comunale, chiamato 
ad approlondlrc l'esame del¬ 
l'Intera vicenda, é considerata 
-inopportuna* da una •città 
per l'uomo*, il movimento di 
ispirazione cristiana che fa 
parte della amminisuazioné 
csacolare. 


ALCENTnO 

oeu’ADRUbnco 

ALsenvizio 

OELL'ECONOMIA 

NAZIONALE 


scegliere; rinunciare ai giorna¬ 
li o accontentarsi di una sola 
rete tv. 

Dalla maggioranza An- 
dreotti-Forlani amvano gelidi 
c sbrigativi segnali: il testo 
Mamml si coregge soltanto 
■con la proposta Scotti, che fis¬ 
sa come norma antilmsl il 
25% del fatturato globale del 
settore comunicazione; é una 
soluzione che lascia ampi 
margini di sicurezza al super¬ 
gruppo Berlusconi-Mondado- 
ri. Se agli esponenti della 
maggioranza si obietta che si¬ 
nistra de e Pri sono contrari, la 
risposta è: la sinistra non con¬ 
ta niente, il Pri poco. Di que- 
sl’ultimo si dice anche che sa¬ 
rà acconlenialo con la Rai. Da 
piazza del Gesù filtrano altri 
segnali; non c'è bisogno di 
correre con la legge, non ci 
sarà bisogno di decreti per la¬ 
sciare le cose come stanno. 
Commento alla giornata di 
Vincenzo Vita, responsabile 
Pei per l'informazione; -Tutto 
CIÒ e semplicemente scanda¬ 
loso*. 
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NEL MONDO 


Adesso scende in campo 
Tayatollah Khamenei 
Continuano gli scontri 
nell’oltre Caucaso 


Ordine di sparare 
per TArmata rossa 
Sale la tensione 
anche in Georgia 


f ' ' #4-^ ^ 


Teheran diffida Mosca 
«Non toccate ^ azeri» 



Scene d'evacuazione In Armenia; una donna sale a bordo di un traghet¬ 
to aiutata da due familiari 


La' situazione nelle repubbliche transcaucasiche 
resta tesa. I militari, che stanno penetrando lenta¬ 
mente in tutte le zone <aldei>. hanno avuto dispo¬ 
sizione di sparare per difendere se stessi e i depo¬ 
siti di armi. Oltre 7000 armeni sono stati già eva¬ 
cuati da Baku. Le testimonianze del massacro. La 
situazione si fa pesante anche in un’altra repubbli¬ 
ca deirUrss: la Georgia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCBU.OVILLARI 


■I MOSCA. A complicare la 
crisi nelle repubbliche dell'ol- 
tre Caucaso 6 inicrvcnula Ieri 
anche una dichiarazione, dal- 
l'Iran, dell'Ayalollah Khame- 
nei, che ha diflìdalo Mosca 
dal prendere misure pesanti 
nei confronli degli azerbaigia- 
ni, che, come è noto, sono di 
religione musulmano-scita. 
Khamenei, dopo aver elogialo 
il governo sovietico per aver 
garanlilo ai musulmani liberta 
di religione, ha luliavia avver¬ 
ino a non intraprendere •mal- 
calcolaie e dure* azioni con¬ 
tro di loro. Come ha riferito la 


televisione di Teheran, il vice¬ 
primo ministro iraniano. Mah- 
moud Vaezi, ha convocato 
l'ambasciatore sovietico per 
comunicagli che -le notizie 
dalla regione interessata al 
conflitto ci stanno preoccu¬ 
pando». 

Ma qual era ieri la situazio¬ 
ne in Azerbaigian, Armenia e 
Nagomo-Karabakh? Le truppe 
inviale, da Mosca, I Imita uo¬ 
mini in lutto, hanno continua¬ 
to a prendere posizione nelle 
zone più <aide>, cercando di 
superare i numerosi blocchi 
stradali organizzali dai nazio¬ 


nalisti azerbaigiani, c, final¬ 
mente sono riuscite a penetra¬ 
re nel Nagomo-Karabakh. 

Ieri sera il telegiornale ha 
comunicato che l'esercito e le 
tmppe del l^b hanno avuto il 
permesso di sparare per pro¬ 
teggere se stessi da eventuali 
attacchi e per difendere i de¬ 
positi di armi. L'ordine è stalo 
impartito dopo una serie di 
azioni armale nei confronti di 
.soldati e depositi. 'Dal mo¬ 
mento che la situazione slava 
diventando insostenibile, la 
direzione del ministero degli 
Interni e il Kgb hanno dato 
istruzioni ai soldati di usare le 
loro armi, in sirena osservanza 
delle norme militari e delle 
leggi». 

L'impressione netta è che. 
comunque, i comandi militari 
abbiano seguilo fino ad ora 
una linea estremamente pru¬ 
dente. evitando il più possibi¬ 
le di dare un'immagine re¬ 
pressiva. «Ci aspettavamo (ì 
blocchi) e sapevamo che non 
sarebbe stalo facile», ha detto 
il portavoce del ministero de- 


gli Interni, ma rinlervenlo del¬ 
l'esercito -ha già ridotto consi¬ 
derevolmente il livello dello 
scontro Ira i due gruppi». La 
scelta di operare con molla 
prudenza, del resto, e confer¬ 
mata dal latto che, spesso, per 
superare i blocchi stradali, le 
truppe vengono fatte spostare 
con gli elicotteri. Ciò è avve¬ 
nuto, per esempio, a Baku, a 
Gyandzha e Yevlakh (tulle cit¬ 
ta azerbaigiane). Si ha notizia 
di un solo caso In cui. per far 
passare un gruppo di aulo- 
blindo, i soldati hanno aperto 
il fuoco ferendo alcuni dimo¬ 
stranti. Ieri sera - la notizia ò 
stala data dal portavoce del 
<onslglio di difesa naziona¬ 
le», un'organizzazione legata 
al Fronte popolare azerbaigia- 
no. ma non è stata conferma¬ 
ta dal ministero degli Interni - 
una colonna di carri armali, 
lunga sette chilometri, slava 
cercando di entrare a Baku. 

Il commento della Frauda 
di ieri era significalivo; la di¬ 
chiarazione dello stato di 
emergenza viene defìnita una 


misura -estrema e forzata». 
Dobbiamo porre termine allo 
scontro con la forza, scrìve il 
quotidiano del Pcus. ma la. 
forza viene usata -in nome 
della vita c dcirumancslmo. È 
una forza che ha. come obiet¬ 
tivo non il sangue, ma il desi¬ 
derio di porre fine al sangue». 

Quest'ultimo non è certo 
mancato in questi tragici gior¬ 
ni. ieri il portavoce del mini¬ 
stero degli Interni ha dello 
che a Baku sono stali trovati 
altri quattro cadaveri; il nume¬ 
ro dei morti, in poco più di 
' una settimana, sale cosi a 60 
c quello complessivo, in due 
anni di guerra interetnica a 
180. Giungono, intanto, altre 
testimonianze del pogrom e 
poi del drammatico esodo de¬ 
gli armeni dalla capitale azer- 
balgiana. -Testimoni oculari 
. hanno raccontalo come la 
gente veniva buttala giù dalle 
finestre e dalle case, uccisa 
con mazze di ferro o pugnala¬ 
ta», scrive Uvestia. Per sfuggire 
al massacro, più di TOOO^ar- 
meni hanno dovuto abbando¬ 


nare Baku, evacuati in gran 
parte con le navi (Baku e sul 
mar Caspio) verso il Turkmni- 
stan. Ma. naturalmente, non è 
solo sul piano -militare» che il 
governo di Mosca si sta muo¬ 
vendo per ristabilire la situa¬ 
zione. A Baku ci sono Evghe- 
ni) Primakov, membro del Po- 
litburo del Pcus, e Andrey Gi- 
renko, segretario del Comitato 
centrale. Hanno tenuto nume¬ 
rose riunioni con i dirigenti lo¬ 
cali del panilo e del governo. 
Si tenta di organizzare una 
qualche risposta, anche se è 
probabile che alla line qual¬ 
cuno pagherà per tutto quello 
che è successo. I.'altra notte 
militanti del partilo si sono 
riuniti di fronte alla sede del 
Comitato centrale, chiedendo 
le dimissioni dei dirigenti lo¬ 
cali. In qualche cartello c'era 
scrìtto -no a una perestrojka 
bagnata dì sangue». 

Fra le altre notizie c'è da se¬ 
gnalate che lino ad oggi sono 
state fermale 75 persone, 
mentre continua il blocco del¬ 
le merci nel Nagomo-Karaba¬ 


kh e la linea lerroviara fra Ar¬ 
menia e Azerbaigian continua 
ad essere inlerrolla (era an¬ 
che usala per trasportare armi 
da una parie all'altra). 

Intanto la situazione si fa 
mollo tesa anche in un'altra 
repubblica: la Georgia. Da 8 
giorni, a Tbilisi, su iniziativa di 
una serie di associazioni infor¬ 
mali si tengono comizi davan¬ 
ti al palazzo del governo. Al¬ 
cune decine di giovani stanno 
facendo uno sciopero della 
lame. Le rivendicazioni, lette 
anche alla televione locale, 
sono l'indipendenza della 
Georgia, l'arrivo nella repub¬ 
blica di una delegazione del 
Politburo del PCus per discute¬ 
re delle richieste nazionali. 
Secondo alcune valutazioni 
nei comizi c'erano 20-25mila 
persone. Uno dei leader del¬ 
l'ala più estremista del movi¬ 
mento nazionalista ha dichia¬ 
rato che è necessaria una cro¬ 
ciata contro il comuniSmo. 
Nei comizi si è anche parlalo 
. di formare un esercito nazio¬ 
nale volontario. 


Il chador divide Manchester 

Due studentesse espulse 
da scuola: rifiutavano 
di togliersi il velo 


H LONDRA. Due bambine 
Islamiche sono siate respinte 
dalla direttrice di una scuola 
femminile di Allrincham. una 
cittadina vicino a Manchester, 
perchè hanno continuato a 
preìscniarsi alle lezioni indos¬ 
sando il chador. Il fazzoletto 
che copre i capelli e il collo, 
ma 6hc. in questo caso, lascia 
li vi)iocomplet,vmenie scoper¬ 
to. Aisha e Fatima, due sorelle 
rispeiiivamente di 14 e 15 an¬ 
ni, avevano chiesto alla dire¬ 
zione della scuola il permesso 
di indossare il chador all'inizio 
del primo trimestre nell'autun¬ 
no dolI'SS e avevano ricevuto 
una risposta negativa. Recen¬ 
temente hanno cominciato a 
studiare fa fede islamica ed 
hanno sentito di dover aderire 
al principio di coprirsi la testa 
col chador. Cosi si sono pre¬ 
sentate in classe con il fazzo¬ 
letto dicendo che era richiesto 
dalla loro fede religiosa. La 
preside le ha respinte soste¬ 
nendo che l'indumento -non 
è appropriato per ragioni di 
sicurezza e di igiene». 

I genitori hanno fatto ricor¬ 
so alla Commission for Baciai 
Equality, la commissione sul¬ 
l'uguaglianza razziale che 
venne istituita una ventina 
d'anni con il compito di verifi¬ 
care il rispetto delle leggi anti¬ 
razziali promosse da successi¬ 
vi governi. 

Nei riguardi delle due sorel¬ 
le Enc Seward, che lavora per 
la Commissione, ha detto: 


•Sarebbe meglio che los.sero 
gli incaricati alla direzione 
della scuola a prendere la de¬ 
cisione finale su questo episo¬ 
dio. Se non decidono loro de¬ 
cideremo noi. Non si capisce 
bene a che cosa si alluda fa¬ 
cendo riferimento alla sicurez¬ 
za o all'igiene». La famiglia 
delle scolare abita nella città 
da lungo tempo e altre sorelle 
hanno frequentato fe classi 
senza problemi. Dato che in 
Gran Bretagna ci sono circa 
un milione e mezzo di islami¬ 
ci. la questione del chadoruie- 
ne considerata superata e ge^ 
neralmente si lascia libertà di 
portarlo o meno, a seconda 
dei sentimenti delle famiglie. 
Un portavoce del Consiglio 
delle moschee britanniche - 
ce ne sono oltre mille nel pae¬ 
se - ha detto: «Se la scuola 
trova il modo di rendere il 
chador accettabile, noi a no¬ 
stra volta siamo disposti ad 
andare incontro ad eventuali 
loro richieste per non intral¬ 
ciare Il lavoro degli insegnanti. 
Non si tratta di quei chador 
che svolazzano, ma di fazzo¬ 
letti bene annodali intorno al¬ 
la testa e al collo». Gli imam 
della zona di Manchester, do¬ 
ve SI trova la scuola, hanno 
detto che secondo loro le 
bambine dovrebbero conti¬ 
nuare a presentarsi con la te¬ 
sta coperta. Nella stessa scuo¬ 
la ci sono altre diciotto bam¬ 
bine islamiche che però non 
portano il fazzoletto in testa. 

C AB. 


, Bush non dà credito al documento, Bogotà è possibilista 

<Ci axvendìamo», dicono i narcos 
ma chiedono di trattare con lo Stato 


Si arrendono i narcotrafficanti colombiani? Cosi 
parrebbe, stando almeno al comunicato con cui, 
ieri, hanno riconosciuto la «vittoria dello,Stato» 
preannunciando la fine di ogni azione terroristica. 
Ma tutto lascia credere che non si tratti che di una 
nuova manovra tattica, tesa a rilanciare un vecchio 
obiettivo dei boss della droga: l'apertura di un dia¬ 
logo ufficiale con le istituzioni. 


H BOCOTA Sembrerebbe, a 
prima vista, una riedizione in 
chiave moderna della vicenda 
dcU'Innomlnalo. una nuova 
edificante storia di uomini 
che. ormai sul fondo dell'abls- 
so, vengono infine raggiunti 
ed illuminati dalla grazia divi- 
na. Ma è assai probabile che 
questo nuovo capitolo della 
tragedia colombiana abbia, a 
conti fatti, assai poco in co¬ 
mune tanto con il romanzo 
manzoniano, quanto con gli 
imperscrutabili itinerari della 
provvidenza. E che anzi, in 
questo caso, i •prcnitenti» in¬ 
tendano puntare, coerente¬ 
mente con la proria vocazio¬ 
ne criminale, assai più ad un 
lucroso accordo con lo Stalo 
che alla pace dell'anima loro. 

Ad una prima lettura, la re¬ 
sipiscenza dei bo.ss colombia¬ 
ni della cocaina appare, in cl- 
fetti. totale ed incondizionata. 
In un documento fallo perve¬ 
nire ieri al governo tramite 
due delle persone che aveva¬ 
no recentemente sequestralo 
- la signora Patricia Echevar- 


ria, moglie di uno del più noli 
medici di Medellin. e sua figlia 
- gli «exlradilables» riconosco¬ 
no senza mezzi termini la •vit¬ 
toria dello Stato» ed annuncia¬ 
no di voler rinunciare al pro¬ 
pri obiettivi nel nome -dei più 
alti obiellM della patria». Ma 
non solo. In uno del più signi¬ 
ficativi degli 11 punti In cui è 
suddiviso li documento, infor¬ 
mano di -aver deciso di so¬ 
spendere l'invio di stupefa¬ 
centi. consegnare le armi, gli 
esplosivi, I laboratori, gli 
ostaggi, le piste di atterraggio 
clandestine c gli altri elementi 
propri della nostra attività-. Il 
tutto, aggiungono, nel mo¬ 
mento In cui vorranno date 
•garanzie costituzionali e lega¬ 
li». 

Ed è proprio su quesl'ulll- 
ma postilla che finisce per sci¬ 
volare la storia dell'Innomina¬ 
to. cedendo il posso a più 
concrete e credibili Ipotesi, At¬ 
traverso queste -garanzie co¬ 
stituzionali e legali- - garanzie 
che vanno evidentemente trat¬ 
tate - i narcotrafficanti sem- 
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Il presidente 
della Colombia, 
Virgilio Barco, 
mentre ■ 
miervlene 
alTassemblea 
deiTOnu 
dedicata al 
problema del 
narcotraffico 
nello scorso 
settembre 


brano infatti riproporre, assai 
più che un improbabile -pen¬ 
timento». un loro vecchio e 
mai abbandonalo obiettivo; 
l'apertura di un dialogo uffi¬ 
ciale con lo Stalo. La cosa, del 
resto, è lull'aliro che nuova. 
Proposte analMhe erano stale 
lanciale nelI'SS, dopo l'assas¬ 
sìnio del ministro della Giusti¬ 
zia Rodrigo Lara Bonitia e. da 
allora, sono state sistematica- 
menle reiterate ogniqualvolta 
la -guerra della cocaina» è en¬ 
trala nelle sue fasi più calde e 
cruente. 

Che sia questa l'ipotesi più 


attendibile lo testimonia un 
inequivocabile fatto; la -vino- 
ria» che, con interessata gene¬ 
rosità, i naicos riconoscono 
allo Stato, non esiste. La 

3 |ueiTa» dichiarala dal presi- 
ente Barco non ha lin qui 
portalo - nonostante Tallissi¬ 
mo prezzo di vile umane - 
che a marginalissimi risultali; 
la morte del numero due del 
Cartello di Medellin. Gonzalo 
Rodrìguez Gacha. ed 11 estra¬ 
dati di secondo piano. Poco 
davvero per spingere alla -re¬ 
sa senza condizioni» una delle 
più polenti organizzazioni cri¬ 


minali del mondo. 

In sostanza, volendo ricor¬ 
rere ad un paradosso, l'anda¬ 
ta a Canossa dei boss della 
droga appare la conseguenza 
assai più d'una posizione di 
forza che di debolezza. Ovve¬ 
ro; il naicotraflico è oggi una 
realtà troppo presente e radi¬ 
cata nel degrado della società 
colombiana per continuare a 
muoversi esclusivamente sul 
terreno criminale. Una prova? 
Il ministro degli Interni colom¬ 
biano Carlos Lemos Slm- 
monds ha risposto ai narcos; 
•Arrendetevi, 'ri garantiamo un 
processo giusto e il diritto alla 
difesa. Ma senza tare conces¬ 
sioni non previste dalla legge». 
Il problema è che la legge co¬ 
lombiana non prevede l'estra¬ 
dizione, quindi i narcos rimar¬ 
rebbero in Colombia. Il presi¬ 
dente americano George Bu¬ 
sh, invece, ha latto capire che 
non dà molto credito alia vo¬ 
lontà di ravvedimento espres¬ 
sa dai boss colombiani della 
droga. Quando i giornalisti 
hanno chiesto il suo giudizio 
sul comunicato, il presidente 
dapprima ha espresso scettici¬ 
smo. quindi ha aggiunto; -Ho 
imparato a non fare commen¬ 
ti su questioni che non ho 
avuto modo di verificate-. Il 
portavoce presidenziale Mar¬ 
lin Fitzwater. poi, ha ricordato 
che gli Usa si sono sempre 
pronunciali contro qualsiasi 
patteggiamento. 


Pajetta: 
profonda 
preoccupazione 
perii Caucaso 



Perora Mosca 
non ritira 
le truppe dalla 
Cecoslovacchia 


Sui drammatici sviluppi della questione delle nazionalità 
nelTUrss Ton, Gian Carlo Paielta (nella loto), conversando 
COI giornalisti a Montecitorio, ha detto di essere -profonda¬ 
mente turbato dalle notizie che giungono in queste ore>. 
•Appare più grave di quello che pure era già emerso il dan¬ 
no recalo dalla politica staliniana e dalla sua prosecuzione 
durante il regime brezneriano alla causa delTiniemazionali- 
smo e. per dirla schiettamente, a quella della libertà nazio¬ 
nale che sola può stare a base di una coliaborazione tra i 
popoli-. Sulla questione nazionale, -i comunisti italiani non 
dimenticano di avere accettalo c anche assecondalo posi¬ 
zioni erronee in tempi per fortuna ormai lontani, e l'esempio 
della Jugoslavia basterebbe. Ma anche ammaestrali dal pas¬ 
salo, essi possono oggi ricordare le loro posizioni contro 
l'occupazione della Cecoslovacchia e l'intervento in Afgha¬ 
nistan. Oggi anche qucstoci dà il diritto - ha concluso Palet¬ 
ta - di fare appello ai comunisti c alle popolazioni dell'Azer¬ 
baigian e della Geoigia- affinché lavorino insieme -per il rin¬ 
novamento democratico e Telfetliva autonom la delle nazio¬ 
nalità. condannando ogni lonna di sciovinismo fratricida, 
cosi come nfiutando ogni egemonia centralista-. 

Nulla di latto alla prima tor¬ 
nata negoziale sul miro delle 
truppe sovietiche dalla Ce¬ 
coslovacchia. Dopo due 
giorni di colloqui, le trattati¬ 
ve si .sono chiuse senza che 
la delegazione di Mosca si 
pronunciasse apertamente 
sulla proposta avanzata dal 
governo di Praga; smobilitazione di una parte consistente 
degli eilettiri prima delle elezioni lìssate per giugno e miro 
completo entro la line dell'anno. Il portavoce del ministero 
degli Esteri cecoslovacco. Lubos Dobrovsky. ha dichiaralo 
che probabilmente la delegazione sovietica -non ha com¬ 
preso appieno la profondità dei mutamenti avvenuti in Ce¬ 
coslovacchia- e che i negoziatori del suo paese -non hanno 
lasciato dubbi sul latto che cercheranno di ottenere il miro 
delle truppe sovietiche nel più breve tempo possibile-. 

Accompagnalo da un im¬ 
portante gruppo di indu¬ 
striali e banchieri, il presi¬ 
dente Francois Mitterrand 
sarà oggi a Budapest per 
una visita ufficiale di due 
giorni, destinala - ha detto il 
portavoce dclTEIiseo - -ad 
aprire nuovi campi- alla 
cooperazionc tra i due paesi, che Parigi giudica ora -del tut¬ 
to insufficiente-. Non è prevista la firma di accordi specifici 
durante la vìsita, ma Mitterrand conta di gettare le basi per 
allargare la cooperazione nei campi economico, industria¬ 
le, bancario, culturale e della formazione professionale. Gli 
ungheresi - si sottolinea a Parigi - si attendono da parte loro 
un appoggio uguale a quello che la Francia riserva ai paesi 
dell'Est CUI è tradizionalmente più legala, come la Polonia e 
la Romania. 


Mitterrand 

vìsita 

rUngheria 


Sulle tavole Usa 
è di moda 
il coccodrillo 


L'alligatore in America è di 
gran moda; lo si mangia frit¬ 
to, in umido, alla creola, sal¬ 
tato in padella... non ingras¬ 
sa e costa molto meno del fi¬ 
letto. L'alligatore - diffuso in 
Rorida Louisiana e altri Sla- 
ti del Sud - Sembra aver tro¬ 
vato finalmente una sua ra¬ 
gion d'essere e oggi il New York Times gli ha dedicalo una 
pagina interna nima sezione gastronomica, con conedo di 
ricette. Il boom è un fenomeno recente; fino a dieci anni la 
Talllgatore era nella lista degli animali che in Usa rischiava¬ 
no I estinzione. Guai ad ammazzarne uno. Risultato: nelle 
paludose riserve della Florida il grosso rettile si è moltiplica¬ 
to al di là di ogni aspettativa c due anni la ne è stata di nuovo, 
autorizzata la caccia. Sempre in Florida, che al pan della Ca¬ 
lifornia inaugura spesso -trend» destinati a diventare moda 
per l'America tutta, sono nate negli ultimi anni le prime -fat¬ 
torìe» perraflevamento degli alligatori a scopo gastronomi¬ 
co. Numerosi ristoranti, non solo In Rorida, olirono piatti a 
base dì alligatore. A New Orleans TAntoinc Restaurant ci la 
anche il brodo. 


Difficoltà 
perii proaetto 
del «caccia 
europeo» 


Suscita preoccupazione Ira 
gii esperti atlantici di Bnjxel- 
les la decisione del Fdp, il 
partilo liberale della Germa¬ 
nia ledcrdic, di non sostene¬ 
re più li programma Efa, per 
un aereo da combattimento 
curopco della fine degli anni 
'90, il -caccia europeo del 
2000», in cui sono imiiegnati Gran Bretagna. Germania, Italia 
c Spagna: la decisione del Fdp, di cui si è avuta notizia ien a 
BmxcTles, non viene tuttavia considerala tale da provocare 
inevitabilmente il naufragio del programma. L'Fdp la parte 
della coalizione di governo, è il partilo del ministro degli 
Esteri Hans-Dieirich Cfonschcr ma se nelle elezioni tedesche 
di fine d'anno la coalizione di centrodestra verrà confermata 
grazie a un'affermazione dei crislianosociali - viene latto os¬ 
servare - nei nuovi accordi di governo potrebbe figurare un 
impegno alla realizzazione delTEfa. Il programma Eia (Eu- 
ropean Rghier Aiicrafi) ha un costo (compresa fa produ¬ 
zione di serie) di oltre 50.000 miliardi, e prewde l'entrata in 
servizio del 1996-97 del primi aerei di una serie di 800 esem¬ 
plari. Per l'Italia, che partecipa al 21 per cento, sono previsti 
130 aerei e una spesa di 12.000 miliardi di lire in 15 anni. 


VIRGINIA LORI 


. Diplomazia intanto al lavoro per cercare di sbloccare il negoziato 

Torritoii occupati in sdopero generale 
La procura incrimina Feisal Husseini 


Sciopero generale nei territori occupati di Cisgiorda- 
nia e Gaza contro il sostegno americano a Israele, 
ucciso un altro giovane palestinese. Sul piano diplo¬ 
matico si intensificano i tentativi di far uscire la si¬ 
tuazione daU'impasse determinata dai «no» di Sha- 
mir: l'egiziano Abdel Weguid e l'israeliano Rabin in 
visita negli Stati Uniti, il leader laburista Peres incon- 
trérà nei prossimi giorni il presidente Mubarak. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■■ Lo sciopero generale è 
stato proclamalo dalla leader¬ 
ship clandestina della -inlifa- 
da» per protestare contro 
quella che viene definita la 
•politica filo-israeliana» degli 
Stali Uniti. Come di consueto, 
la popolazione di Cisgiorda- 
nia e Gaza ha risposto com¬ 
patta all'ordine di sciopero; 
sono rimaste chiuse anche le 
scuole, nonostante la dirigen¬ 
za di Al Falah avesse chiesto 
di esonerare dallo sciopero gli 
sludenli che hanno già perso 
più di metà dell'anno scolasti¬ 


co. Nella striscia di Gaza il 
movimento islamico -Hama- 
sa» ha voluto distinguersi con¬ 
dannando Arafal per la sua 
disponibilità a riconoscere 
Israele, ma la posizione degli 
integralisti è largamente mino¬ 
ritaria. 

C'è stata anche una nuova 
vittima, un ragazzo di 19 anni 
del villaggio di Husan, presso 
• Betlemme, morto ieri mattina 
■ in ospedale dopo essere stato 
' ferito la sera prima alla testa e 
alla schiena da proiettili di 
plastica. Dall'inizio della -inti- 


fada» al 10 dicembre scorso, 
secondo ì dati delTorganizza- . 
zione umanitaria -Al Haq» di 
Ramallah. 795 palestinesi so¬ 
no stati uccisi dal fuoco di sol¬ 
dati o coloni o sono morti per 
gas lacrimogeni, percosse o 
altre cause c almeno 45mlla 
sono stati i feriti: oltre ISO pa¬ 
lestinesi sono stati inoltre uc¬ 
cisi perchè <ollaborazionisti». ■ 
Proprio in relazione, sia pu¬ 
re indiretta, con le uccisioni 
dei collaborazionisti la procu¬ 
ra generale di Israele ha preso 
ieri la grave decisione di apri¬ 
re un'isirulloria per •incita¬ 
mento al crimine- contro Feì- 
sal Husseini, la più nota per¬ 
sonalità pro-Olp dei territori. 
L'inchiesta era stata sollecitata 
da un deputato del bkud (il 
partito del primo ministro 
Shamir) in seguito a un'Inter¬ 
vista nella quale Husseini ave¬ 
va detto: -Noi non amiamo ve¬ 
dere Ira di noi dei collabora¬ 
zionisti c pertanto li combat¬ 
tiamo; non credo che al mon¬ 


do ci sia un popolo che tolleri 
la presenza di spie al suo in¬ 
terno». L'istruttoria contro 
Husseini si colloca di fatto nel 
quadro di una vera e propria 
campagna di misure repressi¬ 
ve contro l'esponente palesti¬ 
nese. al quale nelle ultime set¬ 
timane era stato vietato per tre 
mesi di recarsi all'estero e per 
sei mesi di recarsi nei territori 
di Cisgiordanla e Gaza (Hus- 
seinì risiede a Gerusalcmme- 
cst). 

Sul terreno diplomatico si 
intensificano intanto i tentativi 
di rimettere in moto il proces¬ 
so negoziale, bloccalo sul na¬ 
scere dalTatIcggiamcnio di 
chiusura del primo ministro 
Shamir che ha reso finora im¬ 
possibile fissare una data per 
l'incontro a tre Usa-Egillo- 
Israele previsto dal -piano Ba- 
ker-. Ieri il ministro degli Esteri 
egiziano Esmat Abdel Meguid 
si è incontralo a Washington 
con il segretario di Stalo per 
ribadire la -ferma volontà- 


delTEgilto a realizzare il verti¬ 
ce tripartito, che dovrebbe 
aprire la strada al successivo 
dialogo israclo-palestìncsc. 
Meguid ha dello, un po' ottì- 
mislicamcnle. che il processo 
è entrato -nella seconda fase», 
quella in cui -si gettano le basi 
per un dialogo diretto fra 
israeliani e palestinesi». Lo 
stesso incontro Meguid-Baker. 
tuttavia, è espressione delle 
dilficollà poste daU'atleggia- 
mento di Shamir; al segretario 
di Stalo Meguid ha consegna¬ 
to una lettera di Mubarak. Ne¬ 
gli Usa c'è anche il ministro 
della Difesa israeliano Rabin, 
ma non risulta in programma 
un suo incontro con Meguid. 
È invece previsto ufticialmcnle 
per la prossima settimana un 
incontro al Cairo fra il vicepre- 
mìcr c leader laburista Shi- 
' mon l’cres e il presidente Mu¬ 
barak. Nel giorni scorsi Peres 
aveva aspramente polemizza¬ 
to con Shamir sul futuro dei 
, territori. ' , • , , 


. Migliaia di bovini abbattuti, sospetti sui mangimi 

Dìlagà in Inghìhena il morbo 
che II impazzire # animali 


La misteriosa malattia che fa «impazzire» il bestia¬ 
me in Gran Bretagna preoccupa gli scienziati. Po¬ 
trebbe contagiare anche i consumatori? Il governo 
ha ordinato un'inchiesta. Intanto Germania e Stati 
Uniti hanno preso drastiche precauzioni sull'im- 
portazione di carne e ovini dairinghìlterra. Forse 
all'origine della malattia c'è il riciclaggio di carne 
ovina data in pasto al bestiame. 


ALFIO BERNABEI 


HN LONDRA. L'allarme pro¬ 
vocalo in Gran Bretagna dalle 
immagini di migliaia di car¬ 
casse di bcsiiamc date alle 
fiamme e soprattutto il dubbio 
che il nuovo morbo possa 
danneggiare il cervello dei 
consumatori di carne bovina, 
ha imposto al governo di pro¬ 
muovere un'inchiesta su una 
misteriosa malattia che la im¬ 
pazzire in particolaie i bovini. 

La decisione di bruciare le 
carcasse, circa 600 al mese, è 
stala presa appunto per pre¬ 
cauzione nel caso si tratti di < 
un morbo contagioso e anche 


per non estendere l'allarme 
agli altri stati della Comunità 
europea. 

A causa dcii'esitazione ini¬ 
ziale del ministero delTAgri- 
coltura nelTintervenìre nel 
mercato dell'esportazione, la 
Germania è intervenuta per 
proprio conto bloccando le 
importazioni di carne bovina 
inglese non disossata. Gli Stati 
Uniti hanno invece imposto 
un bando alTImportazione di 
bestiame, embrioni e sperma 
bovino dalla Gran Bretagna. 

La nuova malattia viene 
chiamala dagli esperti Bse 


(Bovine Spongilorm Encepha- 
fopalhy), ma agli inglesi ora è 
nota come -mad cow disea- 
se-, ovvero la malattia che la 
impazzire le mucche. È scon¬ 
certante vederne gli effetti. 1 
capi di bestiame Impazzisco¬ 
no improvvisamente, cadono 
a terra, dondolano la lesta e 
non riescono più a rialzarsi. 
Bisogna ucciderli immediata¬ 
mente. 

I primi comportamenti -mi¬ 
steriosi» del bestiame vennero 
registrali nel 1985, ma la Bse 
fu idenlilicata come malattia 
solo alla line dclT86. Due anni 
dopo di fronte al rapido au¬ 
mentare dei casi, l'allarme sali 
e questo problema cominciò 
ad essere trattato come nuovo 
preoccupante fenomeno dagli 
organi di informazione anche 
perchè alle origini ci sarebbe 
una pratica che alcuni nten- 
gono <oniro natura» Si tratta 
del confezionamento di man¬ 
gimi per bovini che conteng<> 
no carne riciclata di altri ani¬ 
mali. in particolare di pecora. 
Dato l'altissimo consumo dì 
carne ovina in Gran Bretagna.. 


SI è pensato di utilizzare gli 
scarti che rimangono nei mat¬ 
tatoi. Intestini e cervella ven¬ 
gono venduti a industrie che li 
fanno bollire e li -trattano» mi¬ 
schiandoli al resto dei rnangi- 
mi.Gli scienziati ora stanno 
seguendo due piste; è possibi¬ 
le che la pratica di nutnie ani¬ 
mali con la carne dei loro si¬ 
mili produca nuove malattie; 
oppure i bovini hanno man¬ 
giato le cervella di pecore che 
erano affette da una malattia 
foisc simile alla Bse e sono ri¬ 
masti contagiati La prima pi¬ 
sta è seguita dagli scienziati 
che sono tornati a studiare le 
origini di una malattia chia¬ 
mata -kuru- scoperta Ira le tri¬ 
bù della Nuova Guinea dove 
sarebbe ancora praticato il 
cannibalismo. I sintomi sono 
quelli della pazzia e il cervello 
diventa spongiforme. Effetti si¬ 
mili sono stati riscontrati in 
comunità ebraiche in Nord 
Africa che hanno l'usanza di 
mangiare gli occhi delle peco¬ 
re (i nervi e i legamenti degli 
occhi sono collegati al cervel¬ 
lo). 
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NEL Mondo 


TianAnMeii 

Ottocento 
i dissidenti 
condannati 


M WASHINGTON A Pechino 
i siala da poco abolita la leg¬ 
ge marziale ma la repressio¬ 
ne cominciala dopo il massa¬ 
cro nella piazza Tlan An Mcn 
continua a flagellare gli oppo¬ 
sitori che diedero vita alle im¬ 
ponenti proteste della scorsa 
estate Processi somman e 
condanne durissime sono al- 
lordine del giorno Un •ag¬ 
giornamento» della repressio¬ 
ne del regime cinese viene dal 
Washington Post che assicura 
di aver appreso le notizie da 
fonti ben informate del partito 
comunista anese (che evi¬ 
dentemente non condividono 
quanto sta avvenendo) Negli 
ultimi mesi i tribunali cinesi 
avrebbero condannalo oltre 
otiocento imputati accusali di 
<rtmini controrivoluzionari* I 
latti per i quali sono stati arre¬ 
stati risalgono al periodo delle 
manifestazioni studentesche 
di piazza Tian An Men Duris¬ 
sime le condanne Secondo 
quanto afferma il Washington 
l^st molle persone imprigio¬ 
nale sono stale condannale a 
pene detentive fino a dieci an¬ 
ni con assurde accuse come 
quella di aver divulgalo •se¬ 
greti di stato* Alln giovani so¬ 
no stali condannali per aver 
diffuso *propaganda controri¬ 
voluzionaria* o per aver di¬ 
strutto beni dello Stato I pro¬ 
cessi in molli casi sarebbero 
stali celebrati in segreto In 
uno di essi un oppositore è 
stato condannato a dicci anni 
per aver affisso alcuni manife¬ 
sti con slogan favorevoli alle 
riforme Un ragazzo di 23 anni 
sarebbe stalo condannalo ad 
dirittura a 18 anni di carcere 
per aver sfregialo una statua 
di Mao Le fonti del giornale 
americano fanno notare che i 
<nmini controrivoluzionari* 
hanno una vasta accezione 
nelle leggi cinesi 

Rdt 

Anche Krenz 

sotto 

inchiesta 

a BERLINO Anche Egon 
Krenz, l'immediato succes¬ 
sore di Erich Honecker, il 
leader della Rdt deposto il 
18 ottobre scorso, e accusa¬ 
to in questi ultimi giorni di 
•alto tradimento» potrebbe 
finire sotto inchiesta egli è 
stato infatti, len, convocato 
dalla commissione parla¬ 
mentare d inchiesta sui casi 
di corruzione e abuso di 
potere L'indagine coinvol¬ 
ge tutti I capi che hanno fat¬ 
to parte del precedente re¬ 
gime- Fonti della commis¬ 
sione hanno fatto sapere 
che «per ora» nel caso di 
Krenz si tratta di »un sempli¬ 
ce interrogatorio», ma han¬ 
no fatto chiaramente inten¬ 
dere che da esso potrebbe¬ 
ro scaturire delle accuse 
formali, in quanto egli ave¬ 
va fatto parte per molti anni 
del vecchio apparato diri¬ 
gente 

Verranno interrogati an¬ 
che I pochi altri membri del 
disciollo ufficio politico co¬ 
munista di Honecker che - 
come Krenz - sono ancora 
a piede libero 


Ricevendo il premio Sakharov 
il leader della Primavera di Praga 
esorta TEst e TOvest a rendere 
irreversibili i cambiamenti in atto 


«Il governo cecoslovacco vuole 
essere associato alla Cee» 

In marzo a Bologna per ricevere 
il titolo di cittadino onorario 


Strasbin^o, omaggio a Dubeek 

«Cerchiamo insieme dò che unisce FEuropa» 


Pena di morte in Romania 

Lettera dei deputati 
adAndreottì: «Inteiviera 
contro il referendum» 

«La pena di morte non deve tornare in Romania» 
Tutti I presidenti dei gruppi parlamentari della Ca¬ 
mera hanno firmato ieri una lettera per Giulio An- 
dreotti e Gianni De Michelis chiede al governo ita¬ 
liano di premere sui nuovi dirigenti romeni perchè 
non SI svolga il referendum sulla reintroduzione del¬ 
la pena capitale, cancellata dal Fronte di salvezza 
nazionale e ora sottoposta al giudizio del popolo 


«I mutamenti in Cecoslovacchia hanno dimostrato 
che l'Europa è un organismo vivente e che i suoi 
popoli aspirano a vivere in libertà nell'intesa, nel¬ 
l'unità e nella cooperazione»; cosi Alexandr Dub¬ 
eek ricevendo il premio Sakharov attribuitogli dal 
Parlamento europeo In una affollala conferenza 
stamp» il padre della primavera di Praga tratteggia 
1 possibili sviluppi della Cecoslovacchia " 


AUGUSTO PANCALDI 


■i STRASBURGO Dopo il 
•tour de force» degli incontri 
e dei colloqui politici di mar 
tedi, è amvalo Ieri per Dub¬ 
eek, il momento del ncono- 
scimento pubblico del suo 
coraggioso e difficile itinera¬ 
rio di rilormalore allorché il 
presidente Baron gli ha con 
segnato un premio che è de¬ 
stinato ad esaltare le attivila 
di un gruppo o di un singolo 
individuo in difesa delle liber¬ 
ta e dei diritti umani *Nel 
momento in cui avete preso 
la decisione di attribuirmi il 
premio Sakharov ero ancora 
un cittadino privato del diritti 
delTuomo* ncordera poi 
Dubeek nel suo discorso 
Alla cerimonia che assu 
meva un car.iticre e una di¬ 
mensione del lutto particola¬ 
ri e certamente non prevedi¬ 
bili, quando il Parlamento eu¬ 
ropeo su proposta del grup¬ 


po per la sinistra unitaria 
aveva scelto Dubeek tra la ro¬ 
sa dei candidati al premio 
mancava colui che aveva da 
to il propno nome al premio 
stesso. Andrei Sakharov Ma 
Sakharov. scomparso poche 
settimane la aveva invialo a 
fine novembre un messaggio 
di approvazione di quella 
scelta »La primavera di Pra¬ 
ga, il 1968 - diceva Sakharov 
- hanno marcato per sempre 
il mio destino poi tutto è fi¬ 
nito in vent anni di stagnazio¬ 
ne Ma 1 nemici di quella pri¬ 
mavera che la soffocarono 
perché era una minaccia per 
I loro pnvilegi tornano ad 
avere paura Mi congratulo 
con Dubeek e ammiro la sua 
perseveranza» 

E qui Dubeek - dopo un 
affettuoso saluto del presi¬ 
dente Baron - ha preso la pa¬ 
rola applaudito da tulli i par¬ 


lamentari in piedi ricordan¬ 
do appunto che gli avveni 
menti che si verificano oggi 
in Cecoslovacchia hanno le 
loro radici nella pnmnvera di 
Praga, in quel *movimento il 
CUI programma per la prima 
volta e con I appoggio dell o- 
pinlone pubblica aveva ten¬ 
tato di liquidare I eredita del¬ 
lo stalinismo* e fu stroncato 
con la violenza militare Ma 
le idee di quella primavera, 
che sarebbe certamente sfo¬ 
ciata in un sistema democra¬ 
tico, le idee di democrazia di 
liberta di sovranità c di giu¬ 
stizia sociale sono rimaste vi¬ 
ve Purtroppo in questi venti 
anni di breznevismo I Euro¬ 
pa c il mondo sono cambiati 
•mentre I paesi dell Est nel 
delinire la loro politica, non 
tenevano conto di quei muta¬ 
menti sicché il fatto di averli 
Ignorati sé tradotto in una 
generale stagnazione nel- 
I aumento della tensione e 
dello scontento delle popola¬ 
zioni E stata questa la c lusa 
prima dello recenti trasforma 
zioni rivoluzionane* 

Ed ecco il programma che 
Dubeek condivide col presi 
dente HaveI far si che I evo¬ 
luzione in Cecoslovacchia e 
in Europa dhrenti Irreversibile, 
cercare le vie per rafforzare le 
tendenze che uniscono i po- 


La sinistra critica i limiti dell’azione Cee 

«Verso l’Est occorre 
una svolta sbaordinaria» 

Proprio mentre Alexander Dubeek era a Strasbur» 
go per ricevere il premio Sakharov. il Parlamento 
europeo ha discusso i difficili nodi del rapporto 
con I paesi che escono dal «socialismo reale» 

Che sistema di relazioni istituzionali si configure¬ 
rà tra I Dodici e quella che fu r«altra» Europa’ La 
sinistra chiede un salto di qualità anche sul terre¬ 
no degli investimenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■i STRASBURGO Una «Euro¬ 
pa a corchi concentrici-’ Le 
sprwsione ormai, è entrata 
nel gergo politico comunità 
no ma menicrcbbe spiega¬ 
zioni e pratiche articolazioni 
che lardano a venire II con¬ 
cetto nelle grandissime linee 
è quello di un assetto conti¬ 
nentale con un nucleo forte 
Integralo cconomicamcnie e 
polilicamenle coslilullo dagli 
atluali dodici paesi della Cee 
un «cerchio» più esterno, gli 
attuali paesi dell Ella che par¬ 
teciperebbe ai vantaggi del 
grande mercato comunitario e 
degli Interessi del quale la Cee 
dovrebbe tener conto nell ela¬ 
borazione delle proprie politi¬ 
che fma in modo autonomo 
e senza alcuna forma di code 
clsionc) e infine un <erchiO* 


ancora più esterno che com¬ 
prenderebbe I paesi dell Euro¬ 
pa centrale e orientale che 
escono dall espenenza del 
•socialismo reale» 

Lo schema é quello sul 
quale, da tempo ormai ragio¬ 
na il presidente della Com¬ 
missiono Cee Jacques Delors 
che anche icn davanti al Par¬ 
lamento europeo riunito a 
Strasburgo lo ha nproposto 
in un discorso formalmente 
dedicato alla presentazione 
del programma della stessa 
Commissione per il 1990 ma 
pra'icamente incentrato pro¬ 
prio sul diflicill nodi del «che 
fare* di Ironie alla •formidabi¬ 
le accelerazione della stona* 
che il pasaggio dai -vecchi re 
gimi» dell Est ’nd segno della 
pace della democrazia plura¬ 


lista e del progresso cconqiìri-^ 
co 0 sodate* sta detefmk^» 
do in Europa Un <he fare* 
del quale lo stesso Delors av¬ 
verte non solo la complessiti, 
ma anche I urgenza estrema, 

I -angoscia* dice il presidente 
della Commissione che nasce 
dalla consapevolezza che *il 
tempo di CUI disponiamo è 
contato* e che -il movimento 
in Europa* sta gii di fatto met¬ 
tendo in causa la Comunità 
cosi com essa é le sue ragioni 
d essere 

C é insomma la consape¬ 
volezza della necessiti di n 
formare il rapporto della Cee 
con il resto dell Europa una 
Europa che è sempre meno 
■altra* di coordinare due pro¬ 
cessi storici che viaggiano su 
ritmi temporali incommensu¬ 
rabili (ci son voluti più di 
treni anni dice DelorS per ri¬ 
spondere «in maniera embrio¬ 
nale- alToblellivo di una Co¬ 
munità davvero integrata 
mentre ai tedeschi dell Est son 
bastate alcune scliimano per 
riaprire la porta di Brandebur- 
go) Ma gli sirumenli le arti¬ 
colazioni pratiche le concrete 
determinazioni del "Chc lare*’ 

Nel suo discorso di ieri De¬ 
lors ha aggiunto al proprio 
schema un elemento di con 
cretezza in qualche modo do- 


poli europei trovare soluzio¬ 
ni ottimali che costituiscano 
basi sicure per il futuro del- 
I Europa E per ciò che n- 
guarda fa sola Cecoslovac¬ 
chia incorporare nelle leggi 
del paese tutti gli accordi e 
patti intemazionali sul dintti 
civili a cominciare dalla car¬ 
ia dcllOnu, latto finale di 
Helsinki, la conferenza di 
Vienna e ciò «per rendere ir¬ 


reversibile il processo demo¬ 
cratico in allo» 

Poco dopo in una gremi¬ 
tissima conferenza slampa. 
Dubeek ha precisalo chc le 
idee del socialismo Infine, 
‘ sono del tutto attuali anche 
se non bisogna chiudere gli 
occhi ari cambiamenti in cor¬ 
so si tratta invece di capire 
che CIÒ che veniva definito 
socialismo non lo era per 


nicnic 

Dubeek è riparlilo per Pra 
ga In serata In maltmala in 
un incontro con Renzo Imbe 
ni chc lo invitava a Bologna 
per ricevere ufficialmente il ti¬ 
tolo di cittadino onorario 
conferitogli nel 1988 Dubeek 
ha promesso - nel limili dei 
SUOI impegni - che elfetlucrà 
questa visita nel prossimo 
mese di marzo 
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vuio c certo atteso parlando 
dei futuri rapporti tra la Cee c 
1 paesi del fu *socÌ3lismo rea¬ 
le* ha ammesso che gli accor¬ 
di già solloscmtf o in fase di 
negoziazione non sono •ade¬ 
guali* e vanno superali •Inte¬ 
grando le nuove forme di coo¬ 
pcrazione e tornendo fin d'o¬ 
ra un Quadro alta coopcrazio¬ 
ne poiiUca tra democrazie». 
Ciò. ha chiarito il presidente 
della Commissione, potrebbe 
essere l'oggetto di •contralti di 
associazione* (è un istituto 
che già esiste nelle relazioni 
Ira la Ccc c alcuni paesi ester¬ 
ni) *nvcduti*, cioè allargali al¬ 
la coopcrazione in campo 
tecnico, scientifico, culturale, 
ambicnialc, finanziano La 
Cee, insomma, avrebbe un si¬ 
stema di rapporti pnvilcgiati 
con quei paesi, pur se non im¬ 
pernialo «su un mercato co¬ 
mune che non sarebbe acces¬ 
sibile prima di molli anni ad 
economie mal preparate* 

Ma basta questa Imposta¬ 
zione con i SUOI innegabili 
clementi di novità, a colmate 
il dclicil di iniziativa chc la 
Cee nschla di accumulare di 
fronte ai tumultuosi processi 
in allo al di là delle sue Iron 
nere oncniali'’ La nsposla del¬ 
la sinistra nel Parlamento eu 
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ropeo é quanto mono- scetti¬ 
ca Giorgio Napollibncr si dice 
•preoccupalo* per una impo¬ 
stazione globale, da parie del¬ 
la Comunità, che ’iesta al di 
sotto della necessità c dell ur¬ 
genza* e non solo sotto 11 pro¬ 
filo dell assetto istituzionale 
delle relazioni, ma anche per 
quanto riguarda gli strumenti 
c I mezzi La cifra di 300 mi¬ 
lioni di Ecu per il sostegno de¬ 
gli invcsiimcnii all Est iscritta 
nel bilancio comunilarlo - ha 
dello 1 esponente del PCi (ma 
anche il liberale Ciscard d E- 
stalng aveva fatto lo stesso ri¬ 
lievo) - è *imlevanlc* ci vuo¬ 
le «un salto di qualità* nel vo¬ 
lume degli invesUmenti tanto 
nel bilancio comunitario che 
in quelli nazionali, dei quali, 
intanto, la Commissione do¬ 
vrebbe verlticarc 11 livello 
d impegno complessivo Fa¬ 
cendo bene alienzione a non 
slomare i fondi per l'Est da 
quelli per ì paesi In via di svi¬ 
luppo ha precisalo Napolita¬ 
no 

Una "Svolta straordinaria» 
ha reclamato a sua volta Luigi 
Colaianm presidente del 
gruppo della Sinistra unltana 
europea (Cuc) sottolincan 
do che la "Via maestra- per lar 
fronte all Impegno grav-oso 
chc si prospetta (piu consi- 


stenle del piano Maishall) 
non può chc essere quella ai 
una "drastica nduzione delle 
spese militari all Est e alio- 
vest* Colalanni nprendendo 
il tema del nschi che nasce¬ 
rebbero dal lallimento delle 
esperienze niormalnci all Est 
(alcuni segnali di crisi si ma- 
nileslano, come i fermenti 
islamici nel sud dell Urss o le 
spinte nazionaliste chc nel 
Centfo-Europa possono com- 
promeltcre *le giuste aspira¬ 
zioni del popolo tedesco*), 
ha sollecitato la Commissione 
a considerare I -eccezionalilà* 
dell anno chc si apre II chc 
significa innanzitutto sotto¬ 
porre il proprio programma a 
un giudizio vero del Parla¬ 
mento Un rilievo critico sia al 
la scelta compiuta da Delors 
di non illustrare il programma 
all aula sia a certe evidenti de¬ 
bolezze contenute nel docu¬ 
mento stesso Debolezze sulle 
quali SI é sollcrmalo molto 
polemicamente il prcsidenlc 
del gruppo socialista Jean 
Pierre Col il quale ha accusa¬ 
to la Commissione di essere 
prigioniera delle esitazioni e 
della caiiiva volontà dei gover¬ 
ni nazionali sollocando le 
slesse proprie buone imposta¬ 
zioni per esempio in matena 
fiscale o sociale 


■I ROMA Quel referendum 
che chiede al popolo di deci 
dere sulla teintrocluzionc del¬ 
la pena di morte stride con il 
desidcno di libertà e demo¬ 
crazia dei romeni Forse la tra¬ 
gedia che la gente di Romania 
ha vissuto e le vessazioni subi¬ 
te per decenni Impediscono 
ai dmgcnti di Bucarest di co¬ 
gliere in pieno la contraddi 
zione Sono le parole rispet¬ 
tose del dramma aliraversato 
dai romeni, chc i presidenti 
del gruppi parlamentari della 
Camera hanno voluto scrivere 
in una lettera spelila a Giulio 
Andrcotii e Gianni De Miche- 
lis Liniziativa cri partita da 
Franco Bassanini capogruppo 
della Sinistra indipendente le 
ri hanno .idcrilo Renato Zan 
ghcri del Pci Vincenzo Scolli 
della De, Nicola Capna per i 
socialisti Antonio Del Penni¬ 
no del Pri, Laura Cima per il 
groppo Verde, Filippo Caria, 
socialdemocratico Paolo Bat- 
tisiuzzi del Pii, il radicale Pop¬ 
pino Caldensi. la dcmoprole- 
laria Patrizia Amaboldi c Gio¬ 
vanni Battista Columbi! del 
gruppo misto 

I deputati chiedono al pre 
sidenle del Consiglio c al mi¬ 
nistro degli Esteri un passo 
immediato e deciso per con¬ 
vincere I dingenti romeni a re¬ 
vocare Il referendum che po¬ 
trebbe riportare fa pena di 
morte in Romani,i Le esecu¬ 
zioni capitali erano stale abo¬ 


lite il 31 dicembre scorso dal 
Fronte di salvezza nazionale 
Ma pochi giorni la c è stato un 
cambiamento improvviso det¬ 
tato da una contestazione di 
piazza contro i dirigenti Per 
Ironleggiarc le critiche il Froi> 
te ha deciso di sonopoire a 
referendum la pena di morte 
e la messa hionlcggedcl Parli¬ 
lo comunista 

Una scelta che i parlamcn- 
lan Italiani giudicano in con¬ 
trasto con «quei principi fon- 
dimentali di garanzia dei di¬ 
ruti c delle libertà dei cittadini 
propri della civiltà giuridica 
europea per la cui conquista 
tante donne c tanti uomini di 
quel paese hanno pagato 
prezzi cosi alti- La lettera ri¬ 
corda che la Camera aveva 
volalo una nsoluzione che im¬ 
pegnava il governo a proporre 
una moratoria di tre anni nel¬ 
le oscziom delle condanne 
capitali c ad adunare iniziati¬ 
ve nell Onu per indurre gli Sta¬ 
ti chc ancora la applicano ad 
abolire la pena di morte Ad 
Andreotti e De Michclis si 
chiede di lare presto iscrché il 
volo 6 prcMsio per il 28 gen¬ 
naio 

Contro la pena di morte fr 
in corso anche una campagna 
promossa dai radicali Ieri in 
300 hanno adorilo al digiuno 
attualo dal radicale cecoslo¬ 
vacco John Bok da una setti 
man a. 


La vìsita di Hom a Roma 

Italia e Ungheria aboliscono 
i visti d’ingresso 
Firmati cinque accordi 


■■ ROMA Italia Cd Lngheria 
hanno firmato un accordo per 
I abolizione dei visti di Ingres 
so nei nspciiivi paesi Lo ha 
reso nolo il ministro degli 
Esteri Cianni De Michelis al 
icnnmc dell meoniro tra il 
presidente del Consiglio Giu¬ 
lio Andreoltl ed il ministro de 
gli Esteri unghc-cso Cyula 
Hom in visita ufhciale in Ita¬ 
lia •£ il primo accordo di que¬ 
sto genere - ha detto De Mi 
chelis - tra un paese dell Est 
ed uno delta Comunità euro¬ 
pea» 

•L accordo sui visti é senza 
precedenti ma è soltanto un 
prologo di quello che può es¬ 
sere il rapporto In I Unghena 
c I Italia* ha aggiiinlo il mini¬ 
stro ungherese Hom che ha 
scambiato qualche baltuta 
con I giornalisti al termine del 
la colazione offertagli a villa 
Madama Hom ha sollolinea- 
lo che il suo paese non chie¬ 
de aiuti ma coopcrazione at¬ 
traverso joinl-venlurc, per la 
costruzione di nuove mira- 
strutture produttive e per lo 
sviluppo delle proprie capaci¬ 
tà tccnico-scicntifchc* Il mi 
nistro ungherese ha continua¬ 
lo "Ho visitalo negli ultimi 
mesi numerose capitali "Ma 
in nessuna - ha alfcrmato - 
ho trovalo tanta disponibilità 
concreta a co'laboraro come 


qui a Ivuiiia- 

L'accordo sui visti é uno dcT" 
cinque che sono stati firmati 
ieri a villa Madama gli altri n- 
guardano le consullazioni po¬ 
litiche a livello di governo fa 
coopcrazione economica “ 
da parte iialtana si sta studian* 
do la pxjssibilità di sbloccare 
la linea di credito di 150 •nilio- 
m di dollari aperta in passalo 
in favore dell Ungheria - la 
lormazionc professionale c 
1 apertura di un ccnlro d affari 
c di informazione che serva a 
mettere in contano le piccolo 
t medie dei due paesi Gli ac¬ 
cordi prevedono anche I equi- ' 
parazionc dei moli di studio e 
gli scambi di manodopera 

Sul futuro del rapporti Est- 
Ovest il minisao degli Esteri 
ungherese ha osservato che te 
rtldZioni tra le due Europe 
non potranno che essere lavo¬ 
rile dalla sempre maggior in¬ 
tegrazione della Comunilà cu 
ropea la Ccc ha già preso mi 
ziative a sostegno delle rllor 
me economiche nell Europa 
orientale Ma .a giudizio di De 
Michelis non basta risolvere i 
problemi economici ma oc¬ 
corre anche contribuire dove 
é necessario a riempire il 
•vuolo politico* che può esser¬ 
si crealo ii causa dei cambia¬ 
menti lin troppo rapidi 


Polonia 

In sciopero 
i minatori 
della Slesia 


Il capo di stato maggiore statunitense favorevole ad una riduzione delle spese militari 
«Il mondo è cambiato, il rischio di guerra è oggi più lontano» 


«Meno soldi per ^ armamenti Usa» 


Decisione del governo Usa 

Abolito il «marchio» 
sul passaporto 
per i malati di Aids 


■1 VARSAVIA Situazione lesa 
nelle miniere della Slesia in 
cinque delle quali proseguo 
no scioperi mentre altre mi 
nacciano di aderire alla prote¬ 
sta se non saranno soddislattc 
le nchicste dei lavoratori 1 mi- 
naton Ira I altro chiedono au¬ 
menti salanaii di circa 3Snila 
lire in un telex trasmesso dal- 
I organizzazione sindacale del 
minalon associati in •Solidivr- 
nosc* al primo ministro Ta- 
deusz Mazowiecki si allerma 
che "la miseria minaccia le fa¬ 
miglie dei minaiori* Gli scio- 
pen dei minatori costituiscono 
il pnmo movimento di prote¬ 
sta dopo I applicazione del 
piano di stabilizzazione eco¬ 
nomica entrato in vigore il pri¬ 
mo gennaio, che ha lo scopo 
di frenare I inflazione con una 
riduzione dei redditi reali del¬ 
la popolazione dell ordine del 
to per cento 


Il rischio di guerra è più lontano, gli Stati Uniti pos¬ 
sono ridurre le spese militari L importante affer¬ 
mazione arriva dal capo di stato maggiore Usa. ge¬ 
nerale Colin Powell, a Vienna per il seminano sul¬ 
le dottrine militari ad Est e Ovest «Ma non faremo 
cose irresponsabili', ha aggiunto 11 generale sovie¬ 
tico Nikola) Cherkov annuncia invece profonde 
modifiche nella struttura del Patto di Varsavia 


■■VIENNA Colin Powell il 
generale nero chc guida lune 
le forze armale degli Siali Uni- 
Il ha riservalo al secondo 
giorno del seminano sui *war 
games* ad Est e Ovest affer¬ 
mazioni Importami sul disar¬ 
mo Non lo ha fatto m un In 
lorvento ufficiale (quello del 
giorno precedente era stato 
mollo prudente) ma in una 
conferenza stampa *11 bilan 
CIO della difesa Usa sarà ridot¬ 


to in considerazione della mu¬ 
tala situazione internazionale 
c dell impressione da parte 
dell amministrazione amcricu 
na chc il nschio di una guerra 
sia oggi più lontano*, ha di¬ 
chiaralo Powell Un allerma- 
zione chc potrebbe sembrare 
ovvia c in linea con quanto 
aveva già dello il segretario 
della Difesa Usa DickChcnev 
Ma in realtà ha valore propno 
perché amva da un militare il 


più importante degli Siali Uni 
Il Proprio dal Pentagono era 
no venuti gli ammonimenli al¬ 
la Casa Bianca a non abbas¬ 
sare la guardia, a tenere nel 
gnivio conto la minaccia di 
un Lnionc Sovietica ancora 
polente milit irmoi'lc 
Ora anche se con grande 
cautela sembra esserci un 
cambiamento DI tronle alla 
prospettiva di tagli alla speva 
per la difesa Powell ha di 
cliiaralo -Non mi oppongo e 
non mi metto a strillare Ab¬ 
biamo sempre speralo che sa¬ 
rebbe arrivalo il tempo in cui 
le spese militari potessero ve 
rare ridotte- Poi ha aggiunto 
però un invito alla calma ita 
gli dovranno essere fatli con 
■ponderazione e con equili¬ 
brio- -Non faremo cose irre¬ 
sponsabili- 


Il generale Usa ha presenta 
to anche alcune valutazioni 
sui mutamenti nel Patto I pae¬ 
si membri gli sembrano som 
pre più attenti ai propri inte¬ 
ressi nazionali anche se ri 
mangono all interno dell al 
leanza dell Est -Il Palio si tra 
sformerà sempre piu in una 
istituzione politica ma é im 
possibile dire so entro uno 
due o quattro anni- 
Powell ha invece opposto 
un no secco alla nchicsia so¬ 
vietica di trallalivc sulle forze 
navali un punto su cui nschia 
di arenarsi il negoziato sulle 
armi strategiche I generali del 
Patto di Varsavia hanno mo¬ 
stralo sin dall inizio del semi¬ 
nano una grande apertura e 
volontà di discussione su lutti 
1 punti spinosi del confronto 
militare Ieri il generale Niko- 


lay Cherkov, capo dello stato 
maggiore congiunto sovietico 
ha allermato chc i cambia¬ 
menti politici ad Est avranno 
necessariamente ripercussioni 
sulla strollura dell alleanza 
Verrà sicuramente sciolto il 
Cernitalo politico consultivo il 
massimo organismo di dire 
zionc del Patio composto in 
passalo dai dirigcnii dei partili 
comunisti Ora nei paesi del 
I Est ci sono piu parlili il ruolo 
guida dei Pc é caduto quasi 
dappcrtulio li comilalo dovrà 
perciò essere soslituiio da un 
nuovo organismo composto 
dai capi di Stalo dei rispettivi 
paesi 

Al seminano di Vienna len 
ha parlalo anche I ammiraglio 
Mano Porta capo di stalo 
maggiore della difesa italiana 
Porta ha illustrato la stralcgia 


delle forze armate di Roma 
fondala su quattro punti II ri¬ 
pudio della guerra come mez¬ 
zo di risoluzione delle conno- 
verste I adesione all alleanza 
atlantica il sostegno all inte¬ 
grazione europea e al rallor- 
zamento del pilafiro europeo 
della Nato il confronlo Nord 
Sud L ammiraglio ha difeso la 
strategia della delcrrcnza e 
della risposta flessibile adot¬ 
tata dalla Nato che comporta 
la presenza in Italia di basi 
nucleari Per il futuro ha ipo 
Uzzato una -nduzione delle 
forze operalive* una accre¬ 
sciuta capacità della diicsa 
aerea e navale per protegger¬ 
si da eventuali allacchi da Sud 
e per salvaguardare le lince di 
comunicazione e una <apa- 
cilà d intervento rapido* per 
azioni di pace e di sicurezza 
iniernazionale 


H NFW YORK I malati di 
Aids non dovranno piu porta 
re il -marchio* s'jI passaporto 
Lo ha deciso il governo ameri¬ 
cano allentando ma non eli¬ 
minando del lutto le norme 
restrittive che regolano 1 in 
grcsso delle persone maiale di 
Aids negli St Iti Uniti I mVati 
dovranno semprt dichiarare 
le loro condizioni alle aulorilà 
consolari americane al mo¬ 
mento di chiedere il visto d in¬ 
gresso 

La domanda però non po¬ 
trà essere respinta in base a 
tali condizioni I mal ili po¬ 
tranno chiedere un apposita 
autorizzazione (lormalmenic 
una sospensione del divieto di 
ammettere i mala i di Aids nel 
paese) che verrà concessa su 
un documento separalo dal 
passaporto La procedura do 
vrebbe svolgersi in maniera 


conlidcnz ale 

La decisione é stata presa 
in seguilo all ondata di prote¬ 
ste delle massime organizza¬ 
zioni sani’arie intemazionali 
(compreso I Oms e la Croce 
Rossa) conno le restrizioni di 
viaggio imposte dagli amen 
c mi agli stianicri maiali di 
Aids Molli organismi avevano 
minaccialo di boicottare 1 
convegni medici negli Usa so 
prattuiio la sesta conferenza 
sull Aids in programma per 
giugno prossimo a San Franci 
SCO Annunciando 1 abolizio 
ne del umbro di «Aids- sui 
passaporti il dipartimento di 
Sialo ha pubblicamente che 
le vecetiie nonne rilleitcvanQ 
un -insensibilila- verso i inala¬ 
ti esprimendo la speranza 
che ora sarà più lacilc pct le 
persone contagiate recarsi in 
visita negli Usa 
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Costo lavoro 

Ore decisive 

perla 

trattativa 

mCCAROO UQUORI 

■■ ROMA. Ore declive (for¬ 
se) per il costo del lavoro. Og¬ 
gi dovrebbero ripartire le trat¬ 
tative tra sindacati e Confindu- 
stria, anche se potrebbero es¬ 
serci cambiamenti di pro¬ 
gramma airultimo momento. 
L'aria e un po’ •treddina», co¬ 
me ha ammesso il leader del¬ 
la Cbl Marini, ma alternative 
al negoziato non sembrano 
essercene. Nei giorni scorsi si 
sono moltiplicati i contatti e 
gli incontri tra sindacati, indu¬ 
striali e governo, e oggi, si di¬ 
ceva. sir^acati e imprenditori 
dovrebbero tornare a discute¬ 
re. «La Confindustria deve sce¬ 
gliere se imbarbarire i rapporti 
Ira le parti oppure se dare a 
questi un corso virtuoso - ha 
dichiarato Del Turco -. Da 
questa decisione dipendono i 
rapporti sindacali e le relazio¬ 
ni politiche del futuro». Ma 
l'apipunlamento potrebbe slit¬ 
tare. Questo pomeriggio, infat¬ 
ti. il governo incontrerà I rap¬ 
presentanti degli industriali. 
Cosa proporranno Martelli e i 
ministri del Bilancio e del Te¬ 
soro a Pininlarina? La risposta 
t giunta da Ariccia, dal consi¬ 
glio generale della Cgil. Se¬ 
condo il segretario generale 
Bruno Trentin, il governo sa¬ 
rebbe orientato ad offrire una 
prima fiscalizzazione •struttu¬ 
rale» ijegll oiKri sociali. Si trat¬ 
terebbe in sostanza di rendere 
pennanenti gli interventi di fi¬ 
scalizzazione, che in questo 
modo non verrebbero più ad 
essere negoziali anno per an- 
ito. Secondo Trentin la cifra 
del provvedimento dovrebbe 
essere perù inferiore, almeno 
in questa fase, a quei 42SO mi¬ 
liardi Inizialmente preventiva¬ 
li. Si delinea dunque un ac¬ 
cordo. anche se lo stesso 
TVeniln avverte che in ogni ca¬ 
so l'intesa non potrà essere 
coraiderala una •merce di 
scamb'io» per i rinnovi contrat¬ 
tuali, e comunque non avver¬ 
ta di fronte airinsorgcre di 
una conflittualità mollo forte 
Ira sindacati e imprenditori. 
L'intervento del governo resta 
perciò un •lenlativo di disten¬ 
sione». come afferma il leader 
dona Cgil. 

Sarebbe stato questo, dun¬ 
que, il Initlo della riunione in¬ 
formale di martedì sera Ira i 
vertici sindacali c i ministri 
Martelli, Formica e Cirino Po¬ 
micino. Ma da parte confede¬ 
rale non giungono segnali 
univoci. Per Ceremigna (Cgil) 
le dichiarazioni di Pininlarina 
dei giorni scorsi •non sono In¬ 
coraggianti» per il giudizio re¬ 
lativo ai vincoli sui rinnovi 
contrattuali e per i •makelali 
intenti ricattatori» nei confron¬ 
ti del governo. D'altra parte il 
segretario confederale della 
Dii Adriano Musi sembra pun¬ 
tare sul ruolo -da protagonista 
e non da mediatore» che a 
suo dire II governo è inienzio- 
nato ad assumere. 

Ma c’é chi giù comincia a 
mettere le mani avanti. Secon¬ 
do Benvenuto, ad esempio, 
un eventuale accordo sul co¬ 
sto del lavoro non sarebbe co¬ 
munque un toccasana per ri¬ 
solvere tutti i problemi, per 
esempio quelli relativi ai con¬ 
tralti: •Non mi illudo che ci 
possa essere una soluzione 
Indolore - dice II segretario 
della Uil - ma ù importante 
che cadano le pregiudiziali fi- 
r>ora avanzate dalla Confindu- 
stria. Si prospetta una conclu¬ 
sione modesta rispetto alle 
aspettative, ma i grandi temi 
della riforma strutturale del 
costo del lavoro (fisco, previ¬ 
denza, saniti) potranno esse¬ 
re affrontati meglio quando 
sari possibile attuare una po¬ 
litica di concertaztonc-. 

Dal versante della Confin¬ 
dustria, invece, bocche cucite. 
AiKhe dopo gli incontri di ieri 
tra Pininlarina e i ministri del 
Bilancio e del Tesoro: •€! sia¬ 
mo impegnati a non rilasciare 
dichiarazioni-, ha detto il pre¬ 
sidente degli industriali ai 
giornalisti che lo attendevano 
a via XX Settembre. E nean¬ 
che Il responsabile del Bilan¬ 
cio. Cirino Pomicino (che ieri 
mattina si è incontralo con 
Donai Caltin), ha voluto rila¬ 
sciare dichiarazioni. Tutto rin¬ 
vialo ad oggi pomerìggio. 


Riunito il consiglio generale 
della maggior confederazione 
sindacale che ha approvato 
la riforma organizzativa 


«Ritrovare il radicamento 
in tutto il mondo del lavoro» 
Riforma degli organismi dirigenti, 
decentramento, più democrazia 


Aricda ’90, nasce la nuova C^ 


Ecco la nuova Cgil, che vuole arrivare al congresso 
d'autunno proliferata in tutti i settori del mondo del 
lavoro, ritrovando il radicamento tra i lavoratori, of¬ 
frendo strutture e poteri alle donne, immigrati, tec¬ 
nici e ai dirigenti della pubblica amministra 2 ione; ri¬ 
conoscendo il ruolo che meritano i due milioni di 
pensionati iscritti allo Spi. Spostando su nuove prio- 
ritéi la forza di 5 milioni di militanti. 


RAULWITTBNBERO 


RB ROMA. Un Italiano su die¬ 
ci milita nella Cgil. Con la for¬ 
za di oltre cinque milioni di 
iscrìtti, la maggiore confedera¬ 
zione sindacale italiana si pre¬ 
senta aH'appuntamento delle 
grandi traslormazloni degli 
anni Novanta, nazionali, euro¬ 
pee e intemazionali. E vuole 
arrivare al congresso di autun¬ 
no con una stnittura comple¬ 
tamente nuova, inedita. Aven¬ 
do avviato un processo di ra¬ 
dicamento Ira i lavoratori pro¬ 
prio cogliendo I segnali che 
vengono dai settori emer^nti 
della società. rinnovandoT tra¬ 
dizionali abiti della solidarietà 
alla luce dei nuovi bisogni e 
delle nuove aree di sofferen¬ 
za. Il punto sta nel dare piena 
cittadinanza decisionale nel 
sindacalo a tulle queste novi¬ 
tà. Cosi nella conferenza di H- 
renze la Cgil ha impostato le 
linee di un nuovo tipo di orga¬ 
nizzazione, che ieri il consi¬ 


glio generale ha varalo dopo 
un serralo diballlto nella scuo¬ 
la sindacale di Ariccia. 

Con uno strìngalo stile eu¬ 
ropeo, alla relazione del se¬ 
gretario confederale Eruo Ce- 
remlgna è seguilo il voto su 
una trentina di emendamenti 
ai documenti da varare. Con 
brevi interventi contrari o a fa¬ 
vore. Rno alle conclusioni di 
Trentin, ii segretario generale. 
E la nuova Cgil si presenta 
con un rimescolamento di 
buona parte dei suo apparato: 
entro sei mesi un terzo del 
personale conoscerà la sua 
nuova destinazione. Ad Aric¬ 
cia si è deciso che entro quel 
termine ogni struttura del sin¬ 
dacalo dovrà definire progetti 
specifici di intervento su alcu¬ 
ne priorità: a tale scopo dovrà 
•predisporre plani di mobilità 
per il 30% degli apparati». E ie 
priorità sono «la differenza 


sessuale, le diversità e il de¬ 
centramento». 

Ceremigna ha messo il dito 
nella plaga dei guai del sinda¬ 
calo, che vengono da lonta¬ 
no. Dalla marcia dei quaran¬ 
tamila a Torino al •terremoto 
nel mercato del lavoro», dal 
referendum sulla scala mobile 
alla nascila del Cobas. lino al¬ 
la •difficile ripresa politica e 
organizzativa del sindacalo». 
Di qui la revisione 'radicale» 
della struttura organizzativa, 
statuto compreso, avendo co¬ 
me asse centrale •l'iscritto e i 
suoi diritti», soprattutto ricono¬ 
scendogli il potere «li influire 
sulle scelte sindacali». E attri¬ 
buendo al sindacato dei pen¬ 
sionati che con i suoi oltre 
due milioni di aderenti rap¬ 
presenta quasi la metà della 
confederazione una presenza 
. effettiva nelle politiche di tutta 
la Cgil, categorie comprese. 

Il documento approvato Ieri 
fa capo a tre punti sui quali si 
Intende lavorare in profondità 
per far nascere la nuova Cgil. 
Anche con •^razioni chirur¬ 
giche», dirà Irentin. Il primo, 
la rappresentanza. L'obiettivo 
e quello di una presenza lem- 
minile non inferiore al 25% 
negli organi dirigenti, e co¬ 
munque deve essere garantita - 
•In tutte le segreterie» anche a 
costo di allafgare il numero 
dei componenti, afferma 
Trentin, E poi con »! relativi 


poteri» avranno il loro coordi¬ 
namento i lavoratori extraco 
munilarì e i portatori di handi¬ 
cap. Altre nuove strutture, per 
area profesisonale (quadri, 
tecnici, progettisti, ricercatorì, 
dirigenti delta pubblica ammi¬ 
nistrazione). Tutte presenze 
nuove che nella Cgil potranno 
conservare la affiliazione alle 
proprie associazioni profes¬ 
sionali. AiKora, coordinamen¬ 
ti per le piccole imprese e l'ar- 
tigianalo, comitati per il lavo 
ro. 

Secondo punto, il nuovo 
uso delle risorse secondo fles¬ 
sibilità e decentramento, con 
•strutture ad hoc dotate di po 
terì per la realizzazione di 
progetti o vertenze sp«lfi- 
che». Saranno aperte sedi Cgil 
In tutti I comuni con lO-lSmi- 
la abitanti. Le grandi aree me¬ 
tropolitane, e in particolaie 
Roma, vedranno «rtdeflnite le 
strutture organizzative. 

Con quali soldi far tutto 
questo? Tutti gli iscritli alla 
Cgil dovranno contribuire con 
rf% della retribuzione (ora 
non tutte le categorìe sono a 
quel livello). E la quota di ser¬ 
vizio (quella che spesso si 
trattiene per I rinnovi contrat¬ 
tuali anche sui non iscritti)? 
Un emendamento ha propo¬ 
sto di abolirla. 'Non possiamo 
ptetKlere qui una decisione 
del genere», ha detto Trentin, 
•ma possiamo stabilire che le 


quote debbono essere volon¬ 
tarie, indicando il servizio al 
quale le vincoliamo, renden¬ 
do conio in bilancio dell'uso 
di questa risorsa». 

Terzo punto, la democrazia 
di organizzazione. Decisa la 
costituzione dei comitati degli 
iscritti, il consiglio generale 
con 5 voli contrari e 10 asten¬ 
sioni ha scelto la «lesi A» sulle 
regole della partecipazione 


nelle vicende contrattuali. Tra 
l'altna si stabilisce che all'ini¬ 
zio delie vertenze occone in¬ 
dividuare le regole, chi decide 
e che cosa («titolarità del giu¬ 
dizio»): la vertenza non sarà 
inierrolta da 'periodiche verìfi¬ 
che del mandalo» come vole¬ 
va le «lesi B». e su materie ge¬ 
nerali c di principio non sa¬ 
ranno solo I lavoratori interes¬ 
sati alla vertenza a decidere. 



Bnino 
Trentin, 
segretario 
generale 
della Cgil 


«Un patto di solidarietà 
non un ghetto per i deboli» 


BRUNO UOOUNI 


■B ROMA. La Cgil cambia 
davvero (accia, promuove 
nuovi organismi interni, sul 
tronco di vecchi organismi, 
promuove nuove politiche. Il 
Consiglio generale della 
Confederazione, come spie¬ 
ga Bruno Trentin nelle con¬ 
clusioni, ha votato alcune 
scelte vincolanti. E la verìfica 
sulla coerenza tra documen¬ 
ti votati ed esperienze attua¬ 
te verrà compiuta entro giu¬ 
gno prima deH'awio del di¬ 
battito congressuale. Ma a 
che cosa portano tali scelte 
vincolanti, scaturite prima 
nella conferenza program¬ 
matica di Chianciano, poi 
nella Conferenza organizza¬ 
tiva di Tirenze ed ora poste 
ai voti? «Non siamo - affer¬ 
ma Trentin - l'organizzazio¬ 
ne dei più deboli, dei più 
poveri, dei più emarginati. 


una specie di ghetto per co¬ 
loro che vogliono difendersi 
dalla società dei più (orti. 
No. L'ambizione ù più alta/ 
ù quella di riuscire ad unifi¬ 
care, con un patto di solida¬ 
rietà? i (orti c 1 deboli». La lo¬ 
gica che guida la Cgil non è 
dunque quella della carità, 
dell'assistenza, ma dello 
spazio da dare ai «diritti» di 
tanta parte di una società 
moderna. 

Gli esempi ricorrono sp«- 
so. E stato deciso di dar vita 
a coordinamenti di tecnici, 
progettisti, ricercatori, diri¬ 
genti della pubblica ammini¬ 
strazione. E stato deciso di 
formare <omilali per il lavo¬ 
ro» composti non solo dai 
disoccupali cronici - o dai 
giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione, ma anche da 


precari e cassintegrati. E altri 
organismi ancora riguarda¬ 
no gli extracomunitarì, gli 
handicappati, i lavoratori 
delle piccole imprese. Una 
scelta su tutte «irreversibile» 
appare dominante: «Dare al¬ 
le donne nel sindacato un 
peso eguale a quello che 
hanno nella società». 

Tutto ciò porterà ad un 
processo non indolore nella 
Cgil. Le decisioni' assunte 
mirano, in definitiva, alla for¬ 
mazione, accanto agli orga¬ 
nismi tradizionali (le Came¬ 
re del lavoro, le Federazioni 
di categoria), di «poli di ag¬ 
gregazione, decisione e pro¬ 
posta», portano anche a di¬ 
verse «affiliazioni». Un tecni- 
cho metalmeccanico potrà ' 
essere «iscritto» alla Fiom, 
ma anche al proprio <oor- 
dinamento» intercategoriale. 
Dovrà esserci un rapporto 
stretto tra decentramento c 


obiettivi sindacali da conqui¬ 
stare. Trentin usa per questo 
una fraselogia tubata al lin¬ 
guaggio ministeriale: «De¬ 
centramento per missioni 
nel territorio, con incarichi 
finalizzati a uno-due obietti¬ 
vi». E il caso dei dirìgente 
sindacale staccalo in una 
certa zona per coordinare i 
lavoratori della piccola im¬ 
presa, oppure i tecnici e I ri¬ 
cercatori, per costruire lotte 
e ottenere risultati tangibili, 
attraverso un nuovo potere 
di negoziazione. 

Trentin insiste sul (atto 
che le prime esperienze de¬ 
vono iniziare subito. Cosi 
come immediatamente gli 
organismi dirìgenti - i comi¬ 
tati direttivi, le segreterie dei 
sindacati di categoria - de¬ 
vono deliberare l’ingresso 
delle donne, anche attraver¬ 
so forzature, rìequiiibrando 


la rappresentanza di sesso. 
Non è un auspicio, è una 
delibera da attuare prima 
del Congresso. 

E la marcia verso la rifon¬ 
dazione del sindacalo. Tra ì 
protagonisti anche il potente 
Spi. il sindaclo pensionati 
(oltre due milioni di iscritti), 
un vero e proprio sindacalo 
generale. C'è l'esigenza di 
definire, per lo Spi, il diritto 
privilegiato di consultazione 
obbligatoria, la presenza 
nelle sedi decisionali. 

Trentin delinea cosi una 
organizzazione trasformata 
capace di intrecciare le lotte 
tradizionali (i contralti) con 
i conflitti dimenticali (i diritti 
nelle piccole aziende), con¬ 
flitti moderni (le richieste 
del movimento delle donne, 
l'ingresso degli extracomu¬ 
nitarì). C’è un finale polemi¬ 
co attinente cene posizioni 


emerse nel dibattito tra co¬ 
munisti. «Le lotte sociali non 
sono per noi una ginnastica 
rivendicativa, indipendente 
da obiettivi precisi. Hanno 
un nome e cognome, regi¬ 
strano vittorie e sconfitte e 
sono un patrimonio del mo¬ 
vimento sindacale che non 
può essere messo all’asta». 
Qualche osservatore traduce 
tali parole come una crìtica 
ad Cicchetto e al suo recente 
incitamento a rompere la 
•tregua sociale», l’addor- 
mentamento del paese. Ma 
Trentin spiega ai cronisti 
che, semmai, intendeva po¬ 
lemizzare con quanti, anta¬ 
gonisti di Occhetto, parlano 
di una Cgil che avrebbe 
smobilitato le lotte e che 
considerano la scesa in 
campo dei lavoratori orga¬ 
nizzati dal sindacato come 
•ginnastica» non finalizzata a 
obiettivi concreti. 


, Ricetta Cnel per gli anni Novanta: dare voce ai vari soggetti sociali, lotta ai monopoli 

De Rita: «La società tomi protagonista» 


Se non si invertono i contenuti che hanno segnato lo 
sviluppo degli anni ottanta, la società italiana rischia 
di cadere in un periodo di «riposante mediocrità*. Per 
affrontare bene l'ultimo decennio c’è bisogno di apri¬ 
re un «nuovo ciclo di protagonismo collettivo» che 
sappia sconfiggere «gruppi più o meno oligarchici o 
trasversali» che spesso colludono con poteri occulti. È 
l'analisi del presidente del Cnel Giuseppe De Rita. 


■NRICO FIERRO 


M ROMA. «La nostra è una 
società segnata da un impulso 
strano di non vissuta ricchez¬ 
za e di rancorosa incompiu¬ 
tezza. C’è li rischio concreto 
di un riposante perìodo di 
mediocrità». E uno degli allar¬ 
mali giudizi che Giuseppe De 
Rita, da poco alla guida del 
Cnel. ha pronunciato coglien¬ 
do l'occasione deH'apertura 
dell'anno consiliare dell'Istitu¬ 
to. 

Un'occasione importante 


ma volutamente vissuta quasi 
in sordina, a differenza di altre 
scadenze istituzionali di inizio 
d'anno che suscitano ben altri 
furori polemici. Nella sua nuo¬ 
va veste l'ex presidente del 
Censis ha scelto un inedito 
look: "Siamo dei professionisti 
che fanno riflessione - dice - 
li nostro è un lavoro mollo 
lento di formazione dell'opi¬ 
nione pubblica». Ma le nove 
cartelle di analisi sui nuovi in¬ 
trecci del sistema economico 


sociale, e soprattutto l'ami¬ 
chevole scambio di idee che 
ieri il presidente ha avuto con 
un grupppo di giornalisti, deli¬ 
ncano a sufficienza i punti 
fondamentali del De Rila-pcn- 
siero. Nel rapporto col mondo 
l'Italia «respira solo con il pol¬ 
mone del nord Europa», dob¬ 
biamo, invece, imparare a re¬ 
spirare pienamente, anche 
con -l'addome», guardando al 
Mediterraneo c sapendo co¬ 
gliere gli spunti nuovi aperti 
dalla crisi del paesi dell'Est 
europeo. Gli anni 90 hanno 
bisogno -di un nuovo ciclo di 
protagonismo collettivo». Il fu¬ 
turo non potrà essere assicu¬ 
rato da -gnjppi più o meno 
oligarchici o trasversali stile 
Rosacroce», quei poteri occul¬ 
ti protagonisti in queste setti¬ 
mane del furibondo scontro 
per il controllo deircdilorìa. 
Di fronte alla consistenza del¬ 
le sfide future bisogna vincere 
la dispersione del protagoni¬ 
smo sociale nelle «diversissi¬ 


me logiche vitalistiche di vari 
soggetti (individuali e collctti¬ 
vi, centrali e locali, pubblici e 
privali), ma •federare le po¬ 
tenze dei diversi soggetti so¬ 
ciali. non lasciandoli al loro 
spontaneismo». Un ragiona¬ 
mento sicuramente controcor¬ 
rente in tempi di localismi 
esasperali, vecchi e nuovi raz¬ 
zismi e di chiusure nel privalo 
spesso assunte come filosofia 
vincente o come moda impe¬ 
rante. 

Guardando al •sistema Ita¬ 
lia» De Rita pensa ad uno sfor¬ 
zo di «federazione culturale», 
ad un impegno di più avanza¬ 
ta «razionalità collettiva», per 
garantire alla società quel li¬ 
vello di -autoconsistenza» c di 
•competitività» di cui ha biso¬ 
gno. Ma per (are questo, è 
rawcrtimenlo lanciato alle 
forze poltiche e al governo in 
pomo luogo, bisogna mettere 
mano rapidamente a vecchie 
contraddizioni. Affrontando in 
pnmo luogo con nnnovala se¬ 


verità -le nostre fragilità di 
sempre (spesa pubblica e 
Mezzogiorno)», esaltando i li¬ 
velli di efficienza con lo svi¬ 
luppo delle grandi reti, delle 
innovazioni tecniche, dei mer¬ 
cati finanziari. Ma soprattutto, 
ed è il nodo posto al centro 
della riflessione, «rendendo 
più giusta c più visibile, e 
quindi legittimata la conviven¬ 
za collettiva», promuovendo 
nuovi diritti di cittadinanza, 
garantendo qualità della vita 
nelle aree urbane, combatten¬ 
do la delinquenza organizza¬ 
la, ristrullurando seriamente il 
Wclfare state e la copertura 
dei bisogni sociali. Il presiden¬ 
te del ènei non ha dubbi: i 
contenuti che hanno sostenu¬ 
to lo sviluppo del paese in 
questi anni si sono esauriti, al¬ 
l'inizio dell’ultimo decennio 
del millenio si tratta di identifi¬ 
carne. e subito, di nuovi. La 
parola ora passa alla società 
•tutta la società, nei suoi tanti 
soggetti, non solo lo Stalo, il 




•Non prendetevi tnsppa pena per le mie condizioni di sa¬ 
lute; anch'io come lutti non mancherò di morire». Con 
questa battuta il ministro del Tesoro Guido Carli ha com¬ 
mentalo ieri le voci di sue imminenti dimissioni. «Le noti¬ 
zie apparse sulla stampa che attribuiscono al ministro 
Carli l'intenzione di dimettersi per motivi di salute non n- 
spondono a verità», ha dichiaralo un portavoce di palaz¬ 
zo Chigi che ha anche smentito l'ipotesi di un rimpasto di 
governo. Dal canto suo, il sottosegretario Nino Crislofori 
ha dichiarato che «il problema non esiste». «Posso solo di¬ 
re - ha aggiunto - che domani abbiamo un incontro col 
segretario della De di Ferrara per decìdere se Carli sì rìpre- 
senterà come consigliere comunale a Comacchio, e cre- 
doche confermerà la sua candidatura». 


Sgravi Enimont Via libera aH'approvazione 

Via libeia della “‘.SSitlSSEr 

RldggiOrSnZd re proprio di si. Dopo la 

alla leaOR? trattativa tra maggioranza e 

»» verdi che ha indotto questi 

ultimi a rinunciare all'an- 
nunciato ostruzionismo. 
L'esistenza di questa anomala trattativa è stata rivelala 
dallo stesso Andrete che ha chiesto anche una sospensio¬ 
ne di un'ora della seduta per meglio definire l'accordo. 
Poco prima l'aula aveva bocciato le pregiudiziali di costi¬ 
tuzionalità e sulle quali era mancato il numero legale pri¬ 
ma delle ferie natalizie. Respinte anche le pregiudiziali di 
merito e la richiesta di sospensiva dell'esame della legge 
per Indagare sui cosiddetti <rasttelIatori» delle azioni Eni¬ 
mont (manovre sui titoli erano state denunciate dallo 
stesso Andreotti nell'ultima seduta della Camera prima di 
Natale). 

Illegittinie È stala ritenuta illegittima 

partì del decreto 

' ,, „ le dalla i commissione 

sulla finanza (Affari costituzionali) del 

Iftfaitt Senato la terza parte del 

decreto-legge sulla finanza 
locale e i rapporti rinanziarì 
tra Stato e Regioni. La com¬ 
missione ha giudicato incostituzionale l'inserimento, nel 
provvedimento, sotto la generica voce «disposizioni varie» 
di materie eterogenee, senza alcuna attinenza con la fi¬ 
nanza locale e regionale. Secondo i comunisti Menotti 
Galeotti e Ugo Vetere il severo giudizio della commissio¬ 
ne "è il risultato di una ferma opposizione del Pei all'uso 
abnorme e stravolgente dei decreti legge, sino al punto di 
sovvertire regole fondamentali della potestà legislativa e 
del suo esercizio». In questo ennesimo decreto-omnibus, 
insieme alla finanza locale, il governo aveva inseriio, in¬ 
fatti, norme sulla sanità, i lavori pubblici, le università non 
statali, l'artigiancassa, la proiezione civile e, in particola¬ 
re, i fondi per te partecipazioni statali. 


Illegittinie 
partì del decreto 
sulla finanza 
locale 


L'Enel ai privati Le accuse del ministro Bal- 

tantì no taglia ai Parlamento per la 

. 1 ,., ' lentezza con cui procede • 

ai progetto .. alla discussione sui piano 

Battaolia energetico nazionale, sono 

“ state respinte dal senatore 

del Pei Andrea Margheri: •! 
ritardi più gravi - ha detto - 
sono stati originati proprio dal suo ministero e dalla sua 
maggioranza». Per il senatore comunista «Battaglia com¬ 
plica le cose assumendo una linea di privatizzazione del 
settore energetico che appare soltanto un preconcetto 
ideologico». Un secco no alla privatizzazione è venuto an¬ 
che dalla Uil. 


Il 28 gennaio Il coordinamento macchi- 

nUOVO ^ sindacato au- 

, . . tonomo della categoria, lo 

sciopero dei Sma, sciopereranno insie- 

macchinisti 2» gennaio 

alla stessa ora del 30. Lo 
hanno stabilito le due orga¬ 
nizzazioni in una riunione 
congiunta nella quale, si è concordato anche sulla •boc¬ 
ciatura» dell'Impostazione del contratto di lavoro prsenla- 
ta dai sindacati confederali e dalla Fisais, il sindacalo au¬ 
tonomo dei ferrovieri. I Cobas dei macchinisti e lo Sma 
hanno inoltre convenuto sulla difesa della normativa di 
lavoro (Dpr 374), sul rifiuto dell'agente unno e sul rico¬ 
noscimento normativo e salariale dell’atipicità e specifici¬ 
tà del personale di macchina. 


FRANCO BRIZZO 


mondo politico e quello im¬ 
prenditoriale», per superare la 
(me dei modelli degli anni ot¬ 
tanta si invoca «un nuovo ci¬ 
clo di protagonismo colletti¬ 
vo». Che si può articolare ri¬ 
prendendo l'idea stessa di 
programmazione, ma a patto 
che essa non si traduca nella 
riedizione di •logiche tradizio¬ 
nali di direzione globale del 
sistema, ma tenda a convo¬ 
gliare le singole vitalità senza 
. legarle a modelli precostiluili». 

Per quanto gli compete, il 
Cnel è a disposizione di un 
processo di questo tipo. A feb¬ 
braio l'istituto presenterà una 
bozza di piano a medio termi¬ 
ne per il Mezzogiorno al mini¬ 
stro Pomicino per poi organiz¬ 
zare a fine marzo una rifles¬ 
sione globale sulle politiche di 
intervento meridionalistico, 
perchè il futuro è nella «esalta¬ 
zione della qualità di lutti e 
non ne.ia competizione di po¬ 
chi». 


ENTE NAZIONALE PER fENEROIA ELETTRICA 
VIA G.B. MARTINI, 3 - 00198 ROMA _ 

AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI 
SUL CAPITALE 

Si rend* noto che, o norma dei regotamenti dei tottoindieoH pre- 
ttitì, il valore delle cedole e goetìo delle maggloroiioni svi capita- 
le do rimborsare risuttona i seguenti: 


PnstlH 

CMtof* 

MogghraxtenI svi topitoh 


pofoblll 

iemettre 

Wafer» 


II 

IJ.I990 

tumulato al 


rj-ifto 

91.7.1990 

lo-t.im 

ì9$4-im Indlelaate 
t em. (Crookes) 

6,50% 

^0,679% 

- 7.744% 

19$4‘t9f3 Indklaelo 
IH em, (Oersted) 

5,80% 

*0,90 % 

*11.340% 

tm-tm Inactneto 

Il em, (Morse) 

6,60%* 

*0,66 %* 

* 1.2?5%* 


pogebitt 

eemestre 

Vaform 


II 

16 J. 1990 

cumulato al 


16.$. 1990 

tS.i.l990 

16.0.1990 

I9$é-lffé-200t Inà. 
t em. (Newton) 

5,80% 

*0,58 % 

+ 4,760% 

*al lordo dello ritenuta fiscale olla fonte del 12,50%. 


Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui sopra 
vengono pubblicate sullo Gazzetta Ufficiale. 
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economia E Lavoro 


Espressi ai privati 

Il ministro conferma 
«Poco produttivi 
i dipendenti pubblici» 


Fisco, i cinque in imbarazzo 
Contropiano economico del Pei 


I Ipotesi di Formica bocciata 

Arrivano tanti «no» 

alla proposta 

di un condono fiscale 


■■ ROMA. -Sono sempre 
piuttosto scettico sulla produt¬ 
tività del dipendenti pubblici* 
È quanto sostiene II ministro 
delle Poste. Oscar MammI n- 
spendendo alle obiezioni 
avanzale dal sindacalo in me¬ 
rito alla pnvatizzazione del 
servizio recapito espressi Se¬ 
condo la Filpl Cgil infatti gli 
stessi vantaggi prospcllali dal 
ministro potrebbero essere ot¬ 
tenuti. e con minore spesa at¬ 
traverso la norganizzazionc 
del lavoro La Filpt. tra I altro 
non ò contraria alla privatizza¬ 
zione, ma ritiene del tutto Im¬ 
produttivo lo scorporo di un 
solo settore È comunque 
questione di qualche settima¬ 
na, c poi il cosiddetto -proget¬ 
to MammI* entrerà in funzione 
in dodici città italiane Lo ha 
sostenuto Ieri lo stesso mini¬ 
stro delle Poste nel corso di 
una audizione alla commis¬ 
sione Trasporti della Camera 
Tra sci mesi, secondo Mam- 
ml. sarà possibile fare un pn- 
mo bilancio dell espcnmento, 
soprattullo per quanto nguar- 


da I tempi di recapito In parti 
colare, oltre alla maggiore ce¬ 
lerità del servizio dovrà essere 
garantito II trasporto separalo 
degli espressi dalla posta ordi¬ 
naria CIÒ ò almeno quanto si 
augurano al ministero Allo 
stesso tempo sarà vcrilicato il 
modo in cui i fattorini che 
vengono - per cosi dire - sol 
levali dal servizio sono stali 
utilizzati Una certa quota di 
questi 1100 fattorini Infatti 
verrà destinata ai servizi di po¬ 
sta ordinaria ed elettronica 
Al termine dell audizione, il 
presidente della commissione 
'I raspolli il socialista Antonio 
Testa ha espresso -profonde 
perplessità* in merito all ope¬ 
razione "La privatizzazione ò 
la strada giusta - ha detto Te 
sta - Bisogna però muoversi 
con criteri realmente innovati¬ 
vi c di efficienza Soprattutto 
non SI capisce perche si cede 
il servizio ma si mantiene in 
organico il personale che pri 
ma lo eseguiva, aggirando di 
fatto la legge sul blocco delle 
assunzioni* 


Il gruppo Pct del Senato ha presentato ieri una mo¬ 
zione di politica economica e tiscale per impegnare 
I aula di palazzo Madama in una discussione pubbli¬ 
ca e generale anche dopo le recenti scelte del gover¬ 
no in materia valutaria Ma la maggioranza, nella 
stessa giornata di ieri, ha fatto sapere di non poter 
sostenere un tale dibattito Segno di imbarazzo, ha 
commentato il capogruppo Pci Ugo Pecchioli 


OIUSCPPB P* MENNBLLA 


H ROMA Un paio d ore do¬ 
po la presentazione della mo¬ 
zione comunista di politica 
economica (pnml firmatari II 
capogruppo Ugo Pecchloli c il 
responsabile dell ufficio eco¬ 
nomico della Direzione Silva¬ 
no Andriani), si è riunita la 
conferenza del eapigruppo 
per decidere 1 lavori delle 
prossime settimane Stabilito 
che I decreti governativi di li¬ 
ne anno vanno in aula il 6 
febbraio il presidente del Se¬ 
nato Giovanni Spadolini ha 


proposto di porre in discussio¬ 
ne la mozione dei senatori co¬ 
munisti tra il pnmo e il 4 di 
febbraio Subito 0 scattata 
I opposizione della maggio¬ 
ranza Un no - ha commenta¬ 
lo Ugo Pecchioli - che denota 
soliamo 1 imbarazzo a difen¬ 
dere una linea di poliliea eco¬ 
nomica - quella pretesa con 
la legge finanziana - che si di¬ 
mostra labile precaria ed er¬ 
rata sono tutu i punti di vista 
C ciO alla luce soprattutto de¬ 
gli ultimi avvenimenti a partire 


dall Ingresso anticipalo della 
lira nella banda stretta dello 
Sme t senatori comunisti - ha 
concluso Pccchloli - si avvar¬ 
ranno del nuovo regolamento 
in base al quale la mozione 
con la firma di un quinto dei 
componenti il Senato, deve 
essere discussa entro trema 
giorni dalla sua presentazio¬ 
ne* 

Le proposte comunisic - 
contenute nella mozione - so¬ 
no sintetizzate in tre punti 

1) assumere tutte le iniziati 
ve necessarie per sollecitare il 
passaggio da accordi moneta- 
n c intese economiche parzia¬ 
li ad un reale e ampio proces¬ 
so di unif-cazione economica 
dell Europa. > 

2) reaiizzare una politica 
ecoiKimica che ottenga un se¬ 
no rientro del disavanzo pub¬ 
blico redistnbucndo gli oneri 
secondo cntcn di equità c 
modificando la qualità della 
spesa e I uso delle nsorse per i 


fini di un equilibralo sviluppo, 

3) determinare una riforma 
tributaria che parifichi il tratla- 
mcnlo fiscale di tulle le fonti 
di reddito combattendo elli- 
caccmenle evasione ed elu- 
sione fiscale 

Le proposte dei senatori co¬ 
munisti relative al processo di 
unificazione economica del- 
I Europa alla spesa pubblica 
c al fisco, sono precedute da 
una sene di considerazioni 
sulle recenti scelte del gover¬ 
no in materia valutano e di 
manovra economica L ingres¬ 
so anticipato nella banda 
stretta dello Sme 0 avvenuto 
-senza che contemporanea¬ 
mente venissero adottate de¬ 
cisioni per far avanzare il pro¬ 
cesso di unificazione econo¬ 
mica dell'Europa* ed Infatti la 
Gran Bretagna rosta fuori daf- 
lo Sme E quello stesso ingres¬ 
so anticipalo ha preceduto de 
scelte necessarie per II risana¬ 
mento finanziano dello Stato* 
segnalando *1 incapacità del 


governo a porre autonoma¬ 
mente sotto controllo i conti 
pubblici* (invocando un vin¬ 
colo esterno di tipo moneta¬ 
no) 

Intanto la manovra econo¬ 
mica del governo (a tre setti¬ 
mane dall approvazione della 
legge finanziaria) appare -in¬ 
completa e prccana come di¬ 
mostrano le condizioni di stai¬ 
lo nelle quali si trovano le leg¬ 
gi collegatc* alla Finanziaria, 
•li susseguirsi di decreti che 
modificano i impostazione 
della legge finanziana c del 
bilancio e gli stessi espliciti 
annunci del ministro del Te¬ 
soro* che spesso parla di nuo¬ 
ve manovre in arrivo E se il ri¬ 
sanamento dei conti pubblici 
appare un obiettivo lontano, 
-le iniziative del governo man¬ 
tengono e rafforzano I iniquità 
fiscale c alimentano una spe¬ 
sa tessuta di sprechi e di scel¬ 
te errate, sacniicando misure 
sociali essenziali c investi¬ 
menti produttivi priorltan* 


■i ROMA Un * 00 * deciso dei 
politici contro la proposta di 
un nuovo condono L ipotesi 
era stata latta I altro ieri in Par¬ 
lamento dal ministro delle Fi¬ 
nanze Rino Formica Tra i 
contran anche Fabrizio Cic¬ 
chino esperto economico del 
Psi -È un meccanismo non 
morale nel confronti dei citta¬ 
dini che hanno nspettato le 
leggi c che dà uno scarso get¬ 
tito* Un -no* amva anche dal¬ 
la Confesercenti -Ad appena 
un anno dal fallimento del 
precedente condono che pe¬ 
raltro presuppone una evasio¬ 
ne generalizzata del commer 
cianli, oggi si nafloccia I ipote¬ 
si di un nuovo condono sul 
quale la Confcsercenti ribadi¬ 
sce la propna contrarietà* Sul 
fronte dei politici il vicepresi- 
dcnle della commissione fi¬ 
nanze della Camera Giacomo 
Rosinl (De), ha sollecitalo 
Formica a <eicare le ragioni 
del lallimcnio dei condoni si- 
nora varati e di valutare, poi. 


se SI tratta di un esigenza del¬ 
lo Stalo e non dei singoli citta¬ 
dini di razionalizzare il passa¬ 
lo al Ime di apnrc una fase 
nuova* Ma soprattutto ha rile¬ 
vato che 'un condono deciso 
solo al fini del gettito, non ha 
senso* E quindi secondo Ro- 
sini servono «uomini e mezzi 
per Tamminislrazione finan- 
ziana p>er ottenere nsultati sul 
fronte della lotta aircvasione*. 
Da parto sua il comunista Be¬ 
nedetto Sannella della stessa 
commissione di Monlecitono, 
ha detto che «se non si 0 in 
grado di far nspettare i prece¬ 
denti condoni non ha senso 
varare alto provvedimenti epi¬ 
sodici e frammentari* Secon¬ 
do Sannella oliretutto -non 0 
questa la strada per aumenta¬ 
re le entrate, ma piuttosto 
quella di migliorare il funzio¬ 
namento della macchina del- 
I amministrazione finanziaria 
per la lolla all elusione e all e- 
vasionc fiscale e di introdurre 
ia tassazione dei capitai 
gains* 


BORSA DI MILANO 


Il ribasso arriva ma contenuto indici mib 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


■i MILANO La parziale ripresa delle Borse 
europee sulla scia dei nsultali di Wall Street 
ha dato Baio e allentato il nervosismo anche 
alla Borsa milanese che è riuscita a reagire al 
forte ribasso iniziale di ieri mattina recuperan¬ 
do in termini generali le perdite accusate dai 
titoli guida (Mib finale invariato) Le chiusure 
dei 'bigs» sono state piuttosto pesanti le Fiat 
- molto realizzate - hanno perso 11,88%, le 
Montedison ri,€0%. le Enimont il 2,13%, le Pi- 
rellone 1' 1.92% Le Generali, chiamale più lar¬ 
di degli altn tiloh maggiori, hanno una flessio¬ 
ne più contenuta (-0,50%). Resta il fatto che 
quasi tutu gli assicurativi e i bancan nsullano 


In recupero c si tratta del due comparti che 
più influenzano I indice generale, le tre *bin» 
hanno chiuso con frazionali recupen Medio¬ 
banca con un Incremento dell 1 04% In sor¬ 
prendente rimonta le Gir, passale dallo 0,23% 
in meno al 3% in più nel dopolistino Olivetti 
recupera 11,39% Fra i titoli particolari c è un 
forte balzo delle Sanlavalerla cresciute di cir¬ 
ca il 12% Le Alivar in tensione per la seconda 
giornata aumentano del 3 39% In forte fles¬ 
sione risultano invece le Ame Rnmo 
(-4,76%) Le Ambro Veneto hanno toccato il 
prezzo di 5 ISO lire 

□ /fC 
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Economia e Lavoro 


Bilancia commerciale in rosso 
di 10,5 miliardi di dollari 
È il massimo indice negativo 
E il dollaro è col fiato grosso 


AUame in Usa 
per il commercio 



Tessili: contratto pilota 

Siglato nel Modenese 
un unico accordo 
per 47 piccole aziende 


CLAUDIA BENATTI 


Massimo indice negativo nel novembre scorso per 
la bilancia commerciale americana, che ha perso 
10 miliardi e mezzo di dollari. Mentre l'economia 
Usa avanza col fiato grosso la moneta americana 
vive un periodo di forte instabilità, in un clima 
d'incertezza che sta diventando crescente per le 
vicende giapponesi in vista delle elezioni e le mi¬ 
nacce d'involuzione all'Est. 


STEFANO RIONI RIVA 


H MILANO Contraddicendo 
un andamento annuale mo¬ 
deratamente positivo (il defi¬ 
cit '89 dei primi 11 mesi ri¬ 
spetto a quello dello stesso 
periodo delI'SS i sceso da 107 
a tot miliardi di dollari), la 
bilancia commerciale amen- 


cana a novembre ha segnalo 
un passo indietro; si prevede¬ 
va infatti da parte di esperti c 
analisti un dcficil mensile di 
9,4 miliardi di dollari, e invece 
ne è arrivato uno di 10 miliar¬ 
di e mezzo, olire ogni aspetta¬ 
tiva. 


Sarà anche colpa, come si 
è alireltaio a commentare il 
ministro americano per il 
Commercio estero Robert Mo- 
sbachcr. della mancala pro¬ 
duzione, causa sciopero, del- 
l'induslria aeronautica statuni¬ 
tense, con relativo congela¬ 
mento delle esportazioni, ma 
sta di fatto che il dato C peg¬ 
gioralo. anche nei confronti 
dell’oltobre precedente, che 
aveva già visto un deficit di 
10,2 miliardi di dollari, corret¬ 
to peraltro ieri in 10,25 
In realtà, nonostante la crisi 
dello yen e della Borsa giaf>- 
poncse, dovuta alle irecrtezze 
del mercato e all'aria di crisi 
in occasione delle elezioni in 
quel paese, nonostante il ven¬ 


to del nazionalismo e le più 
pessimistiche previsioni di in¬ 
governabilità all'Eit, che han¬ 
no di rimbalzo rafforzato il 
dollaro, o almeno mascherato 
in qualche modo il suo stato 
di maiessere, queilo che resta 
Irrisolto i requilibrio di fondo 
deH'economla americana. 

Resta infatti un apparato 
produttivo privo di slanci e di 
foni spinte innovative, ben al 
di là del dato della crescila 
mensile dello 0.4% registrata 
nel dicembre '89 dalla produ¬ 
zione industriale c annunciata 
ieri, e soprattutto con un lasso 
di profitto che tende sistemati¬ 
camente a ridursi. Dunque è 
ragionevole, per pompare 
nuovo ossigeno nell'organi- 


L'Intemo della Borsa di New York 


smo, l'attesa di un alleggeri¬ 
mento della leva fiscale da 
parte dell'amministrazione 
Bush, che pero andrebbe ac¬ 
compagnalo da una politica 
di riduzione del tassi. D'altra 
parte con questa sorta di sta¬ 
gnazione continuano a convì¬ 
vere timori e aspettative d'in¬ 
flazione. che porterebbero co¬ 
me tali a una politica dei lassi 
del lutto contraria, v 
In qucsl'inccrtczza. in que¬ 
sto vuoto di prospettive, che 
già portano a una volatilità e a 
un'instabilità del dollaro che 
si sta riflettendo sullo Smo, 
particolarmente pericolosi po¬ 
trebbero rivelarsi comporta¬ 
menti instabili da parte dell'al¬ 
tro gigante intemazionale, il 


Giappone. E proprio sul fronte 
politico giapponese potrebbe¬ 
ro aprirsi quelle crepe che 
parrebbero impensabili sul 
terreno puramente economi¬ 
co. Niente di meglio dunque 
che una conracaziono quanto 
prima del gmppo dei sette 
grandi deU'cconomla mondia¬ 
le per ristabilire una sorta di 
equilibrio, anche in rapporto 
alla grande operazione di fi¬ 
nanziamento della rinascila 
delle economie orientali, che 
sta ponendo, al di là delle op¬ 
posizioni preconcette venule 
fuori anche di recente ncl- 
l'amminlslrazione Usa. seri 
problemi. - 

Nonostante la cattiva noti¬ 
zia del deficii, peraltro, sia la 


valuta americana sia le quota¬ 
zioni di Wall Street ieri, dop>o i 
primi contraccolpi negativi, 
hanno tenuto bene. Anzi l'in¬ 
dice Dow Jones ha chiuso so¬ 
pra i 2.700 punti. Nel merito il 
deficit americano è cresciuto 
in quasi tutte le direzioni; ver¬ 
so il Canada, verso il Messico, 
verso rOpec e verso la Cee, 
mentre è calato solamente nei 
confronti del Giappone. Da 
notare infine che il dcficil ù 
cresciuto nonostante il calo 
delle importazioni, che sono 
scese dell'1.4%. ma non han¬ 
no compensato la discesa an¬ 
cora più rapida delle esporta¬ 
zioni, che hanno perso il 
2,7%, arrivando al livello mini¬ 
mo dal febbraio '89. 


Prima decisione oggi al Senato sulla proposta pei di un’indagine parlamentare sulla vicenda 
Sempre oggi il consiglio di amministrazione Bnl risponderà ai rilievi della Banca d’Italia 

Commissione d’inchiesta sui segreti Bnl? 


Oggi la commissione Finanze del Senato si esprì¬ 
merà sulla richiesta del Pei e della Sinistra indipen¬ 
dente di istituire una commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla vicenda della Bnl di Atlanta. La 
decisione - per singolare coincidenza - sarà as¬ 
sunta nel giorno in cui si riunisce il consiglio d'am¬ 
ministrazione della banca per rispondere ai rilievi 
formulati dalla Banca d'Italia. 


OIUSBPPIF. MBNNBIXA 


■I ROMA. Sarà cruciale la 
giornata di oggi per l'irKhicsta 
parlamentare sulla vicenda 
della Bnl di Atlanta proposta 
nei mesi scorsi dai senatori 
del Bei e della Sinistra indi¬ 
pendente (primi firmatari i 
capigruppo Ugo Pccchioli e 
Massimo Riva). Oggi. Infatti, 
toma a riunirsi la commissio¬ 
ne Finanze e il 24 toccherà al¬ 
l'aula esprimersi. 

Dopo le clamorose c in¬ 
quietanti dichiarazioni rese in 
tenato dai ministri del Tesoro 
il 14 dicembre (sospetti su 
traffico d'armi, fondi neri c 
tangenti), la commissione Fi¬ 
nanze e tornata a tener seduta 
ieri per occuparsi appunto 
della proposta d'inchiesta. Su 
di essa si sono espressi i so¬ 
cialisti con Francesco Forte 


per negarne, se non la neces¬ 
sità, l'opportunità: conlliggc- 
rebbe con le indagini della 
magistratura. Più imbarazzali 
appaiono i dcmòcristlàni. Si 
capisce che non se la senti¬ 
rebbero di votare contro una 
inchiesta parlamentare fonda¬ 
ta nella portata stessa della vi- 
cenda esplosa nell'agosto 
stesso. Ma teme anche di 
' rompere i vincoli di maggio¬ 
ranza. 

Un passo in avanti l'hanno 
fatto i presentatori della pro¬ 
posta. Ieri Massimo Riva ha 
presentalo la riscrittura del 
possibile campo d'indagine di 
una commissione parlamen¬ 
tare lenendo conto che i rap¬ 
porti al Parlamento del mini¬ 
stro del Tesoro hanno chiarito 



Massimo Riva 


alcuni aspetti della vicenda. 
Conviene dunque concentrar¬ 
si sul misteri e i lati ancora 
oscuri. In sintesi; appurare se 
uffici o funzionari della dire¬ 
zione centrale della Bnl fosse¬ 
ro a conoscenza dei fatti e dei 
misfatti che si andavano com¬ 
piendo nella filiale di Atlanta 
della più grande banca pub¬ 
blica italiana: se siano stati 
concessi finanziamenti per l'e¬ 
sportazione di armi e di tec¬ 
nologie militari verso l'Irak; se 
ci sia stalo finanziamento del 


cosiddetto progetto missilisti¬ 
co «Condor 2>, avvialo In coo- 
perazione da Irak. Egitto e Ar¬ 
gentina. Ed ancora: se l'esi¬ 
stenza di un tondo di natura 
non chiara pari a SOO milioni 
di dollari debba porsi in rela¬ 
zione alla costituzione di «fon¬ 
di neri* utilizzabili comunque 
per scopi illeciti; se i senazi di- 
plomatkti e di sicurezza italia¬ 
ni abbiano mai riferito al go¬ 
verno Informazioni o affaccia¬ 
to elementi di sospetto relativi 
alle operazioni di credito av- 
’ vTaie dalla liliale Bnl di Atlan¬ 
ta. . 

In verità, nella commissione 
. Finanza e piena la consape¬ 
volezza che i punti oscuri e 
delicati della vicenda siano 
proprio questi: traffico d'armi, 
fondi neri, copertura romana 
degli affari illeciti che si con¬ 
sumano ad Atlanta, Georgia. 
Stati Uniti. Proprio perché 
questa consapevolezza esiste 
e tutti dicono di volere verità e 
chiarezza appare ancora, per 
cosi dire, più incomprensiblle 
il diniego ad una commissio¬ 
ne d'inchiesta. £ quanto han¬ 
no sostenuto ieri in commis¬ 
sione Massimo Riva e i sena¬ 
tori comunisti Carmine Caro¬ 
lalo e Lionello Bertoldi. Dalla 


maggioranza ieri è stalo deli¬ 
neato e offerto alla discussio¬ 
ne un abbozzo di contropro¬ 
posta: invece della commis¬ 
sione parlamentare d'inchie¬ 
sta la costituzione di una 
commissione d'indagine o di 
una commissione speciale, 
strumento ques'uttimo con¬ 
templato dal regolamento dei 
Senato. La prima ipotesi (la 


commissione d'indagine co¬ 
noscitiva) sembra già scartata 
per l'inadeguatezza insita in 
questi organismi (farebbe sol¬ 
tanto audizioni) rispetto alla 
portata della vicenda sulla 
quale indagare. La commis¬ 
sione speciale ha il limite di 
non consentire ai commissari 
di lavorare con i penetranti 
poteri dell'autorità giudiziaria. 


Poteri invece previsti (a nor¬ 
ma della Costituzione) per la 
commissione parlamentare 
d'inchiesta. La costituzione di 
una commissione speciale 
poUebbe lasciare impregiudi¬ 
cata la possibilità di varare fra 
due o tre mesi una vera e pro¬ 
pria inchiesta parlamentare. 
Come andrà a finire lo sapre¬ 
mo oggi anche se l'ultima pa¬ 
rola spelta sempre all'aula. 


MODENA Pari diritti per 
tutte le lavoratrici c i lavoratori 
del settore, maggior rappre¬ 
sentatività per il sindacato, ar¬ 
monizzazione dei trattamenti 
economici c salariali, iniziati¬ 
ve concrete per il rilancio del 
settore. Un accordo, unico in 
Italia, regolamenta da oggi 
tutte le aziende Api del tcssiTc- 
abbigliamento sul tcn-ltorio 
modenese. 

Venti mesi di agitazioni nel¬ 
le fabbriche, 64 ore di sciope¬ 
ro che hanno visto migliaia di 
lavoratori incrociare le brac¬ 
cia; 6 costato parecchio que¬ 
sto accordo, ma «si rivelerà 
forse - sono parole di Tiziana 
Baracchi segretaria provincia¬ 
le dei lessili Cgil - lo strumen¬ 
to attraverso cui il distretto 
carpigiano del tessile-abbiglia¬ 
mento potrà sperare di supe¬ 
rare la posante crisi in atto or¬ 
mai da due anni a questa par¬ 
te*. Un'intesa, quella siglata a 
livello temlonalc il 19 dicem¬ 
bre scorso tra Unioniessile- 
Api e sindacati di categoria e 
presentala ieri in una confe¬ 
renza stampa, che coinvolge 
47 aziende per un totale di 
1348 addetti, ma il cui signifi¬ 
calo va ben oltre le cifre. 

Per la poma volta un grup¬ 
po di piccole e medie imprese 
industriali diffuse su un intero 
distretto produttivo godranno 
di un'unica e comune regola¬ 
mentazione di orario, salario, 
inquadramento professionale, 
diritti, «il solo stnjmento - se¬ 
condo Baracchi - in grado di 
migliorare la qualità della vita 
nelle fabbriche, le condizioni 
di lavoro, di frenare compor¬ 
tamenti arbitrari di tanti datori 
di lavoro e di fornire una n- 
sposla alla progressiva fram- 
mcntarizzazione del settore*, 
•il solo strumento - ha aggiun¬ 
to Tamer Favalli segretano re¬ 
gionale della Filtea/Cgil - per 
definire un nuovo quadro di 
relazioni industriali*. 

Articolato e qualificante é il 
contenuto dell'intesa. È infatti 
prevista la creazione di un Os¬ 
servatorio che segua l'evolu¬ 
zione delle imprese, sia nel¬ 
l'andamento economico che 
nello sviluppo di nuove pro¬ 
fessionalità. Verranno poi for¬ 
mulati progetti territoriali di 
qualificazione in tema di pari 
opportunità e di miglioramen¬ 
ti della retribuzione dei l-avo- 


raton a domicilio e dei turni¬ 
sti. Nasce un'mtesa-quadro 
per la gestione degli orari di 
lavoro, che ne lascia la prati¬ 
cabilità al rapporto diretto tra 
aziende e sindacati e che pre¬ 
vede tra le parti, entro il pomo 
trimestre di ogni anno, verifica 
e definizione del calendario 
annuo e del possibile utilizzo 
di lene, permessi, straordinari, 
flessibilità. A nuove professio¬ 
nalità che nascono, la risposta 
ò stala l'individuazione, sulla 
ba.se di criteri di valutazione 
articolali, di Ire grandi arce di 
inquadramento professionale: 
il 2" e 3" livello per il lavoro 
operativo e specializzato, il 4“ 
e 5“ per il lavoro tecnico e su- 
perspecializzato, il 6“ e il 7* 
per le funzioni alte. Su am¬ 
biente e salute si costituisce 
un gruppo di lavoro e viene 
introdotto il salario territoriale 
a fasce, con un aumento me¬ 
dio mensile di 52.000 lire: un 
40'% verrà erogato entro il l* 
febbraio di quest'anno, il 30% 
dall'I febbraio '91 e il 30% dal 
1" febbraio '92. E tutto ciò è 
«un risultato ottenuto grazie 
alla consapevolezza con cui i 
lavoratori hanno lottato nelle 
fabbriche - dice ancora Ba¬ 
racchi - ottenuto attraverso 
una lunga fase preparatoria 
che ha visto siglati 105 prc- 
contratii, operazione questa 
che ha contribuito a rompere 
il fronte del no dietro al quale 
si erano trincerale le Associa¬ 
zioni di categoria». Duro é sta¬ 
to infatti il confronto in questi 
mesi, che, se da una parte ha 
visto sempre maggiore dispo¬ 
nibilità da parte di Api. Cna e 
Lapam (con queste ultime i 
sindacali contano di accor¬ 
darsi a breve, mentre é avviato 
un dialogo con la Confindu- 
stria), dall'altra ha visto inve¬ 
ce un attacco frontale sferrato 
dall'Aia, che tuttora si rifiuta 
di discutere, sostenendo che 
un accordo territoriale la lievi¬ 
tare il costo del lavoro che 
aziende in crisi non possono 
sostenere. «Una pregiudiziale, 
quest,a - è il parere di Alberto 
Allegretti scgrclario provincia¬ 
le dei tessili CisI - smentita 
dagli aumenti concessi dagli 
imprenditori, anche associati 
all Aia. con cui si è fatta pre¬ 
contrattazione. Ora chiedere¬ 
mo alle forze politiche di in¬ 
tervenire*. 


La proposta del sottosegretario all’Industria 

Per Fina un partner europeo? 
n governo gÙssa ancora siA polo 


L'Ina punta ad acquisizioni sul mercato euro¬ 
peo. L'ipotesi, ventilata dal sottosegretario all'In¬ 
dustria, Paolo Babbini, potrebbe realizzarsi se 
l'accordo con la Bnl non si concretizzasse. An¬ 
nunciata una ulteriore liberalizzazione delle ta¬ 
riffe Rea. Il rapporto banche-assicurazioni se¬ 
condo l'amministratore delegato della Fondia¬ 
ria, Alfonso Scarpa. 


PIERO BENASSAI 


BBnRE.NZE. Nel futuro del 
Gruppo Ina-Assitalla potreb¬ 
bero esserci alcune acquisi¬ 
zioni il) Europa per acquisire 
maggiore operatività in vista 
dcH'apenura del mercato uni¬ 
co. Questo scenario é stato 
delincalo a Firenze dal sotto¬ 
segretario all'Industria, Il so¬ 
cialista Paolo Babbini. nel cor¬ 
so di una tavola rotonda su 
L'Europa e le assicurazioni or¬ 
ganizzata da Phonema. 

Entro l'anno - a giudizio 
del sottosegretario all'Indu¬ 
stria, che però non é In grado 
di indicare I temi per giungere 
alla nomina da parte del go¬ 
verno del nuovo presidente 
della compagnia di assicura¬ 
zioni - si dovrà compiere la 
verifica definitiva sulla possibi¬ 
lità di giungere ad una forte 
collaborazione ed integrazio¬ 
ne tra Ina c Bnl. 

Ma Babbini non dà per 
scontato che questo ■matri¬ 
monio* possa avvenire. "Se 


questa integrazione - ha affer¬ 
mato - dovesse risultare tecni¬ 
camente troppo complessa è 
necessario che il Gruppo Ina- 
Assltalia utilizzi tulle le nsorsc 
patrimoniali e le capacllà fi¬ 
nanziane di cuidisponc per 
un rilancio della propria aitivi- 
là a livello nazionale ed euro¬ 
peo. Non 0 infatti politica¬ 
mente pensabile che in un 
settore cconomicamenle c so¬ 
cialmente sempre più impor¬ 
tante. come quello assicurati¬ 
vo. si corra il rischio di inde¬ 
bolire l'unica presenza pub¬ 
blica. che è garanzia di plura¬ 
lismo. di concorrenza e di 
buon funzionamento del mer¬ 
cato*. 

Già oggi il settore delle assi¬ 
curazioni m Italia, che nel 
1989 ha avuto un ulteriore svi- 
' luppo. valutato attorno al I4'V,. 
vede la preminenza delle 
compagnie straniere che con¬ 
trollano circa II 35% del mer¬ 
cato, Per Babbini «le compa¬ 


gnie di assicurazioni conono 
il rischio di essere troppo 
spesso comprale e vendute*. 
Un elemento considerato •de¬ 
leterio per una concila gestio¬ 
ne*. Ma non va oltre pur aven¬ 
do di Ironie il nuovo presiden¬ 
te della Fondiaria. Camillo De 
Bcncdctii, c l'amminislralorc 
delegalo. Alfonso Scarpa. 

SuH'operazionc Fondiaria si 
limita ad auspicare che anche 
la compagnia di assicurazioni 
fiorentina diventi una «public 
company*, lasciando con la 
bocca osciulla la delegazione 
di lavoratori dell'Italia Assicu¬ 
razioni, che da Genova sono 
giunti fino a Firenze per prote¬ 
stare contro la ristrutturazione 
dclGruppo Fondiaria, che ha 
decretato la morte della loro 
compagnia, il taglio di 300 po¬ 
sti di lavoro ed il travaso di 
Smila miliardi dal settore a.ssi- 
curalivo a quello finanziano. 

In compenso il sottosegre¬ 
tario all'Industria ha annun¬ 
ciato "Una ulteriore liberaliz¬ 
zazione delle tariffe, accom¬ 
pagnala da una maggiore per- 
sonalizzazionc’per le polizze 
assicurative per l'auto, che per 
gli utenti potrebbe trasformar¬ 
si in un ullcriore aumento, vi¬ 
sto che le compagnie ogni an¬ 
no insistonosulla non redditi¬ 
vità di questa branca fonda¬ 
mentale del sellorc. 

Sul Ironie della previdenza 
integrativa, indicala come uno 
dei nodi del comparto assie¬ 


me a quello della distribuzio¬ 
ne, Paolo Babbini ha dovuto 
ammettere l'inefficienza del 
governo che «non è mai riu¬ 
scito neppure a presentare un 
disegno di legge*. 

A questi nodi l'amministra¬ 
tore delegalo della Fondiaria 
ne ha aggiunto un altro: Il rap¬ 
porto Ira banche ed assicura¬ 
zioni, quanto mai attuale per 
la compagnia di assicurazioni 
' presieduta da Camillo De Be- 
ncdclli, che sta cercando un 
' partner. ■Personalmente - ha 
affermato Alfonso Scarpa - 
penso ad un gruppo polifun- 
zlonale, dove sia l'islilulo di 
credilo che l'assicurazione 
trovino nella collaborazione 
con l'altro partner un'occasio¬ 
ne di sviluppo. La base del¬ 
l'accordo dovrebbe essere di 
tipo industriale, altrimenti non 
SI capisce perché l'Ina dovreb¬ 
be impegnare grandi capilali 
nella Bnl*. Sulla siluazionc irri¬ 
solta del polo Bnl-lna-lnps, ar¬ 
rivano critiche anche da An¬ 
gelo De Mattia e Nevio Felicel- 
li. responsabili del credilo c 
delle assicurazioni del Pel. -Il 
governo - sostengono - si as¬ 
sume la responsabilità di te¬ 
nere "a bagnomaria" un 
avanzalo progetto di sinergie 
- mentre . nel campo privato 
. procedono aggregazioni ira 
banche e assicurazioni*. 
Quanto alla nomina del presi¬ 
dente Ina, >é necessario che il 
prowedimenlo sia assunto su¬ 
bito*. 


PROVINCIA DI SAVONA 



Ai sensi deiraittcoto 6 della legge 25 febbraio 19S7, n. 67 si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1989 e al con¬ 
to consuntivo 1988. 

1) Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti (In migliala di lire); 

ENTRATE 



SPESE 



Oenqmfnazlorte 

Pr«vtslor>l di 
eompetento 
do bHoncle 
onno 1989 

Accefiomenn 
do conto 
consuntivo 
anno 1988 

Denomlnozlone 

pTDvlsIr*^! di 
compeionzo 
do bllonclo 
onno1989 

Impegni 
conto 
consuntivo 
onno 1989 

Avanzo di amministrazione 

Tributarle 

Contitbutt e trasteilmenit 
di cui dallo Stato 
di cui dalla Regione 

Extiatributarte - 
di cui per pcov. seiv. pubbL 

1.795.296 
3.391.907 
31.682.860 
29.246.588 
1.002.920 
■ 2.321.676 
180.100 

3.036.944 

29.414.137 

27.968.216 

924.062 

2.463.310 

125.789 

Disavanzo di amministrazione 

Correnti 

Rimborso quote di capitole 
per mutui In ammortamento 

34.624.400 

8.663.421 

31.917,924 

3.028.697 

Totale entrata di parto coirenta 

39,191.739 

34.914.391 

Totale spese di porte corrente 

43.287.821 

34.946.621 

Alienazione di beni e troster. 
di cui dallo Stato 
di cui dalla Regione 

Assunzione prestiti 
di cui per anticip. tesoreria 

21,709.000 

21.668.000 

21.891.595 

151.172 

4.835.492 

Spese di Investimento 

39,504.513 

6.953.522 

Totale entrata conto capitalo 

43.600.595 

4.986.664 

Totale spese In conto capitale 

39.504.513 

6.953.522 

Partite di giro 

10.736,556 

3.432.026 

Rimborso ontlclp. di tesoreria e altri 
Partite di giro 

10.736.556 

3.432.026 

rotolo 

10.736.556 

3.432.026 

Totale 

10.736.556 

3.432.026 

Disavanzo di gestione 

- 

- 

Avanzo di gestione 

- 

- 

TOTALE OENERALE 

93.525.590 

43.333.081 

TOTALE GENERAU 

93.528.890 

45.332.169 

2) La clossiflcazione delle pitncipall spese correnti e In conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economlca-fun- 
zlonale è lo seguente (In migliala di lire); 


Amministrazione 

generale 

Islruzlone 

ecutturo 

Abitazioni Attività Trosporti 

sociali 

AttMtà 

economiche 

TOTALE 

Personale 

Acquisto di beni e servizi 

Interessi passivi 

Investimenti diretti deiramministroz. 
Investimenti Indiretti 

TOTALE 

3.708.632 

1.081.075 

117,644 

145.000 

5.052.351 

4.548.560 

2.440.731 

242.709 

1.531.754 

8.763.754 

1.524,303 3.925.402 893.776 

912.197 3,289.019 636.609 

316.259 724.337 414.746 

4.604.629 671.816 

322 

2.752.759 12.543.709 2.616.947 

441.157 

84.774 

525.931 

15.041.830 

8.444.405 

1.815,695 

6.953.199 

322 

32.255.451 

3) Lo risultanza finale a tutto II 31 dicembre 1968 desunta dal consuntivo (In migliala di lire); 



Avanzo di ommlnlstozlone dol consuntivo dell’anno 1988. L 

residui passM eslsfenri olio doto di chilusuro del conto consuntivo dell’anno 1988. L 

avanzo di ommlnlstiozlone disponibile al 31 dicembre 1988... L 

ammontare del debiti fuori bllonclo comunque esistenti e risultanti dolio elencazione allegato al conto consuntivo 1988. L 

' 3.234,676 
916,400 
2.318.276 
103.417 

4) le principali entrote e spese per obitante desunte dal consuntivo sono le seguenti (in migliala di lire); 


ENTRATE CORRENTI 
di cui 

- tributarle 

- contributi e trosterlmentt 

- oltre entrate correnti 


119,87 

10.43 

100,99 

6.46 

SPESE CORRENTI 
di cui 

- personale 

- acquisto beni e servizi 

- oltre spese correnti 


119.98 

51,64 

28,99 

39.35 

IL PRESIDENTE DELL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE Pierluigi PesentI 


rUnità 

Giovedì 
18 gennaio 1990 
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Lettere 


«È giunto 
il momento 
di darsi 

un abito nuovo» 


■■■■.. Come mai per una lezione di lingua 

straniem è prevista la possibilità 

di restare a casa, e per quella dellTrc no? Un libro 

che tutti pagano solo per alcuni 


■i Cari compagni, mi sento 
coinvolto dalla proposta di ri- 
fondazione di Occhctto e la 
trovo giusta e lungimirante per 
la politica itaiiana ed Intema¬ 
zionale. Per il Pei. che ha un 
passalo apprezzabilissimo per 
quanto latto por l'interesse ge¬ 
nerale del popolo italiano. 6 
giunto il momento In cui deve 
darsi un abito nuovo con cui 
rivestire il suo potenziale poli¬ 
tico e morale. È necessità di¬ 
venuta urgenza dopo i repen¬ 
tini sconvolgimenli dell'Est. 
Non si può andare incontro al 
tempo dovendolo sempre su¬ 
bire e mai riuscire ad essere 
forza politica tale da assume¬ 
re le responsabilità di modifi¬ 
carlo. 

Per chi milita o aderisce al 
Partito da tanti anni, saranno 
àO oppure 10. è duro soppor¬ 
tare -sine die* questa situazio¬ 
ne. La fedeltà al Partilo, alla 
sua visione ed al suo progetto 
politico della società, lino ad 
oggi ha retto bene, ma in pro¬ 
spettiva sorgono seri dubbi. È 
frustrante proiettarsi nel futuro 
c vedersi ancora obbligati a 
subire politiche, a livello cen¬ 
trale e locale, ingiuste, disor¬ 
dinate c discriminanti. 

Abbraccio idealmente tulli i 
comunisti ed il nostro Segreta¬ 
rio nazionale. 

Antonio Nappi. 

Quadrello (Avellino) 


«Pensiamo 
semmai a 
costruire una 
forte opposizione» 


■i Cara Unità, vorrei dire 
anch'io qualcosa riguardo al 
cambiamento di nome del 
partito. Intanto comincio col 
dire che sono stata Iscritta alla 
Fgci dal 1975, da quando ave¬ 
vo Cloe quasi 18 anni (ora ne 
ho 32) c dopo la Fgci. a 26 
anni, mi sono iscritta al pani¬ 
lo. Dico questo per sottolinea¬ 
re che non sono anziana e 
quindi per forza 'nostalgica*. 

Però, pur condividendo la 
linea di Occhcllo, non vedo 
perche bisogna cambiare no¬ 
me al panilo. E che nome gli 
dovremmo mettere? Partito 
dei lavoratori? Potrebbe essere 
un'idea, dato che a difendere 
i lavoratori e rimasto solo il 
Partito comunista. Oppure 
che altro’ Partito progressista? 
Non lo so proprio. Però non 
vedo proprio perche si debba 
cambiare nome. Penso ‘ an¬ 
ch'io. come coloro che sono 
per il no. che non abbiamo 
niente di cui vergognarci. La 
stessa cosa non penso invece 
la possano dire gli altri partiti, 
soprattutto quelli che per tren- 
t'anni ci hanno governalo in 
mezzo a scandali, malia, ccc. 

Non pensiamo nemmeno 
di poterci paragonare a ciò 
che succede o sta succeden¬ 
do nei Paesi dell Esl perché, 
secondo me. Il non si é realiz¬ 
zalo né il comuniSmo né II so¬ 
cialismo, ma scmplicemenie 
una specie di capitalismo di 
Stalo che ha fallo, in alcuni 
Paesi, molto poco per il popo¬ 
lo. Badiamo invece alla nostra 
realtà, in Italia. Guardiamo ciò 
che le Giunte di sinistra hanno 
fatto e fanno per i loro ammi¬ 
nistrali, e cioè cooperative, 
servizi sociali cfflcicnii. ccc. 

Quindi, dal momento che a 
livello locale la nostra politica 
ha funzionalo, perché cam¬ 
biare nomo? E poi anche, se¬ 
condo me. questo cambia¬ 
mento di identità causerà un 


Ancora suirora di religione 


■i Caro direttore, permettimi di in¬ 
tervenire in mento al problema solle¬ 
vato dal lettore di Valenza (l'Unità 
del 24/12) a proposito della (pur¬ 
troppo') solita questione dell'ora di 
religione cattolica. 

Innanzitutto trovo stupefacente la 
decisione, formalmente ineccepibile, 
della Preside che sposta l'insegna¬ 
mento della religione cattolica (Ire) 
alla seconda ora per eliminare il pro¬ 
blema posto dal genitore. 

Nel mio Istituto, devo dire per un 
insieme di circostanze favorevoli, le 
ore di Ire nelle classi dove esistono 
studenti 'alternativi' sono state collo¬ 
cate tutte alla prima o ali'ultima ora 
di lezione, senza danneggiare mini¬ 
mamente l'insegnante di Ire, il quale 
si trova un orano perfettamente pari 
a quello dogli altri. Questo in previ¬ 
sione di una decisione del ministro 
che si annunciava imminente riguar¬ 
do al destino dei non awalcntisi. 

Mi sembrava e mi sembra logico 
che nelle circostanze su richiamale, 
non si debba porre il problema di co¬ 
stringere I ragazzi ad arrivare un'ora 
prima o a restare un'ora in più con 
lutti I problemi connessi di sorve¬ 
glianza per la scuola. Purtroppo, co¬ 
me dicevo, disposizioni in merito non 
sono arrivalo e io mi trovo a dover ri¬ 
solvere con il buon senso situazioni 
che andrebbero delinìle per legge. 


Se un ragazzo non-awalentcsl adi¬ 
va alla seconda ora, che cosa gli de¬ 
vo chiedere per giustificazione? Che 
mi scriva -molivi famliiarl» o 'motivi 
di salute? E' educativo insegnare a 
mentire? 

E se un giorno decidessi di non 
ammetterlo in classe, perché in ritar¬ 
do. o se lo sospendessi -per fatti che 
turbino il regolare andamento della 
scuola» (art. 20 R.O. 4 maggio 1923, 
n. 653: sospensione fino a quindici 
giorni) o per 'Offese al decoro perso¬ 
nale, alla religione e alle istituzioni' 
(si potrebbe proporre anche la so¬ 
spensione fino al termine delle lezio¬ 
ni)? 

La mia può essere una provocazio¬ 
ne, ma non vi pare provocatorio l'at¬ 
teggiamento della Conferenza epi¬ 
scopale ilallana la quale pretende di 
entrare nel merito di ciò che deve la¬ 
re lo Stalo nei confronti di uno che 
ha scelto di non avvalersi dell lrc? E' 
come se la Cei volesse stabilire che 
cosa deve lare lo Stato in tema di 
matrimonio civile. 

Attendo che il Parlamento richiami 
chi di dovere al rispello degli impegni 
assunti e nel frattempo sarebbe an¬ 
che doveroso che lo stesso segretario 
del Pel mantenga quanto detto nelle 
conclusioni del Congresso dell'Eur. 
dopo che molti compagni avevano ri¬ 


chiesto l'abrogazione del Concorda¬ 
to. 

P.S. Aggiungo che nella scuola ila¬ 
llana é già prevista la possibilità di 
non partecipare a un'ora di lezione, 
restando a casa. E' il caso dell'esone¬ 
ro dalla frequenza alle lezioni della 
lingua straniera, quando non si sia 
potuto attivare un corso nella lingua 
precedentemente studiata dallo stu¬ 
dente. 

prof. Pasquale D’AvoUo. Preside 
del Liceo Scientifico 'Raschini' 
diTolmezzo (Udine) 

■■ Speli, redazione, all'inizio di 
questo anno scolastico nelle Scuole 
elementari é stala distribuita alle fa¬ 
miglie, insieme alle cedole per otte¬ 
nere gratuitamente II libro di lettura c 
Il sussidiario, una nuova cedola libra¬ 
ria: quella per avere gratis il libro di 
Religione cattolica. 

Le famiglie degli alunni che non si 
avvalgono deH'insegnamenlo della 
religione cattolica non hanno ricevu¬ 
to nessuna cedola, anche se nella 
maggioranza del casi avevano opta¬ 
to. tra le possibilità offerte dalla leg¬ 
ge, per lo svolgimento a scuola di 
un'alliuilà allernatiua gestita dall’inse¬ 
gnante dei propri figli, su argomenti 
di tipo ecologico, civico, antropologi¬ 
co che possono avere un utile sup- 
F>ono in un libro. 


La scelta dello Stato nella persona 
del ministro della Pubblica istruzione, 
di distribuire le cedole a chi si avvale 
deirirc. è gravemente discriminante 
poiché impedisce la realizzazione 
dell'ideale di uguaglianza sancito 
dalla Costituzione della Repubblica 
italiana. Essa attua una discrimina¬ 
zione di tipo economico, in quanto 
lo Stato, e le Amministrazioni comu¬ 
nali finanziano i cittadini cattolici in 
contrasto anche con quanto é stabili¬ 
to nel nuovo Concordato (art. 9). 

Un grappo di genitori degli alunni 
che non si avvalgono dcH'Irc nella 
Scuola elementare statale, nel de¬ 
nunciare l'iniquità di tale operato 
chiede alle autorità competenti: 

- o che sia approntata la cedola li¬ 
braria per permettere anche a chi 
non si avvale dcH'lrc di ritirare gratui¬ 
tamente il lesto utile alla gestione 
dcll'allività alternativa. 

- oppure che la cedola gratuita 
non venga data a nessuno, né a chi si 
avvale dell'lrc né a chi non se ne av¬ 
vale; soluzione questa che mettereb¬ 
be lutti I cittadini su un effettivo piano 
di parità e che inoltre consentirebbe 
di sottolineare la più volte ribadita fa- 
coltativiià dell'lrc. 

Lettera firmata da 292 genitori di 
alunni delle Scuole elementari che 
non s'awalgono deH'insegnamenlo 
della religione cattolica. Milano 


avanzamcnio del capitalismo 
(e l'esempio ne 0 Berlusconi, 
che in questo momento rap¬ 
presenta la punta più avanza¬ 
la e incattivita di un certo tipo 
di capitalismo). 

Per cui. visto che non ab¬ 
biamo niente di cui vergo¬ 
gnarci del nome che portia¬ 
mo, io proporrei di fare vera¬ 
mente i comunisti e di costrui¬ 
re un'opposizione sena cer¬ 
cando di portare dalla nostra 
parte le forze sane della na¬ 
zione. e cioè quelle che si bat¬ 
tono per una piena occupa¬ 
zione. per l'ambiente e. allar¬ 
gando il discorso, per il pro¬ 
gresso. 

Renata Florawaiiio. Torino 


Per un normale 
avvicendamento 
dei gruppi 
dirigenti 


■i Cara Unità, in queste set¬ 
timane ho partecipalo a riu¬ 
nioni e. soprattutto, ho parlalo 
con moltissimi compagni e 
simpalizzanti. tutti si sono 
espressi per un profondo rin- 
novamcnlo del Partilo. 

Posto che tulli siamo d'ac¬ 
cordo sulle necessità del cam¬ 
biamento, SI tratta ora di ele¬ 
vare il dibattito mediante 
un'analisi più approfondita, 
facendo tesoro dei latti e delle 
cspcnenze vissute in Italia e 
all'estero. 

Il livello della capacità di 
trasformazione raggiunto dal¬ 
la nostra società rende non 
più praticabili politiche di bas¬ 
so profilo: infalli non pagano i 
sistemi che si collocano den¬ 
tro la logica del passato, co¬ 
me ad esempio l'inneggiare 
vittoria per avere strappato 
qualche emendamento di po¬ 
ca importanza che eleva certi 
diritti sociali, quando poi una 
pessima politica dei governi, 
mediante l'aumento di tarlile 


fiscali ccc., toglie più di quan¬ 
to era stato concesso. Non so¬ 
no sufficienti nemmeno bor¬ 
date ambicnlallstiche. Lo stes¬ 
so approccio con i Verdi, oggi 
di moda, se non rientra in un 
quadro politico compiuto, 
crea più perdile che guada¬ 
gni. 

Quindi il cambiamento de¬ 
ve essere profondo, cioè rifon¬ 
dazione. Un nuovo modo di 
pensare la politica, una pro¬ 
fonda conoscenza dei veri 
problemi del Paese e delle 
aspettative della gente, una 
diversa cultura di governo che 
rifugga dalle suggestioni del 
facile consenso e sappia guar¬ 
dare ai problemi generali del 
Paese c alle aperture che ci 
propone II mondo. Basti solo 
pensare alla caduui di quelle 
barriere che sembravano pie¬ 
trificale, che aprono la spe¬ 
ranza alla solidarietà mondia¬ 
le e che potrebbero significare 
l'utilizzazione di quelle Im¬ 
mense risorse Imo a ieri dedi¬ 
cale alle armi, per un più allo 
scopo civile. 

Molli compagni sostengono 
che la nostra crisi sarebbe do¬ 
vuta in particolar modo alla 
caduta della tensione politica, 
alla sete di potere, olla buro¬ 
cratizzazione. agli interessi in¬ 
dividuali dei dirigenti del .°arti- 
lo. Si deve innanzitutto chiari¬ 
re che le degenerazioni sono 
dovute al 'dogma partito», al 
concetto di centralismo del 
potere c quindi alla mancata 
trasparenza, alla fossilizzazio¬ 
ne delle posizioni che con¬ 
sentono al grappo dirigente 
un'Incondizionata autorità. Il 
rimedio, quindi, non può es¬ 
sere un drastico ricambio ge¬ 
nerazionale di uomini, anche 
se II problema é presente e 
gradualmente dovrà essere af¬ 
frontalo. 

Si evidenzia la necessità di 
introdurre il metodo della de¬ 
mocrazia compiuta, il che si¬ 
gnifica un normale avvicenda¬ 
mento del grappi dirigenti co¬ 
me prassi e metodo iriinun- 
ciabile di comportamento. 

Enzo Barbetll. Grosseto 


Appropriarci 
delubro 
ma scriverci 
«non rubare» 


M Cari compagni, cambia¬ 
re nome al Bel non è magari 
necessario ma non sarebbe 
neanche un fatto traumatico. 

In effetti la parola comuni¬ 
Smo ha un'origine fidebtica 
cristiana, perché nelle prime 
comunità cristiane le rixcle- 
siae- erano le aggregazioni 
spontanee .di . persone che, 
dopo aver rnesso in comune 
ciascuno l propri-averi, li am¬ 
ministravano in comunità, 
cioè col metodo comunista. 
Quindi il nostro partito si fre¬ 


gia di un nome che gli viene 
direttamente nientemeno che 
dal modo - di amministrarsi 
dello prime agglomerazioni 
unitarie di persone c di beni 
cristiani. 

Basta poi domandarsi come 
si amministrano c come vivo¬ 
no I conventi, siano essi cri¬ 
stiani, buddisti o alno: vivono, 
appunto, col metodo di am¬ 
ministrazione comunista, cioè 
tulio é di tutti, ciascuno lavora 
per sé c per gli altri o II diritto 
è acquisito solo in rapporto al 
dovere compiuto. 

Voglio dunque provare a 
descrivere un possibile nuovo 
nome e conuassegno per il 
nostro partito. Il nome potreb¬ 
be essere «Demouazia Socia¬ 
lista Unitaria». E per il contras- 
segno dovremmo appropriarci 
del libro e melterio sotto la 
falce e martello. Su di esso 
però si dovrà leggere la se¬ 
guente scrina: I) ama il pros¬ 


simo tuo come te stesso; 2) 
non fare agli altri quel che 
non vuol sia fallo a te; 3) non 
rubare. 

Pasi]uale lannucd. 

S. Andrea del PIzzone 
(Caserta) 


Contro chi mira 
a impadronirsi 
dei settore 
deii'informazione 


■■ Caro direliore, slamo 
sorpresi e amareggiati per il 
modo con II quale l'Unità, or¬ 
mai uno fra i pochissimi quo¬ 
tidiani che potrebbe fare cor- 


LA FOTO DI OOOI 



È la più lunga Ferrari del mondo, è stata presentata ien al «Caravaning motor tourism show» di Stutt¬ 
gart. in Germania E stata costruita da un tal Jay Ohrberg, che ha utilizzalo come base una Ferrari Gt-40. 
La versione «allungata» ha dieo ruote, e otto posti. Di questo modello si potrà due lutto il bene che si 
vuole, tranne che è maneggevole in cunra e facile da parcheggiare 


retta informazione, segue le 
gravissime vicende che In 
queste settimane hanno inve¬ 
stito il mondo del giornalismo. 
L'ultima nota dolente riguarda 
il resoconto della Consulta dei 
comitati di redazione romani 
di venerdì 12 scorso apparsa 
sull't/nird del 13 mattina. 

Affermare, come fa il reso¬ 
contista, che il documento 
consegnalo alla Federazione 
nazionale della stampa e fir¬ 
malo. non da un grappo di 
giornalisti, ma unitariamente 
da tutti 1 ventotto cdr presenti, 
chiede uno sciopero generale 
contro Berlusconi é profonda¬ 
mente sbagliato ed enorme¬ 
mente riduttivo della realtà, I 
cdr hanno chiesto che venga 
aperta una grande vertenza 
nazionale che abbia uno dei 
suoi momenti di spicco nella 
proclamazione di uno sciope¬ 
ro generale non contro questo 
o quel concentratore ma in¬ 
nanzitutto contro i'insipienza 
di una classe politica che ha 
lasciato di fatto il Paese senza 
difesa contro le manovre dei 
grappi economici e finanziari 
che mirano a impadronirsi del 
settore dell'lnlormazione scnl- 
la e radioleleirasmessa. mi¬ 
nando Il vero pluralismo di 
opinioni e di interessi e cioè 
la democrazia. 

Bruna BeUonzi (-Il Mondo»), 
Viitorto RoldI ('Messaggero»), 
Maurizio Volenllni 
('L'Espresso'), 
Gianni Rossi (Ral-Tv) 


c^Andremo fieri, 
■vivi, almeno, 
non certamente 
i morti»».» 


H Caro direttore, secondo 
recenti dati Istal. Ccnsis, Ispes 
e perfino della Commissione 
parlamentare d'inchiesta sulle 
condizioni di lavoro nelle 
aziende, stiamo viaggiando al¬ 
la bella media dei 3000 morti 
all'anno per cause di lavoro 
solo nel settore industriale; 
escluso quindi l'artigianalo ed 
ovviamente la cosiddetta real¬ 
tà «al nero», non denunciala 
rcgolarmenlc. Dunque di la¬ 
voro si continua proprio a 
morire; gli omicidi bianchi so¬ 
no in aumento, come pure le 
malattie professionali. Mi sem¬ 
brano dati agghiacclantll Inol- 
tre,.si sono avuti più di un mi¬ 
lione di infortuni sul lavoro 
neirSS. Mi pare che non ci sia 
proprio da stare allegri. 

La deregulation selvaggia, il 
metodo generalizzalo del su¬ 
bappalto, Il posto di lavoro 
minaccialo dal lìccnziamenlo 
porta ad accettare questa 
squallida realtà: il pericolo 
continuo di cadere da qual¬ 
che impalcatura. Unire arrosto 
in qualche forno, esser travolti 
da macchinari 'frettolosi»... 

E poi oggi, certo, i lavori ri¬ 
schiosi si lasciano - ove si può 
- agli 'cxtracomunitari»... Tan¬ 
to quelli sono disposti a tutto 
per un pezzo di pane. Ma vi 
pare umano tutto ciò? 

Comunque vedo che nel 
'90 cl potremo vantare di tanti 
stadi pronti per i mondiali - 
Impastati di calce e sangue - e 
certo anche di un reddito na¬ 
zionale in continua espansio¬ 
ne. che Cl permclterà di piaz¬ 
zarci (o lo siamo già?) al 
quinto posto, non dei mon¬ 
diali di calcio ma delle poten¬ 
ze industriali del mondo; una 
situazione dccisamenle invi¬ 
diabile. Di tanto progresso e 
del nostro sistema per ottener¬ 
lo andremo fien... I vivi alme¬ 
no, non certo i mortif 

Pier Antonio Zanlbonl. 

Bologna 


Ciao 

SERGIO 

sei sempre net nostri cuori, la mam¬ 
ma e Renzo. 

Firenze, 18 gennaio 1990 


Si e spento ieri a Roma il papà di 
Mano Di Carlo, presklenle della Le¬ 
ga per f Ambiente del Lazio e mem¬ 
bro della segreteria nazionale. 

Gli amici del comitato laziale e del¬ 
la direzione nazionale della Lega 
per 1 Ambiente si stnngono con al¬ 
leno a Mano e ne condividono il do¬ 
lore 

Roma, 18 gennaio 1990 


Nel 26" anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

LUIGI MANGIMI 

i figli lo ricordano sempre con moU 
lo affetto a quanti io conobbero e in 
sua meme^a sottoscrivono SO mila 
lire per l'Unitd. 

Genova, 18 gennaio 1990 


A otto anni dalla scompare, la mo* 
glie, i figli e la nipote ricordano sem* 
pre con dolore II compagno 

GIUSEPPE SAVERIO 
SORRENTI 

Piottelio (Mi), 18 gennaio 1990 


I compagni delia Federazione Pei di 
Varese sono vicini con immenso af« 
letto al compagno Vittorio Sol.inti, 
vtcesindaco di Samaratc e alia mo* 
glie Nadia nel grave lutto che li hu 
colpiti per la scomparsa de» loro 
enn 

CAROUNAeVALEIVnNO 

CORTESI 

Vare^, 18 gennaio 1990 

Giancarlo con I fraictli e le sorelle 
ringrazia lutti coloro che hanno vo 
luto partecipare al lutto per la acom- 
par&a del papà 

GIACOMO ALOARDI 

In ricordo di papà c mamma Lui* 
già. il CUI terzo anniversano deila 
»compoRa ricorre nei prossimi gror* 
ni, sottoscrive 300 mila lire per/'(/m* 
id. 

Chirla, 18 gennaio 1990 


Nel quinto anniversano della morie 
del senatore 

GIUSEPPE CAROU 

Anna e Uliana k> ricordano con infi* 
nito nmpianlo e sottoscrivono per 
f'Umide per il partito 500 mila lire. 
Cremona, 18 gennaio 1990 


1 compagni della sezione Guido 
Rossa partecipano al lutto che ha 
colpito la famiglia Capnoli per la 
scomparsa del compagno 

VIRGINIO 

Lo ricordano come geneimo e va¬ 
lente uomo, impegnato nelle batta¬ 
glie chili, pollhche e amministrative 
delia sua Castencdolo 
Castenedolo (Bs), 18 gennaio 1990 


È mancato ali'altetio dei suoi cari 
GAETANO MENNEOA 
Lo annunciano con dolore la rn> 
glie Élena» 1 figli Ovidio, Marta, e Li¬ 
ba, i nipott Vanni. Elena. Ul«n. Janh 
ra. Anchise, Taras e Ocnts, il gena- 
ro e la nuora. 1 funerali avranno luo¬ 
go venerdì 19 alle ore 8 15 dairabt- 
lazlone io via Chambety SI. La pre¬ 
sente e partecipazione e rin¬ 
graziamento. La famiglia sottotcn- 
ve in sua memoria per IVmtó. 
Tonno, 18 gennaio 1990 


I comunisti della >13« sezione annun¬ 
ciano con dolore la scomparsa del 
compagno 

GAETANO MENNEUA 

di anni 81, attivo miliiunie del parti¬ 
to Porgono le più set>tiie cond> 
glianre alJa moglie Elenii, ai figli e ai 
familiari e sottosenvono m sua me- 
mona ali't/nrtò 
Tonno, 18 gennaio 1990 


I coropagnl della Coop soci deirL'ni- 
fri, sezione di Tonno, sono vicini al¬ 
la compagna Mutna nel dolore per la 
scomparsa dei padre 

GAETANO MENNEUA 

Sottosenvono per tVmiù. 

Tonno. 18 gennaio 1990 


Le compagne c i compagni del Cdrt 
partecipaix) al tutto di Daniela Lo- 
randi per la scomparsa della 

MAMMA 

Milano. 18 gennaio 1990 


I compagni della 18* sezione del M 
SI uniscono al dolore di Mario Men¬ 
ni e della famiglia per la scomparsa 
del 

PADRE 

Sottosenvono in sua memona all’t/- 
mià. 

Tonno, 18 gennaio 1990 


Il Centro donna Bicocca nella dolo¬ 
rosa circostanza delta scomparsa 
dei presidente dei Constalo Parco 
Nord dottor 

ERCOUFERRARIO 

esprime viva partecipazione al lutto 
e profonda riconoscenza per un 
rapporto di collaborazione esem¬ 
plare. 

Milano, 18 gennaio 1990 


I compagni della sezione Nuova Di 
Vittorio espnmono profondo cordo¬ 
glio per la dolorosa scomparsa del 
compagno 

ERCOUFERRARIO 

e in sua memona sottoscrivono per 
/Vnitd. 

Milano, 18 gennaio 1990 


La Confcoliivalori lombarda parteci¬ 
pa al dolore della famiglia per la 
scomparsa del dottor 

ERCOLE TERRARIO 

Milano. 18 gennaio 1990 

Il Cdri espnme sentite condoglian¬ 
ze ai tamilian per la scomparsa del 
compagno 

ERCOLE FERRARIO 

Milano, 18 gennaio 1990 


Eravamo amici compagni, fratelli 
da mezzo secolo 

ERCOLE FERRARIO 

mi mancherà dclwrosamenie per 
tutto il resto della vita. Un tenero ab¬ 
braccio alla carissima Irene. Laura 
Conti. 

Milano. 18 gennaio 1990 


I comunisti della Bicocca prolonda- 
mente addolorati partecipano all'u¬ 
nanime cordoglio per la morte dei 
compagno 

ERCOLE TERRARIO 

e ricordano la sua opera preziosa e 
inlaticabiJe per la realizzazione del 
Parco Nord Milano 
Milano, 18 gennaio 1990 


Il gruppo comunista della Regione 
Lombardia profondamente colpito 
dalla improvvisa scompanna del 
comp.igno 

ERCOLE TERRARIO 

raro esempio di umanità da sem¬ 
pre impegnalo nelle battaglie m di- 
k*sa dell ambtenie e per l'affermu- 
zione della dignità deH'uomo. espri¬ 
me sentite condoglianze alla lami* 
glia. 

Milano. 18 gennaio 1390 


La segreteria ctclla Camera del lavo¬ 
ro di Milano espnme profondo cor¬ 
doglio per l'improvvisa scomparsa 
dd compagno 

ERCOLE TERRARIO ‘ 

che ha svolto per tanti anni un pre¬ 
zioso lavoro a fianco della Cgil, 
esemplare figura di combattente per 
la libertà intellettuale progresusia 
legalo ai lavoratori 
Milano, 18 gennaio 1990 


La scomparsa di 

ERCOLE 

addolora profondamente I comuni¬ 
sti di Ciniscllo Balsamo che n stnn¬ 
gono ai familinn per esprimergli le 
più senilic condoglianze. 

Cmiscllo Balsamo, 18 gennaio 1990 


Anna Pedrazzt profondamente col¬ 
pita p(*r la scomparsa di 

ERCOLE TERRARIO 

esprime condoglianze alla lamiglia 
c lo ricorda corno figura limpida e 
onesta c capace amministratore. 
Milano, 18 gennaio 1990 


I compagni della sezione Gnoco ri¬ 
cordano li compagno 

LUIGI CAVAUOTTI 

militante appassionato dei nostro 
partilo. 

Milano, 18 gennaio 1990 


Abbonatevi a _ 

fUmità. 


CHE TEMPO FA 





SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



neve MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIAi la vasta area di alta 
pressione che ancora regola il tempo sulla 
nostra penisola é in fase di temporaneo cedi¬ 
mento nella parte che sovrasta le nostre re¬ 
gioni settentrionali, quoslo perché una mode¬ 
rata perturbazione proveniente dall'Eurpa 
centralo si sposta verso Sud e verrà ad inte¬ 
ressare prima le nostro regioni sotlonirionali 
e successivamente quelle centrali. Si Iralterà 
tuttavia di modesti lenomeni perche la pertur¬ 
bazione entrando in un campo di alte pressio¬ 
ni tende comunque a dissolversi, 

TEMPO PREVISTOi sulle regioni settentrio¬ 
nali graduale aumento della nuvolosità con 
possibilità di qualche debole precipitazione o 
di qualche spruzzala di neve sulle cime alpi¬ 
ne. La nuvolosità Si estenderà gradatamente 
al gotto ligure, alla lascia tirrenica centrale e 
alla Sardegna. Su tutte le altre regioni della 
penisola e sulla Sicilia il tempo rimarra carat¬ 
terizzato da cielo sereno o scarsamente uve- 
toso Nebbia in banchi sulla pianura padana 
specie II settore orientale e durante le ore not¬ 
turne sulle coste adriatiche. 

VENTI) deboli provenienti dai quadranti ocol- 
doniali. 

MARI) generalmente calmi o locatmonlo po¬ 
co mossi. 

DOMANI; tendenza ad ampie schiarite sulle 
regioni dell'Italia sollentrionale dove ritorne¬ 
rà la nebbia in pianura; cielo generalmente 
nuvoloso sulla fascia tirrenica e successiva¬ 
mente sulla lascia adnatica ma con tendenza 
a variabilità. Cielo sereno o scarsamente nu¬ 
voloso per quanto riguarda le regioni meri¬ 
dionali. 


TEMPERATURE IN ITALI Al 


Bolzano 

-6 

9 

L'Aquila 

-« 

9 

Verona 

-1 

IO 

Roma Urbe 

-5 

3 

Trieste 

4 

0 

Roma Fiumic. 

-2 

13 

Venezia 

-1 

9 

Campobasso 

2 

12 

Milano 

-2 

11 

Bari 

0 

13 

Tonno 

-4 

11 

Napoli 

1 

13 

Cuneo 

3 

9 

Potenza 

2 

12 

Genova 

11 

14 

S M Leuca 

6 

12 

Bologna 

-3 

TO 

Reggio C 

10 

15 

Firenze 

-2 

12 

Messina 

12 

15 

Pisa 

-3 

11 

Palermo 

11 

15 

Ancona 

-2 

10 

Catonia 

4 

14 

Perugia 

0 

5 

Alghero 

1 

15 

Pescara 

-2 

12 

Cagliari 

1 

15 


TEMPERATURE ALL'ESTERO; 


Amsterdam 

7 

10 
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10 
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3 
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7 

15 

Vienna 

8 

13 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 


Programmi 

Notiziari OQRi Ora a aommari OQm fnazz'ora (falle 6 30 ava 12 e 
dalle 15 alle 18 30 

Ore 7 Rassegna stampa. 6 20 libertà, a cuia detto Spi-Cott; 
8 30 Sica ma non solo Alto commissariato delie polemiche Con 
A Dargone. 9 30 Contratto metalmeccanici l'unta ritrovata. 
Parta A Airoidi, 10 Po verso «i congresso Oggi m studio Grazia 
Zulta t1 Informazione'liberta concentrata. Con G. Colussi dei 
Cdr Mondadon. 11 30* Romania. Inteilottuaii a democrazia inter¬ 
vista con S Tanase, 15. Italia Rado Musica. 1739 Rassegna 
delta stampa estera 

FREQUENZE IN MHZ Alessandria OOOSQ Ancona 10S200: 
Arezzo 99 809 Ascoli Piceno 93 SOO 1 95 259 Bari 67 600. Bel¬ 
luno 101 559 Bergamo 91 700. Biella 106600. Bologna 94 500 
/ 94 750 f 87 509 Campobasso 99000 / 103009 Catania 
105 250 Catanzaro 105 300/ 106009 Ctneti 106309 Como 
87600 / 87750 / 96 709 Cremona 90959 Empoa 105 609. 
Ferrara 105 700 Fnenze 104 709 Foggia94 609 Forti 107 109, 
Prosinone 105 550 Genova 66 550, Grosseto 93 500 /104 609 
Imola 107109 Imperia 68200 iserma 100509 LAguila 
99 400 la Spezia 102 550 r 105 300. Latina 97 609 Lecco 
67 900 Livorno 105 800 ! 102509 Lucca 105 809 Macerata 
105550 ! 102200 Massa Carrara 105700 / 102S59 Milano 
91 000 Modena 94 509 Monlaicone 92109 NapOi 86 009 No- 
vara91 350 Padova 107 759Parma^009Pavia90959Pa¬ 
lermo 107 750 Perugia 100 700 / 96900 / 93 709 Potenza 
106900 ! 107200. Pesato 96200, Pescara 106309 Pisa 
105600 Pistoia 104 750. Ravenna 107100. Reggio Calabria 
89 050. Reggio Emilia 96 200 / 97 009 Roma 94 600 / 97 000 / 
105559 Rovigo 96659 RmII 102209 Salerno 102650 / 
1035D9 Savona 92500, Srena 94900 / 106009 Teramo 
106300. Terni 107609 Tonno 104009 Trento 103000 / 
103300 Trieste 103 250 / 105250 Udme 96909. Valdarno 
99 609 Vare «le 96 409 Viareggio 105 609 Viterbo 97 050 
TELEFONI 06/6791412-06/ 6796539 



Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numcn L 295.000 L 150.000 

Gnumcn L2G0.000 L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592.000 L 298 000 

6 numeri L 508.000 L 255.000 

Per «ibbonatM vers,ifTìcnio «iiil c.c.p. n 29972007 
inteMaio all Unità SpA, via dei Taunni. 13 • OOIBS 
Roma 

oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Fr^erazioni del Pei 

_ Tariffe pubblicitarie _ 

Amod, (mm 39x40) 
Commerciale feriale U 312.000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468.000 
Finestrella 1 » pagina feriale L 2.613.000 
Finestrella 1 » pagina sabato L 3.136.000 
Finesirella 1* pagina festiva L 3.373.000 
Manchette di testala L 1.500.000 
Redazionali L 550.000 
FinanZ'-Lcgali.-Conccss.-Astc-AppaUI 
Feriali L 452.000 - Festivi L 557.000 
A parola: Nccroiogie-part.-luUoL 3.000 
EconomictL 1.750 
Concessionarie wr la pubblicità 
SIPRA. via Bertela 34. Torino, lei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nidi spa. direzione e uffici 
viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabìlimcnli. via Cino da Pistoia ì 0, Milano 
via dei Pela.sgi 5. Roma 


M l’Unità 

Giovedì 

18 gennaio 1990 



















■m 


poeta 


A 


e il r^ista Tonino Guena e Theo Angelopulos 

stanno scrivendo un nuovo film 

Sarà una storia simbolica sull’emigrazione 


Milano 


una <Giselle» fuori del comune arriva, in via 
eccezionale dall’Albania 

Ecco cosa accontano del loro paese i protagonisti 



CULTURAeSPETTACOLI 


Le recensioni di Rushdie 

«Viva FVnchon 
l’anti-Eoo» 


OIANFRANCO CORSINI 


M. Il ducilo « incomincialo 
a disianza, quando Salman 
Rushdio ha recensito sull'Oc- 
serucr rulllmo bestselicr di 
Umberto Eco. Adesso sulla 
New York Times Book Reuiew 
■ le ragioni della «satanica» 
stroncatura dello scrillore in¬ 
diano appaiono più chiare. 
Allora, quando Rushdie ha vi¬ 
sto nel Pendolo di Foucault 
un'Eco, invero assai flebile, 

, dei vecchi e sublimi sberleffi 
di PyiKhon. Il misterioso auto¬ 
re di Crauily's Kainbow sem¬ 
brava ancora chiuso nel suo 
silenzio più che decennale 
' mentre la Ecologia dominava 
il panorama letterario dell'Oc¬ 
cidente: ma oggi la pubblica¬ 
zione di Vineland offre Im- 
provv)samcnlc a Rushdie una 
seconda occasione. - 
' Ora, quindi, il dilemma ap¬ 
pena indicato nella recensio¬ 
ne dcll'Oftscruer emerge in 
primo piana Si tratta, in un 
' ccttò senso, di optare o per 
•l'unico scrillore... capace di 
stabilire i necessari legami tra 
la sfera occulta e quella politi¬ 
ca» e di «sorpassare tutti gli al¬ 
tri chiacchieroni cabalistici», 
oppure di accontentarsi di 
una «spielbergata», di «un 
computer-game» nel quale 
Eco «non riesce a far funzio¬ 
nare i colicgamcnii». 

Le polemiche letterarie si 
fanno sempre più rare ma 
quando Rushdie. pochi giorni 
la, è ricmeiso dal suo nascon¬ 
diglio per recensire il nuovo 
romanzo di Pynchon - sullo 
stesso giomale nel quale An¬ 
thony Durgess aveva.appena 
celebrato il ^< 140/9 .f>( &:o - é 
apparso chiaro che il contro- 
' Verso scrittore Indiano inten¬ 
deva documentare e sostan¬ 
ziare le sue polemiche osser¬ 
vazioni c che la nuova occa¬ 
sione offertagli da Thomas 
fVichon gli forniva II modo 
più idoneo, e meno diretto, 
per farlo. 

' Nella originaria recensione 
al Pendolo, la lunga premessa 
su l’ynchon poteva apparire 
sorprendente in Europa dove 
questo narratore americano 
non ha mai veramente «attac¬ 
cato», ma per chi ha familiari- 
lù con K, con The Crying of 
Lot -IO e Craviiy's Rainbow le 
osservazioni c i rafironii di Ru¬ 
shdie . apparivano . estrema¬ 
mente rivelatrici. Ogni libro si 
nutre, per molti versi, di tutti 
gli altri libri che lo precedono 
c sia Pynchon che Eco fanno 
largo uso del «sapere» accu¬ 
mulatosi nei secoli riempien¬ 
do I loro lesti di citazioni diret¬ 
te o indirette: ma le coinci¬ 
denze non finiscono qui. 

. Forse ù un caso che f^- 
chon - li quale ha esordito 
pubblicamente all'inizio degli 
anni 60 - abbia scritto anche 
un racconto intitolalo Under 
lite Pose (Sono la rosa) che 6 
diventato più tardi il terzo ca- 
' piiolo di V.: o che anche in 
fyxihon compaia l'idea del 
<omplollo occulto» leso alla 
dominazione del mondo 
mentre* due opposti gruppi di 
idee lottano per la suprama- 
zia nel testo e in gcneraie». 

' Se e vero, come ha scritto 


Anthony Burgess, che II nome 
della Ro^ offriva tutta l'infor¬ 
mazione possibile che si pu6 
desiderare sulla vita monasti¬ 
ca nel Medioevo», è anche ve¬ 
ro che I romanzi di Pynchon 
sono delle enciclopedie iccni- 
co-scienlifichc nelle quali 
questo scrittore, «ingegnere e 
fisico- per formazione, riesce 
a fondere criticamenle tutto il 
sapere delle «due culture». 

Ma non si tratta, comunque, 
nella polemica di Rushdie di 
una questione di plagio più o 
meno cosciente: al contrario 
si tratta di due idee diverse 
della «letteratura» c della sua 
funzione - se ancora ne ha - 
nel nostro mondo. L'atteso W- 
neland che ù una grande me¬ 
tafora deH'America di Reagan. 
con una vicenda datata 1984, 
segna per Rushdie l'avvento di 
un nuovo fVnchon disposto 
questa volta a «occuparsi di¬ 
rettamente degli eventi politici 
degli Stati Uniti e del graduale 
(ma non totale) seppellimen¬ 
to di una tradizione radicale 
che e di molte generazioni e 
di molli decenni più antica di 
quella del figli dei fiori». 

Ciò che e interessante per 
Rushdie è trovare che in Vtne- 
/andThomas Pynchon: pur re¬ 
stando fedele a se stesso, 6 
capace di offrire «alla fine del 
decennio deH'avidilù» un «Im¬ 
portante romanzo politico su 
ciò che l'America ha latto a se 
stessa e al suoi figli nel corso 
di tutti questi anni», ed ù capa¬ 
ce al tempo stesso di far tra¬ 
pelare anche «una tenue pos- 
sibilM di redenzione», E a 
questo punto II rapporto Pyn- 
chon-Ecó si dilegua nel saluto 
al «trionfante ritorrto a casa di 
uno dei più grandi scrittori 
americani». 

In questo caso.' tuttavia, 
l'autore resta avvolto nel suo 
mistero plurldecennalc. Non 
se ne conosce l'aspetto fisico 
o il domicilio, non partecipa 
alle fiere per la promozione 
del romanzo che l'ha occupa¬ 
lo negli ultimi quindici anni, 
non comparo a ricevere pre¬ 
mi, non ha fatto inviare le co¬ 
pie di rito ai recensori e lino 
all'ultimo momento non ha 
permesso che si conoscesse 
l'argomento di Vineland - che 
e al tempo stesso la Califor¬ 
nia. l'America o la terra sco¬ 
perta dal vichinghi. Thomas 
l^ichon conserva la sua uni¬ 
cità nel panorama letterario 
americano degli ultimi Ircn- 
t'anni e nel contesto di questo 
involontario duello finisce per 
diventare, sotto gii auspici del 
ribelle Salman Rushdie. una 
specie di anii-Eco. 

Ce n'e abbastanza per ri¬ 
prendete, se qualcuno ne ha 
.voglia, il perenne dibattito sul 
romanzo e sulla letteratura 
nell'era della cosiddetta -cul¬ 
tura di massa». Gli Ingredienti 
ci sono tutti, ma in questo ca¬ 
so gli europei appaiono svan¬ 
taggiali. Prima di intervenire, 
inlatti. dovranno aggiornarsi 
adeguatamente sul misterioso 
Thomas Ruggics Pynchon ir., 
nato a Clen Cove. Long 
Island, nel 1937, e da allora 
pratlcamenle invisibile. 


Chiesa sessuofoba 


■i Una Chiesa triste e im¬ 
mobile ci opprime, ci discri¬ 
mina, ci toglie 11 piacere della 
vita. Pare che solo il dolore, la 
contrizione, la mortificazione 
aprano le strade del paradiso. 
Ma a sopportare tanta pena 
sono soprattutto le donne, 
peccatrici ad oltranza dai 
tempi di Èva, peccatrici per 
definizione. Salvo una, ovvia¬ 
mente, Maria, madre di Gesù 
nella completa verginità. L'uo¬ 
mo si salva, purché non com¬ 
metta peccato carnale, lasci 
stare l'altro sesso, nemmeno 
lo sfiori, nemmeno si lasci 
tentare dal pensiero dell'altro 
sesso. Vivere Insomma in 
completa astinenza; questa 
sola é la via della redenzione. 
Se poi proprio non se ne può 
lare a meno, che l'unione ab¬ 
bia fini procrcatM. L'hanno 
Insegnato I padri della Chiesa, 
a cominciare da S. Agostino. 
Non lo aveva Invece prescritto 
Gesù il quale aveva una visio¬ 
ne della lede luminosa, aper¬ 
ta, solidaristica, costruita dagli 
uomini e dalle donne insieme. 

Continuano Invece a racco¬ 
mandarcelo le gerarchle ec¬ 
clesiali di oggi, da Giovanni 
Paolo II al cardinale Biffi, ve¬ 
scovo di Boiogna, che nell'o¬ 
melia di Natale aveva ancora 
contrapposto Èva, la madre 
della colpa e del peccalo, a 
Maria, cioè la madre dell'u¬ 
manità rigenerala e Incammi¬ 
nata a un eterno destino di 
gioia E ancora aveva senten¬ 
ziato Biffi: «Lo splendore della 
Madonna immacolata ci fa 
comprendere con pungente 
chiarezza quanto sia grande 
la sventura di questa nostra 
epoca, che vede esaltala e 
quasi proposta a modello una 
figura di donna che sembra la 
contraddizione programmati¬ 
ca della Vergine Madre.di Dio: 
una donna sostanzialmente 
squallida...». 

La «modernità» della Chie¬ 
sa: Uta Ranke-Heinemann 
commenta Ironica la mia bre¬ 
ve citazione. La teologa tede¬ 
sca, figlia dell'ex presidente 
della Repubblica, collega di 
corso del cardinale Ratzinger 
(«un uomo intelligente, ma 
privo di qualsiasi sensibilità 
umana») é In Italia per pre¬ 
sentare Il suo ultimo libro, ap¬ 
parso in Germania due anni 
fa, riproposto ora da Rizzoli, 
polemico fin dal titolo, «Eunu¬ 
chi per il regno dei cicli» 
(pagg. 340, lire 35.000). È un 
lungo excursus, ricchissimo di 
citazioni, che documenta un 
atteggiamento negativo e pu¬ 
nitivo, segnato da un dogma 
che pare inviolabile, la vergi¬ 
nità di Maria. Uta Kanke-Hei- 
nemann, cattolica, ha cercato 
di metterlo in discussione, ma 
solo per questo lei unica don¬ 
na ad insegnare teologia in 
una università tedesca é stata 
sospesa dalla sua funzione. 
Continua perù la sua battaglia 
contro la misoginia della 
Chiesa, maschilista ad oltran¬ 
za. contraria a qualsiasi prete¬ 
sa di parità: «Se non lo fosse - 
spiega Uta Ranke-I’leincmann 
- dovrebbe rivedere per intero 
la sua gerarchia, la sua struttu¬ 
ra di potere». 

Perché, chiedo, tanto pervi¬ 
cace attaccamento ad una 
dottrina che pare distanziare 
sempre di più la Chiesa dalla 
società civile? Perché costruire 
una cosi rigida gabbia ideolo¬ 
gica. se non ci fosse sotto una 
strategia politica tutta intesa 
alla conservazione di una 
struttura sociale? 

■SI, certo, I motivi sono lan- 


A colloquio con la teologa tedesca 
Uta Ranke-Heinemann. M’Est rischia 
di avere un ruolo caratterizzato 
dairintegralismo e dal conservatorismo 

r ORESTE PIVETTA 




Uta Kank Heinemann. In alto. «La 
Madonna del parto» di Piero della 
Francesca 


ti. Uno di questi consiste nella 
difesa di un un potere che é 
degli uomini e che divide i'u- 
manità in due caste: in alto i 
celibi, sotto ia massa volgare 
dei peccatori. L'ultimo gradi¬ 
no é riservato alla donna, su¬ 
bordinata nella società e nella 
famiglia. Ai tempi di Gesù, la 
donna ebrea o quella pagana 
disponeva di maggior libertà. 
Nello stesso contratto matri¬ 
moniale romano alla donna 
venivano riconosciuti i dirmi 
dell uomo. E stato S. Agostino 
a cambiare le regole e a istitu¬ 
zionalizzare il ruolo servile 
della, donna. Se la Chiesa a 
questo punto decidesse di in¬ 
trodurre la parità, dovrebbe 
accettare per duemila anni 
tante papesse al posto dei pa¬ 
pi. dovrebbe accctlare Insom- 
ma una alternanza anche al 
suoi vertici. Ma non succede¬ 
rà...». 

Qualche cosa prima o poi 
dovrà succedere, anche se mi 
pare di assistere ad una acce¬ 
lerazione degli integralismi. 
Gii stessi movimenti dell'Est 
sembrano riproporre, abbattu¬ 
ti quel sistemi fortemente se¬ 
gnati in senso idcolog'ico c 


pcxto libertario, questa via... 

«Mi fanno paura le rivolu¬ 
zioni. che dopo un avvio nel 
segno della libertà si spengo¬ 
no nella schiavitù. Sarebbe 
ben triste se la dittatura di un 
regime politico si trasferisse 
nella dittatura della Chiesa 
che é sessuofoba e Integrali¬ 
sta». 

Eppure é proprio l'integrali¬ 
smo di Wojtyla che sembra 
aver ridalo vigore alla Chie¬ 
sa... «Questo Papa soffre di 
una sorta di mania: mania 
della verginità di Maria, che 
pud essere assunta invece so¬ 
lo in senso teologico e non 
certo fisiologico, come voneb- 
be dare ad Intendere la Chie¬ 
sa. che ha peraltro costruito 
passo dopo passo anche la 
verginità di Giuseppe: Gesù al¬ 
l'inizio aveva dei fratelli, figli 
anch'cssi di Maria, poi i fratelli 
diventarono cugini e Gesù fi¬ 
glio unico, alla line Gesù di¬ 
venne figlio di Dio paitorito in 
terra da madre Vergine». 

Stabilita questa «verità», la 
. Chiesa, spiega Ranke-Heine¬ 
mann. si é mosso poi con per¬ 
fetta coerenza. Nel libro ci so¬ 
no le prove. Si possono citare 


i parossistitici fervori di Alfon¬ 
so de' Uguori, beato e santo, 
dichiarato da Pio XII patrono 
di tutti i confessori e i morali¬ 
sti. estensore di una scrupolo¬ 
sa casistica dei peccati di car¬ 
ne, tanto precisa nelle descri¬ 
zioni da rasentare l'oscenità, 
ma «purissimo» nelle Intenzio¬ 
ni; <ome vescovo dava 
udienza alle donne solo in 
presenza di un domestico... 
Alla cresima delle donne, se 
doveva dare lo schiaffo pre¬ 
scritto dalla Chiesa, non toc¬ 
cava mai la guancia scoperta, 
ma il copricapo delle cresi- 
mande...». Ma si può ricordare 
anche Giovanni XXlll, che. a 
proposito del vescovo Radini 
Tedeschi, cosi si espresse nel 
suo diario, con chiara devo¬ 
zione e ammirazione: «Di 
donne poi o di forme o di co¬ 
se muliebri, mai una parola, 
mai, come se donne non esi¬ 
stessero al mondo. Questo si¬ 
lenzio assoluto, anche nella 
intimità, circa *omne mulie- 
bre', fu una delle lezioni più 
forti e profonde della mia gio¬ 
vinezza sacerdotale». 

Il ritratto della Chiesa in¬ 
somma risulta a tinte fotti e 
scure. Ma forse é paiziale. 
Forse altrove qualche cosa si 
muove; pensiamo alle vicende 
dei preti nel Terzo mondo, al¬ 
la teologia della liberazione. 
•Certo che qualche cosa si 
muove. Li ritengo però ancora 
segnali limitati e parziali, in 
un sistema chiuso, alleato dei 
potenti e dei ricchi, che ai po¬ 
veri olire la consolazione del- 
Taldilà. Però non condivido la 
giustificazione della violenza 
di certi movimenti, perché so¬ 
no Integralmente pacifista. 
Piuttosto, anche da questo 
punto di vista vorrei cnticare 
ia Chiesa ufficiale, che con¬ 
danna l'aborto, difende il di¬ 
ritto alla vita, ma non si espri¬ 
me contro la morte. Ho ascol¬ 
tato ad esempio Radio Vatica¬ 
na nei gloml della rivolta ru¬ 
mena, ma non ho sentito una 
parola a proposito della morte 
di Ceausescu: eppure anche 
in questo caso un problema 
morale la Chiesa se lo doveva 
pur porre. La Radio Vaticana 
ha invece continuato a parla¬ 
re del celibato, della lotta con¬ 
tro la diffusione dei mezzi an¬ 
ticoncezionali, del sacerdo¬ 
zio». 

Ma ci sarà pure la possibili¬ 
tà di una reazione? «C'é un 
modo di dite in Germania. 
Piangere lino alla fine, lo dico: 
pensare lino all'ultimo dub¬ 
bio. Leasing diceva che aver 
dubitalo almeno una volta di 
una verità, significa che alme¬ 
no una volta quella verità é 
stala occasione di pensiero». 

I tempi sono comunque dif¬ 
ficili. »Una quindicina di giorni 
la lo Spiegel pubblicava la no¬ 
tizia di un giudice cattolico 
che aveva sentenziato la 
inammissibilità del matrimo¬ 
nio tra due handicappali, rico¬ 
verati in un istituto, perché il 
matrimonio non poteva essere 
a fini procreativi. Il giudice ul- 
tracallolico prescindeva da 

S ualsiasi sentimento e persino 
a qualsiasi considerazione di 
carattere sociale. Il pastore 
evangelico dcH'islituto ha re¬ 
spinto la sentenza. Ma l'auto¬ 
rità ecclesiastica ha preferito il 
silenzio. C'é coerenza nella 
Chiesa; chiudere i rapporti Ira 
un uomo e una donna nella 
sfera del sesso e della sua ne¬ 
gazione, la continenza e la di¬ 
sciplina. La conseguenza 
estrema sta nella cecità totale 
rispetto alla condizione uma¬ 
na». 



I Beatles 
suoneranno 
ancora 
insieme 


I tre Beatles superstiti potrebbero «tornare a suonare insieme 
per divertirsi» secondo quanto ha dichiaralo ieri Paul 
MeCartney. La frase, delta nel corso di un’intorvisla alla Bbc. 
Ha dato corpo alle voci secondo cui la riunione dei Beatles, 
tante volle annunciala e poi smentita, sarebbe ora imminen¬ 
te. Dovrebbe avvenire il mese prossimo a Los Angeles, du¬ 
rante la cerimonia per l'assegnazione dei premi Grammy, 
che sono per la musica pop quello che l'oscar é per il cine¬ 
ma. Tutti e tre gli ex Beatles saranno premiati: Mcf^rtney co¬ 
me miglior compositore ed esecutore George Hanison per 
aver inciso il migliore album dell'anno. Ringo Starr per la mi¬ 
gliore canzone. «E possibile - ha dono MeCartney alla Bbc - 
tornare insieme e cominciare con piccole cose. Potremmo 
suonare un po' di musica tutti e tre, soltanto per divertirci. 
Sarebbe bello. In questi giorni MeCartney é impegnato In 
una serie di cotKcrti a Londra, all'arena di Wcmbicy. II mese 
scorso George Harrison aveva escluso l'ipotesi di far rivivere 
i Beatles. «Non svegliamo il can che dorme». Aveva detto. 


Processo 
a George 
Lucas 

per furto d'idee 


Comparirà oggi davanti ad 
un tribunale di Calgaiy (Ca¬ 
nada) Il regista e produttore 
americano George Lucas ac¬ 
cusalo dallo scrittore cana¬ 
dese Dean Preston di avergli 
«rubato» l'idea dei piccoli 
«Evvoks» che compaiono nel 
«ritorno dello Jedi» (1983). Preston ha latto causa a Lucas, 
alla Lucas Fllms Ud. e alla 20lh Century Fox Canada Ltd., 
chiedendo un risarcimento danni di 129 milioni di dollari 
(oltre 160 miliardi di lire). Secondo lo scrillore. l'idea degli 
«Eworks» era contenuta in un soggetto intitolalo «Space Pets» 
(«Animaletti spaziali») che egli dice di aver consegnalo a 
Lucas e alla 20th Centuiy Fox nel 1978. Lucas da parte sua 
ha respinto, attraveiso il suo avvocato, ogni accusa aller- 
mando di non aver mai ricevuto il soggetto di Preston E, di 
non prendere mai in esame soggetti o sceneggiature non ri¬ 
chieste espressamente da lui stesso. 

È morto E scomparso Carlo Maria Pa- 

pnanipote dello scrilto- 
Mnu ividria ^ calabrese Vincenzo Padu- 

POdUld la. Del suo Illustre antenato 

era stato uno studioso atten¬ 
tissimo. dedicando lavila al¬ 
la raccolta dei suoi testi, del 
materiale che lo riguardava 

c di quanto concerneva lacultura calabrese dcll'Oltocento. 


Concluse 
le riprese 
del film 
diJohnSeale 


Dopo due mesi di esterni 
nelle isole di Vanuatu - le ex 
isole Ebridi anglo-francesi - 
si sono concluse questa set¬ 
timana a Sydney le riprese di 
«Till There Was You» («Fin¬ 
ché non c'eri tu» dal titolo di 
una famosa canzone jazz) 
con un budget pari a 13 miliardi di lire. Attore protagonista é 
il nuovo «bello» del cinema americano Mark Harmon, nolo 
per I suoi ruoli in «Summer School», in «Presidio» c in «Sweet 
Bird ol-Youlh» che ha appena finito di girare con Bizabclh 
Taylor. «Till There Was You». che sarà distribuito In Europa 
la prossima estate, é la storia del musicista jazz americano 
Frank Flynn, approdato a quelle incantevoli isoletlc del Paci- 
nco alla riceica del fratello scomparso c presto coinvolto in 
omicidi, intrighi e avventure romantiche. VI fa II suo debutto 
di regista l'australiano John Seale che vanta due candidatu¬ 
re all'Oscar come direttore della fotografia di «Witness» («Il 
testimone», di Peter Weir) e di «Rainman» (con Dustin Hofl- 
man). La sceneggiatura é di un altro australiano, Michael 
Thomas, il cui ultimo lavoro «Scandal», racconta la storia 
della squillo di allo bordo Christine Kccler u delle sue rela¬ 
zioni con uomini politici britannici. Dal Cast di «Scandal» 
proviene anche la protagonista femminile di «Till There Was 
You», Jeoren Krabbe. affermatasi a fianco di James Bond in 
«TheLiving Daylights». 

È scomparso Jeff Alexander, 
uno dei più famosi composi¬ 
tori di colonne sonore del ci¬ 
nema americano. Aveva 79 
anni ed é morto di cancro il 
23 dicembre nella natia 
Seattle dove si era ritirato a 
vivere nel 1980. La notizia é 
stata data solo ieri. iMcxander scrisse la musica di più di 40 
pellicole e le sigle di decine di varietà radiofonici e televisivi, 
per cui anche se il suo nome era poco noto al grande pub¬ 
blico. le sue composizioni sono entrate nelle case di tutti gli 
americani. Sono sue le musiche (non le canzoni) di film co¬ 
me Cantando sotto la pioggia. Cigt, Shall wc dance di Fred 
Astaire e due di Ehris Prcsley, Il delinquente de! rock'n ' roU e 
Pugno proibito. In questi ultimi tempi aveva ripreso a lavora¬ 
re ad un musical, The chUdren's crusade (La crociata dei 
bambini) che aveva iniziato nel 1945 insieme con Yip Har- 
burg e Lany Orenstein. Aveva cominciato la sua carriera gio¬ 
vanissimo, cantando e ballando in spettacoli di varietà c 
non era ancora ventenne che componeva già arrangiamenti 
musicali per diverse grandi bande. Sue le colonne sonore 
per i musical cinematografici Serte spose per sene fratelli c Ki- 
sntel. 


MONICA RICCI-SARCENTINI 


Scomparso 
Jeff Alexander 
Compose 
per Elvis Presto^ 



Il monumento di Manzù per ramico Guttuso 


Viene oggi inaugurala l'Arca Monumentale che lo 
scultore Giacomo Manzù ha dedicato alla memoria 
di Renato Guttuso. L'artista ha voluto che l'opera, ri¬ 
cavata da un unico blocco di marmo azzurro di par¬ 
ticolare purezza e luminosità, fosse collocata all'a¬ 
perto. in vista del mare di Bagheria. Nel pomeriggio. 
Maurizio Calvesi presenterà il quarto e ultimo volume 
del catalogo dei dipinti, curato da Enrico Crispolti. 


DARIO MICACCHI 


Un particolare deir«Arca Monumentale» di Giacomo Manzù 


wm BAGHERIA. Oggi, alle ore 
19.30. nella Civica galleria 
d'arte moderna e contempo¬ 
ranea di Villa Cattolica, che 
già raccoglie il grande lascilo 
di opere d'arte fallo in vita da 
Guttuso, ci sarà la cerimonia 
di scoprimento dell'Arca mo¬ 


numentale che l'amico scul¬ 
tore Giacomo Manzù ha crea¬ 
lo in onore di Renaio Gut- 
luso. Giulio Andreolti terrà il 
discorso commemorativo. 
Quando, il 18 gennaio 1987, 
Cultuso muore a Roma, Man¬ 
zù disegna un volto immagi¬ 


nario di Guttuso che il nostro 
giomale pubblica con il ricor¬ 
do della vita di pittore di Cut- 
tuso. Di II a poco. Manzù 
prende l'impegno di far lui la 
tomba dell'amico pittore. E 
un impegno solenne ma che 
Manzù, nella sua riservatezza 
e nel suo modo d'intendere 
la figurazione poetica, lascia 
nel segreto per tutto il tempo 
di progettazione e di lavora-. 
zione sia nella struttura arehi- 
leltonica sia nelle ligure. Ci 
lavora a lungo, a varie ripre¬ 
se: fa anche un modellino. 
Pone come condizione che il 
monumento a Guttuso sia in 
vista del mare di Bagheria e 
Aspra. • 

Ecco, ora il monumento é 


visibile. Manzù ha voluto che 
fosse collocalo aH'apeito, 
con la luce del mare in vista, 
senza sacralità di cimitero. 
L'arca é ricavala da un unico 
blocco di marmo Azul Ma- 
caubas. una pietra azzurra 
del sud del Brasile di partico¬ 
lare purezza e luminosità. In¬ 
ciso a lettere dorale è il nome 
e il cognome del pittore men¬ 
tre su un lato dell'alca sono 
poggiate, ancora frementi nel 
molo del volo, quattro co¬ 
lombe in bronzo con doratu¬ 
ra a mercurio (la tecnica è 
quella antica ghibertiana riu¬ 
tilizzala fin dagli anni 40 da 
Manzù). La colomba era un 
uccello amatissimo da Gutlu- 
so. dipinto, disegnalo e inciso 
infinite volle ora figura reali¬ 


stica tra i rami di arancio e di 
ulivo ora figura assai simboli¬ 
ca nel suo colore e nella gra¬ 
zia delle sue movenze. Man¬ 
zù, da parte sua, nella Porla 
delta Morie in San Pietro mise 
ligure di animali. Credo che 
la colomba, che Manzù ha 
tante volle disegnato come 
immagine della pace anche 
per il nostro giomale, sia la fi¬ 
gura dell'amicizia tra Giaco¬ 
mo c Renato. Le colombe di 
Manzù sono di una delicatez¬ 
za estrema, ciascuna presa in 
un suo movimento. L'oro del¬ 
la doratura combina assai be¬ 
ne con l'azzurro del sarcola- 
go rettangolare con gli spigoli 
smussati che misura cm 
260x130x100, che é stato 


scavato dalla parte Inferiore 
per non alterare l'unità del 
pezzo. Il sarcofago poggia 
con quattro colonnine di ac¬ 
ciaio su un basamento largo 
e basso di cm 560x440x35 e 
composto di due gradini. Sul 
primo gradino é la firma di 
Manzù. L'assolutezza formale 
dell'arca richiama certe solu¬ 
zioni neoclassiche e nella for¬ 
ma geometrica compatta e 
assoluta la religiosità sembra 
assumere un carattere laico. 

Nel pomeriggio, sempre a 
Villa Cattolica, Maurizio Cal¬ 
vesi, direttore del Centro studi 
«Renalo Guttuso», presenterà 
il quarto e ultimo volume del¬ 
lo splendido catalogo dei di¬ 
pinti curato da Enrico Cri- 


spolti. Seguirà una tavola ro¬ 
tonda sull'ultimo Guttuso alla 
quale inlerveiranno Giorgio 
Mondadori. Werner Hall- 
mann e Erich Steingraeber. 
Nell'occasione Fabio Cara- 
pezza Guttuso donerà alla 
galleria l'ultima opera di 
grande formalo del maestro: 
»Nella stanza le donne vanno 
e vengono» del 1986. Cosi, 
dopo tante brutali vicende 
che hanno accompagnalo c 
seguilo la morte del pittore, 
Guttuso riposa in vista del 
suo mare. Speriamo che lo 
colombe di Manzù gli annun¬ 
cino che la cancellazione 
che ne è stata latta dopo 
morto stia finendo e che il 
suo debito con la mondanità 
é stato lutto saldalo. 
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CuL TURA E Spettacoli 



Banfi saluta il pubblico 
del giovedì con un doppio 
episodio della serie 
Mike perderà la «sfida»? 


Intanto il comico barese, 
che lascia la divisa per 
«Aspettando il festival», 
dice: «L’Italia è con me» 


L’Auditel mi rende Vìgile 


Diamo a Banfi quel che è di Banfi il suo Vigile che 
stasera su Ramno (ore 20 30) conclude la sene, è 
stalo un grande successo di ascolto Con questi 
scontati telefilm la Rai ha assestato qualche colpo a 
Mike Bongiomo, attestandosi sempre intorno ai 6 mi¬ 
lioni di spettatori Intanto il comico barese lascia la 
divisa per preparare Aspettando il Festiual, program¬ 
ma di concezione arboriana in vista di Sanremo 


MARIA NOVELLA OPRO 


■i Ila ragione Banfi I Italia 
e con lui II comico barese, 
che stasera conclude la trion- 
(ale stagione del suo Vigile 
(Raiuno oro 20 30) con ben 
due cannonate sparale direi- 
lamenle contro Mike ha di¬ 
chiaralo che -la slampa del 
Nord» ce I ha con lui c ha fallo 
finta di non sedere II suo cla¬ 
moroso successo E purtroppo 
ha ragione Lo ripetiamo per 
dargli la soddisfazione che si 
menta c ciod quella di aver 
corrisposto I Italia cosiddetta 
nazionalpopolare (citazione 


dal gergo televisivo e no va 
detto da quello gramsciano), 
la stessa che affluisce concor 
de verso Mike Bongiomo Non 
a caso la Rai ha collocalo il vi¬ 
gile banliano proprio nella se 
rata del giovedì dopo aver in¬ 
felicemente tentato il colpo 
nell annata passala con un 
contro quiz (niente meno che 
Lascia o raddoppia'^) Stavolta 
I operazione 6 riuscita con la 
fiction popolare prodotta dai 
solili Cocchi Con Anchesc Mi¬ 
ke ha voluto chiarire che ii suo 
programma su Canale S è stalo 


battuto nella pnma ora di 
ascolto ma non nell intero ar¬ 
co orario che va lino alle 23 
Quando però come stasera 
Banfi ha sparalo due colpi la 
serata se I è aggiudicata lui 
Intanto il comico sta già la 
votando al suo nuovo prò 
gramma Aspettando il Festival 
sotto il governo del caposirui 
tura Mario Mallucci spietato 
supervisore della mostruosa 
macchina di Sanremo nel suo 
quarantesimo anno Banfi di 
chiaro tempo fa alla stampa 
che avrebbe volentieri affron¬ 
tato la prova di Fantastico ma 
ancora la Rai non gli ha dato la 
responsabilità preferendo evi¬ 
dentemente usare il comico in 
quello che sa sicuramcnie lare 
meglio, ccloél attore Un atto¬ 
re la cui immagine à stata tele 
visivamente riciclala dopo an 
ni di beceraggint cinematogra 
fiche con operazione analoga 
a quella messa In allo per la 
bella afasica Edwige La faccia 
di Banfi ha campeggiato per 
qualche decennio Ira le sinuo¬ 


sità esagerale delle vamp di se¬ 
ne C Ira le pernacchie e altri 
rumori corporali di una produ¬ 
zione piu pecoreccia che eroti¬ 
ca Ora ritorna sulla rete catto¬ 
lica a rappresentare il confor 
mismo nella sua divisa famili 
slica e legalitaria non senza 
aser vissuto anche la \enlala 
commerciale berlusconiana 
[)opo Sanremo sarà pronto 
per la sanlilicazionc televisiva 
e chissà forse anche per il 
nuovo varietà della lotteria che 
non si chiamerà più Fantasti¬ 
co ma ù uguale 
Seguendo il molino di mar 
eia tnonfale del Vigile segnia- 
no all attivo di Banfi 6 G58 000 
spettatori alla prima puntata 
del 16 novembre 7 161 000 in 
quella successiva e poi via via 
sempre intorno ai 6 milioni 
anche nella serata di slraordi 
nana passione che è stala 
quella del 21 dicembre con 
due episodi consecutivi II 
pubblico dopo aver latto regi¬ 
strare all Auditel la cifra di per 
sé impressionante di 6 078 000 


spettatori per il primo ò rima¬ 
sto quasi inchiodato anche sul 
secondo con 5 832 000 fino 
alle 22 -40 circa risucchiando 
quasi tulio I arco orano di MI 
ke 

Stasera é ovvio si punta a 
ripetere I elletlo Banfi bis Le 
due storie che ci saranno rac 
contale corrispondono al 12 e 
13' episodio, nspetlivamenle 
intitolali Love Story e Sarò fa 
moso Si trotta di due vicende 
ambientale nei luoghi nostri 
che fanno vago riferimento ai 
luoghi holijnvoodiani È la for 
mula di riciclaggio parodistico 
tipica di tante antiche comme 
die all Italiana Banfi ripercorre 
alla sua maniera barese I bat¬ 
tutissimi sentieri della tradizio¬ 
ne cinematografica più popo¬ 
lare Aspira a diventare mula- 
lis mutandis un nuovo «volto 
Italiano» un Albertone della tv 
un asso pigliatutto della comi 
cità prevedibile senza naturai 
mente nessuno dei tratti grotte¬ 
schi e satirici del Sordi piu 
grande 


Sanremo indedso 
Più cantanti 
e niente comid? 


■i ROMA Sanremo come 
polemiche prima durante e 
dopo Per ora siamo ancora al 
primo atto c cioè a) «prima» 
Quella piu grossa di poicmi 
ca come è nolo è stata inno* 
scata dalla scelta della sede 
per il Festival il nuovo Palatio 
ri in Valle Armea (al |X)sio del 
tradizionale Teatro Ariston) 
preferito da Aragozzini c dalla 
Kai ma poco opprezzato dal 
commercianti sanrenesi Poi 
le polemjche che giù si intra 
vedono sulla scelta delle can* 
zoni e dei cantanti Dopo la 
prima selezione compiuta 
dalla commissione giudicante 
nei giorni scorsi dj 40 «big» e 
di 32 «nuovi» spetta ora ad 
Aragozzini scremare ulienor 
mente la lista per arrivare ri* 
spetta amcnie a 20 e 16 can 
zoni Ma i numeri pare van¬ 
no stretti all A(i 1 associazione 
dei discografici che vorrebbe 
arrivare a 26 big e i8 nuove 
proposte Interpellalo sull ar 
gomento l ufficio stampa assi 
cura che i) patron «si oppone 
fcrmisslmamentc* ma intanto 
la preannunclata conferenza 
stampa che doveva fornire la 
lista ufficiale ò saltata E sulla 
data deila sua convocazione 
non c è ancora certezza (il 25 
gennaio sembra il giorno piu 
probabile) Insomma i giochi 
sono tutt altro che fatti e per 


le sorprese c è sempre tempo 
Intanto in una manco a far¬ 
lo apposta polemica intcrvi 
sta pubblicata da fbmigha Cn* 
stiona nel numero in edicola 
da oggi Adnano Aragozzini 
ha nv-cndicaio le «novità» in¬ 
trodotte nell edizione di que¬ 
st anno (il ritorno della gran¬ 
de orchestra 1 abbinamento 
con gli artisti stranieri la giu¬ 
ria popolare) Ma ha avuto 
anche parole di fuoco contro 
alcuni giornali c giornalisti rei 
di avere assunto «posizioni 
partigianc» nei suoi confronti 
■Tutto questo - ha detto il pa¬ 
tron del Festival - perché il 
mio avvento ha sconfitto una 
monarchia Con la dinastia re¬ 
gnante hanno perso anche i 
principi c tutta una corte di 
pnvilcgiati che ora mi attacca¬ 
no» E riferendosi alla passata 
cd zionc se ! ò presa con il 
Trio Solcnghi Marchesini Lo¬ 
pez accusati di «esibizione 
blasfema c di cattivo gusto» c 
con Beppe Grillo troppo of¬ 
fensivo nei confronti di un 
giornalista Ecco perché non 
vorrebbe per quest anno co¬ 
mici sul palco Mano Mafluc- 
ci caposiruitura di Raiuno in¬ 
vece é di parere contrario «Ne 
parleremo - ha detto Aragoz- 
Zini - c troveremo un accor¬ 
do» Non ne dubitiamo 

□ RcP 


Il concerto " H re^e vive. Eeex) i veri eredi di Marl^ 


Reggete Super Fest si sono esibiti in Italia net giorni 
scorsi tre grandi interpreti della musica giamaica¬ 
na, Dennis Brown. Freddie McGregor e Marcia Grif- 
(iths, uniti dalla collaborazione con una celebre 
etichetta discografica reggae, la Studio One, la 
stessa per cui negli anni Settanta incidevano i Wai- 
lers di Bob Marley II loro concerto testimonia la 
buona salute di cui gode tuttora il reggae. 


ALBA SOLARO 


■■ ROMA 'Voglio dire una 
cosa, é la prima volta che suo¬ 
no a Roma e per un rnslafari 
che onora la memoria di Hai- 
lé Selassic questa é un'occa- 
llone particolare, perché voi 
Kélianl siete stali I nostri Inva- 
•ori, ma ora che sono qui pos¬ 


so dire che siete un ottimo 
pubblico e questa serata sta 
andando veramente bene» 
Forse non é un gesto mollo 
cordiale tirare luori lo Spoltro 
della guerra d'AbissInia nel 
bel mezzo di un concerto, co¬ 
me SI coiKede Freddie Mc- 


Gregor durante I esibizione al 
IhpLr di Roma ma lui oltre 
che un cantante é un rasta e 
CI sono momenti In cui può 
essere dilficilo far coincidere 
le esigenze proicssionali con 
la propria fede 
Ma li passato é passalo il 
presente C questa •rcvuc« con 
CUI Dennis Brown, il •principe 
del reggae» Freddie McGregor 
e Marcia Griffiths stanno bat¬ 
tendo I palcoscenici europei 
con un buon successo, ren¬ 
dendo cosi omaggio alla pro¬ 
duzione di Studio One. cele» 
bre etichetta di Kingston, di¬ 
retta da Coxsonc Ctodd. che 
ha sfornato mollo del miglior 
reggae nell'ultimo ventennio 
Fu proprio allo Studio One 
che Marcia Griffilhs incontrò i 


Wallcrs di Bob Marley, legan¬ 
do a loro la sua storia negli 
anni successivi come una del¬ 
le Ire l-Threes, il coro compo¬ 
sto da lei, Rita Marley c Judy 
MowatI Lei però era già cono¬ 
sciuta in patria, fino dagli anni 
Sessanta, e oggi cerca di recu¬ 
perare consensi personali 
puntando dritto alle classifi¬ 
che con il remix di un suo 
vecchio successo, Electric 
boogie Dopo la consueta 
mezzora di •riscaldamento* 
fornita dalla band, tocca pro¬ 
prio a Maicla aprire la serata, 
con la sua voce gradevole e 
forte e un pugno di canzoni 
Ira cui molti omaggi a Marley. 
culminati in Buffalo sotdier Le 
manca però la verve che poco 
dopo dimostra Freddie Mc¬ 


Gregor, giovane ma già lan- 
ciatisslmo interprete di un ge¬ 
nere che fonde con grazia 
reggae e soul music McGrc- 
gor cantava già a sette anni 
nei Clarendonians, con la sua 
splendida voce suadente Ha 
giralo il mondo In lungo e lar¬ 
go. esibendosi nelle riserve 
degli indiani in America nei 
campi masai airicani, in Giap¬ 
pone In Colombia poi la sua 
fama é tale che tutti I musicisti 
reggae vengono soprannomi¬ 
nali Freddie 

Più che di speltacoiarità, la 
serata ha toni di caldo, rilassa¬ 
lo dlvcnlmento, e McGregor 
porta mollo in atto la tempe¬ 
ratura con te sue canzoni 
Thal girl. Big s/iip Africa here / 
come dedicata a Nelson Man¬ 


dela, la bellissima Bobby Bo- 
bylon e IVardi Marley II clima 
é pronto per accogliere la 
star inirodolta dagli Incita¬ 
menti del <crìmonlcre» ecco 
Dennis Brown, camicione ros¬ 
so e pantaloni nen di pelle 
lunghi •drcadiocks» e voce 
magica Appartenente alla tri 
bù di Joseph una delle Inbù 
d Israele (imponente congre¬ 
gazione rasta) Brown é, con 
Gregory Isaacs e pochi altri. 
Ira gli interpreti leggae più 
quotati, ma il fascino delle sue 
esibizioni live è netlamente 
superiore al risultati che ottie¬ 
ne sui dischi, specie negli ulti¬ 
mi tempi Biown sa come gio¬ 
care con I ntmi dello speiiaco- 
lo. Inserisce tra le sue compo¬ 
sizioni originali, come la mor¬ 


bida Promiseland o Money in 
my pocket piccole cover una 
piacevole versione reggae di 
Baby con I hold you tonighi di 
Tracy Chapman un classico 
come You ve tosi that toving 
feelin Heaten di Bob Marley 
La morte del profeta del reg¬ 
gae ha lasciato un vuoto in¬ 
colmabile ma la musica gia¬ 
maicana in questi anni ha sa¬ 
pulo rinnovarsi, andare avanti 
Magari contaminandosi posili- 
vamonte con altri generi co¬ 
me I hip hop (rap e afiini) 
Oppure affidandosi alla capa¬ 
cità di comunicare energia e 
divertimento come Dennis 
Brown e gli altn sanno lare, 
restando cosi un espressione 
musicale ancora tenacemente 
viva 



Dennis Brown li musicista reggae è in tournée in Italia 
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mi>MONnc«io 


SCEGLI IL TUO FILM 


TaOO ONOMATTIMA. Di Pasquale Satana 
«.OO T01 MATTINA 


7.00 PATATBAC. Varietà per ragazzi 


0.30 CAPITAL. Teleromanzo 


10.00 SCI.Coppa del Mondo 


11.30 BLACKANDBLUB 


B.40 SANTA BARBARA. Telefilm 
10.30 TQ1 MATTINA 


3.30 OSE. L Italia del Rinascimento 


10.00 ASPETTANDO MBZZOQIORNO 


13.30 D8B. Il nuovo Pfocasao penai» 


10.40 CI VBBIAMOu Con Claudio Lippi 

11.40 RAIUNO mSPONOB 


11.3B CMBTBMPO FA.T01 FLASH 
1B.OO T01 FLASH 


13.00 MB2ZOOÌORNOt...(1« parta) _ 

13.00 TOa OR8 TRBOICL TOS OlOQENB. 
T02 8CONOMIA_ 


14.00 TELBQIORNALIRBOIONALI 


14.30 DSB. Il Mediterraneo 


18.30 BILIARDO.Campionatoeuropeo 


18.03 RIACBRB RAIUNO. In diretta con I Ita¬ 
lia Piero Badaloni Simona Marchini e 
TotoCutupno 

13JO TBLBOIORNALB.Tfl1 tre minuti di 
14.00 OCCHIO AL BIQLIBTTO 


14.10 


QUARANTANNI FRA OLI ANIMAU 

di A Brenard _ 


13.00 PRIMISSIMA. A cura dio Raviele 

13.30 CROMACHBITALIAMB _ 

18.00 BIOl Regia di Leila Aftesl 

18.00 T01 FLASH _ 

18.0S ITALIA ORBO. Con E Fatceltl 
18.48 SANTA BARBARA. Teletiim 


14.00 QUANDO SI AMA. Telenovela 

17.48 VITA DA STREGA. Telefilm 

14.48 L’AMORE t UNA COSA MBRAVI- 

QLIOSA. Conduce Sandra Milo 

18.10 GEO. DI Oidi Grillo 

16.48 TQ3 DERBY. DI Aldo BIscardI 

18.80 ALF. Telefilm 

10.00 TELEGIORNALI 

18.18 (NON) ENTRATE IN QUESTA CASA. 

Gioco a premi con Enzo Cerusico 

17.00 T02 FLASH 

10.4S BLOB. Cartoon 

20.00 BLOB. Di MIO di piu 


17.38 TUTTO SUL DUB. A cura di V Od Luca 

_eW Pieci_ 


18.80 TQ2 SPOHTSBRA 


20.30 SAMARCANDA. Rotocalco in diretta 
del Tg3 Regia di Ferdinando Lauretant 
23.00 FUORI ORARIO. Cose (mal) viste 


ie.3S MtAMIVICB. Telefilm 


13.30 IL ROSSO DI SBRA. Oi Paolo Puzzanti 
13.48 TOSTELgOIORNALB 


83.80 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


84.00 T03 NOTTE 


ALMANACCO DEL QIORNO DOPO. 
CNBTBMPOFA __ 


80.18 TQ2 LO SPORT 


20.00 TBLBOtORNALB 


80.30 IL VIGILI URBANO. Telefilm -Love 
story- con Lino e Rosanna Banfi (12* 
episodio) 


80.30 NUNTBR. Telefilm -Le regolo del gio¬ 
co- con Fred Oryer e Stephanie Kra- 

__mer_. 


81.40 102 STASERA 


B1.30 


IL VIGILE URBANO. 

(13* episodio) 


•Sarò famoso» 


ai.SO TRIBUNA POLITICA 


88.30 TBLBGIORNALB 


83.40 


MONSIBUR VBRDOUX. Film di e con 
CharlesChaplin_ 


82.20 1330M0DB.DI VittonoCorona 
83.00 PALLACANESTRO. Coppa Campioni 
23.80 TOa NOTTE. METEO DUB_ 


0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


0.40 T01 NOTTE.CNBTBMPOFA 


0.38 MEZZANOTTE B DINTORNI 


0.20 003 CONTRO INTELLIGENC8 SER¬ 
VICE. Film con Bernard Lee William 
Sylvester Regia di Robert Tronson 



»Uno sparo nel buio» (Retequattro, ore 20 30) 




B.30 HOTEL.TelefllmconJamesBrohn 


8.30 SUPER VICKV. Telefilm 


8.00 ILVIRQINIANO.Telefilm 


10.80 CASA MIA. Quiz 


3.00 MORK A MINDY. Telefilm 


10.30 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggiato 


18.00 BIS. Quiz con Mike Bongiomo 


3.30 AGENTE PBPPER. Telefilm 


18.40 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 


10.30 8IMONASIMON.Telefilm 


18.30 CARI GENITORI. Quiz 


14.18 GIOCO DBLLB COPPIE. Quiz 


11.30 

18.30 


NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
CHIPS. Telefilm 


16.00 AGENZIA MATRIMONIALB 


13.30 MAONUMP.I. Telefilm 


18.30 CERCO B OFFRO. Attualità 


14.38 DEEJAY TBLEVISION 


lf.00 VISITA MEDICA. Attualità 


18.30 BARZELLETTIERI D'ITALIA 


13.30 CANALE 8 PER VOI 


1S.30 BATMAN. Telefilm 


17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 


18 00 BIM BUM BAM. Varietà 


17.30 BABILONIA. Quiz 


18.00 ARNOLD. Tele! Im 


18.00 O.K. IL PREZZO É GIUSTO! Quiz 


18.38 A-TBAM.Telof Im 


18.00 ILGIOCODBIB.Quiz 


18.48 


TRA MOGLIE ■ MARITO. Quiz Condu- 
coMarcoColumbro _ 


13.30 

20.00 


GENITORI IN BLUE JEANS. Telef Im 
CARTONI ANIMATI 


BOJIS STRISCIA LA NOTIZIA 


10.88 TBLBMIKE. Quiz con Mike Bongiomo 


20.30 L'IMPLACABILE. Film con Arnold Sch- 
warzenogger 


22.88 l-TALIAMI. Telefilm 


18.08 MAURIZIO COSTANZO SHOW 


23.0S SPORT. Viva II mondiale 


G.8S STRISCIA LA NOTIZIA 


23.38 SPORT. Grand Pfix 


1.10 LOUORANT.Telefilm 


0.88 CRIME STORY.Teletiim 


11.30 

cosi DIRA IL MONDO. Scen.ggiato 

i 12.18 

STREGA PER AMORE, Telefilm 

1 12,40 

CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

13.40 

BUON POMERIGGIO. Varietà 

13.45 

SENTIERI. Sceneggialo 

14.38 

TOPAZIO. Telenovela 

1S.2S 

LA VALLE DEI PINI 

18.00 

VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 

17.00 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

17.38 

FEBBRE D’AMORE. Sceneggiato 

16.30 

STAR 00. Varietà 

10.00 

CERAVAMO TANTO AMATI 

10.30 

MAI DIRE si. Telefilm 

20.30 

UNO SPARO NEL BUIO. Film con Pe¬ 
ter Sellerà ElkeSommor 

22.30 

ROUGHT CUT. Film con Burt Rey¬ 
nolds David Niven 

0.40 

UNA NOTTE DI PAURA. Film 


1S.SO TELIOIORMALB _ 

13.4S CALCIO.Campionato Inglese 

18.18 TENNIS _ 

18.30 CALCIO. Campionato Spagne- 
_ lo 

18.18 WRESTLINOSPOTLIOHT 
13.00 FI8MBYB, Obiettivo pesca 

20.00 JUNBBOX _ 

21.43 TENNIS _ 

23.00 FOOTBALL 


10.18 ILQIUDICB Telefilm 


13.30 TELEGIORNALI 


18.00 «TRI RAGAZZI IN VOLOi». 

Film 


18.00 TV DONNA. Attualità 


20.00 TMCNBWS 


80.30 UN TOCCO DI CLASSI. Film 


23.88 STASERA NEWS 


84.00 LA LUNGA FUGA DI SARA. 

Film 




oueon 


14.00 AMANDOTt Telenovela 
16.48 BUCKROOBRS. Teletiim 

17.30 SUPER 7. Varietà _ 

13.40 AMANPOTL Telenovela 

20.30 MI FACCIA CAUSA. Film con 
Christian De Sica 

28.30 COLPO GROSSO. Quiz 


3.00 UN'ALTRA PARTE 
FORESTA. Film 


DELLA 


83.20 


VOLATORI DI AQUILONI. 

Film con Renato Pozzetto 


1S.00 

SUGAR. Varietà 

18.00 

PASIONES. Telenovela 

17,00 

MARIANAi IL DIRITTO DI 
NASCERE. Telenovela 

18.30 

L’UOMO BLA TERRA 

20.38 

A FACCIA NUDA. Film 

22.48 

SPORT ACUS. Varietà 

23.00 

attualità. Film 




lllilllllii 


14.30 HOT UNI 


17.30 MASH. Telefilm 


18.30 ONTN8AIR 


13.30 MUBY LEWIS IN CONCERTO 


20.30 SUPER HIT 


23.30 BLUBNIOHT 


0.30 NOTTI ROCK 


18.00 IN CASA LAWRENCI Tele- 

film 

13.00 INFORMAZIONI LOCALE 

13.30 PIUME BPAIUETTES 

20.30 I CINQUE LADRI D’ORO. Film 

22.30 TBLEDOMANI 


ffi\ 


RADIO 


15.00 CARTONI. 


10.30 NATALIE. Telenovela 


18.30 IL RITORNO DI DIANA. Tele¬ 
novela con Lucia Mendez 


13.30 SENTIERI 01 GLORIA 


21.18 NATALIE. Telenovela 


22.00 SENTIERI DI GLORIA 


(IMHIIiKI 


12.30 MEDICINA 33 


18.00 POMERIGGIO INSIEME 


18.00 DICiOTT’ANNI, VERSILIA 

1388. Sceneggiato 


16.30 CRISTAL. Telenovela 


13.30 TELEGIORNALE 


80.30 LO SCIALO. Sceneggiato di 
Franco Bossi (5*) 


20.30 L'IMPLACABILE 

Regia di Paul Michael Qlaser. con Arnold Schwarze- 
negger» Richard Dawson. Jlm Brown Usa (1960) 98 
minuti. 

Anno 2017 il cannibalismo televisivo é ben oltre i li¬ 
velli di guardia Un potente network organizza un gio¬ 
co durante II quale due -concorrenti- si sfidano Imo 
all ultimo sangue Al gioco partecipa anche un onesto 
poliziotto ingiustamente accusato di un delitto che 
non ha commosso L eroe è Schwarzenoagor impla¬ 
cabile come I automa di -Terminator- ma questa vol¬ 
ta dalla parto del bone Prima visione tv 
ITALIA 1 


80.30 UNO SPARO NEL BUIO 

Regia di Blake Edward*, con Peter Selltrs, Elke Som- 
mer, George Sanders Usa (1964) 100 minuti 
E il secondo episodio della sene delia -Pantera ro¬ 
sa» realizzato ad appena pochi mesi dal suo prototi¬ 
po Assente David Niven lo schormo ò tutto per i I- 
spettore Clouseau i suoi impacci lo sue strane av¬ 
venture Lo Sparo che dà inizio all Iniormmabiio se¬ 
quenza di gag è quello che ammazza i autista di un 
ricco Signore Clouseau indaga ma chi sa qualcosa si 
nega Da non perdere 
RETEQUATTRO 


20.30 UN TOCCO DI CLASSE 

Regia di Melvin Frank, con George Segai, Glenda 
Jackson Usa (1973) 108 minuti 

Commedia sentimentale che guarda a non pochi clas¬ 
sici del passato Lui e un brillanto uomo d affari ed 6 
anche sposato tei una stilista ingleso con un divorzio 
alle spalle S incontrano o si amano ma prima du¬ 
rante 6 dopo e tutto un concitato divertento susse¬ 
guirsi di battibecchi schermaglie rtconc liazioni É il 
film che diede I Oscar a Glenda Jackson come miglior 
attrice protagonista 
TBLSMONTECARLO 


RADtOGIORNALI GP1 6.7 B 10,11 12 13 
14 15 17 19 23 GR2 6 30 7 30*0 30 9 30 
11 30 12 30 13 30 15 30 16 30 17 30 18 30, 
19 30*22 35 GR3 645 7 20:945 1145 13 45 
14 45,16 49 20 45 23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 
11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 9 
Radio anch io 69 11 30 Dedicato alla donna 
12Via Asiago tenda 15 Megabit 16IIPagino- 
ne 20 30 Jazz In sludio Adnano Mazzoletli 
23 OS La telefonata 

RADiODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 1326 1527 1627 17 27 1827 1926 
22 27 6 II buongiorno 8 45 Oltre la barricala 
10 30Radodue3l3l 12 45 Impara I arte 1511 
barone rampante 15 45Pomeridana 16 3211 
lascino discreto della melodia 19 50 Radio- 
campus 21 30 Le ore della sera 

RAOIOTRE Onda verde 7 18 9 43 11 43 6 
Preludio 6 30-10 45 Concerto del mattino 12 
Foyer 14 Compact club 15 45 Orione 1915 
Terza pagina 21 -Gunther di Schwarzburg- 
di Anton von Klein 


20.30 MI FACCIA CAUSA 

Regia di Steno, con Christian De Sica Stefania San- 
drelll, Enrico Monltsano. Italia (1984) 105 minuti 
Episodi differenti tutti raccontati o evocati dinanzi al 
giudizio di un pretore C è I Impiegata che si prostitui¬ 
sce In ufficio it poveraccio che sequestra i cani del 
ricchi e via discorrendo nel segno della piu stanca 
commedia italiota La regia à una delie ultimo di Sto¬ 
no Nel caM tutto a misura del film stona un po la 
Sandrelli che reduce dalla Chiave è h giusto per farsi 
inquadrare cosce e scollature neanche fosse un attri¬ 
cetta qualsiasi 
ITALIA 7 


20.38 A FACCIA NUDA 

Regia di Brian Forbes, con Roger Moore, Rod Stel- 
ger, Etilott Qoutd Usa (1984) 105 minuti 
A pochi giorni da -Vestito per uccidere- di De Palma 
un altro psichiatra coinvolto (suo malgrado’’) noli in¬ 
dagine su un omicidio Qui la polizia lo accusa senza 
mezzi termini sulla baso di prove a prima vista inchio¬ 
danti 

ODEONTV 


22.40 MONStEURVERDOUX 

Regia di Charlle Chaplln, con Charlle Chaplin, Martha 
Raye, Isobel Etsom. Usa (1947) 120 minuti 
M piu amaro drastico e metaforico del film di Chaplin 
M Verdoux ò un ex bancario che nella vita corteggia 
sposa e infine uccido donne ricche per carpirne I ere¬ 
dità E con I unico scopo di mantenere mogi e e figlio 
RAIUNO 
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Cultura BSPEnACOu 



Incontro al bar a Santarcangelo 
con Angelopulos e Guerra 
Il regista e il poeta di nuovo 
assieme per un altro film 


«Una storia sulFemigrazione 
e sulle frontiere neirEuropa 
dei Balcani. Un'opera simbolica 
ma legata alFattualità» 


I via^ di Theo e Tonino 



I due sposinl di «Margla una tazza di tè» di Wayne Wang 


Theo Angelopulos 


■I SANTARCANCEl 0 S asso 
migliano moltissimo anche se 
sono completamente diversi 
tornino COI balli sanguigno 
poetico con occhi che sem¬ 
brano tizzoni ardenti E 1 uo 
mo mediterraneo che ama 
paesaggi nebbiosi traslucidi 
Tonino Guerra e Theo Ange 
lopulos, due amici simili che 
s incontrano per la quarta vol¬ 
ta in un film c lavorano a 
quattro mani c a distanza at¬ 
traverso il telefono In questi 
giorni Theo Angelopulos è 
stalo a Santarcangelo per 
chiudere la sceneggiatura del 
nuovo film che ha ancora una 
volta un titolo provvisorio La 
grande emigrazione L idea 
questa volta 6 del regista gre 
co e il soggetto È stato scritto 
a quattro mani in pochi gior¬ 
ni 

Al bar dove lavora Occhi 
belli* (I ha chiamata cosi To 
nino Guerra proponendole 
arKhc una parte nel film Bar 
ro, con Renalo Po/zcllo ma 
non se n e latto nulla) il poe¬ 
ta romagnolo e il regista greco 
tracciano i contorni del nuovo 
lavoro Non raccontano tante 
cose anzi poma glissano un 
po Poi Angelopulos comin 


Theo Angelopulos e Tonino Guerra di nuovo insie¬ 
me per scrivere un film La grande emigrazione, che 
probabilmente avrà come protagonisti Marcello Ma- 
stroianni e Jeanne Moreau In questi giorni il grande 
regista greco è stato a Santarcangelo nel regno di 
Tonino E il racconto sulla frontiera ha preso corpo 
Siamo in Grecia Turchia, Albania È la sala d attesa 
di tanti emigrati tra sogni e metafore 

_ DAL NOSTBO INVIATO _ 

ANDREA CUERMANDI 


■\1i interessava il tema della 
frontiera di quella linea di de 
marcazionc lisita e mctafori 
ca Ira gli Stati E allora da 
un idea confusa parlando c 
riparlando con Tonino è nato 
il soggetto In Grecia ci sono 
lantissimi immigrali polacchi 
o turchi Noi paniamo dal mio 
paese e seguiamo i loro spo¬ 
stamenti progressivi e le loro 
"fermate" È come una grande 
sala d attesa in cui la migra 
zlone crea c si crea delle 
aspettative Izi Grecia la Tur 
chia e I Albania sono paesi 
reali ma I idea C più generale 
riguarda tulli* 

Sentiamo Guerra *Sar5 un 
film bellissimo e di straordina 
ria allualiiA II tema dell cmi 
grazionc alle soglie del 2000 è 
di grande interesse Avrè più 
chiavi di lettura Sarà semplice 
e complesso La sua semplici 
là ù rappresentala da una sto¬ 
ria d amore c dall avventura 
La sua complessità invece de¬ 
riva dalla forza evocativa dai 
continui richiami alla saggez 
za del passalo alla filosofia 
alla sapienza antica Ci saran¬ 
no visibili 1 problemi e II di¬ 


sorientamento umano d oggi 
e mano a mano si rivelerà la 
luce di un sogno collettivo 
possibile* 

La migrazione planetiria 
precisa Angelopulos ha a che 
tare con ciò che sta succen 
dendo in lutto il mondo oggi 
Por gli Interpreti il regista gre 
co ha pensato a quello che lui 
definisce il più grande Mar 
cello Maslroianni già diretto 
per altro ne II volo c alla an¬ 
cor bellissima Jeanne Moreau 
perché ha il tipico sguardo 
penetrante delle donno gre¬ 
che 

•Mastroianni - dice Angelo¬ 
pulos - é un camaleonte Sa 
calarsi in ogni personaggio as 
sumendo tutte le sfumature 
che un regista desidera E poi 
é un uomo stupendo un sem 
plico come me con cui è na 
turale lavorare Ha un viso 
meraviglioso e gli occhi giù 
sii* 

Ma In che modo riuscite a 
lavorare lei e Guerra dalla 
Grecia e da Santarcangelo? 
*Come vedo ora sono qui a 
casa di Tonino tra la sua gen 
le che lo saluta e lo riverisce 
Quando non posso venire in 
Italia CI facciamo lunghissime 


telefonale A uno del due na 
sce I idea, I Illuminazione 
Quando slamo distanti lavo¬ 
riamo individualmente e poi 
confrontiamo I nostri risultali 
Quando, invece, possiamo 
pensare fianco a fianco, come 
In questo momento viene tul¬ 
io automatico È stupefacente 
Tonino Riesce sempre a resti¬ 
tuirmi mentalmente i miei 
viaggi" reali o Immaginari È 
un traduttore insostituibile* 

Un po in francese e un po 
Italiano la conversazione va 
avanti a lungo Ira ricordi e 
nuovi e nuovi progetti Guerra 
ne ha tantissimi e riguardano 
la sua Val Marecchia II poeta 
romagnolo continua a scrive 
re a dipingere a creare dolci 
frammenti romantici Come la 
CaUedraic dove va a morire il 
mare in una chiesa sconsacra¬ 
la di Budrio un paesane alle 
porte di Bologna Là Guerra ha 
voluto costruire con cerami 
che colorate un santuario per 
I Adriatico ammalato Sulle 
colline del Monteleltro vuole 
invece realizzare uno zoo ver 
de E Ira poco esporterà in 
Georgia la regione sovietica 
che ama di più (la moglie è 
georgiana) Il giardino del *so 
le c della luna* Nella antica 
osteria *La Sanglovesa*, di 
Santarcangelo campeggiano 
altre creature di Tonino le stu 
le di un maestro ceramista 
I due amici al termine della 
chiacchierata si salutano To¬ 
nino regala ad Angelopulos 
una scatola di cioccolatini c lo 
Invila a tornare presto Dal bal¬ 
cone gli fa cenno con la ma¬ 
no Con I altra stringe vicino la 
moglie Sanlarcangcio d in 
verno é luminosa 
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(t poeta e sceneggiatore Tonino Guerra di nuovo al lavoro sta scrivendo «La grande emigrazione» 
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Teatro. Un’originale rilettura di Dostoevskij nello spettacolo di Santagata e Morganti 

Memorie dal sottosuolo di Omsk 


MARIA GRAZIA aRBOORI 


Santagata e Morganli autori di .Omsk» ispirato a Oostoevskij 


Omsk 

di Alfonso Santagata da Pio- 
dor Doslocvskii &:eneolucidl 
Tullio Ortolani Interpreti Al 
lonso Santagata Cl.iudio Mor 
ganti Franco Pistoni Cos Gra- 
dilone Produzione Crf 
Milano- Teatro Aracnale 

EB Come Macondo per Gar 
da Màrquez Omsk per Alfon¬ 
so Santagata é un luogo di 
frontiera misterioso fanlasll 
co e reale allo stesso tempo 
Omsh (questo é il titolo del 
nuovo spettacolo che il grup¬ 
po Santagata e Morganti rap¬ 
presenta a Milano) come li¬ 
nea di confine mentale zona 
franca in cui tutto può succe 
dere nel completo dlstorci 
mento di una vila e di una so¬ 
cietà degradata £ poi auto 
biograficamente Qmsk é II 
luogo in CUI SI deve per ne¬ 
cessità imprescindibile quasi 


per condanna fare teatro è 
qui che 1 personaggi o I fanta¬ 
smi dei personaggi che sono 
siati parlano ad altri uomini 
c rappresentando se stessi e 
le proprie pulsioni, cercano 
una loro faticosa strada verso 
I esistenza 

Cosi se geograficamente 
Omsk é una città della Siberia 
che vide I esilio di Dostoevskij 
bollato come rivoluzionano 
dalla polizia zarista nella per¬ 
sonale m^pa di Santagata e 
Morganti Omsk é il punto in 
CUI ritrovarsi e conirontarsi 
nella rappresentazione Anzi é 
proprio questa idea di luogo 
mentale aperto c allo stesso 
tempo concentrazionario In 
qualche modo «maledetto* 
che costituisce la coinvolgen¬ 
te ossatura poetica dello sizet- 
lacolo ^d Omsk giungono, 
con una lampada accesa In 
mano personaggi vestiti di 
scuro con un gran colbacco In 


testa, acarpe dal tacchi a spil 
lo rossetto ed abiti maschili 
U precede e In qualche mo¬ 
do Il introduce un uomo ve 
sito di nero con un ombrello 
aperto a cuL come un ipoteti 
co narratore che talvolta parla 
russo spella anche il compito 
di chiudere la vicenda (inler 
prctala da Cos Graditone) In 
questo luogo senza soffitto 
movimentato da praticabili e 
da croci come un calvario alla 
Kanlor, ecco giungere dal 
basso I personaggi di Do 
sloevskii pallide ombre delle 
grandi costruzioni a lutto ton¬ 
do del toro autore che Sanla- 
gata (sua é la drammaturgia) 
ci raffigura come vere o pro¬ 
prie ligure del sottosuolo, me 
morie venute dal profondo 
costrette all oscurità umida in 
CUI si ritrovano a vivere, rolla 
all improvviso dall accendersi 
simultaneo delle lampade che 
portano con sé 
Cosi i personaggi (tratti cs 


scnzialmente dall Idiota e da 
/Z7 mile) SI muovono come 
fantasmi - mentre piove ac¬ 
qua vera suonano in modo 
lacerante le sirene un campa¬ 
nello manda continui ed insi¬ 
stenti suoni beckelliani - alla 
ricerca di ciò che a toro man¬ 
ca I immagine femminile 
rappresentata da Noslassia 
(quella stessa Nastassia Filip- 
povna a cui anni la Wajda 
dedicò un non dimenticalo 
spettacolo) qui evocala poe¬ 
ticamente da un candido abi¬ 
to che svolazza là in allo in 
un ipotesi di ciclo finché non 
verrà indossalo con consape¬ 
vole finzione da uno degli at 
lori in scena 

E il principe Myskin I usu 
raro I Inquieianlc Rogozin co¬ 
stretto a dire la vcnlà, rappre 
sentano una visione del mon¬ 
do a brandelli fatta di soflc- 
renza di mancanza e di disa¬ 
gio Disagio psicologico che si 
trasforma in disagio fisico 


rappresentato, per esemplo, 
dai tacchi a spillo che rendo¬ 
no Innaturale la camminala 
mentre la parola sgorga con 
tutta 1 ambiguità del frammen¬ 
to ritmata dal suoni di cam¬ 
panello c da una bellissima 
colonna sonora che mescola 
to Sloboi Maler di Vivaldi alla 
popolare Kalinka 
Spettacolo emozionale 
fretto di un orgogliosa pratica 
teatrale che si nutre del con¬ 
fronto e del «furto* verso 1 pro¬ 
pri maestri Omsk si avvale di 
un Impatto drammaturgico 
fortemente personale nel qua¬ 
le hanno modo di spiccare i 
due inlerpreli principali c un 
attore giovane dalla maschera 
inquietante Franco Pistoni 
Ancora una volta, dunque 
questo speltacolo nconlerma 
il viaggio del greppo verso 
quello che Santagata chiama 
I ombra dell uomo Del resto 
I hanno detto anche i poeti 
sogno di un ombra é I uomo 


DciirAlbania esce solo Giselle (sotto scorta) 


Al Teatro Smeraldo di Milano è in scena una Cuci¬ 
le speciale Ne è interprete preziosa e ineccepibile 
Anna Razzi étoile scaligera ingiustamente dimenti¬ 
cata dal suo teatro d origine Attorno a lei danza¬ 
no 1 ballerini dell Opera di Tirana che per la prima 
volta hanno valicato i confini chiusissimi del loro 
paese e proprio in un momento difficile A cosa si 
deve questa visita inaspettata'^ 


MARINELUV OUATTERINI 


■■ MILANO C era molta agi 
■azione un paio di sere fa ai 
Teatro Smeraldo di Milano 
Gii organiz,zalori atte nde\ ano 
con trepidazione I arrivo di 
due pullman da Trieste con 
un centinaio tra ballerini c 
tecnici del Balletto dell Optra 
di Tirana Le notizie di grasi 
sconto in corso nel paese si 
sarebbero potute tramutare in 
una chiusura delle frontiere 
albanesi e persino nella can 
cellazione della prima tour 
née ufficiale della compagnia 
in un paese diverso dalle loro 
solite mete la Grecia e la Tur 
chia Invece ieri I altro gli al 
bancsi hanno danzato Cnef/e 
Davanti a un pubblico curioso 
di vedere anche solo lo loro 
facce essi hanno csibi.o la lo 
ro grande ingenuità il punii 
gito di apparire precisi c un 
protagonista maschile flir 


Ktrni (AIbrecht) alto alto 
generoso nei salti e appassio 
nato 

Dall Albania ci é giunto si 
no ad oggi solo qualche 
scampolo per altro originalls 
simo di folclore Ma nessuno 
sospettava organizzatori della 
tournée compresi di trovare a 
Tirana un piccolo focolaio di 
ballerini classici Racconta 
Ludmill Ciakalli che danzerà 
AIbrecht nelle ultime due reci 
le della compagnia in cartel¬ 
lone sino a domenica -Prima 
del 1915 non esis ovino lealri 
nel nostro paese La rivolu/io 
ne CI ha dato un lealro d ope 
ra che chiamiamo Filarmoni 
ca di Stato Capace di sopperì 
re a tutte le esigenze cullurali 
della popolazione Si produ 
cono opere balletti folclore 
concerti c persino spettacoli 


di varietà L Opera é una cilla 
della che accoglie bOO lavora 
lori in grado di realizzare sce 
ne e costumi ci sono persino 

I calzolai E il biglicllo per ac 
cedere agli spettacoli equivale 
alle vostre mille lire* 

Per un paese che copre una 
superficie di 28mila chilomein 
e accoglie una popolazione 
forse inlcriore a quella che si 
addensa a Milano questa isti 
tuzione teatrale non sembra 
poca cosa Che però gli orga 
nizzatori della tournée italiana 
abbiano dovuto inviare a Tira 
na il lulle per cucire i tutu del 
secondo allo di Cisellc é un 
dcitaglio che colpisce E fa el 
Ict 0 scoprire che si possono 
imparare i balletti -sacri* del 
repertorio studiandoli esclusi¬ 
vamente SUI video Ma questi 
sono per ora gli unici -mae 
stri* dei danzatori albinesi 

■In Albania esiste un acca 
demia di danza annessa al 
teatro doperà* spi’ga J.ic 
qjcline De Min rcs[ionsabile 
dell allestimento milanese che 

II V passato un lungo periodo 
a Tirana per impostare lo stile 
di Ciselle •Questi accademia 
accoglie circa duecento allievi 
c ne diploma venti ogni anno 
Ma nessuno dei maestri cono 
sce li repertorio* Infatti uno 
degli ultimi danzatori ad esse 


ro invialo a Mosca ad Impira 
re la danza ottocentesca é sta 

10 Agron Aliai I aituale diret¬ 
tore del complesso A lui si 
deve to sforzo di allestire i 
grandi classici occidentali e 
molte opere del realismo so¬ 
cialista Ma non sono queste 
le preferite dal popolo albane¬ 
se 

Spiega Ludmill Ciakalll 
-Nella nostra cultura di danza 
CI sono bellissime leggende 
antiche che risalgono all ilto 
Medioevo Sono storie di mo 
stri paurosi di eroi invincibili 
di fanciulle pronto id uccide 
re 1 traditori come La dtc ma 
Unta di Gjerg! Elez Alia o Hall 

11 u llayiiva Sono storie che 
non assomigliano alla vostra 
danza moderna e nemmeno 
ai ballelli sovietici Ma sono 
bellissime Tanto é vero che il 
governo vorrebbe unlllcaro le 
compagnie di danza classica 
e folclorica oggi ancora sepa 
rate per creare linalnienle un 
repertorio tutto nazionale al 
danese* 

Inutile chiedere a Clakalli 
se In Albania furoreggia la 
lambada Ciakalli risponde 
clic la lambada c é -De) resto 
- aggiungo - la televisione di 
stalo é anche una straordina¬ 
ria divulgatrice di mode* Che 


però gli albanesi anuscrebbe- 
ro con sospetto «Da noi la 
gente danza ancora nelle le¬ 
ste popolari c al lolctorc crede 
per davvero* spiega il futuro 
AIbrecht Ma poi attacca un 
formale discorso politico che 
solleva inevitabili dubbi «Nel 
nostro paese non sta succe¬ 
dendo propno nulla II nostro 
presidente aveva previsto i 
cambiamenti all Est Ma da 
noi non c é proprio nulla da 
cambiare Stianto bene cosi* 
Ciakalll parla sapendo che 
accanto a lui siede uno dei 
commissari politici inviati al 
seguilo della tournée È un 
drappello che appare visibil 
mente soddisfatto del buon 
esito del debutto milanese La 
soddisfazione é ricambiata 
Alto Smeraldo promettono di 
invitare presto quelle antiche 
leggende medievali albanesi 
che agli albanesi piacciono 
tanto E nel frattempo non di 
sperano di riempire lulle le se 
re la grande platea del toro 
teatro A Milano gli albanesi 
sono una curiosità «Una spe 
eie assai rara di danzatori* 
spiega infine proprio Anna 
Razzi «Non hanno un vero sti 
le Ma sono degli ottimi mimi 
Possiedono una gestualità ter 
rigna assai concreta Da noi é 
proprio un tesoro perduto* 


E (lai nostro Sud 
un canto di libertà 
segnando lìrana 


DANIELA AMENTA 


■i Ma un titolo suggestivo 
capace di evocare orizzonti 
ampi illimitati Ijonlano dalla 
lerro dille aqiiik Cosi Silvana 
Licursi ha chiamato il suo pri 
mo disco Un Lp emozionante 
che racchiude alcuni antichi 
canti degli albanesi d Italia 
Non SI tratta della solita ope¬ 
razione lolklorica Ime a se 
stessa piuttosto questo al 
bum torte e rigoroso assomi 
glia ad un atto d amore che la 
Licursi Italiana di origine al¬ 
banese ha voluto rendere alle 
proprie radici Nelle note di 
copertina scrive I artista «Una 
lingua tagliata parla e canta 
finché la memoria la sostiene 
e la ispira Con questo 33 giri 
pago un debito del cuore* 

I suoni racchiusi nel disco 
parlano dunque di storie 
passato Le stesse partiture uti 
lizzate sono quelle classiche 


Il film. «Mangia una tazza di tè» 

Amori difficili 
aChinatown 


SAURO BORELLI 


Mangia una lazza di lè 

Regia Wavne Wang Sceneg 
giatura Judith Rascoc (dal ro 
manzo omonimo di Louis 
Chu) Fotografia Amir Mokrl 
Musica Mark Adler Interpreti 
Russell Wong Cora Miao, Hui 
Fun Victor Wong Lae Siu 
Ming EncTsangChi Wai Usa. 
1988 

Milano: Anteo _ 

■■ Sapevate che «dal 1880 
Imo agli anni Cinquanta nes¬ 
sun immigrato cinese poteva 
essere naturalizzato amrica 
no»’ E che per di più «dal 
1924 Imo al secondo dopo 
guerra le donne cinesi - a 
meno che non fossero le mo¬ 
gli o le figlie di dottori liberi 
professionisti benestanti o 
professori - non potevano 
entrare nel paese anche se il 
loro manto o padre era citta¬ 
dino americano*’ Be le co¬ 
se per assurde o tragicomi¬ 
che per possano sembrare 
stavano proprio cosi II rap¬ 
porto uomini-donne nelle co¬ 
munità cinesi che vivevano 
forzatamente al margini della 
società urbana delle vane 
metropoli nsultava di conse¬ 
guenza drammalicamente 
squilibrato ventiin maschi 
ogni femmina 
In questo Intrico di sindro¬ 
mi domestiche esistenziali 
sociali SI situa II romanzo del¬ 
lo scomparso scrittore cino- 
amerlcano Louis Chu dall In¬ 
consueto titolo Eoi a bowl of 
lea (alla lettera Mangio una 
lazza di lè) vxten da quasi di¬ 
dascalicamente strutturata 
giusto per sondare e quindi 
prospettare senza reticenze 
perbeniste e conlormiste gli 
infiniti guasti le desolanti sof¬ 
ferenze dei cinesi d America 
intrappolati toro malgrado 
in quello squallido intermi¬ 
nabile ■celibato* Meschinità 
quotidiane, problemi contin¬ 
genti penuria di conoscenze 
e di ogni altra risorsa di con¬ 
vivenza civile se non la co¬ 
strittiva frequentazione di 
clan esclusivamente cinesi 
stavano giusto sui finire dei 
secondo conflitto mondiole - 
combattuto dai cinoamerica- 
nl con generoso slancio sotto 
la bandiera a stelle e strisce - 
per far estinguere le comuni¬ 
tà cinesi degli States (salvo 
forse quella più folta equili¬ 
brata di San Francisco) 
quando provvidamente ven 
ne tolto ogni vela legale al- 
I immigrazione d illa Cina di 
mogli e parenti del cinesi da 


lungo tempo già residenti in 
America 

Il poco piu che quaranten¬ 
ne cineasta Wayne Wang (é 
nato a Hong Kong nel 49 e si 
trasferì diciottenne negli 
Usa) già accreditato di tre 
lungometraggi di buon suc¬ 
cesso nel mondo anglosasso¬ 
ne ha ora nvisitato quella 
complessa tormentosa mate¬ 
ria traendone appunto que 
sio nuovo Mangia una lazza 
di lè ove volgarità c dolore 
melodramma pitetico e mi 
sene esistenziali si sciolgono 
in una commedia dai malin 
conici strazianti riverberi mo¬ 
rali e civili 

Gli ormai attempati logon 
•scapoli per forza* Wah Gav e 
Lee Song quasi a risarcirsi 
dei lunghi anni solilari propi 
ziano poco dopo la fine del 
la guerra il matrimonio Ira i 
loro rispcllivi figli 1 arrerica 
nissimo ex soldato Ben Loy e 
la dolce appassionata tutta 
cinese Mao Oi II giovane si 
fionda precipitoso in Cina 
conosce la promessa sposa e 
con soddisfazione d entrambi 
tornano in America felice¬ 
mente sposati Felicemente’ 
Forse non propno II gravoso 
lavoro del giovane manto < 
1 incombenza asfissiante del 
c/on familiare 1 ossessione di 
diventare padre alla svelta 
provocano peraltro, turbe e 
inciampi che presto compro¬ 
mettono 1 unione dei due gio¬ 
vani Tanto che la pur inna¬ 
morata moglie trascurata 
dall indaflatalo, impotente 
Ben Loy si lascia irretire da 
un poco raccomandabile gio¬ 
catore d azzardo 

Nell angusto clima della 
comunità cinese la trasgrcs 
sione viene presto a cono¬ 
scenza di tutti Fino a sfociare 
in scenate strepiti abbando¬ 
ni e addirittura un tentato «re 
gelamento di conti* per I ol 
traggio provocalo dal disone¬ 
sto giocatore A fatica stem¬ 
perandosi via tra siluazioni 
ora torve ora ndicole il rap- 
pono Ira I due giovani sposi 
viene ripristinalo nel modo 
migliore Forse con qualche 
bozzello edilicanle di troppo 
nell epilogo e un graduale al¬ 
lentamento dell intensità nar¬ 
rativa Mangia una lazza di lè 
viene ad essere dunque uno 
specchio quantomeno inso- 
speltalo d uno scorcio di un 
angolo davvero sconosciuto 
dell America di ieri e di oggi 
Di esemplare misura espres¬ 
siva lutti gli interprcli 


della musica pojxilare del Me¬ 
ridione contaminate con i rit 
mi propri dell arca balcanica 
Ne esce un cocktail delicato 
gradevolissimo in cui alle me¬ 
lodie soffuse di ninne nanne 
.irciiche si altcmino i Umbri 
piu decisi e reggenli dei canti 
d amore Un lavoro curioso 
ben articolalo reso prezioso 
dalla voce di cristallo della Li- 
cursi di CUI Giovanna Marini 
ha scntto •Questa donna can 
ta evocando gli spazi aperti di 
un mondo antico in cui riti e 
funzioni formano un tutto or¬ 
ganico La sua voce è simile a 
quella dei cantori del minareti 
e possiede una profondità 
culturale che nessuna scuola 
può insegnare* 

Dietro al disco prodotto da 
SudNord piccola e coraggio¬ 
sa etichctla indipendente ro¬ 
mana CI sono anni di ncerea 



Anna Razzi nella «Giselle» del Balletto dell Opera di Tirana 


un minuzioso cd illcntr livo 
ro di recupero ed una g-ando 
incontenibile passione per un 
patnmonlo culturale che ri¬ 
schia di andare smanilo Co¬ 
me per le magxthe misteriose 
registrazioni delle «Voci bulga¬ 
re* anche i album della Licursi 
possiede un lascino che trova 
iKta gli strcitl confini del repè- 
chage etnico È musica viva 
palpitante che parla attraverso 
gli stilemi contemporanei pur 
definendo la propria matrxtc 


nell imi Ito delle sonorilà po 
(xilan Una ttsiimon nza di 
retta sentila della stona degli 
USI c dei costumi delle comu¬ 
nità albanesi che da cinque¬ 
cento anni vivono nel Sud d 1- 
talia Ad arricchire di armonie 
raltinatc c suadenti i brani in¬ 
terpretati con carica emotiva 
da brividi da questa vocalist i 
mida e riservata Sergio Sara 
cino alla chitarra e Massimo 
Corrano alle percussioni 11 re¬ 
sto è poesia in forma di note 














Scienza e Tecnologia 


Cè davvero 
una pulsar 
nel nucleo di 
Supernova 
1987A? 


C'4 o non c'è una pulsar, una stella piccolissima e den¬ 
sissima. nella Supernova I987A? £ questo uno dei princi¬ 
pali enigmi nelle attuali ricerche di astronomia. A circa 
tre anni dall'esplosione della prima supernova visibile ad 
occhio nudo negli ultimi 4 secoli la risposta ancora non 
si conosce. Recenti osservazioni del gruppo di astronomi 
dell'Eso (European Southern Observatory) presenta 
nuove, forti evidenze a favore della presenza della pulsar 
nella superstella che si sta velocemente espandendo a 
partire dall'esplosione del febbraio 1987. La pulsar ema¬ 
na radiazioni che riscaldano la fitta nuvola di polvere nel¬ 
le cui profondità è ancora immersa. Cosi sebbene non 
possa essere vista direttamente, la sua presenza è rileva¬ 
bile dalle radiazioni infrarosse emesse a sua volta dalla 
nuvola di polvere. Le nuove misure dell'Eso mostrano 
che l'intensità delle radiazioni infrarosse è rimasta co¬ 
stante nel corso degli ultimi 3 mesi. Un chiaro indizio del¬ 
la presenza di una sorgente centrale di energia. Per trova¬ 
re te prove definitive della presenza della pulsar quelli 
dell'^ chiedono alla comunità astrononomica intema¬ 
zionale di intensificare la ricerca. 


Gli astronauti 
italiani 

cercano (ancora) 
un contratto 


Per i futuri astronauti italia¬ 
ni non sono finiti i proble¬ 
mi burocratici che ora ri¬ 
schiano di compromettere 
i tempi di addestramento. 
E quanto ha detto a Roma 
il candidato astronauta 
Umberto Guidoni in un in¬ 
contro organizzalo dall'Istituto itiiano di navigazione sul 
tema del satellite «Appeso». Dopo le polemiche sulle 
qualificazioni fatte prima in Italia e poi negli Usa. l'Agen¬ 
zia spaziale Italiana (Asi) sta tentando di accogliere i 
candidati nei suoi organici. Questo, ha sottolineato Gui¬ 
doni, non sarà possibile finché i ministeri non approve¬ 
ranno il regolamento del personale che l'Agenzia ha pre¬ 
disposto. ^lo dopo una tediare assunzione da parte 
dell'Asi, infatti, gli astronauti potranno iniziare l'adde¬ 
stramento. Questo prevede sei mesi per visitare tutti i la¬ 
boratori in Italia e negli Usa dove si preparano gli esperi¬ 
menti che saranno a bordo del satellite Tethered, che 
partirà con lo Shuttle nel 1991. e sei-otto mesi a Houston 
per l'addestramento sui sistemi di bordo. 

Dopo 6 anni 
ritoraaaterra 
il laboratorio 
spaziale Ldef 



Dopo aver trascorso nello 
spazio quasi sei anni al po¬ 
sto dei dieci mesi pre^i, 

‘ la piattaforma Ldef rientre¬ 
rà a terra domani nella stiva dello Shuttle Columbia che 
l'ha lolla da un'orbita sempre più pericolosamenle vici¬ 
na alla Terra. Ed è pronta fet «raccontare» agli scienziati 
. come si sono comprortali i S7 esperimenti che ha a bor¬ 
do, molti dei quali hanno proprio lo scopo di ossenrare il 
comportamento di materiali dopo una lunga permanen¬ 
za nello spazio; celle solari, sistemi ottici, componenti 
elettroniche, ma anche uova di gambero e semi di po¬ 
modori. La Ldef è un vero e proprio laboratorio-fabbrica 
spaziale. Gli esperimenti (realizzati da 200 scienziati di 
21 università e 33 Industrie di 9 paesi) sono alloggiati in 
' 86 «vassoi» distribuiti lungo l'intera struttura, un parallele¬ 
pipedo. . • 

Dall'inizio dell'anno la sa¬ 
lute degli scienziati che 
partecipano alla spedizio¬ 
ne italiana in Antartide è 
tenuta sotto stretto control¬ 
lo da un nuovo sistema di 
telemcdicina. Progettato e 
realizzato dalla società ro¬ 
mana Biotronix in collaborazione con l'Istiiuio di medici¬ 
na sperimentale del Cnr, il sistema si avvale di alcune sta¬ 
zioni di lavoro e di un programma informatico che con¬ 
sente la trasmissione e l'interpretazione dei dati clinici tra 
la base in Antartide e l'Italia. Nel mettere a punto il siste¬ 
ma. particolare importanza è stata data alle malattie car¬ 
diovascolari, alle quali vanno attribuite le emergenze più 
diffuse (il 60 percento). L'intero apparato di cui si avval¬ 
gono i partecipanti alla spedizione italiana al Polo sud é 
in grado di rilevare tutti i dati necessari per una veloce 
diagnosi. Questi in pochi minuti vengono trasmessi via 
satellite al laboratorio in Italia. Qui un angiologo inter¬ 
preta le informazioni sulle condizioni cardiovascolari dei 
pazienti e può inviare a sua volta alla base consigli c indi¬ 
cazioni utili. Rno ad oggi, dopo diversi collegamenti, il 
quadro clinico degli uomini sottoposti al controllo è nsul- 
lato perfettamente netta norma. 


Controllo medico 
via satellite 
per gli italiani 
in Antartide 


PIBTROQRICO 


.Trasformare il in idee commerciabili 


Usa sono di moda i «think tanks», febbridie di (reatività 
in cui ^ scien^ 9 mettono al semdo del mercab 

Scienza al supermarket 


Il futuro è deirintelligenza. Chiunque sia in grado 
di produrre idee e di farle realizzare da un'équipe 
vale milioni di miliardi. È quanto sostengono i teo¬ 
rici del «think tanks». cioè dei «contenitori di cer¬ 
velli», strutture nelle quali i pensatori vengono iso¬ 
lati per produrre idee, proposte, originalità che di¬ 
venteranno prodotto, campz^na pubblicitaria, mo¬ 
da. Negli Stati Uniti stanno dilagando. 


PACIFICO REYNOLOS 


■■ LOS ANGELES. Si chiama¬ 
no think tanks, ma la sconfi¬ 
nala passione slaluniicnsc per 
le sigle II ha codificati, in ger¬ 
go. con un «TltU, termine che 
Indica, pressappoco, una spe¬ 
cie di <ontcnitore di cervelli»; 
luogo supremo del sapere, 
dove scienziati, rkercalorì e 
artisti vivono In luoghi isolati e 
paradisiaci con l'esclusivo 
compilo di produrre idee. Fi¬ 
no a qualche decennio la, i 
tkmk tanks operavano nel 
campo specifico della ricerca 
scientifica, assorti in quell'em¬ 
pireo solipsista da cui usciva¬ 
no unicamente per annuncia¬ 
re qualche scoperta straordi¬ 
naria, recarsi a congressi in¬ 
temazionali, andare a ritirare 
il premio Nobel. 

Con II passare degli anni, lo 
sviluppo planetario delle mul¬ 
tinazionali a largo raggio c la 
globalizzazione dei mercati 
che equipara il bisogno di 
una casalinga di Seul a quello 
di una sua collega di Catania 
o Nantes, sono sorte In Usa 
una serie di società, diretta¬ 
mente colicgate al tkink tanks, 
e spesso i loro principali fi¬ 
nanziatori, che si occupano di 
commercializzare le idee e 
trasformare «il sapere puro» in 
una idea «pronta per il marke¬ 
ting». E cosi, una ricerca con¬ 
dotta da un'équipe guidala 
dal proL Randolph Andrews 
sulla «atlcrazione delle libre 
plastiche in conseguenza di 
tcrmoconversioni» realizzata 
circa quindici anni la, conscn- ' 
te oggi di vendete bamboiine ■ 
Barbie con i capelli che cam¬ 
biano colore e automobiline ' 
al prezzo di un dollaro che 
messe al sole diventano rosse 
c nell'acqua fredda bianche c 
lucide. «Considerare con so¬ 
spetto questo rapporto sclen- 
za/markcting> ci dice Failh 
Piolkin Popcorn «vuol dire 
Ideologizzare un fallo e non 
tener presente che l'alternati¬ 
va é quella di ritornare a met¬ 
tere sotto pressione gli scien¬ 
ziati affinché producano armi. 
La ricerca, oggi, é costosa, chi 
paga vuole avere nsullali. Se 
bisogna svolgere una ricerca 
per trovare un parafango resi¬ 
stente all'uno, é ovvio che tale 
ricerca la paga la Ford o la 
Honda o la Rat o chi per loro; 
c prima o poi se ne awantaa- 
geranno lutti. Che c'é di male 
nel rendere delle idee com¬ 
merciabili?-. 

La signora Piolkin é mem¬ 
bro della Brain Research Co., 
sode a Manhattan, Il cui com¬ 
pito specifico é appunto quel¬ 
lo di avere un continuo lega¬ 
me con 1 più autorevoli tkink 
tanks per cercare di compren¬ 
dere quali elementi possano 
trovare un immediato impiego 
nella commercializzazione. È 


cosi che un'Idea buttala là. un 
pomeriggio, può diventare un 
affare di miliardi di dollari. Il 
numero di think tanks é in au¬ 
mento progressNo. In un'epo¬ 
ca come la nostra dove i com¬ 
puter tendono a sostituire la 
forza lavoro e lutto II sistema 
planetario dell'organizzazione 
del lavoro si sta automatizzan¬ 
do in tempo reale, la «intelli¬ 
genza pura», ovvero la capaci¬ 
tà di Intuire un corKelto origi¬ 
nale su base astraila, acquista 
un mercato enorme. 

Il sociologo Cristopher La- 
sch sostiene che «gli anni 90 
ci porteranno delle sorprese 
incredibili, cosi come il de¬ 
cennio appena superalo A sta¬ 
lo contraddistinto dallo svilup¬ 
po massivo del narcisismo e 
di una cretinerìa diffusa dovu¬ 
ta airincvilabile omologazio¬ 
ne del gusti e dei bisogni, gli 
anni 90 faranno esplodere l'e¬ 
sigenza di acquisire intelligen¬ 
ze. La partila recentemente 
svolta Ira Karpov e U più sofi¬ 
sticato elaboratore esistente 
sulla Terra ha confermato 
questo dato. Il calcolatore 
non ha retto la prova con l'es¬ 
sere umano, si é addirittura 
inceppato perché la mente 
umana segue dicuili che si 
autorìproducono continua¬ 
mente ad un ritmo e a una ve¬ 
locità che per una macchina è 
ancora impensabile; una 
macchina non ha ego, e. Kar¬ 
pov aveva rispetto al compu¬ 
ter il vantaggio di essere vani- ‘ 
toso. In questo caso l'orgoglip 
di rappresentare fa ' razza 
umana ha decuplicato là sua 
intelligenza». 

A Santa Monica, contea di 
Los Angeles, vicino alla spiag¬ 
gia di Malibù, esiste la Rand 
Organlzation, forse una delle 
più solide organizzazioni di 
think tonte del mondo, nel cui 
consiglio di amrrlinistrazionc 
rapprcscnlanll di multinazio¬ 
nali fanno la fila pur di poter 
acquistare pacchetti d'ingres¬ 
so nell'organizzazione. «Il fu¬ 
turo é nella rk;cica, oggi più 
che mai», sostiene Michael 
Clip, executive della corpora¬ 
tion. •Prendiamo il Giappone, 
ad esemplo: paese fortissimo 
finanziariamente, molto debo¬ 
le sul plano della ricerca e 
della produzione delle idee, 
che per tradizione preferisce 
rubarle o copiarle e poi paga¬ 
re i danni materiali c morali, a 
loro conviene sempre. È nolo 
clic i giapponesi sono privi di 
creatività, cosi come gli italia¬ 
ni ài primo posto in assoluto 
nel mondo come qualità e 
quantità di intelli^nza e crea¬ 
tività. si indeboliscono nella 
conflittualità c nella mancan¬ 
za di organizzazione. Ed é per 







questo che gli Italiani stanno 
emigrando di nuovo in massa, 
qui. in Usa». 

il romanziere Michael Cri- 
chion, esperto anche In intelli¬ 
genza artificiate, sostiene che 
nnlelligenza sarà determinan¬ 
te per il futuro dell'umanità 
nei prossimi anni, «entro cin- 
quant'anni il mondo sarà do¬ 
minato dalle nozioni che sa¬ 
ranno in grado di conservare 
il patrimonio delta intelligenza 
collclinra; oggi, inlalti, un cer¬ 
vello che funziona in maniera 
autonoma, autocritica, indivi¬ 
dualistica, può valere anche 


milioni di miliardi. Un Newton 
o un Keplero, oggi, da soli. , 
coadiuvali da équipe di tecni¬ 
ci e da elaboratori adeguati 
possono risolvere problemi di 
cnlilà incommensurabile». 

E cosi, al di là dei vari trend 
cmergcnii che analisti o psi¬ 
cologi dlllondono come 
proiezioni nel prossimo futu¬ 
ro. c'é da prendere allo che - 
almeno qui negli Usa - l'intel¬ 
ligenza e il sapere sono siati 
monelizzati in tota. Lo scien¬ 
ziato, il visionario, -valgono» 
se possono essere cooptali al¬ 


l'intemo di una struttura In 
grado di marketizzare right 
noto qualunque idea, altri¬ 
menti vengono considerati 
inutili per la società. Si va dif¬ 
fondendo l'esasperazione del 
conccllo di biseco pubblico, 
il che consente una mcrcanti- 
lizzazione del cotKello di di- 
ntto civile sulla base del quale 
tutto diventa lecito purché ci 
si occupi di problemi che ser¬ 
vono la collcllivita. 

Tutto ciò comporla una 
modllicazione anche nel con¬ 
cetto dei rapporti politici Ira 


nazioni. La Intelligence Ad¬ 
vanced System Cor^ration di 
Sah Lake City (Utah) ammini¬ 
strala da mormoni, ha calco¬ 
lato che il potenziale di «intel¬ 
ligenze pure esistenti in Icrmi- 
nl di peicentuale in Uns, O- 
coslovacchla e Ungheria, giu- 
stilica un piano di aiuti econo¬ 
mici all'Est europeo per il 
ristabilimento deH'cconomia 
su basi politiche democrati¬ 
che per una cifra non inferio¬ 
re ai cinquecento miliardi di 
dollari per il prossimo decen¬ 
nio (circa sekentocinquanta- 


Perché lo smog di città d fa ammalare 


■i Nel volgere di pochi 
giorni gli ospedali londinesi 
si riempirono di pazienti ef¬ 
fetti da bronchiti, polmoniti 
e altre malattie delle vie re¬ 
spiratorie. Ma le cronache 
registrano altri due episodi 
analoghi. Nella valle del fiu¬ 
me Meuse, in Francia, nel 
1930 le emissioni di inqui¬ 
nanti industriali si raccolse¬ 
ro in una cappa a causa di 
una inversione termica, pro¬ 
prio come accade oggi a 
Milano, Torino, Roma e al¬ 
tre città italiane. Migliaia di 
abitanti si ammalarono e i 
decessi furono sessanta ol¬ 
tre quelli normalmente pre¬ 
vedibili. Infine nel 1948 a 
Oonora, in Pennsylvania, a 
seguita di un evento analo¬ 
go, su una popolazione di 
I3mila persone olire 6mila 
risultarono colpite: i morti 
furono venti e chi soffriva 
d'asma accusò un aggrava- 
mente dei sintomi. 

Queste esperienze sem¬ 
brano confermare l'urgenza 


di adottare provvedimenti 
drastici, come le domeni¬ 
che senza auto o la chiusu¬ 
ra dei centri storici. Ma qua¬ 
li sono le conseguenze cli¬ 
niche deH'inquinamento at¬ 
mosferico? Consideriamo i 
tre principali veleni: il bios¬ 
sido di zollo, derivante dalla 
combustione di carburanti 
fossili come il petrolio c il 
carbone: l'ozono e il bios.sl- 
do d'azoto, prodotti dalla 
combustione interna del 
motori. Nel primo caso so¬ 
no imputate le industrie 
(raffinerie di petrolio, fab¬ 
briche di carta, fonderie 
ccc.) ma anche il riscalda¬ 
mento domestico; nel se¬ 
condo il traffico privato c 
pubblico. Sul numero 482 
di «Stampa Medica» David 
Griffith e Jellroy Levin, dcl- 
rUniversità del Texas, os¬ 
servano che »i rischi dell'in- 
quinamcnto atmosferico so¬ 
no superiori a quanto pre¬ 
vedibile dalla conoscenza 
delle singole sostanze: va 


infatti considerato che tali 
agenti, una volta liberati, 
spesso si complessano a 
molecole atmosferiche co¬ 
stituendo dei composti a lo¬ 
ro volta nocivi. Ad esempio, 
la dimostrazione di un in¬ 
cremento della mortalità in 
prc.scnza di elevale concen¬ 
trazioni atmo.sfericlio di 
biossido di zollo non prova 
una. relazione causa-effet¬ 
to», l'incremento di mortali¬ 
tà potrebbe dipendere pro¬ 
prio dall'Interazione con al¬ 
tre sostanze inquinanti, che 
accentuano la pericolosità. 

Il biossido di zolfo - spie¬ 
gano Griffith e Levin - è un 
polente broncocostriltore, 
riduce quindi l'afflusso di 
ossigeno agli organi del cor¬ 
po umano. Un soggetto 
asmatico in attività fisica sa¬ 
rà particolarmente sensibile 
e la broncocostrizione si in¬ 
staurerà rapidamente, in 
meno di tre ore. 

Quanto all'ozono e al 
biossido d'azoto bisogna 


Accadde a Londra nel 1952 e resta tut¬ 
tora l’episodio più drammaticamente 
noto di inquinamento atmosferico do¬ 
vuto all'attività deU'uomo. (Temobyl a 
parte, naturalmente. Nella capitale bri-, 
tannica, in un giorno d'inverno, la con¬ 
centrazione di biossido di zolfo presen¬ 
te nell'aria aumentò nel giro di 24 ore 


cosi tanto da arrivare a dieci volte quel¬ 
la stabilita come soglia massima accet¬ 
tabile. Le conseguenze furono dram¬ 
matiche: almeno 4.000 furono i morti, 
in gran parte giovani adulti, benché in 
apparenza (e nella memoria dei mass - 
media) sembrasse che i più colpiti fos¬ 
sero gli anziani e i bambini. 


FLAVIO MICHEUNI 
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notare - osservano ancora 
Griffith e Levin - che «sono 
entrambi relativamente in¬ 
solubili in acqua, e quindi 
possono giungere sino agli 
alveoli polmonari causando 
danni a lutti i livelli delle vie 
aeree. L'ozono, come il 
biossido di zolfo, è un po¬ 
lente agente broncocostrit¬ 
tore. Il grado di broncoco¬ 
strizione dipende dalla con¬ 
centrazione neU’aria inalata 
e dall'esercizio fisico ese¬ 
guito in quel momento». I 
più vulnerabili sono i bam¬ 
bini e l'ostruzione delle vie 
aeree, con processi infiam¬ 
matori anche gravi, può 
manifestarsi indifferente¬ 
mente negli individui sani 
come in quelli asmatici. 

Non é facile quantificare 
e definire compiutamente i 
guasti provocali all’organi- 
smo ' umano dell'Inquina¬ 
mento atmosferico. Secon¬ 
do Griffith e Levin «gli studi 
epidemiologici sono diffìcil¬ 
mente controllabili a causa 


Oiseono 
di Mitra Divshati 


mila miliardi di lire)». Il nlor- 
no avverrà in tempi molto più 
brevi del previsto, purché i 
<eivelli prescelti» accettino la 
pattila, magari sacrificandosi 
per il bene della nazione. C'é 
addirittura una società nel Wi¬ 
sconsin. la Family Planning 
Research, che acquista fami¬ 
glie intere fino alla terza gene¬ 
razione (pianificazione strate¬ 
gica a medio raggio, in termi¬ 
ni di sessanta anni) stabilen¬ 
do eventuali a<-coppiamenu 
futuri Ira un celo tipo di intelli¬ 
genza c un altro. Tra qualche 
anno romanzicn di stampo 
shakespeanano scrìveranno 
drammi dove il Romeo sarà 
uno scienziato innamoralo di 
una Giulietta «normale» o vice¬ 
versa. con l’intero pianeta a 
dargli contro perché infran¬ 
gendo la regola mettono a rì¬ 
schio la salute pubblica pla¬ 
netaria. «Io invece sono ottimi¬ 
sta», dichiara in proposito 
Isaac Asimov, «perché lo svi¬ 
luppo della robotica sta fa¬ 
cendo scattare noH'esscre 
umano la competiiiviià: l'cssc- 
■ n umano, infatti, mentre da 
una patte crea delle macchi¬ 
ne sempre più perfette, dal¬ 
l'altra sente il bisogno di mi¬ 
gliorare se stesso, e questo 
non potrà che migliorarci tut- - 
ti». 

Resta il latto che II cittadino 
medio americano acquista 
per suo figlio il gelalo di una 
certa marca perché in quei 
cinquanta cenls di spesa é 
previsto il selvataggio di un 
pezzetto di foresta amazzoni¬ 
ca, idea di un sociologo fran¬ 
cese, Michel Duniniére. lau¬ 
realo all’Dcolc Polytcchniquc, 
«acquistato» da un think tank 
con sede a Boston. Massachu¬ 
setts. e commercializzalo gra¬ 
zie ^lia intermediazione della 
Brain Research. . 

Anche nel cinema la scelta 
A analoga. La Sony-Columbia 
ha proferito pagare cinque¬ 
cento miliardi di danni mate¬ 
riali alla Warner Bros per aver¬ 
gli soiriaio due manager ec¬ 
cellenti. Peteis & Cuber, aulori 
di Rain Man e di Balman, due 
idee che hanno sinora frullalo 
circa mille miliardi di incassi 
Ioidi. Pclcis, ex parrucchiere 
per signore a Beverly Hills, c 
Gruber, ex contabile di un<i 
società di spedizioni, guada¬ 
gnano oggi circa trecento ml- 
llanji l'anno: una loro idea A 
considerata oro colato. Geor¬ 
ge Lucas viaggia sui trecento 
miliardi l'anno, Spielberg più 
modesto, a stento arriva ai 
duecento. Ma ingegneri, fisici, 
matematici, astrotisici, econo¬ 
misti, ormai sanno che posso¬ 
no entrare in quell'Olimpo nel 
quale fino a pochi anni la 
viaggiavano soltanto grandi fi¬ 
nanzieri. Tutto sta a wderc se 
si tratta di un vero Olimpo, o 
di una macabra messinscena 
che prolude all'anticamera di 
un inferno ben più simile alla 
monetariamente mollo povera 
visione di George Orwell nel 
suo celebralo 1984. Forse si A 
sbagliato solo di venti anni. 


della varietà degli elementi 
che interferiscono. Tra que¬ 
sti hanno rilievo l'età, l'oc¬ 
cupazione. lo stato sociale 
e l'abitudine al fumo di si¬ 
garette». Ma che siamo in 
presenza di sostanze al¬ 
quanto nocive è ormai pro¬ 
vato, anche se non è altret¬ 
tanto facile dimostrare gli 
effetti a lungo termine, dal¬ 
l'ostruzione cronica delle 
vie respiratorie a! cancro. È 
invece accertato il rapporto 
esistente fra un'alta concen¬ 
trazione ambientale di ozo¬ 
no e l'insorgenza di fastidio¬ 
si sintomi come il mal di te¬ 
sta. l’irritazione agli occhi e 
la tosse. 

Griffith e Levin citano il 
caso di due gruppi di perso¬ 
ne seguite per cinque anni, 
abitanti in zone con diversi 
livelli di agenti inquinanti. 
«Entrambi i gruppi hanno 
sostenuto un controllo delle 
prove di funzionalità respi¬ 
ratoria per due volte nel 
corso dei cinque anni. I 


soggetti residenti nella zona 
ad alto grado di inquina¬ 
mento hanno dimostrato 
una situazione di partenza 
già meno buona, ma so¬ 
prattutto. dopo cinque anni, 
un peggioramento della 
funzionalità respiratoria più 
marcato rispetto al gruppo 
che viveva nella zona meno 
inquinala». 

Gli autori dello studio de¬ 
scrivono quindi i meccani¬ 
smi che conducono alle 
bronchiti croniche costrutti¬ 
ve; alla fine osservano co¬ 
me, dopo una protratta 
esposizione agli agenti in¬ 
quinanti, «si giunge a un 
quadro di infiammazione 
cronica che, nei fumatori, si 
associa ad altri meccanismi 
ostruttivi: malattie delle bas¬ 
se vie respiratorie, enfise¬ 
ma. iperroattivilà bronchiale 
ecc.». Un quadro drammati¬ 
co che dovrebbe suggenre 
di correre ai ripari, per 
quanto possibile, prima che 
sia troppo tardi. 
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Intervista al rettore e il parere di Cerroni, Villari e Cipriani 
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Mondiair90 
La città Invasa 
da 400miia 
turisti 





Dilc^ la protesta 
contro la riforma 
di Ruberti 
Convocate anche 
le assemblee 
di Medicina, Fisica 
Ingegneria, Legge 
e Villa Mirafiori 


Si difende 
ildirino 
allo studio 
anche attaccando 
striscioni. 
Nella loto accanto 
alcuni studenti 
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Sarà un'invasione. Dal 9 giugno all'S luglio, per Italia '90, le 
strutture riceilìve della citta ospiteranno dalle 390mila alle 
43001113 unità in più. Nel paese, l'Incidenza complessiva de¬ 
gli ospiti stranieri nelle 12 città sedi della manifestazione 
sportiva sarà di 9 milioni e 830mlla presenze. Riguardo agli 
ospiti provenienti dall'estero, ci sarà un aumento di sei mi¬ 
lioni c mezzo di giornate-presenze. A fornire le cifre di previ¬ 
sione e la Federazione italiana delle associazioni degli uffici 
viaggi e turismo (Fiavet). Si calcola che la popolazione ag¬ 
giuntiva dei turisti potrebbe coprire da sola il 60 per cento 
del posti disponibili nelle strutture alberghiere. 

Per difendere I vigili urbani costituiranno 

I narrhi «unità ecologiche?*. L'idea è 

* t -ir “i. 1 suggerita da Corrado 

VlQlll UrOBni Bernardo, assessore all'am- 

«ecologisti.. s^;^"rSit^,e'^d';;?a"p^’SU^ 

bana. La richiesta di costituì- 

re le unità ecologiche è do¬ 
vuta, ha detto Bernardo, al latto che «allo stato attuale I par¬ 
chi regionali urbani risultano oggetto di abusi e violazioni 
che possono compromettere il patrimonio nahiralistico e 
storico-artistico*. Per garantire l'efficacia della sorveglianza 
Bernardo suggerisce che le unità ecologiche siano dotate di 
sedi vicine ai parchi e siano costituite da personale specia¬ 
lizzato, con piani di assetto e regolamenti per ogni singola 
arca*. 


Vietò un sit-in Umberto Improla, questore 

|?|{ e|ni|AHÌ delia città, è stato denuncia- 

Uii 9IWVCIII jg yj, professore sloveno 

denUnCinnO per mere vietato una mani- 

II nnadtnvo festazione che avrebbe do¬ 
li I|llc9ivr4; svolgevi j) primo gen¬ 

naio nelle piazze del Quiri- 
naie. Colonna e della Miner¬ 
va. Alla dimostrazione avrebbe dovuto partecipare un grup¬ 
po di appartenenti alla minoranza slovena. Samo Pahor, il 
professore che ha inviato la denurKia al procuratore della 
Repubblica, contesta a Impiota atKhe la decisione di avere 
vietato la distribuzione di volantini. Secondo l'esponente 
sloveno si tratta di •un'arbitraria violazione della Cc»tituzio- 
ne*. La manifestazione era stata organizzata per protestare 
contro il disegno di legge approvato il 17 novembre «he co¬ 
stituisce un grave attentato al diritto all'uso della lingua slo¬ 
vena*. 




Assistenti 

In arrivo 

nuove 

a^unzioni 


■i L’organ'KO degli assi¬ 
stenti sociali del Comune sa¬ 
rà ampliato. La decisione e 
stata presa nel cono di un In- 
contro Ira l'àssessofe-af SbrvI-: ' 
zi sociali Giovanni Azzaro e il 
segretario regionale dell'asso¬ 
ciazione assistenti, Enzo Cau- 
sarano. Sci i punti deU'aocor- 
do raggiunto dai due; 1 } 
completamento della pianta 
organica, dai 60 attualmente 
in servizio ai 180 previsti; 2 ) 
tutela legale per gli assistenti, 
mediante la stipula di un'assi¬ 
curazione e di una conven¬ 
zione; 3) istituzione di un 
servizio di consulenza legale; 
4) riunioni mensili Ira l'asses¬ 
sore e il coordinamento tec¬ 
nico degli assistenti; S) pro¬ 
gramma di auloaggioma- 
mento professionale; 6 ) ana¬ 
lisi dei carichi di lavoro, al fi¬ 
ne dì evitare rischi per utenti 
e operatori. 

Nel corso della riunione à 
stato inoltre concordato un 
incontro tra l'assessore e la 
presidenza del Tribunale dei 
minorenni, per il varo di un 
protocollo di intesa, allo sco¬ 
po di -definire le responsabi¬ 
lità precise dei due organi 
istituzionali*. . 


Dopo rincidente di ieri, oggi si blocca per protesta il lavoro allo stadio Olimpico 
Giovedì prossimo quattro ore di sciopero generale della categoria 

Ancora un ferito e i cantieri si fermano 


« Gli uffici Da ieri uffici pubblici bloc- 

cadonoapezzi» caH invi circoscrizione. Ila- 
• ini r r voratori hanno deciso di fe¬ 
lli VI scioperano nere senati gli sportelli per 
i ainsMrlatsf'I una lotta «he mira a ottene- 

■ uipenuenu . ^ condizioni più umane di 

lavoro e un serviz'io pubblico ■ 
finalmente efficienle*. La 
protesta, come spiega un comunicato di CgiL Osi e UiL È do¬ 
vuta all'indilfercnza che «l'ammlnistTazIone ha dimostralo 
nei confronti delle molte denunce presentate dai lavoratori* 
per fare presente la fatìscenza delle strutture e degli ulflcL 
Tra l'altro, vìgili del fuoco, Usi di zona e servizio tecnico cir- 
coKrizionale hanno dichiarato la struttura inidonea e peri¬ 
colosa per l'irRolumltà del dipendenti.' 



Un altro operaio gravemente ferito, in un cantiere 
dei Mondiaii. L'incidente di ieri è avvenuto allo 
l’-stadio Olimpico, dove oggi il lavoro aarà sospeso 
per proteita. I sindacati hanno/proclatpato per il 
25 geimaio uno sciopero generale, di quattro ore 
della categorìa per protesta contro la violazione 
delle norme di sicurezza. E la CgiI propone di 
estendere lo sciopero all'intera industria. 


Lavori allo stadio Olimpico 


■i Arxtora un -incidente sul 
lavoro* in un cantiere dei 
Mondiali. A meno di ventl- 
quattr'ore dall'infortunio nel 
quale è rimasto gravemente 
ferito airintcmo della stazione 
Ostiense un operalo caduto 
da un'impalcatura, un altro la- - 
voratore d finito ieri all'ospe¬ 
dale in gravi condizioni. Il 
nuovo Infortunio si è verificato 
all'interno dello stadio Olimpi¬ 
co. Giorgio Lao, un gruista di 
ai 52 anni originario di Rosolini. ' 
^ In provincia di Siracusa, di¬ 
pendente della Decalllit, una 
dilla impegnala nel lavori di 
copertura dello stadio, stava 
salendo sulla gru per control¬ 
larne il motore quando, per 
I cause ancora da accertare, d 
stalo colpito dal contrappcso. 
L'urto lo ha latto cadere nei 
vuoto da un’altezza di quattro 
o cinque metri. Nella caduta ' 
_ l'operaio, che d ora ricoveralo 


al S. Spirito, ha riportalo un 
trauma cranlco-facclale, la 
IraUura della spalla e della 
mano sinistre e contusioni In 
varie parti del corpo. Se andrà 
tutto bene, se la caverà in non 
meno di un mese. 

Quello di ieri è 11 terzo Incl- 
denle grave in meno di una 
settimana, e va ad allungare 
un tragico elenco che com¬ 
prende, solo negli ultimi due 
mesi c mezzo, ben undici 
morti nei cantieri del Lazio, 
sette dei quali a Roma. Tutti 
operai che erario impegnali In 
lavori direllamenle o indirclla- 
mcnte collegati ai Mondiali di 
calcio dei prossimo giugno. In 
molti casi, se non in tulli, la 
causa va ricercata nella fretta 
che accomuna - dopo mesi di 
ritardi e di lalse partenze - gli 
' enti che hanno commissiona¬ 
lo le opere e le aziende che 
hanno vinto gli appalti, a loro 


volta frazionati in una mirìade 
di subappalti troppo spesso 
.tuti'altio che trasparenti, alli- 
dàii a un arcipelago, di piccole 
e piccolissime agende non 
.sempre In possesso dei neces¬ 
sari requisiti e in regola con le 
nonne previdenziali e di pro¬ 
tezione dagli Infortuni. 

Di Ironie a! moltipllcarsi de¬ 
gli incidenti, i sindacati di ca¬ 
tegoria Fìllea CgiI, Filca CisI e 
Feneal Uil, che da tempo han¬ 
no aperto una vertenza pro¬ 
prio sulla sicurezza nel canile- 
ri, hanno deciso di Inasprire la 
lotta. Oggi i cantieri dell'Olim¬ 
pico resteranno chiusi per 
protesta. Nei prossimi giorni, 
poi, si terrà una serie di as¬ 
semblee in tutti i cantieri in 
preparazione di uno sciopero 
generale di quattro ore della 
categorìa proclamalo per gio¬ 
vedì piossìmo 25 gennaio. La 
CgiI, poi. ha deciso di propor¬ 
re alle altre confederazioni di 
. estendere lo sciopero a tutti 1 
lavoratori dell'industria. 

La situazione e a dir poco 
preoccupante: il check-up dei 
cantieri dei Mondiali, richiesto 
da mesi dai sindacati, -non e 
neppure inizialo - denuncia¬ 
no raiea, Filca e Feneal -, nC 
ci risulta siano stale svolte le 
' promesse ispezioni a tappeto 
negli albi cantieri. Di queste 


inadempienze abbiamo mes¬ 
so al corrente il prefetto di Ro- . 
ma, il procuratore della Re¬ 
pubblica e il consigliere Cap- 
' pelli, responsablte della sezio¬ 
ne ‘reati contro la salute pub¬ 
blica' presso la procura della 
Repubblica di Roma». 

Ancora largamente inappli¬ 
cato. poi, b l'accordo, Agiato 
lo scorso 28 dicembre da sin¬ 
dacali e Regione, sulla sicu¬ 
rezza dei lavoratori nel cantie¬ 
ri. CgiI, ClsI e UH lamentano, 
in pailicolare. 1 rilardi di molte 
Usi nella presentazione delle 
nuove piante organiche dei 
servizi di prevenzione e sicu¬ 
rezza. e chiedono che venga 
resa subito operante la listi 
torce di tecnici istituila dalla 
Regione sette mesi fa per il 
controllo dei cantieri. I sinda¬ 
cati vogliono che entro la fine 
di gennaio la task force inlcr- 
venga «a tappeto* In tulli i 
cantieri del Mondiali e in 
quelli collegati. Altre rlchiesie 
di CgiI, CisI e Uil riguardano 
poi l'avvio della comm'issionc 
di studio per la riorma della 
normativa regionale su appalU 
e subappalti, il confronto con 
gli enti pubblici appallanti e 
l’attuazione della le^e sull’or¬ 
ganizzazione e il funziona¬ 
mento dei presidi mullizonali 
di prevenzione. □ PS.B. 


Le associazioni ^ Le associazioni nazionali 
al l*nmiina* Acli. Aics, Arci-Nova, Endas 

di v-omune. ^ lg Pa„. (Federazione di as¬ 
te COSI non va, sociazioni in ambito regio- 

collaboriamo* 

-una delibera chiara e onni- 

comprensiva che renda tra¬ 
sparenti i ruoli e ì ciamportamenti delle associazioni e delle 
autorità di tutela comune, garantendo la sicurezza dell'ope- 
ralività delle associazioni nel rispetto delle regole concorda¬ 
te*. Le associazioni, che si sono costlluite in coordinamento, 
chiedono anche che II Comune istituisca una commissione 
di studio di cui facciano parte, tra gli altri, le confederazioni 
deicommcrclantì. 


Tenta Ha tentalo di gettarsi net Te¬ 
li suicidio ^ salvata da due 

carabinieri quando già era , 
nel Tevere seduta su una spalletta del 

Salvata da cc i”."'® 

v/aieaui Ma va. la Lombardi, 50 anni, nata a 

Roma ma residente a Carra- 
ra, soffre di turbe psichiche. 
Nel pomeriggio di ieri b andata al pome, si b levata le scarpe 
e ha latto per gettarsi. Un passante che ha osservato la «ena 
ha avvertito due carabinieri motociclisll di passaggio. I due 
hanno poi accompagnato la donna al Santo Spirito, Isabella 
Lombardi, dopo la visita, ha perù rifiutato il ticrjvcro. 


CLAUDIA ARLCTTI 


Sollevazione de contro i benzinai sul Raccordo 


La pulita affronta mense 
Decisione rinviata per piazza Vittorio 


Per Fon. spaghetti e Pantheon 


L'«affare mense» torna in giunta. Ieri il governo ca¬ 
pitolino ha approvato la commissione che dovrà 
aggiudicare il nuovo megappalto. L'assessore al 
commercio Oscar Tortosa chiede di sapere cosa 
fare del mercato di piazza Vittorio, che la Usi insi¬ 
ste per chiudere, e Carraro rinvia di 15 giorni. Le¬ 
vata di scudi de contro benzinai e centri commer¬ 
ciali lungo il Raccordo. 


STIPANO 01 MICHSLE 


■■ Dopo mesi, l’ombra dcl- 
l’*alfare mense* b ritornata 
nella sala della giunta capito¬ 
lina. All'ordine del giorno del¬ 
la riunione di ieri sera, c’era 
anche la nomina della com¬ 
missione che dovrà valutare le 
ollerte presentale dalle 28 dit¬ 
te ammesse alla gara Indetta 
dal commissario Barbato (più ' 
una che aveva latto ricorso 
contro l’esclusione). Presi- 
denic della commissione b 
stato nominato il professor 
Toedoslo Zolla, docente di di¬ 


ritto amministrativo. Lo affian¬ 
cheranno nel lavoro alcuni 
funzionari comunali, compre¬ 
so il segretario generale. L ap¬ 
palto prevede un costo di 43 
miliardi. Ma nella sala delle 
Bandiere, dove si riunisce il 
governo capitolino, molti altri 
argomenti hanno tenuto ban- 
' co. E qualche momento di 
. tensione non b mancalo. 

Ha cominciato il socialista 
Oscar Tortosa. assessore al 
commercio, sollevando per 
l’ennesima volta la questione 


di piazza Vittorio e del suo 
mercato. La Usi I. guidala dal 
consigliere del Psdi Roberto 
Cenci, ha nuovamente fallo 
sapere che II mcrcalo, viste le 
attuali condizioni igieniche, 
deve sbaraccare al più presto. 
Ieri mattina Toriosa ha invialo 
al sindaco Carraro un fono¬ 
gramma per chiedergli un in¬ 
contro con tulli gli assessori 
compctcnli e con la Usi, 
•Chiedo di conoscere - dice 
Toriosa - cosa debbo lare, vi¬ 
sto che su questa storia pende 
anche la spada di Damocle 
della IX sezione penale-. Il 
vecchio sogno b quello di tra- 
slerirc tulli nell’ex Centrale del 
latte o negli ex edifici militari 
di via Gaeta. -Ma bisogna lare 
i conti con le compatibilità 
economiche*, ha replicato a 
Toriosa il sindaco, che ha co¬ 
munque promesso di convo¬ 
care la riunione richiesta en¬ 
tro 15 giorni, al termine del di¬ 
battito sul programma. 

Subito dopo l'Intervento di 


Tortosa. c'b stata in giunta 
una generale sollevazione de¬ 
gli assessori de. Ad muovere 
l'•indig^azionc> degli espo¬ 
nenti scudocrociall sono stale 
dodici pompe di benzina, 
ognuno su un'arca di cinque 
ciiarì, con annessi c connessi, 
che saranno sistemale, in vista 
dei Mondiali, lungo I 68 chilo¬ 
metri del Raccordo anulare c 
dcll’auloslrada per Fiumicino. 
A dare il via alia contestazio¬ 
ne sono stali gli assessori An- 
gelè, Aniinori e Oeroce. il pro¬ 
blema, perù, b che l'autorizza¬ 
zione viene direttamente dal- 
l'Anas ed b stata data dalla 
Conferenza dei servizi, e it 
Campidoglio pub fare ben po¬ 
co, come ha subito fatto sape¬ 
re Carraio. -Noi non siamo 
d'accordo - ha ribadito capar¬ 
biamente l'assessore Aniinori 
LI sorgeranno servizi che ci 
riguardano come comune: 
centri commerciali, parcheggi, 
strutture varie. Chiediamo che 
si faccia di tutto per bloccarli*. 


Ancora più accalorato il com¬ 
mento del responsabile dcl- 
t'ambieme. l'andrcolllano 
Corrado Bernardo. -Qui si 
stravolge l’Intero plano com¬ 
merciale di Roma, altro che 
chiacchiere - si b dogalo con 
i giornalisti -. All'epoca qual¬ 
cuno b andato alla Conferen¬ 
za dei servizi c ha detto si a 
tutto questo affare. Ora voglia¬ 
no sapere chi c'b andato e se 
ha un fondamento giuridico il 
suo operato*. Intanto, per sa¬ 
bato prossimo, il sindaco Car¬ 
raro ha lissalo un appunta¬ 
mento con il prefetto Alessan¬ 
dro Voci e i sindacati per di¬ 
scutere del «piano sicurezza* 
per la città proposto dalle or¬ 
ganizzazioni del lavoralori. 

E domani sera riprende nel¬ 
l'aula di Giulio Cesare il dibat- 
llio sul programma, che sarà 
poi vòlalo delinillvamcme rial 
consiglio comunale lunedi se¬ 
ra, Insieme alle nuove com¬ 
missioni capitoline già spartite 
. dal quadripartito. 


■■ Da lunedi prossimo an¬ 
che l'appetito dell’onorevole 
sarà regolato da un semaforo: 
luce verde, si mangia; luce 
rossa, si digiuna. Prodigi della 
tecnica, uno dei tanti che 
aspettano deputali, giornalisti 
c dipendenti della Camera 
che dalia settimana prossima 
avranno a disposizione un 
nuovo ristorante self Service al 
sesto piano, l'ultimo, di palaz¬ 
zo S. Maculo, in via del Semi¬ 
nario, a due passi da Monteci¬ 
torio. Per arrivarci, ci si servirà 
di due ascensori -semaforizza- 
lì*. che segnaleranno se ci so¬ 
no posti liberi o se l’allolla- 
menlo b tale da consigliare di 
lasciar perdere. E E che il se¬ 
maforo si blocchi sul rosso 
per delle mezz'ore b molto 
probabile; la decisione di 
aprire un nuovo ristorante è 
stata presa proprio in conside¬ 
razione deH'ampiezza della 
«lientela*. (ormata da 630 de¬ 
putati. un numero imprecisató 
ma certamente elevato di ex 
parlamentari, 500 giomallsll 
accreditali, un esercito di fun¬ 
zionari, commessi c dipen- ; 
j denti vari e alcuni sccllissimi 
I «spili» che fino a oggi hanno 


rUnità 

Giovedì 
18 gennaio 1990 


Primo, secondo e bevande, 8.900 lire. È il «prezzo 
fisso» (ma i dipendenti pagheranno solo 1.5CÌ0 lire) 
del nuovo ristorante self Service completamente au¬ 
tomatizzato della Camera, in funzione dalla prossi¬ 
ma settimana aU'ultimo piano di palazzo S. Macu¬ 
lo, Tra un piatto di spaghetti e un pollo arrosto, gli 
onorevoli potranno godersi la vista del Pantheon. E 
d estate potranno anche pranzare in terrazza. 


PIETRO STRAMBA-BADIALS 


riempilo - specialmente nei 
giorni «di punta*, il mercoledì 
e il giovedì - ogni angolo dei 
due ristoranti già in funzione a 
Montecitorio. Per un buon pa¬ 
sto a buon prezzo vale la pe¬ 
na di fare un po' di coda. 

Un bel salto nel Duemila 
per l'austero palazzo che 
quattro secoli fa ebbe il dub¬ 
bio onore di ospitare il pro¬ 
cesso a Galileo Galilei da par¬ 
te dell'Inquisizione. Lo stesso 
che, in anni più recenti, ha 
comincialo a ospitare una se¬ 
rie di commissioni bicamerali, 
comprese l'Anlimafia e quella 
sulla P2 di Lìcio Ceiii. E al cui 
interno si trovano attualmen¬ 


te, oltre alle commissioni, una 
serie di uffici c la grande bi¬ 
blioteca della Camera, ricca 
di ottoccntomlla volumi e 
aperta al pubblico. 

Dal punto di vista umano, il 
nuovo ristorante sarà un po' 
-freddino*, completamente 
automatizzalo, dalla d'istribu- 
zione delle pietanze a quella 
delle bevande, con pochissi¬ 
mo personale. Non ci sarà più 
nemmeno la cassiera: al suo 
posto ci sarà un apparecchiel- 
to tipo •Bancomat*. E banco¬ 
note e monete saranno sosti¬ 
tuite dalle tessere magnetiche. 
In compenso, si godrà di una 
vista invidiabile sul centro di 


Roma, cupola del Pantheon 
compresa. Ne potranrto gode¬ 
re -tutti*: nel nuovo self Service 
sarà abolita la rìgida separa¬ 
zione attualmente in vigore a 
Montecitorio tra deputati, gior¬ 
nalisti e funzionari da una 
parte e personale •subalterno» 
dall'altra. Ma in estate solo i 
partamentarì - piccolo ma si- 
gnlfcativo privilegio - avranno 
la possibilità di pranzare ai ta¬ 
volini allestiti sulla terrazza af¬ 
facciata sul letti. 

Non saranno, perù, tutti 
uguali davanti al conto; men¬ 
tre i dipendenti («subalterni» e 
tKin) dovranno Intilare nella 
cassa la loro tessera di ricono- ‘ 
scimento, facendosi cosi ad¬ 
debitare sullo stipendio il 
prezzo •politico* di 1.500 lire a 
pasto, onorevoli c giomalisti 
pagheranno il conto mediante 
tesserine magnetiche da 
10.000 e da 50.000 lire simili 
alle -Viacard* o a quelle delia 
Sip. Anche per loro, comun¬ 
que, il costo di un pasto sarà 
tutto sommato modesto, an¬ 
che se più allo rispetto al ri¬ 
storante di Montecitorio: 8.900 
lire tutto compreso (primo, 
secondo e bevande). 
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Tempi e modi si sapranno entro trenta giorni 
Campidoglio e Resone hanno promesso aiuti concreti 
Ieri secondo «round» trionfale della rassegna romana 
Gattinoni e Sarli sfilano tra gli applausi 


La capitale «rilancia» 
sul piatto dell’Alta Moda 


Ma no che Roma non piange. Una giornata pro¬ 
ficua ha contrassegnato il secondo round della 
Alta Moda in passerella da martedì nella capita¬ 
le. È «esploso» il giovane Gattinoni, sicuro emer¬ 
gente della difficile pedana haute couture. E 
Sarli ha offerto una collezione da vero grande 
stilista. Campidoglio e Regione hanno promesso 
aiuti concreti, a breve. 


MARIA R. CALDERONI 


■i È Loris Abate, segretario 
della Camera nazionale della 
Moda, a portare la lieta no¬ 
vella alla stampa, apposita¬ 
mente convocata' il sindaco 
in persona ha dato la sua pa¬ 
rola che, tempo trenta giorni, 
farà sapere II come il dove il 
quanto per ciò che concerne 
il nlancio in grande stile, e su 
scala Intemazionale, di quel¬ 
la «macchina stupenda» che 
SI chiama Alla Moda. 

Quasi festeggiato, il segre¬ 
tario della Camera della mo¬ 
da ha dunque ricevuto, dalle 
mani dell assessore all'indu- 
stna, il de Potilo Salato, una 
medaglia al mento raffiguran¬ 
te la Vergine Camilla, nonché 
ufficiali assicurazioni, che si, 
la Regione Lazio si muoverà 


con interventi e sovvenzioni 
Parole? Cenerosilà di circo¬ 
stanza’ Lo stesso Abate non 
ha nascosto, pur ringrazian¬ 
do assessore e sindaco, un 
certo scetticismo Perché an¬ 
che i piobicmi della moda 
non vengono dal nulla «Se 
Roma ad esempio continuerà 
ad essere una città invivibilc, 
allora addio Moda», dice 
Abate È chiaro a lutti che i 
problemi ven della Moda 
stanno ben altrove Lui ha co¬ 
munque minimizzato, stem¬ 
perato. ndimensionato le po¬ 
lemiche «Momenti negativi 
nel campo dell'Alta Moda, ne 
abbiamo avuti più di uno, in 
questi ultimi cinque anni Ma 
per uno che se ne va, altri 
salgono alla ribalta, e per 
uno che se ne va, non casca 


li mondo» Questo «grande 
comparto», ha anzi nbadito 
•non é affatto in crisi», prova 
ne sia che la Francia II made 
in Italy cerca appunto di ac¬ 
caparrarselo «Bisogna però 
uscire dalle gare odierne di 
campanilismo, dalle rivalità 
di stile provinciale Roma Fi¬ 
renze Milano sono tre splen¬ 
dide capitali europee, meglio 
per noi che le abbiamo Cer¬ 
chiamo di sfiutlarle al me¬ 
glio» 

Raniero Gattinoni ha trion¬ 
fato, tra gli applausi ha latto il 
giro della passerella in felpa 
gngia, pantaloni di velluto 
nero, capelli di taglio milita¬ 
re, poco più di un ragazzo 
Arcisicuro della sua opera, 
ha fatto lo spiritoso, con una 
presentazione «giocata» su 
HItchcock e il brivido del 
giallo (e con un tocco di hu- 
mor ha fatto trovare insieme 
alla cartella per la stampa un 
volume dei Gialli Mondadori, 
titolo «Un indagine per Ooro- 
Ihy Parker») 

Un grido lancinante di 
donna assassinala, uno sparo 
nel buio, la modella é una sa¬ 
goma bianchegginte nel co¬ 
no luce, figura nversa sulla 


sedia COI lunghi capelli fluen¬ 
ti a terra, tre perfette gocce di 
sangue sul nitore della tuni¬ 
ca un fazzoletto da delia vi¬ 
stosamente insanguinalo . 
Ma sono solo ricami vermigli, 
applicazioni di lucida cerami¬ 
ca, la ragazza si alza e cam¬ 
mina, sapientemente lasciata 
nei drappeggi Gattinoni 
Lunghi orecchini da regina 
mongola, doppi bracciali-fio¬ 
re il ragazzo ha, mandato in 
pedana una donna fresca, di¬ 
sinvolta. tipo Vassar College 
In pedana lunghe giacche 
morbide In colori primavera, 
ironiche tuniche a nghe abili 
di falsa bambina in fìonlo 
chiffon eclatanti vestiti da se¬ 
ra in nuvole color cipna E 
una sposa •sensazionale», av¬ 
viluppata in un immenso 
bozzolo di seta e veli, lenta¬ 
mente dischiuso su una corta 
tunica da regina barbara in 
tutto-oro scintillante 
Peggio per chi va a Parigi 
Frecce velenose anche per i 
Irasfughi «Quelli» che consi¬ 
derano Roma troppo piccola 
per loro, «quelli» che disprez- 
zano tutta la stampa Italiana 
in blocco (tranne tre o quat¬ 
tro testate, s'intende), «quelli» 


che sono i pnmi a correre a 
Parigi perché si sentono trop¬ 
po bravi, ma che a guardar 
bene da tre o quattro anni 
non fanno davvero faville 
•quelli che trovano sempre il 
modo di attirare i nflettori su 
di sé Nessuno 1 ha nomina¬ 
to ma I ombra di Valentino 
era II 

Ieri ha sfilato anche Sarli, 
un grande Sarti Chiffon, 
georgelle, cady solan e im¬ 
palpabili creano ali e onde 
attorno alle sue figure femmi¬ 
nili, ricche ma non superbe, 
conscie del proprio fascino 
ma non sfrontate Linee geo- 
metnehe che si addolcisco¬ 
no, flettendosi intorno al cor¬ 
po, mantelli eterei che flut¬ 
tuano lievemente, plissé a co¬ 
rolla e trasparente georgetle 
tutto nero per la sera-sedu¬ 
zione falsi lailleur-pantalone 
di perfettissima linea, molto 
applauditi. 

E la bella gente, le immar¬ 
cescibili del jet set? Nessuno 
le ha viste Volatizzate, span¬ 
te (se non per qualche rara 
apparizione nel solido parter¬ 
re di Sarli) Tutte in procinto 
di imbamarsi sul Concorde, 
verosimilmente 


Sanatoria 

In regola 
lOmila 
immigrati 

■■ Sono diecimila gli stra- 
nien che hanno regolanzza- 
to la propna posizione a 
Roma Dopo code este¬ 
nuanti davanti agli sportelli 
della questura e dei com- 
missanati, sono dunque pa¬ 
recchi gli immigrati extraco- 
munitan che hanno già ap>- 
profitlato della «sanatoria» 

Il dato é stato reso noto 
len mattina, durante una 
nunione presieduta da Ales¬ 
sandro Voci, prefetto della 
città All incontro erano pre¬ 
senti Giovanni Azzaro, as¬ 
sessore ai servizi sociali, 
monsignor Di begro, della 
Cantas, Rino Monaco, vice- 
questore, alcuni rappresen¬ 
tanti di Cgil, Cisl e Uil, 1 re¬ 
sponsabili degli uffici com¬ 
petenti in Regione e in Pro¬ 
vincia, rappresentanti dei 
carabinien e della guardia 
di finanza 

Scopo della riunione, 
coordinare le attività dei va- 
n enti in vista della regola¬ 
rizzazione prevista dalla 
«sanatona» Questura e uffi¬ 
ci hanno infatti il problema 
di soddisfare le richieste di 
regolanzzazione entro i ter¬ 
mini stabiliti dalla legge 
Come informa una nota 
della prefettura, durante 
I incontro «é stato nscontra- 
lo un comune sforzo orga¬ 
nizzativo, attraverso il po¬ 
tenziamento degli uffici e 
dell attività informativa» 

Intanto, il viavai nei com- 
missanati continua Restano 
anche aperti i vari sportelli 
informativi (dall ufficio pro¬ 
vinciale Solais, al Celsi della 
Cgil, alla stessa questura), 
predisposti per fare fronte 
alle nchiesle di regolarizza¬ 
zione 


Plastica 

Fuorilegge 
i sacchetti 
tossici 

■■ Con nturdo, anche in 
città sono stati dichiarali 
fuonlegge i sacchetti di pla¬ 
stica contenente Pcb (poli- 
clorobifenilc), un comiwsto 
altamente tossico, probabil¬ 
mente cancerogeno e pres¬ 
soché indistruttibile Con 
un'ordinanza disposta da 
Corrado Bernardo assessore 
all'ambiente il Comune ha 
finalmente applicato la leg¬ 
ge che prevede I uscita dal 
commercio della plastica 
con Pcb 

Il nlardo é stato di ben sei 
mesi, nspetto ai termini di 
legge «Colpa del commis.sa- 
rio prefettizio», ha detto Ber¬ 
nardo, -é stata una sua di- 
mentxtanza Comunque 
questo é solo il pnmo passo 
per nsolvere e affrontare li 
problema dei nfiuti indù 
striali, nonché attuare una 
sene piolitica di risanamento 
e tutela dell ambiente» 

L ordinanza dell assesso¬ 
rato all'ambiente prevede 
inoltre che i sacchetti di pla¬ 
stica non abbiano dimensio¬ 
ni n'erion a 27 centirnem 
per 50 Inoltre, su una fac¬ 
ciata del sacchetto, dovrà 
essere indicata la composi¬ 
zione del materiale utilizza¬ 
to Un altra scritta inviterà i 
consumatori a utilizzare i 
sacchetti solo come conteni- 
ton di merci e di rifiuti do¬ 
mestici da depositare poi 
nei cassonetti dell Amnu 

Piero Meloni assessore al¬ 
la polizia urbana e Marco 
Ravaglioli, assessore al de¬ 
centramento, sono stati sol- 
lecitab a provvedere all'ope¬ 
ra di informazione del con- 
sumaton e a vigilare sul n- 
spetto della legge e della or¬ 
dinanza 


Glenn Beatrice era latitante da venerdì scorso 

«Ho accoltellato mìa mo^e» 
Uamerìcano sì costituisce a Lodi 


Si è costituito len pomeriggio al carcere di Lodi, 
Glenn Beatrice, l'amencano che venerdì scorso aveva 
tentato di uccidere la moglie^ pjbl aveva gettato la fl- 
glioletta di un mese nel cassonetto deH'imnipndizia. 
ÌUIe 14 di ieri ha bussato al portone del penilènziario 
lombardo «Sono Glenn Beatrice • ha detto - mi stan¬ 
no cercando» Forse oggi stesso sarà trasferito a Ro¬ 
ma per essere interrogato dal magistrato. 


GIANNI CIPRIANI 


■■ Pochi minuti dopo le 14 
SI é presentalo al carcere di 
Lodi in provincia di Milano 
All agente di custodia che era 
di guardia ha dello senza esi¬ 
tare -Mi chiamo Glenn Beatri¬ 
ce, ho accollcllalo mia mo¬ 
glie, so che mi stanno cercan¬ 
do Sono venuto a cosliluir- 
mi« Gli agenti sono rimosli 
pcrplcvii poi dall ufficio ma¬ 
tricola del pcniicnziario é par¬ 
lila una telefonala diretta alla 
squadra mobile romana «Qui 
SI é presentalo un late che di¬ 
ce di aver accollcllalo la mo¬ 
glie - hanno detto -, si chiama 
Glenn Beatrice A voi risulta 
quatcosa’’» Gli invcstigalori 
romani, owiamenle. hanno 
confermato che I uomo era ri¬ 
cercalo E I americano, ades¬ 


so é trattenuto nel carcere in 
provincia di Milano in attesa 
di essere ascoltalo dal sostitu¬ 
to procuratore Cesare Martelli¬ 
no che SI occupa delle indagi¬ 
ni 

Appresa la notizia che I uo¬ 
mo ricercalo dalla notte Ira 
venerdì c sabato, si era pre¬ 
sentato al carcere di Lodi, da¬ 
gli uffici della squadra mobile 
é partilo un fax con I ordine di 
cattura (custodia cautelare, 
secondo il nuovo codice di 
procedura penale) per tenta¬ 
lo omicidio e sequestro di 
persona che il giudice per le 
indagini preliminari, Cianlran- 
co Vigliclla aveva emesso su 
richiesta del sostituto procura¬ 
tore Martellino Adesso sem¬ 


pre in base al nuovo codice, 
l'uomo deve essere interroga¬ 
to dal magWraio all» presen¬ 
za dell avvocalo dllénsore. 
Ancora Ieri sera non era stato 
deciso se Glenn Beatrice sa¬ 
rebbe dovuto essere immedia¬ 
tamente trasicrilo a Roma, op¬ 
pure se il giudice sarebbe do¬ 
vuto volare fino a Lodi 
Nonostante il raptus omici¬ 
da che aveva collo I uomo e 
che faceva temere per la sua 
stessa sorte, per altre crisi di 
aggrcssiviià verso se stesso o 
alln, Glenn Beatrice ha avuto 
la lucidità di capire che era ri¬ 
cercalo c ha prclenlo conse¬ 
gnarsi alla giustizia dopo aver 
vagato senza una meta per al¬ 
cuni giorni Nella notte tra ve¬ 
nerdì e sabato, ossessionato 
dall idea che la moglie, Slcfa- 
nia De Bartolomeo volesse 
rubargli un'crcdllà Inesistente 
e soprattutto, che la loro li- 
gliolctta. Erica di appena un 
mese, lossc frutto di una rela¬ 
zione extraconiugale della 
sua compagna. Glenn Beatri¬ 
ce ha afierralo un coltello da 
cucina e si é scagliato con 
violenza contro la donna che 
in quel momento stava dor¬ 
mendo L americano I ha col¬ 


pita tre volle, poi ha preso 
con sé la piccola Erica ed é 
fuggito Siefànlar D^'-BaRoto- 
rrleo, ferita gravemente, é nu- 
scita a trascinarsi fino alla 
porta dei vicini di cosa e a da¬ 
re l'allarme •£ stato mio mari¬ 
to - ha detto - é malato* Il 
giorno dopo é stata trovata 
anche la neonata Un <aRo- 
naro«, Giorgio Altura, I ha vista 
in un cassonetto dell immon¬ 
dizia a Colle Oppio dove si 
era messo a frugare Ancora 
pochi minuti c sarebbe passa¬ 
to il camion della nettezza ur¬ 
bana 

Adesso sia Stefania De Bar¬ 
tolomeo che la piccola Erica, 
entrambe ricoverale al San 
Giovanni, stanno decisamente 
meglio La donna é ancora in 
prognosi nservala ma. secon¬ 
do I medici, non corre più al¬ 
cun pencolo Glenn Bealrice 
dovrà adesso spiegare perché 
ha deciso di accollcllarc la 
moglie e cosa ha fatto durame 
i cinque giorni di lalitanza 
Ma ritengono gli inquircnii, 
dillicilmenlc potrà dare rispo¬ 
ste valide È maialo Questa é 
I unica causa del dramma che 
SI é consumalo in via dell Ac¬ 
qua Bullicantc 



Cantieri 

Transennata 
via Capitan 
Bavastro 


■■ Gru m attività, sono in corso - oramai da un pezzo -1 
lavori per il icrminal della nuova linea ferroviaria che colle¬ 
gherà l'Ostiense airaroporto di Fiumicino Per consentire il 
proseguimento dei lavori, anche via Capitan Bavastro (nel¬ 
la foto, le gru sono già entrate In funzione) è stata comple¬ 
tamente transennala Resterà chiusa al traffico fino a che 
non verranno smantellali i canlien 

1 lavori almeno in teoria, dovrebbero terminare entro la 
metà di maggio 


Circoscrizioni «spartite» 

Alla De dieci presidenze, 
quattro al Psi 
Protestano le opposizioni 


■■ Il quadnpartiio ha or¬ 
mai «spartito» tra le sue va¬ 
ne correnti tutte le circoscri¬ 
zioni cittadine La parte del 
leone la la, ancora una vol¬ 
ta. la De. che dovrebbe ave¬ 
re dieci o dodici presiden¬ 
ze Tra quelle ormai assicu¬ 
rate allo scudocrociato, la I, 
la II. la VI. la VII, la XII. la 
XIV. la XV. la XVI, la XVII c 
la J0( Il Psi subisce anche 
qui r-elfeto Carraio» e deve 
accontentarsi di solo quat¬ 
tro presidenze Sembrano 
sicure quelle della IV. della 
V. dell VII edenXI Due toc¬ 
cheranno al Psdì Di sicuro 
c è per il momento la XVIII, 
mentre gli alleati nicchiano 
di fronte alla nchiesta so¬ 
cialdemocratica di avere la 
XX o la X Cosi si lavora per 
trovare un alternativa Al Pii 
andrà, solitaria, la presiden¬ 
za della IX circoscnzione 
Le segretene dei partiti di 
maggioranza, stanno co¬ 
munque stnngendo m que¬ 
sti giorni l'ennesimo •patto» 
Unico presidente finora 
eletto I andreottiano Enneo 
Gasbarra in puma circoscri¬ 


zione dove ha scalzalo il li¬ 
berale Luciano Argiolas 
Il clima politico si nper- 
cuiore negativamente sui 
vari consigli circoscrizionali 
len Pci, Verdi Msi Pri e Pii 
hanno occupato i locali del¬ 
la IV circoscrizione, per 
protestare contro la manca¬ 
la elezione del presidente 
dovuta all ennesima as.sen- 
za dei loro coileghi della 
De, del Psi e del Psdt 'La 
presentazione di una pre¬ 
giudiziale da porte dei parti¬ 
ti della maggioranza - han¬ 
no scritto in un comunicato 
1 gruppi del Pci, dei Verdi e 
della Sinistra indipendente 
- è chiaramente pretestuo¬ 
sa perché basala su logiche 
spartitone del potere, volen¬ 
dosi attribuire I esclusivo di- 
ntto ad essere gli unici a de¬ 
cidere le sorti del consiglio 
e dimenticando" che la se¬ 
de delle decisioni 0 il consi¬ 
glio stesso» Venerdì scorso 
I consiglieri Verdi, muoven¬ 
do alla maggioranza le stes¬ 
se accuse avevano occupa¬ 
to cinque circoscrizioni 


Presidio di. Pei e Verdi contro la proposta Landi che divide la giunta 

Autoporto nel parco del litorale 


Un «buco» di 3 milioni di metn cubi di cemento nel 
parco del litorale romano, al varo domani a palazzo 
della Pisana. Il presidente della giunta Bruno Landi 
propone, con un emendamento a sorpresa, un auto¬ 
porto sull'ansa del Tevere in base al piano dei centn 
merci. Che non esiste Verdi e Pci organizzano ostru¬ 
zionismo in consiglio regionale e un presidio di pro¬ 
testa. Appello a Ruffolo delle associazioni ecologiste. 


RACHELE QONNELLI 


■E II parco del Inorale roma¬ 
no va in consiglio regionale 
per essere approvalo Davanli 
a palazzo della Pisana però le 
associazioni ecologistc Italia 
nostra Wwf, Lega ambiente, il 
Pci e I Verdi arcobaleno orga¬ 
nizzano un presidio di prote¬ 
sta I consiglien comunisti e 
verdi hanno annunciato ieri, 
che faranno ostruzionismo 
contro il progetto di ntagliarc 
dal parco unàrea di ISO ettari 
di terreno per realizzare il fa¬ 
migerato «autopoRo» di Ponte 


Calerla Si calcola che 3 milio¬ 
ni di mcin cubi di cemento 
potrebbero Invadere I ansa 
del Tevere per la costruzione 
di un area attrezzala di stoc¬ 
caggio e scambio merci tra i 
Tir e I mezzi di trasporto leg- 
gen 

Il progetto dell aulopoRo ri¬ 
sale al vecchio piano regola¬ 
tore capitolino del £ 2 . ma era 
sialo poi abbandonalo per la 
mancanza di un elemento es¬ 
senziale uno snodo autostra¬ 
dale Non figura neppure nel¬ 


la lista di opere previste dal 
piano poliennale di attuazio¬ 
ne del plano regolatore •Con¬ 
dizione per la funzionalità di 
un auloporto a Fonie Galena 
- ha allermalo ieri il consiglie¬ 
re Pel Lucio Bulla - é la nuova 
autostrada Livomo-Civilavcc- 
chia c la funesta bretella Val- 
monlone-Civilavecchla propo¬ 
sta dallltalsiat e appoggiata 
dal presidente della giunta re¬ 
gionale Bruno Landi Un peso 
di inlrastrutlure che sarebbero 
letali per il parco non solo 
per I inquinamcnio da traffico 
ma perché richiamerebbero 
un ulteriore urbanizzazione» 
La disputa dell auloparco é 
partita tre anni la con il decre¬ 
to del ministro dell Ambiente 
Pavan che riconosceva il lito¬ 
rale romano «zona di impor¬ 
tanza naturalistica» delegan¬ 
do alla Regione Lazio l'ema¬ 
nazione di speclliche norme 
di salvaguardia ambientale 
La proposta di legge per il 
parco litoraneo é arrivata un 


anno e mezzo dopo e divide¬ 
va il perimetro indicalo dal 
decreto ministeriale in tre fa 
sce la «zona I» a tutela inte¬ 
grale con il divieto persino di 
raccogliere liori c piante sci 
vatiche la «zona 2 - iena agri¬ 
cola e di bonifica la -zona 3- 
cdilicabile 

Per I ex assessore regionale 
Raniero Benedetto I arca di 
Ponte Galena era -zona 3» Ma 
il nuovo assessore all ambien- 
10 il dcmocrisliano Paolo Tul¬ 
li ha accolto le osservazioni 
approvale da tutte le forze po 
Ittiche nella commissione ur 
banistica no all auloporto a 
Ponte Galena 

Ora il presidente Landi ha 
riprcscntalo il progetto con un 
emendamento alle misure di 
salvaguardia che vanno in au¬ 
la domani 

•Landi motiva I emenda¬ 
mento - ha detto Anna Rosa 
Cavallo del Pei - come previ¬ 
sto dal Piano dei centn merci 
e con la richiesta del Comune 


di Roma nell 88 II fatto é il 
Piano regionale del centn 
merci non esiste e si può tro¬ 
vare una localizzazione mi 
gliore» Per i cenln merci miai 
Il c é solo uno studio indicati¬ 
vo del consorzio Corner c il 
centro intermodale di Orte in 
costruzione 

•Quest auloporto nel parco 
é una bella c Landi si espone 
In prima persona sconfessan¬ 
do una parte della maggioran 
za - ha latto notare il verde 
arcobaleno Francesco Bollac- 
cioli - puO darsi che non rag¬ 
giunga 1 voli necessari al varo 
di questa grave operazione 
speculativa' -Ci auguriamo 
clic Landi ci ripensi c min I e- 
mendamento - ha aggiunto 
Gianni Hcrmanin della Lega 
ambiente regionale - Ciò che 
stupisce é il silenzio del mini¬ 
stro Giorgio RuRolo a cut co¬ 
me ambientalisti rivolgiamo 
un appello perché intervenga 
a bloccare li degrado del lito¬ 
rale a dilesa del decreto Pa¬ 
van» 



Giovedì 18 ore 17.30 
nella Sezione di Montesacro 
P.zza Montebaldo n. 8 

«Incontro con ì protagonisti 
della marcia pacifista 
in Palestina e Israele» 

(Diapositve, foto, video) 

CIP di Roma est 


Giovedì 18 ore 10.30 
Sala riunioni facoltà di Lettere 
dell'Università «La Sapienza» 

Seminario su: 

«Produzione e commercio 
delle armi» 

Con Aldo De Matteo (Adi), Giulio Perani (Ar¬ 
chivio disanno). Enb promoton. Adi, Archi¬ 
vio disarmo; Arci; Ass Pace: Fgci; Comunità 
di Capo d’Arco; C.O C, LO C, S CI 
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Uuiiiver^tà 
contro Ruberti 



Solidali con gli studenti in occupazione alcuni do¬ 
centi prendono la parola. Emerge un disagio na¬ 
scosto per la vivibilità dell'ateneo romano e foni 
perplessità sul disegno di legge del ministro Anto¬ 
nio Ruberti. Le opinioni di Lucio Villari, Umberto 
Cerroni e Ivano Cipriani per ordinari e associati. 
Enzo Nocifera per i ricercatori che il 25 terranno a 
Roma un'assemblea nazionale. 


FABIO LUPPINO 


H GII siudcnil non sono so¬ 
li. L'occupazione di alcune fa- 
colta della -Sapienza*, i di¬ 
scorsi aperti sul disegno di 
legge Ruberti, la carenza delle 
strutture, i pericoli di svendila 
.della cultura ai ‘padroni del 
vapore*, ha trovato consensi e 
solidarietà anche in parte del 
mondo docente, che non si ri¬ 
conosce nella fredda presa di 
posizione espressa dal senato 


accademico. 

La pentola d stata scoper¬ 
chiala. Alcuni professori uni¬ 
scono il loro, al disagio degli 
allievi. *Da novembre non ho 
un'aula -per ricevere gli stu¬ 
denti - dice Umberto Celioni, 
ordinario di Scienza della po¬ 
litica a Magistero -. L'Universi¬ 
tà vive nell'abbandono più 
completo, non normativo c 11- 


Intervista al rettore della «Sapienza» 

«Non condivido la scelta dell’occupazione delle facoltà 
ma la protesta poggia su un malessere effettivo 
Non intendo sospendere le lezioni e gli esami» 


Tecce dribbla gli studenti 
e critica il ministro 



Gli studenti lo accusano. L'assemblea d'ateneo ha 
chiesto le sue dimissioni, criticando il senato acca¬ 
demico che disapprova i metodi della protesta stu¬ 
dentesca e si riserva di presentare emendamenti 
sulla riforma al ministro Ruberti. Intervista a Gior¬ 
gio Tecce, rettore della «Sapienza». «L'autonomia 
non deve confondersi con il disinteresse dello Sta¬ 
to». «Gli studenti hanno ragione». 


MARINA MASTROLUCA 


■1 L'assemblea d'ateneo 
della -Sapienza* ha chiesto le 
sue dimissioni. Il ritardo nel 
consegnare le chiavi dell'aula 
magna del rettorato è stato 
interpretato negativamente. 
■Una provocazione del retto¬ 
re Giorgio Tecce. a cui abbia¬ 
mo reagito con maturità-, 
hanno detto gli studenti, po¬ 
co apprezzando anche II co¬ 
municalo stampa del senato 
accademico, che ha espresso 
la sua disapprovazione per le 
forme di protesta adottate da¬ 
gli studenti di alcune facoltà. 
-Il senato accademico rileva 
al riguardo - si legge nella 
nota stampa - che là dove 
non sussistano le condizioni 
istituzionali per il regolare 
svolgimento delle attivilà di¬ 
dattica e scientifica, non po¬ 
trà non adottare gli inevitabili 
provvedimenti accademici». 

U eomniilcato dd senato ac¬ 


cademico e le porte sbarra¬ 
te dell'aula magna. Che co¬ 
sa vuol dire? .Avete l'intcn- 
zlone di usare la mano pe¬ 
sante? 

Niente affatto. Siamo mollo 
disponibili, anche ad incon¬ 
trare gli studenti, a discutere 
con loro. Ilcomunicalo del se¬ 
nato accademico va inteso in 
senso conciliante. Non abbia¬ 
mo l'intenzione di sospende¬ 
re lezioni ed esami. Certo in 
alcuni dipartimenti C oggetti¬ 
vamente dillicile portare 
avanti le attività didattiche. E 
poi anche I professori hanno i 
■ loro diritti. Non possiamo non 
tener conto della loro sensibi¬ 
lità ed arrivare a cacciare un 
preside dalla presidenza... 
Quanto alle chiavi, mi sono 
preso qualche minuto per 
pensarci, per sentire il diretto¬ 
re amministrativo, consultare 
l'ingegnere per le uscite di si¬ 


curezza. Ma lo sa che per i vi¬ 
gili del fuoco in quella sala 
non ci dovrebbero stare più di 
400 persone?. 

Non al corre, dunque II ri¬ 
schio di un Intervento delle 
. forze dell’ordine come è 
successo lo scono anno, 
nella vicenda dei gabbioni 
glalU? 

Non vedo perché dovrebbero 
intervenire. L'anno scorso la 
polizia entrò perché c'erano 
degli scontri. Finora, mi pare, 
le cose si sono svolle pacifica¬ 
mente. Speriamo che si vada 
avanti cosi. 

Che cosa ne pensa della 
protesta studentesca? 
Questi temi b li sto affrontan¬ 
do da tempo. L'ho anche 
scritto più volle sul gbmali e 
l'ho ricordalo alla conferenza 
d'ateneo. Ho già sottolineato 
il rischb per le facoltà umani¬ 
stiche. E ho anche detto che 
sono contrario aU'autonomla 
se questa si confonde con un 
disinteresse da parte dello 
Stato. Non é pensabile che 
l'università possa fare a meno 
del finanziamento statale, che 
anzi andrebbe adeguato alle 
esigenze degli atenei. 

È contrarlo anche alla rifor¬ 
ma «Ruberti»? 

Non èquestionedella riforma. 


«Noi prof, esduà 
da ogni dedsione» 


natùiario, itià'teorico è iflaté^ 
riale. Quello che sta accaden¬ 
do in queste ore nell'ateneo 
romano é il meno che possa 
succedere in un paese che da 
vent'anni parla di università 
senza venirne a capo, senza 
riuscire ad elaborare un pro¬ 
getto di leggo organico e cre¬ 
dibile». Da anni i professori 
universitari navigano in acque 
torbide senza alzare una con¬ 
vincente voce di protesta. Da 
tempo vige, come ricorda Iva¬ 
no Cipriani, associalo alla cat¬ 
tedra di Teoria e tecnica delie 
comunicazioni di massa a 
Magistero, -una situazione for¬ 
temente corporativa*. Il dise¬ 
gno di legge Ruberti, che ha 
scatenalo le proteste degli stu¬ 
denti romani, ha avuto solo 
pallidi dissensi nel corpo do¬ 
cente. -Non c'é mal stato un 
confronto, mal una riunione 


"'per dSÉùierè qtiesta lei^ ch« 
ci Hguarda - dice tucb Villa 
ri, ordinario di Storia Contem 
poranea -. Nelle facoltà si vive 
ncirassotula non democrazia 
Solo gli ordinari eleggono il 
rettore e I presidi. E il disegno 
di legge Ruberti lascia le cose 
come stanno. Come si può 
parlare di autonomia quando 
il 75% del professori, e mi rife¬ 
risco a riccrcaloil e associati, 
non ha voce in capitolo nella 
vita degli atenei?». Cerroni al¬ 
za il tiro. «Quand'anche in¬ 
contri tra docenti ci fossero 
stali, viviamo ncH'assoIulo di¬ 
sinteresse dell'opintone pub¬ 
blica. dei sindacali e dei parti¬ 
ti - dice l'ordinarlo di Scienza 
delia politica -. CI vantiamo di 
essere la quinta potenza eco¬ 
nomica del mondo ma nessu¬ 
no dice che slamo in uno Sta¬ 
to con un elevato analfabeti- 


àfflò colturale. Si fa sob de¬ 
magogia». C to sanno bene I 
riceicaiori, che dopo anche 
dicci anni di insegnamento ef¬ 
fettivo nelle università t»n 
hanno riconosciuta alcuna 
funzione docente. Sono I pri¬ 
mi a contestare il progetto Ru- 
bcrtl. -Il ministro della Ricerca 
e deirUniversità con le sue di- 
chiarazbni ai giornali conti¬ 
nua a diffondere notizie false 
e tendenziose - dice Enzo No- 
cifora, ricercatotc al diparti¬ 
mento di socbiogia economi¬ 
ca, che ha partecipato aH'as- 
scmblea in cui gli studenti 
hanno deciso di occupare 
Magistero -. Non dice nulla su 
quelli che sono i termini dello 
scontro. Ha elaborato un dise¬ 
gno di legge che lascia ai suoi 
pari, gli ordinari. c4tie il 50% 
della rappresentanza nelle fa¬ 
coltà. Noi chiediamo la rat>- 


Ma bisogna avere coscienza 
dei rischi che si corrono se si 
prospettano determinati sce¬ 
nari, lo. sia come rettore, che 
come preside di facoltà ho 
sempre detto che non sono 
disposto ad accettare contratti 
con imprese private, o con¬ 
venzioni in genere, dove figu¬ 
ra la segretezza dei risultali. È 
una prerogativa deiruniversllà 
garantire l'accesso alla cultu¬ 


ra per tutti. Non si può lavora¬ 
re per obiettivi che non saran¬ 
no resi pubblici. Quanto alla 
presenza di componenti 
esterne negli organi di gover¬ 
no deH'universltà, sono netta¬ 
mente sfavorevole. Senati ac¬ 
cademici e consigli d'ammini¬ 
strazione devono essere for¬ 
mati esclusivamente da per¬ 
sonale universitario, docenti, 
non docenti, studenti, ricerca- 


lori... 

GII studenti sottolineano il 
rischio di privatizzazione 
degli atenei. Che cosa ne 
pensa? 

Direi che c'è un rischio esatte- 
mente opposto. La ricerca pri¬ 
vala, e anche la formazione 
privata, utilizzano fondi pub¬ 
blici in larga misura. Guardate 
alla Lulss, o alle ricerche della 



piescntanza paritetica negli 
organi di gestione». 

La tegola della prlvatlzza- 
zfonc non é uno spauracchb 
alzato a caso dagli studenti. «Il 
disegno di legge Ruberti privi¬ 
legia la compenetrazbne Ira 
sistema produttivo e universi¬ 
tà. un meccansimo che fini¬ 
rebbe per far scomparire le fa¬ 
coltà umanistiche - sostiene 
Lucio Villari -. Come può es¬ 


sere Interessala un'Impresa 
come la Fiat a chi si specializ¬ 
za in Filologia romanza, lin¬ 
guistica o filologia germanica? 
Gli studenti stanno conduccn- 
do contro questo testo una 
battaglia sacrosanta-. Per Iva¬ 
no Cipriani gli studenti «si fan¬ 
no interpreti di un malessere 
per una legge che a buon di- 
rìlto può essere definita una 


Controriforma». Cenoni vede 
addirittura la line deU'origlna- 
lità culturale del nostro paese. 
■La tradizione umanistica ita¬ 
liana non trovando sbocco sul 
mercato si trasformerà in un 
reperto archeologico - affer¬ 
ma Cerroni -. La prospettiva 
del progetto Ruberti continua 
a subordinare la didattica al 
mercato. Ma cosa ci facciamo 
di un ingegnere che non sa 


Fiat. Quanti fondi del Cnr e 
dello Stalo utilizzano? t. Il che 
bisognerebbe andare a guar¬ 
dare. Le imprese non sono di¬ 
sposte a spendere nell'univer¬ 
sità. Semmai c'è un rischio, 
l'ho detto in altre circostanze, 
è quello di far guadagnare ter¬ 
reno ad una diversa mentalità 
nelle strutture universitarie, 
con l'affermazione di una cul¬ 
tura applicata, finalizzata. 

CU studenti non ciltIcaDO 
solo la «Ruberti». Denunci*- 
no I disagi enormi che vivo¬ 
no nell'uotvenità... 

Io sono schierato con loro. 
C'è il problema delle strutture, 
deirallollamenio, della man¬ 
canza di personale. L'ho ripe¬ 
tuto un'infinità di volte, al mi¬ 
nistro Ruberti. al presidente 
del Consiglio, alla conferenza 
d'ateneo. Mi si deve dar atto 
che mai come sotto il mio ret¬ 
torato la situazione dell'uni¬ 
versità è stata denunciata cosi 
a chiare lettere. Per la -Sa¬ 
pienza-, come per gli altri 
grandi atenei, c'è bisogno di 
un intervento specifico. Ho 
chiesto ripetutamente una 
legge speciale per Roma, Mi¬ 
lano e Napoli. Bisogna solleci¬ 
tare il ministero, che ha già 
creato una commissione spe¬ 
ciale per I grandi atenei. Q 
servono finanziamemi e per¬ 
sonale. 


Nella loto in alto, 
il rettore Giorgio Tecce; 
in quella verticale il «minollo»: 
in questa a fianco, gli studenti 
prima di cominciate l'assemblea 
e in quella In basso, 
raula magna stracolma 


leggere altro al di fuori del li¬ 
bro di lesto? Dobbiamo rilan¬ 
ciare un interesse alla cono¬ 
scenza disinteressala. La pro¬ 
testa degli studenti ha riprosto 
al centro il destino della no¬ 
stra cultura-. 

Eppure alla «Sapienza» pre¬ 
sidi e ordinari, nella maggior 
parte dei cosi, hanno chiuso 
le porte al dialogo con gli stu¬ 
denti in occupazione. -Vor¬ 
rebbero degli studenti stupidi 
e scllari - dice Enzo Nocifora 
-. E invece siamo di fronte a 
ragazzi intelligenti che voglio¬ 
no ragionare». I ricercatori il 
35 si incontreranno in un'as¬ 
semblea nazionale nella fa¬ 
coltà di Geologia. Dal 22 gen¬ 
naio fino a quella data si 
asterranno da ogni attività di¬ 
dattica. E probabile che l'agi¬ 
tazione proseguirà per tutto il 
mese di febbraio. 



Assemblea AtKhe gli studenti medi scen- 

Tace» IR campo. Riuniti In as¬ 
ai lasso sembica ieri gli studenti del 

Manifestazione -Tasso- hanno dato inizio alle 

ti 3 folihrain elezioni del Coordinamento 

** icDDralO jjjjj jon il compito. 

Ira gli altri, di organizzare la 
manifestazione nazionale del 
3 febbraio. Le votazioni proseguiranno fino al 23 gennaio in tutte 
le scuole che aderiscono alla protesta contro il disegno di legge 
di riforma della scuola pubblica del ministro Galloni. 


Stamattina decidono gli studenti di Ingegneria, Fisica, Villa Mirafiori e Giurisprudenza 

«Ultim’ora» dalle assemblee di facoltà 


«Assemblea, assemblea!» Senza soste continua l'at¬ 
tività delle facoltà occupate. Due, anche tre al 
giorno le riunioni nelle commissioni. Oggi si in¬ 
contrano gli studenti di Villa Mirafiori, Giurispru¬ 
denza, Fisica, Geologia e Ingegneria. Domani Ar¬ 
chitettura. Il comitato «Sogni d'oro» di Giurispru¬ 
denza rompe il regime di serietà e lancia un test 


all'insegna della goliardia. 


■1 Rousseau avrebbe gioi¬ 
to. L'occupazione delle facol¬ 
tà di Scienze politiche. Magi¬ 
stero, Lellcre e Psicologia, 
prosegue solto il segno delle 
assemblee, Dopo quella di 
Ateneo della mallinala, gli 
studenii sono tornati nelle ri¬ 
spettive lacoltà e giù, di nuo¬ 
vo immersi in assemblea. A 
Scienze politiche hanno pro¬ 
mosso -L'assemblea di rilles- 
slone sull'assemblea di Ate- 
neo-. Riunioni finissime an¬ 
che nelle commissioni, con 
le supcrgeltonate Ruberti, 
stampa, didattica e logisllca. 
Dopo le assemblee di Archi- 
tetlura ed Economìa e Com¬ 
mercio di ieri pomeriggio, 
che però non sono sfociate 
nella decisione di occupare 
le facoltà, stamaltina alle IO 
sarà la vxilla degli sludenli di 


Villa Miraliorì. Fisica, Giuri¬ 
sprudenza c Ingegneria, oggi 
pomeriggio Geologia, e do¬ 
mani di nuovo Architettura. 

Nelle facoltà occupale il la¬ 
voro comincia a prendere la 
forma di proposta. 

Lelteiro. Nel pomeriggio di 
Ieri gli studenti hanno discus¬ 
so lungamente sulle modalità 
di partecipazione alla trasmis¬ 
sione -Samarcanda-. Un di¬ 
battito lunghissimo. I ragazzi 
hanno verificato la disponibi¬ 
lità dei professori ad organiz¬ 
zare Insieme i seminari. Ma i 
docenti ieri erano pochi. Gli 
studenti sono orieniati a crea¬ 
re delle commissioni per ogni 
dipartimento . (Ilalianistica. 
Storia, ecc.). 

Scienze politiche. Qui le 
parole non sono mai abba¬ 
stanza. Due assemblee, matti- 





na e pomeriggio. E poi com¬ 
missioni. Oggi dovrebbero te¬ 
nersi due seminari. Alle 12.30 
uno sul -Problema delle na¬ 
zionalità in Urss e nei paesi 
dell'Est-, Nel pomeriggio si 
lena un incontro di approfon¬ 
dimento sul disegno di legge 
Ruberti a cui parteciperanno 
Raul Mordenti, ricercatore di 


llalianislica a Lellcre c il pro¬ 
fessor La Riccia, del diparti¬ 
mento giuridico della lacoltà. 
E poi proposte per corsi sulla 
legge Cra.xi-Jervolino sulla 
droga c sulla natura sociale 
dei paesi dell'Est. Stamattina 
assemblea per decidere se 
bloccare la didattica e per va¬ 
lutare le adesioni al progetto 


di lezioni alternative. Gli stu¬ 
denti hanno ottenuto il fax, 
sembra da lettere. Nel pome¬ 
riggio -Assemblea di rillesslo- 
ne sull'assemblea di Ateneo». 

Magistero. Una giornata 
lunghissima. Nella mattinala 
era data per certa un'assem¬ 
blea aperta a ricercatori e or¬ 
dinari per questa mattina. Gli 


studenti avevano raccolto le 
adesioni di tredici docenti. 
Nell'assemblea del pomerig¬ 
gio l'appuntamento è saltalo. 
•È' troppo presto per un con¬ 
fronto con i professori». A 
maggioranza hanno rinviato 
tutto. 

Psicologia. Stamattina al¬ 
le 10 assemblea aperta in via 


degli Apuli. Dopo una setti¬ 
mana di occupazione la com¬ 
missione selezione ha propo¬ 
sto l'abolizione dagli esami di 
test nozionistici e la creazione 
di seminari che vengano poi 
inseriti nei programmi di esa¬ 
me. 

il groppo -Sogni d'oro- di 
Giurisprudenza, facoltà in agi¬ 
tazione ma non ancora occu¬ 
pata, ha elaborato un test iro- 
nico<iivulgativo. -Chi è Ruber- 
fi?-, -Qual è II tempo medio di 
attesa agli esami?-, «Si ricorda 
di te il professore», -Come si fa 
ad ottenere la tesi di laurea?». 
Sono solo alcune delle 18 do¬ 
mande del tesi-personalità 
del comitato di Giurispruden¬ 
za. Tre possibilità di risposta 
Ira cui sono contemplate -Un 
formaggio svizzero- (riforma 
Ruberti), -Un esule romeno» 
(sull'identità del ministro deF 
rUniveisità). -Sono racco¬ 
mandato faccio subito» (sul 
tempo di attesa agli esami) o 
«Più che altro di papà- (sulla 
memoria del professore ri¬ 
guardo allo studente). Ognu¬ 
no potrà sapere a quale cate¬ 
goria di studente appartiene, 
infoimalo, trasognato, figlio di 
papà. Una vera prova delta 
verità. Viva la goliardia! ■ ■ 
OF.L 


l’Unità 

Giovedì ^ I 
18 gennaio 1^90 X 
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NUMimunu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centralo 4686 
Vigili delluoeo 11S 

Cri ambulanza SlOO 

Vigili urbani 67691 

Soccorso atradaia 116 

Sangue 499637S-757S893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4357972 

Guardia medica 475674-1 ■2-3^ 
Pronto aoccoreo cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicitlo 

4756741 

08 D#tfslll 

Policlinico 492341 

S Camillo S31006S 

S Giovanni 77051 

Fatebenefratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5004 


S Giacomo 
S Spinto 

Centri veterlnarli 

Gregorio VII 

Trastevere 

Appia 
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TVe pittori 
e la caduta 
del colore emotivo 


DARIO MICACCHI 


■i Si potrebbe dire che l'on¬ 
da che viene dall io profondo 
di Angelo Tilonel abbia un rit 
mo lento con cadenze larghe 
e morbide e depositi, con af- 
lioramcnto lento c misterioso 
sulla supcrfice del quadro 
quasi sempre di grande for¬ 
malo come fosse una battigia 
del presente, strato dopo sira 
lo una materia di cenere che 
evoca lontani naufragi c fila- 
menu di segni come alghe c 
nmi spolpali Per molti anni 
Tiioiie’ 6 stalo un conhnualo- 
re dell cspcnenza analitica c 
sociale della 'Nuova Oggettivi- 
|3> tedesca fino a giungere al- 
I OS.SO di un mondo inanima¬ 
to Poi anni di silenzio c II n- 
ballanicnlo dello sguardo al 
I inleriio di se Ora i suoi muri 
e urne graffili da strane forme 
somigliano a quelli di Tapies 
piu nella carica simbolica che 
nella materia (Angelo Titoncl, 
Calleno Mli, Imo a! 31 gen 
naie) 

Tra le -novità- dei ritorni 
I Astrarione Povera s e rivelala 
Ira I pochi interessanti per il 
suo azzeramento del colore, 
della narrazione e anche della 
gestualità Quasi un ricomin 
eiare da zero bianco e nero 
(iiu luce c spesso con un ngo- 
rismo morale che si stacca 
crudelmente dal fasto monda¬ 
no dell arte Mimmo Grillo, 
forse memore di Castellani, 
cerca Oi catturare la luce con 
griglie bianco-nero e combi- 


Scene e attori 
neU’obiettivo 
di Massimo Fina 


STEFANIA SCATENI 


■i Massimo Pinzi e uno di 
quelli possati dall altra parte 
della barricala da fotografato 
a fotografo Prima modello, 
poi modellatore se sogliamo 
della realtà attraverso i filtri 
dell obiettivo Una realtà, 
quella che lui fotografa gii) lil 
trota dalla maschera di scena 
In mostra, infatti al Centro 
culturale Mondoperaio in sia 
Tomacclll 146. ci sono le sue 
foto di teatro, dove rimarran¬ 
no esposte fino al 25 gennaio 
(dalle IO alle 13 e dalle 15 al¬ 
le 19 esclusi sabato e domeni¬ 
ca) 

Sono una trentina di foto di 
grande formato a a colori che 
rubano alle scene teatrali al¬ 
cuni dei più grandi attori e 
ballerini Carmelo Bene, la 
Borboni Marcello Moslroianni 
e Sbragia-Faust sono colti in 
alcuni dei momenti magici dei 
loro spettacoli mentre Caro- 
lyn Carison e Pina Bausch so¬ 
no ntratte in tutta la loro po¬ 
tenza. espressiva e «muscola¬ 


re- a stento fermata sulla car¬ 
ta Un discorso a pane menta¬ 
no le foto di scena del gruppo 
-Mummenschanz- che Pinzi 
ha incontralo per la prima sol¬ 
la a Taormina e che ha poi 
seguilo in alcune date della 
sua tournee italiana Dagli 
scafandri animati agli oggetti 
bizzarri e colorati che spunta¬ 
no dal nero del (ondale le lo¬ 
to di quei mimi magici ci ri¬ 
mandano I netti contrasti de¬ 
gli spetlacoli di Mummen¬ 
schanz. quelli Ira realtà e fan¬ 
tasia. Ira concreto c astratto 
tra corpo c maschera 
Con la fotografia il trenta 
duenne Pinzi nioma a un anti¬ 
co amore giù sposato a 17 an¬ 
ni ctù in CUI lavorava come 
stampatore Dopo oltre dicci 
anni di -sosta- ha ricomincia¬ 
lo dapprima lavorando come 
fotografo di moda poi in tea¬ 
tro -E il soggetto migliore di¬ 
ce Massimo perche e giù di 
per se mollo bello dal punto 
di vista estetico e li dà la pos- 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontolatrleo 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
AieolistI anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769638 

Polizia atrodaie 5544 

Radio tasi 

3570-4994-38754964-8433 


g>Ì^C0 


-■Roma 


5004 

1 5044 

Co^UMtOI 


6793638 

Tasslsiica 

885264 

650901 

S Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7894842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

S8966S0 

Sanalo 

7550856 

7992718 

Roma 

6541846 


Una guida > 

per scoprire la città di giorno 
e dì notte 


I SERVIZI 

Acca Acqua 575171 

Acea Reci iuce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Ad Allumiere un Centro sulle tradizioni popolari 

In mostra la cultura operaia 


MARCO CAPORALI 


H Ad Allumiere sul monti 
della Tolta a uno ventina di 
cliilometri da Cniiavccchia 
domina la piazza del paese il 
cinquecentesco palazzo Ca¬ 
merale dose ha sede II centro 
di documentazione sulle tradi¬ 
zioni popolan della provincia 
di Roma (gestito dall associa¬ 
zione -Risorsa Uomo- c diretto 
da Sergio Boldini) L'atthità 
promozionale c di ricerca 
condotta da Boldinl c compa¬ 
gni CI riporla non solo c non 
tanto al pastori-cantori in otta¬ 
va rima - che per vincere la 
noia recitavano a memoria la 
Divina Commedia e I Orlando 
lanoso - quanto alla più pros¬ 
sima protesta operala, all'oc¬ 
cupazione delle fabbriche ne¬ 
gli anni Sessanta c primi Set¬ 
tanta e all esplosione creativa 
in forma di vignette, canzoni. 


poesie cartelli di satira politi¬ 
co-sociale che garantirono al 
moi imento un Bllci1|à dai mo¬ 
delli dominanti anche sul pla¬ 
no espressivo 

Dello tre sezioni csposlln-e 
permanenti allestito dai centro 
(aperte al pubblico il martedì 
c la domenica dalle 10 alle 13 
c il giovedì dalle 17 alle 19) la 
più innovativa (• proprio quel¬ 
la riservala alla cultura ope¬ 
rala con libri, nvisle, materia¬ 
le iconografico, strumenti di 
protesta sonora e altri preziosi 
cimeli di una fertile stagione 
di lotte Non mancano opere 
che ben figurerebbero in una 
mostra della pop art se non 
fossero state prodotte da ano¬ 
nimi creatori, esenti da preoc¬ 
cupazioni relative all'onginaii- 
tà e commerciabilità dei pro¬ 
dotti ma del tutto assorbiU da 


interessi contestatM funzio¬ 
nali alTelflcacia e all imme¬ 
diata rcccpibilltà del messag¬ 
gio, durante le occupazioni 
dcii'Apollon o della Fiorentini 
Anisii «professionali- mossi 
da ragioni di solidanctà e non 
certo di stile, suggerirono e 
coilaborarono dlinenlicondo 
di impnmerc il loro maiuhlo 
d autore Sebbene la genesi di 
tali prodotti (al di là di coloro 
che concretamente II esegui¬ 
rono) rispondesse a una rl- 
cliicsta collettiva eminente¬ 
mente pratica, il simbolo della 
Coca<ola vestita da manne 
con elmetto e mitra a tracolla 
supera in fantasia e resa 
espressiva esili supcrquotali di 
arte tout court. Altra opera 
straordmana è un disegno sa- 
tinco del poligrafici della 
Apollon in cui si vede Monda- 
dori portare a spasso a mo' di 
palloncini i vari industriali no¬ 


strani 

Uc alle due sezioni pemia- 
ncnli sono incentrale sull olia¬ 
va rima (forma metrica custo¬ 
dita gelosamente dai secchi 
poeti a braccio contadini e ar¬ 
tigiani della zona) c sulla cul¬ 
tura materiale, con particolare 
riferimento ai sclclalori di La¬ 
ghetto e ai portuali di CKila- 
vccchla. Attrezzi di lavoio, 
suppellclllli foto, librclli po¬ 
polari In versi che riecheggia¬ 
no storie cavalieresche c nar¬ 
rano le vicende dei bnganli 
Musolino c li Passotore testi 
di poeti estemporanei come 
Edilio Romanelli (su temi an¬ 
che civili quali il referendum 
sul divorzio) sono allcstili rl- 
gorosamenlc con l'ausilio di 
schede esplicative Le aitMtà 
del centro sono sia di tipo 
scientifico c documentano, 
con indagini sul campo studi 
stonco-antropologici e pro¬ 






nazione di matcnali tra i quali 
li vetro Slamo al minimo di 
struttura portante c al massi¬ 
mo di nflulo dell Immagine 
viene esaltata la luce che la 
griglia in qualche modo cattu¬ 
ra c organizza nel suo (lussa 
In Grillo oltre la passione per 
Il flusso della luce, c'6 un non 
so che di spiniualislico che 
cerca una misura c un ordine 
che stanno nel mondano 
(Mimmo Grillo, Galleria La 
Nuova Pesa, Imo al 6 Icb- 
braio) 

Insofferente degli azzera¬ 
menti della perdita di colore 
c anche della caduta del ge¬ 
sto esistcnziaic Gianfranco 
Nolargiacomo con questa sua 
mostra di grandi quadn, che 
assorbono il gran gesto c la 
persona che dipinge e che 
gu.irda - anzi vuole clamoro¬ 
samente coinvolgerla - rilan¬ 
cia 1 impelo e la tempesta del 
colore In giallo, verde blu c 
rosso traversalo da grandi 
bando nere (ricordate I «pon¬ 
ti- dell Action Painting di Kli- 
nc’) in diagonale in verticale 
in orizzontale I colon c il ne¬ 
ro mostrano vistosamente la 
tecnica della stesura Uno o 
due logli ritagliali di cartone 
sembrano galleggiare nel 
magma Siamo a^i antipodi 
di Tilonel e Grillo alla ricerca 
della gioia c dell energia del 
colore e al rialliorare dell'im¬ 
magine (Gianiranco Noiaigia- 
conio Centro di cultura Auso¬ 
ni, lino al 31 gennaio) 


Giulio Brogi 6 

Eleonora 

Brfgliadarl,lii 

-<Otelto<*, 

sopra, una 

vignetta (M 

poHgralid 

dell'Apollon 

reaszzata 

durante 

Toceupazlono 

doga anni 60 




«Io Desdemona, anzi Eleonora» 


STEFANIA CHINZARI 


EH Un personaggio casto, 
amoroso, determinato, cele¬ 
bre Propno quello che desi¬ 
derava dopo le disavventure 
con TAntoniano di Bologna, 
la Rai e le presunte foto pomo 
scattale durante le riprese de 
La cintura Eleonora iingliado- 
ri lascia i clamori televisivi e 
gli scandali cincmalografici e , 
toma al vecchio amore. Il tea- ' 
Irò In questi giorni c fino ul 28 
gennaio è al Teatro Ghione. 
innamoratissima Desdemona 
nell Otello di William Shake¬ 
speare diretto da Riccardo 
Vannuccini anche attore nel 
ruolo del perfidissimo Jago e 
accanto a Giulio Brogi che 
toma al dramma dopo la 
messinscena realizzala insie¬ 
me a Gossman nel 1981 
•È un personaggio bellissi¬ 


mo. che sento, per molti versi, 
molto vicino a me - racconta 
l'attrice L'idea di Riccardo 
che condivido In pieno non e 
quella solita della giovane 
donna Inerme, ma di un fier- 
sonamio forte, capace di ab¬ 
bandonare suo padre, la sua 
città tutto il suo mondo per 
seguire la forza invincibile dcl- 
l'amore Perche Otello, più 
che un dramma della gelosia 
mi sembra una stona un 
dramma delTamore- Vestila 
di azzurro I lunghi c^lli 
aciolli, la Desdemona di Eleo¬ 
nora ricorda alcuno figure 
femminili medievali, cosi sim¬ 
bolicamente legate al ciclo, 
all'acqua, ai ritmi del tempo 
•È come una Luna - continua 
l'atlnce - un essere malinco¬ 
nico che attrae e modifica i 
comportamenti di chi le sta 


intorno Ed 6 In questa tristez¬ 
za lunatica che il personaggio 
mi somiglia, oltreché per quel 
suo desiderio di conoscere, di 
allargare I propri orizzonti, di 
essere attirata anche dalle co¬ 
se che ispirano Umore c pau¬ 
ra- 

Questo esordio shakespea¬ 
riano segna per l'attrice un ri¬ 
torno interessante dal punto 
di vista professionale e una n- 
conquistaia serenità persona¬ 
le -Dopo l'episodio delle foto 
ho attraversato un periodo 
mollo particolare Dinicile da 
un lato, ma anche esaltante, 
una sona di crisi mistica che 
mi ha fatto vedere la vita da 
un'altra prospettiva, (otta di 
cose e di valori ben piu im- 
ponanii di un'appanzione te¬ 
levisiva E il teatro t stato in 
questo momento un luogo 
prezioso' mi sono sentita co¬ 
me protetta rassicurala, fuori 


da ceni meccanismi un po' 
slriloianli della televisione o 
del cinema- 

stretta nell impermeabile 
scuro, seduta accanto al regi¬ 
sta Vannuccini. che confessa 
di averla scelta in modo ca¬ 
suale, ma d. essere felice della 
presenza c della prova di 
Eleonora, I attrice parla dei 
progetti futuri esibendo la 
calma c la forza che questi 
mesi di ripensamento le han¬ 
no donalo -Nel futuro c'C an¬ 
cora teatro mollo teatro Do¬ 
po la toumòe di Otello, ci so¬ 
no due impegni con Sucliler 
sarò ancora Maria nella ripre¬ 
sa di Lo grande magia di 
Eduardo, e |wi EIcna nella se¬ 
conda parte del Faust Per Te¬ 
stale. invece, ho in mente di 
realizzare un.altro sogno che 
è un vero e proprio inno alTa- 
more, la messinscena del 
Cantico dei Canhen 



Muaca per angeli 
in polvere 
al Billie Holiday 


sibllltà di misurarti con I atti¬ 
mo che (ugge, costringendoti 

3 uasi a una percezione immo¬ 
lata dell'Immagine Un gesto 
che vedi in un momento non 
lo vedrai più in seguilo sta a 
le fissarlo- 

Una particolare sensibilità 
viene a Massimo Pinzi dall es¬ 
sere stalo per molto tempo un 
soggetto da fotografare -In- 
du^iamenlc. continua, age¬ 
vola il lavoro perchò sai sulla 


rC. — w—h-— U-I, r L 


tua pelle la reazione di chi 
viene lotogralato- Forse e per 
questo che Pinzi preferisce le 
foto di scena a quelle costrui¬ 
te in studio rifuggendo persi¬ 
no di laiorare durante le pro¬ 
ve La vera rappresentazione, 
quella col pubblico e ciò che 
gli interessa Cogliere I a'timo 
ù la sua lilosofla fotografica e 
sono attimi quelli in mostra a 
-Mondoperaio-, alcuni, (orse 
anche rubati 


■i Volge al termine la rassc 
gna LVrfeo al Nero dedicata 
alio sperimentazione musicale 
ed alle sonorità ciniche con 
un ultimo appuntamento do¬ 
menica alle ore 17 al Billic 
Uoliday di via Orti di Trasteve¬ 
re 43 che asTà per protagoni 
sti gli Engel Dcr Vcrnlchtung 
nel concerto-spettacolo mlito- 
lato Angeli e voci intenon Per 
il gruppo di Rieti, orientato 
verso atmosfere musicali ro 
mantichc ed Inquiete sarà la 
prima occasione per presen¬ 
tare il loro nuovo lavoro un 
disco-libro intitolato Angeli in 
polvere da loro musicato su 
poesie di Bellezza Paris Ma¬ 
rami. Naidini. Do Vilis Sicuri 
Magrelli, tutte dedicate al te¬ 
ma della tossicodipendenza 
Anche la performance degli 
Engel Dcr Vcrnichlung avrà 
carattere multimediale, con 
interventi di poeti (Giorgio 
Manacorda Antonio Venezia¬ 
ni Francesco De Vitis) scrit- 
lon (Renzo Paris. Mano Fortu¬ 


nato) folograli (Dino Igna- 
ni) e inoltre video diapositi¬ 
ve -sensazioni-varie 

Un altro appuntamento mu¬ 
sicale di un certo interesse ai 
confini tra linguaggio rock e 
ricerca ò il one man show per 
chitarra elettrica ed ciretti spe¬ 
ciali, che Alessandro Pelliccio¬ 
ni terrà sabato alle ore 22 
presso lo Slrananotte Pub di 
via Biancamano 80 
Sabato c domenica alTE 
sperimento di via Rasclla 5 la 
colonna sonora C di puro 
rock'n roll anni Cinquanta 
con li coiKerto dei Rocket 
Rollen. formazione romana 
con qualche esperienza di¬ 
scografica alle spalle Lunedi 
22 e mercoledì 24 entrano in 
scena i Bad Stufi -roba catti¬ 
va roba forte rock blues pe¬ 
so massimo che (a propria 1 e- 
sperienza dei Cream dei pri¬ 
mi Rolling Slones Howlin 
Wolf Willie Dixon fino a Tom 
Waits e John Hyatt con un 
bel po di energia HAI So 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atae 46954444 

S A FE R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinolaggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canala9CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi vie del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 



mozione di convegni su singo¬ 
le problematiche che di tiivo 
divulgativo e spcll,ncolaro Gli 
oggetti esposti provengono in 
gran parte da donazioni degli 
abitanti della zona dai por¬ 
tuali di Civilavecclila ad altre 
categorie di lavoraton 
É in corso (fino al 31 gen¬ 
naio) una mostra fotografica 
di Nfassimo Muratore L obiet¬ 
tivo e fissato su quattro ambiti 
di interesse demo antropolo¬ 
gico (la -merca- o marchiatu¬ 
ra dei vitelli a Civitella Cesi il 
carnevale a l’avona c Allumie¬ 
re, Tanixto rito di (eilililà detto 
-barabbata- a Marta sul lago 
di Bolsena c la manifestazione 
per I equità fiscale del novem¬ 
bre 83 a Roma) Su aspetti 
relativi all'uso del colore (pre¬ 
scelto da Muraton) e dal 
bianco e nero nella fotografia 
di ncerca etnologica si terrà 
un seminano al termine della 
mostra 


Fara Sabina: 
nasce 
un Centro 
per il teatro 

MARISTELLA IBRVASI 

■i Presto Fora Sabina avrà 
un «Ccnlro intemazionale di 
Scienze tealrall applicale* la 
cui gestione sarà affidala ad 
un consorzio da costituirsi tra 
il Comune di Para Sabina e 

I Amministrazione provinciale 
di Ricti 

lUgituppo cnmpiusia dei 
Const$Io''R!8t<mBlc del Lazio 
' - )x» iniziativa' del vicepresi¬ 
dente Angiolo Marroni e dei 
consiglieri Andrea Ferroni o 
Ada Povero - ha proposto 
una legge per la costituzione 
I del Ccnlro che avrà sede pres- 
' so i locali dell ex Teatro Co¬ 
munale di via della Rocca e 
sarà diretto dal Teatro Polla- 
ch La proposta di legge che 
verrà volala entro marzo dal- 
TAssemblca regionale del La¬ 
zio ò stata, nei giorni scorsi, 
ulliclalmenic presentata in un 
convegno svoltosi a Fara Sabi¬ 
na L'iniziativa C stata appog¬ 
giata dagli assesson alla Cul¬ 
tura della Regione e della Pro¬ 
vincia Teodoro Cutolo o Emi¬ 
lio Di Ianni La proposta di 
legge, in sostanza risponde 
pienamente alTcsigenza di 
qualificare di più e meglio la 
presenza della Regione e de¬ 
gli enti locali nel settore delle 
attività teatrali II linanziamcn- 
to per il 1990 ù (issato in un 
miliardo di cui 250 miiioni 
per la gestione c la restante ci 
fra per il recupero dei locali 
del complesso 

L avvio dei lavon ù previsto 
in pnmavera Scminan di stu¬ 
dio laboratori permanenti di 
drammaturgia, regia, sceno¬ 
grafia corsi per studenti italia¬ 
ni e stranieri, produzione c 
diffusione di spettacoli rap¬ 
porti con le scuole questi sa¬ 
ranno I temi costanti del Ccn¬ 
lro 

Ma da dove nasce la defini¬ 
zione di scienze teatrali appli¬ 
cale’’ Lo abbiamo chiesto a Pi¬ 
no Di Buduo direttore del 
Teatro Potlach -Esiste una 
sorta di modello in una Uni 
vcrsilà tedesca dove si studia 
soprallulio la Icona delle 
scienze teatrali Noi invece 
miriamo alla pratica teatrale 

II nostro obiettivo à quindi 
queilo di legare la scienza al 
popolare e coinvolgere in un 
fulcro di ricerca internaziona 
le esperti di drammaturgia 
scenografia c costumi oltre ad 
ultori musicisti e tecnici in 
modo da offrire anche ai gio¬ 
vani e ad esperienze didatti¬ 
che locali, stimoli e modelli- 
■Ci muoveremo - ha aggiunto 
Di Buduo - invitando a Fara 
Sabina rappresentanti qualifi¬ 
cali delle diverse discipline 
Hanno già dato il loro appog¬ 
gio la grande scenografa giap¬ 
ponese Asakura e I ausinaco 
Wonder e siamo in contatto 
con registi quali Eugenio Bar¬ 
ba li tedesco Flimm e 1 ingle¬ 
se Zadek Naturalmente non 
sono esclusi i grandi dramma¬ 
turghi come Grotowski- 


■ APPUNTAMENTI 

Tecnologia della videoregistrazione II Centro Teatro 
Ateneo organizza un seminano sperimentale di 
tecnica di ripresa o di edizione video a cura di Sal¬ 
vatore Casa uci Lino De Scrns Pino Lamonaca, 
Ferruccio Marotti e Mirando Santcro II corso, che 
durerà (ro mesi si terrà presso li Teatro Ateneo ed 
è rivolto agli studenti e ai ricercatori deli Università 
di Roma -La Sapienza» Iscrizioni gratuite presso il 
Dipartimento Musica o Spettacolo fino al 18 gen¬ 
naio. data di inizio del seminano 

Indiani e mass-media Oggi allo ore 18 presso la libre¬ 
ria Anomalia (via del Campani 73 tei 491335) si ter¬ 
rà un incontro sul tema, curato da Nando Minnelia e 
accompagnato da mostre diapositive o filmati Do¬ 
mani alle 19 verranno proiettali diapositive e filmati 
e alle ore 20 30 il film Koyaanisqatsi di G Reggio 
(Usa 1982) 

Servizio legale popolare dell Università -La Sapien¬ 
za» É in (unzione tutu I mercoledì dalle ore 15 alle 
ore 18 presso la Casa dello studente via de Lollis, 
tele! 49 70 329 

Lingua spagnola Secondo corso organizzato dalTAs- 
soclazlone Italla-Cuba Informaz martedì, merco¬ 
ledì e giovedì ore 16-19, tei 678 25 96 e 679 OS 69 

Qarbatalla II Centro socio-culturale di via Calfaro 10 
organizza a partire dalla line dal mese un corso di 
dizione diretto dall'attore e regista Paolo Perugini. 
Durata 90 ora con incontri di 4 ore il martedì e gio¬ 
vedì, incontri e conferenze sul teatro e saggio fina¬ 
le il Centro organizza anche un corso di espressio¬ 
ne corporea con uso di maschere diretto da Franco 
Romani Informazioni per le duo iniziative presso la 
sede, telelono 27 70 768 o SS 86 098 

Kariheinz Stockausen II libro di Carlo Boschi viene 
presentato oggi, ore 18, presso la sala conferenze 
del Goethe Institut (Via Savoia 15) Interverranno 
Manired Hutter, Adriano Bassi, Micholo Dall Onga- 
roel autore 

A Civitavecchia La Scuola permanente di fotografia 
del Centro culturale di Villa Albani (Civitavecchia) 
ha aperto le Iscrizioni per Tanno 1990 Informazioni 
ai numeri 0766/33579 oppure 0766/34098 (int 258) Il 
25 gennaio alle ore 17. riapertura con una mostra 
di Gianni Plnnlzzotto dal titolo -Obiettivo sull'eser¬ 
cito» 

Le magie del suono QuInlo incontro con poesia musi¬ 
ca dal vivo e teatro oggi oro 22 presso lo spazio 
galleggiante -L isola del sole», allo Scalo De Pine- 
do su Lungotevere Arnaldo Da Brescia Interver¬ 
ranno tra gli altri Amelia Rosselli Darlo Bellezza, 
Cesare Del Prato e Mimmo Surace 


■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

UalRmII c/o Santo Spinto, ore 14 30 tesseramento e 
preparazione congressuale con Degni 

Sezione Aeroportuali. Via G Bove, ore 17 30. mozio¬ 
ne Occhelto con Leoni 

Sezione Subaugusla. Ore 18, presenza femminile nel¬ 
le 2 mozioni con Tela 

Assemblea circoscrizionale IV. C/o ex Gii viale 
Adriatico, ore 18 Presentazione mozione 2 con 
Tocci 

Sezione Cavallagerl. Ore 18 attivo sulle regole 

Sezione Quadrare. Ora 18, preparazione congresso 
con Mancini 

Sezione Settecaminl. Ore 18 preparazione congres¬ 
so con Schina 

Domani. Ore 17 presso sezione Ferrovieri (via Princi¬ 
pe Amedeo 188) Cd su preparazione congresso. 

Avviso della Commissione ledarale di Roma per II 
congresso. In adempimento a quanto previsto dal 
regolamento congressuale le compagne e I com¬ 
pagni del Comitato federale e della Commissione 
federale di garanzia devono comunicare a questa 
commissione la loro adesione ad una delle mozio¬ 
ni Tale adesioni si elfettua firmando I apposito 
modulo presso la segreteria di questa commissio¬ 
ne (la compagna Francesca Pompili) entro o non 
oltre le ore 13 di lunedi 22 gennaio 

COMITATO REGIONALE 

Federazione CaslellL Albano c/o p zo Corsini, ore 
17 30 presentazione mozione 1 (Rcichlin) Genza- 
no oro 18 presentazione mozione 2 (Nicolini) Pa¬ 
vone di Albano ore 21 Cd su congresso Venerdì 
19, alle ore 17 Cd presso la Federazione Attivo 
delle compagne con Pleragostlni e Franca Clpria- 
ni 

Federazione Civitavecchia. Sez Togliatti ore18. atti¬ 
vo lavoratori delle costruzioni (Pettinari Cervi) Ci¬ 
vitavecchia, c/o Compagnia Roma ore 17 30. pre¬ 
sentazione mozione 2 (Libertini) Civitavecchia 
Sambai,ore18 I unione comunale organizza tavo¬ 
la rotonda su -La sinistra nell Europa che cambia- 
con Psi e Psdì (Porro, dovine. Papa) Canale, ore 
20 30, Cd (Rossi, Dusmet) 

Federazione Prosinone. Fiuggi, ore 18, Cd (Cervini) 

Federazione Latina. Aprilia Proloco, ore 19. presenta¬ 
zione mozione 1 Sabaudia, ore 20 30 Cd (Pandol- 
ft) 

Federazione Rieti. Poggio Mirteto c/o sezione, ore 
20 30. attivo Cc Od sezioni della Sabina presenta¬ 
zione mozione 2 (Scheda. Coccia) 

Federazione Viterbo. Vitorchlano, ore 18, congresso 
(E Egidl) Ischia di Castro, assemblea precongres¬ 
suale Nepl. ore 20, Cd Celleno ore 21, assemblea 
Fgci(Pollastrelll) 


l’Unità 

Giovedì 
18 gennaio 1990 
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menoMAse 

Or* 10.30 «Piume e paillet* 
tee*, novela. 12 «Il principe 
Azim», film, 14.4S «P urne e 
paillenes*. novela, 15.30 
«Coccinella» cartone 10.15 
«Mash», telefilm, 15.45 «PiU' 
me e pailleltea» novela 
19.30 «Due onesti fuorlleg* 
gea; 30.30 «l cinque ladri d o« 
ro-, film 33 Tg Speciale 0.40 
•Le notti ladre», film 


Ore 9 Buongiorno donna 
1215 Rubrica, 13 45 «Cri- 
stai» novela 14 30 Video- 
giornale 15 30 Cartoni ani¬ 
mati 17,40«t8anni Versilia», 
sceneggiato 19 20 «Cristal», 
novela 19 30 Videoglornale 
20 30 «Lo scialo» sceneggia¬ 
to 23 Cuore di calcio 0.15 Vi- 
deogiornale 1.15 Portiere di 
notte 


Ore 14 Gioie m vetrina 18 30 
-Dinosauri» cartoni 19 30 
-Detective in pantofole» tele¬ 
film 20 00 «Il capitano Gary» 
film 21 30 W lo sport 22 30 
Speciale fantascienza 23 
Scienza e cultura 24-Capric¬ 
cio e passione» novela 




i^acoli 


A 


CINEMA □ OTTIMO 

C BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A. Avventuroso OR Brillante DA. Disegni animati 
00* Oocumenlarlo OR Drammatico E Erotico FA Fanlascenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA. Satirico SE Sentimentale SM 
Slorico-Milologlco 8T Slotico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma, 
13 «Mash» telefilm, 13.30 
«CIranda de Pedra» novela, 
14.30 Tg Notizie e commenti. 
17 «Due onesti tuorilogge». 
telefilm 18 30 «Ciranda de 
Pedra» novela 19 30 Tg Noti¬ 
zie e commenti 21 World 
sport 21 30 Calcio club 22.30 
Film«0.30 Tg Notizie e com¬ 
menti 


TELETEVERE 

Ore 9.15 «Fame di gloria- 
film 11 «Giorni dell amore', 
film 14 30 II salotto del gras- 
sottelli, 16 30 Telefilm 17 30 
Roma nel tempo 18 Monika 
sport 19 30 I fatti del giorno 
20 30 «TotO fifa e arena» film, 
22 30 L informazione scienti¬ 
fica 24 I fatti del g'orno, 1.20 
-Grandi peccatori» film, 3 
«ManonLescaut» film 


Ore 9 «Un altra parte della fo¬ 
resta» film, 11.30 Tutto per 
VOI 13 Cartoni animati, 15 
«Anche I ricchi piangono», te¬ 
lenovela 16 «Pasiones», no¬ 
vela 17 «Mariana» novela, 
18 -Mata Mari al supermerca¬ 
to» tele! 16 SO Cartoni ani¬ 
mati 20 Barzellette 20J5 «A 
faccia nuda» film 22.45 
Sportacus 24 «Night Heat» 


■ PRIME VISIONI 

ACAOEMYHALL L 7 000 

Vi4SUimir« 5 (Pitua Bologna) 

Tal 426778 

AOMIRAL Le 000 

Piazza Varbano S Tal esitgs 


AOMANO 
Piazza Cavour 22 

ALCA7AH 

ViaMarryOalVaf 14 


L 8 000 
Tal 3211896 


L ecco 

Tal 5680099 


ALCION6 L 6000 

Via L di Latina 39 Tal 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L 5000 

ViaMoniabalio lOt Tal 4941290 

AMBAS3A0E L 7000 

Accadamia dagli Agiati 57 


AMERICA 

ViaN dal Grande 6 

AflCMMEOC 
ViaArchimada 71 

ARtSTON 
ViaCicarona 19 

ARISTONH 
Gallarla Colonna 

ASTRA 

ViaiaJQnio 225 
ATLANTIC 

V Toscotana 745 

AUOUSTUS 
C.MV Emanuala203 

AZURROSCtPtON7 

V dagli Scipioni 64 


BALDUINA 
P za Balduina 52 
BARBERINI 
Piazza Barbarmi 25 

BLUEMOON 

Viadai4Carnoni53 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 


L 7000 
Tal 5816168 

L 6 000 
Tal 875567 

L 8000 
Tal 353230 

L 8000 
Tel 6793267 

L 6000 
Tal 8176256 

L TOOO 
Tel 7610656 

L 6000 
Tel 6675455 

iTsooo 

Tal 3581094 


L 7 000 
Tel 347592 

L 8 000 
Tal 4751707 

L sodò" 
Tel 4743936 

L 7000 
Tel 393280 


PiazzaCapran»cA.101 Tal 6792465 

CAPRANICHETTA L 8000 

PzaMorXaÒtorio 12$ Tal 6796957 


CASSIO 
Via Cassia 692 


L 6000 
Tal 3651607 


C0U0IR1EN20 L 6 000 

PiazzaCoiadiRianzo Barai 6678303 


OIAHANTE 

ViaPranastina.330 


l 5 000 
fai 295808 


EDEN L 8 000 

PzzaColadiRiaftZQ 74 Tal 6878652 

EMBASSV L 6 000 

ViaBlobPinIT Tel 870245 

EMPIRE L 8000 

V la Regina Margherita. 29 

Tal 8417719 

EMP(RE2 L 8 000 

V la dall Esercita 44 Tal 5010652) 


ESPERIA L 5 000 

Piazza Sonnino 37 Tei 582884 

ETOILE L 8 000 

PiazzainLucina 41 Tel 6876125 

EUR^ L 6000 

ViiLiazt.32 Tal 5910966 

EUROPA L 6000 

Cortadltalia 107/a Ta) 865736 

nCELSIOR Le 000 

Via B V del Carmela 2 Tal 5982296 


PARNESE 
Campo da Piori 


ViaBiasolati 47 

FUMMAX 

ViaBisaolati 47 


L 6 000 
Tal 6864395 

L0OOO 
Tal 4827100 

L 8000 
Tel 4827100 


OAROEN L 7 000 

Viale Trastavara 244/a Tal 582843 


ViaChiabrera. 121 


QIOIEUO L 7 000 

ViaNomanUAa.43 Tal 664149 

GOLDEN L 7 000 

ViaTaranta36 Tal 7596602 

GREGORY L 8000 

ViaGragcriaVIl 180 Tel 6380600 

HOUOAY L 8 000 

Larga B M arcella 1 Tal 858328 

BIOUNO L 7 000 

ViaGInduno Tal 582495 

KING L 8000 

VkaFagliano 37 Tal 8319541 

MAOISONI L 6000 

ViaChiabrera.12t Tel 5126926 

ifAIHSONI L 6000 

ViaChtabrera. 121 TEL S126926 


MAESTOSO 
ViaAppia 418 

lUUESTIC 

Via SS Apottoli 20 

MERCURY 

Via di Porta Cestello 44 

METROPOUTAN 
Via del Corso 8 
MIGNON 
ViaVilarbo 11 

HOOERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

NEW YORK 
Via dalla Cava 44 


^ L 8000 
Tal 788066 

L 7 000 
Tal 8794908 
L 5 000 
Tel 6873924 

L 8000 
Tel 3600933 
L 8 000 
Tal 869493 

L 5000 
Tal 460265 

L 5 000 
Tal 460285 

L 7 000 
Tal 7810271 


PARIS L 8000 

Vii Magna Grecia 112 Tel 7598588 

PASQUINO L 5000 

Vicolo dii Piada 19 Tal 5803622 


Sorvegliato tpadaiadi John Fiynn con 
Sylve$terStallona*A (16-22 30) 

Vininia di guerra 0i Bnan Oa Palma 
conMichaaU FoxaSaanPann 

(16-22 30) 

VIRImt di guarra 0i B lan Oa Palma 
conMichaaiJ FoxaSaanPann 

I16-22 30) 

J L'amico ritrovalo di Jarry Schatz* 
barg con Jason Robards Chn&tian 
AnhoH » OR _ (t6 15-23) 

Senza Indizio con Michael Cama Ben 
Kmgtiey-G (16 30-22 30) 

Filmparadulti (10-11 30-16-22 30) 

Orchidea aatvaggia di Zaiman King 
con Michey Rourke JacqueimeBitset* 
E(VMie) (15 30-22 30) 

Orchidea selvaggia di Zaiman King 
con Mickey Rourke JacqueimeBitsel- 
E(VMte) (15 30-22 30) 

D Fa' la cou glutla d« Spike Lee 
con Oanny Amilo Ostie Davis • OR 

(16 30-22 30) 

Orchidea selvaggia di Zaiman King 
con MiChey Rourke JacquelmeBisset* 
E(VM18) (15 30-22 30) 

Il bambino e il peUzlodo di e con Cario 
Verdone-6R (16-22 30) 

Ghostbuslara II di Ivan Reitman • FA 

(16-22 30) 

Sorveglialo apatiala di John Flynn con 
Sylvester Stallone -A (16-22 30) 

C Sesso bugie a vMeetapa dt Steven 
Soderbergh con Jimes Spader • OR 
(16-2230) 

Saletta-lumière* Riposo 
Saletta -Chaplm- Mtry par sampra 
(16 30) Eeeabombo(i630i Spariamo 
che ala fammlaa (2030) Ouartiara i 

l»30) _ 

Chiuso par lavori 

Willy Signori a vango da lontano di a 
con Francesco Nuti<8R BR 

(15 30-22 30) 

FilmparadulU (16-22 30) 

Ghoalbustara 11 d i Ivan Rai iman • FA 

(16-22 30) 

Cara un castello con 40 cani di Cuccio 
Tassar! con Palar Usdnov Salvatore 
Cascto-BR (1630-22 30) 

Notturno MlifM di Aiam Comaau • OR 
(16-22 30) 

(ihoabualars N di Ivan Railman • FA 

(1615-2215) 

M Oiivtr A Company di George Scnb- 
nar-OA, (15 30-22 30) 

Qhoalbuilaran di Ivan Rattman • FA 

(16-22 30) 

4at«a al Montreal PRIMA (16'22 30) 

Willy Signori a vango da lontano di a 
conFmrKeseoNuli-BR (1^22 30) 

■ The abyaa di James Camaron con 
Mary Elizabath Mastrantonio - FA 

(164$.22 30) 

Ho vinto ta lottarla di Capodanno di Ne¬ 
ri Paranti conPaoicVillaggio-BR 

(16-2230) 

Sanie Indizio con Michael Carne Ben 
Kingsiay-G (16-2230) | 

Sono affari di lamiglia di Sidney Lumai 
con Sean Connery OustinHolfman-GR 
(1530-22 30) 

O Rllomo •) Muro II di Robert Za- 
mackis conMKhaalJ Fox-FA 

(18-2230) 

Alta ricerca dalla valla Incantata di Don 
Bluth-DA (1545-2230) 

Willy Signori a vengo da lontano di a 
con Francesco Nuli - BR (18-22 30) 

O Nuovo cinema Paradise di Giusep¬ 
pa Tornatore con Philippe Noiret • OR 
(16-22 30) 

O L'attimo fugganta di Peter Wetr 
con Robm Williams-OR (15-22 30) 

O Lamico ritrovalo di Jerry Schatz- 
berg con Jason Robards Christian 
Anholt-Ofl (15-22 30) 

Ritorno al Muro II di Robert Ze- 
meckis con Michae J Fox FA 

(16-2230) 

Sono affari di famiglia di Sidney Lumet 
con Sean Ccnnary OustinHollman BR 
(15 30-22 30) 

Ho vinto la iottafia di Capodanno regia 
di Nari Parami con Paolo Villaggio BR 
(16-2230) 

Sorvegliate apadala di John Flynn con 
Sylvester Stallone -A (16 30-22 30> 
Citata via di Palar Hall-BR (16-2230) 

He vinto la lefltria di Capodanno di Ne- 
riparami conPaoioViiiaggio BR 

(16-22 30) 

C' Rllomo al Muro il di Robert 
Zemzckis conMichaalJ Fox-FA 

(16-22 30) 

GhoalbuMeri II di Ivan Reitman - FA 

(16-22 30) 

indiana Jonaa a l’uHima erwtata di Ste¬ 
ven Spielberg conHarrisonFord-A 

(16-22 30) 

O Ritorno al Muro II di Robert 
Zemzckis con Michaat J Fox - FA 

(16-22 30) 

E stata via di Peter Hall BR (16-22 30) 


.T Ritorno al Muro II di Roberi Za* 
mackis con Michael J Fox-FA _ 

Orchidea selvaggia di Zaiman King 
con Michay Rourke JacquaimeBisset- 
£(VM18) 116-22 30) 

Filmper adulti (lO-li 30-16-22 30) 

Filmperadulti (16-22 30) 

Sono affari di famiglia di S dney Lumet 
con Sean Connery OustinHollman OR 
(15 30 22 30) 

n bambino a II poliziotto di e con Cario 
Verdone-8R (16-2230) 

Maurice (versione inglese) (16-22 40} 


PRESIOENT 

V aAppiaNuova 427 

PUSSiCAT 

ViaCairoii 96 

QUIRINALE 

V a Nazionale 190 

OUÌrÌNETTA 
Via M Minghatti 5 

REALE 

Piazza Sonnmo 
_ 

Corso Triasie 118 


L 5 000 
Tel 7810148 

L 4 000 
Tel 7313300 

L 8000 
Tel 462653 

L 8000 
Tel 6790012 

L 6 000 
Tel 5810234 

L 7000 
Tel 864165 


Via IV Novembre 1S6 Tel 6790763 


RITZ 

Viale Somalia 109 
RIVOLI 

Via Lombardia 23 

nOUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROYAL 

Va£ Filiberto 175 

SUPERCtNEMA 
Via Viminale 53 

UNIVERSAL 
Va Bari 18 


L8000 
Tal 837481 

iTeooo 

Tal 480883 

L 6000 
Tal 864305 


L 8000 
Tel 7574549 

L 8 000 
Tal 485498 

l7ooo 

Tal 6831216 


VIP SOA L 7 000 

ViaGallaaSldama 20 Tal 8395173 


I CINEMA PRESSAI 


CARAVAGGIO 
ViaPaisiaiio 24/6 


L 4 000 
Tal 864210 


DELLE PROVINCIE L 4 000 

Viale della Provir^ia 41 Tel 420021 

NUOVO LSOOO 

Largo AscianghI 1 Tel 588116 


L4 000-3 000 
Tel 4957762 


neuR 

Via degli Etruschi 40 

nzlANO 
Via Reni 2 

■ CINECLUB 1 


ASSOCIAZIONE CULTURALE MON- 
TEVEROE 

ViadiMonteverda S7/A Ta) 590731 

OeTpiCCOU L4 000 

Viale dalla Pinata 1S-Vllla Borghese 
Tal 86348$ 

GRAUCO LSOOO 

Via Perugia. 34 Tel 7001785-7822311 

ILUBIRtHTO LSOOO 

Via Pompeo Magno 27 Tal 3216283 


Festival Transaiual baiHa erotica « E ! 

(VM16) _ (11 22 30) 

Animai par vogliosa in calora - E 
(VM18) _ (11 22 30) 

Orehidas tahraggla di Zaiman King 
conMichayRourke JacquaiinaBissai- 
E(VM18) _ (15 30-2230) 

Scena di lotta di classa • Bavariy HUta 
di Paul Ba rial-BR _ (18-22 X) 

Il bambino a II poHiiotto di a con Carlo 
Verdona-BR (18-22 X) 

■ OlWar A Cbmpany di George 

$cribnar-DA _ (1S3Q-22.Xt 

Non guardarmi non H santo di Arthur 
Hillar con Richard Pryor • BR 
_ (18-22 X) : 

Il bambino a il poliziotto di a con Carlo 
Verdona-BR ( 16-22 X) 

Il cuoco, li ladro, tua mogli# • l'amante 
di Pater Graanaway (1715-22X) 

He vinto la lotteria di Capodanno di No- 
nParanti con Paolo Villaggio BR 

(16-22 X) 

Sorvegliato spadaio di John Flynn con 
Sylvasier Sianone-A (18-22 X) 

■ Oilvar A Company di George 

Scribnar-OA (15 30-22X) 

Ho vinto la lotteria di Capodanno di Na¬ 
ri Parenti con Paolo Villaggio • BR 
_ (16-22 X) 

Sono affari di (amiglia di Sidnay Lumai; 
con Sean Connery a Oustin Hoftman • 
OR (16-22 X) 


L'oparainnaro (16-22 X) 

O Che ora è di Etiora Scola con M 

Mastroianni. M Trotsl - BR 
_ (181S-22 X) 

Il lantaama dal paleoacanleo 
_ (1815-22 X) 

Blancanavo a vlaaaro MUd a contanti 
(16-22 X) 


USOCinA APERTA V 

Via Tiburtina Antica 15/19 Tal 492485 

■ VISIONI SUCCESSIVE! 


IlaittlmoslgUlodiBergmantig) Trala 
pietra grigia di KJra Muratova (21) 

Stia A. Un Incandio s^ da tentano <n 
Otarlosaliani-BR (16.30-22X) 
SalaB CMcoaaliaMtoioparmorh 
tarmi guoMoTdl Padre Almodovar - BR 
(1B.33-22.38) 

Vo|He li IMarMdl Jf Karahonar 

(1530-20 30) 


AMBRA JOVINCLU 
PiazzaG Papa 

ANIENE ~ 

Piazza Sampiona 18 

AQUILA ~ 

Via L Aquila 74 


L 3000 
Tal 7313306 

L 4 500 
Tal 890617 

L2000 
Tal 7594951 


hsoddIsMNi par Boriila • E 


AVORIOEROTICMOViB L 2000 
Va Macerala 10 Tel 7553527 


MOULINROUGE 
ViaM Corbino 23 

ODEON 

PiazzaRepubbllca 

PALUDIUM 
P zza B Romano 

SPLENOIO 

Via Piar della Vlgna4 

Cussi 

ViaTiburtina X4 

VOLTURNO 

ViaVollurno 37 


L 3000 
Tal 5562350 

L 2 000 
Tal 484760 

L 3 000 
Tel 5110203 

L 4000 
Tal 620205 

L 4500 
Tal 433744 

L 5000 
Tal 4827557 


Film par adulti 

(mio «ritto Bodara-EWM16)~ 


Oaeldariobastiala-E(VM18) (18-22J0) 
Film paraduM 

Film par adulti (18-22) 

Pomo cugina dal prato • E ( VM18) 
_ (11-22 X) 

Film par aduli) 


(3atlina in amore 


■ FUORI ROMA 
ALBANO 


FLORIDA 

Tel 9321339 

Film per adulti 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo PAOiua S 

Tel 942MT9 

SALA A (ontgllelo epKiel. 91 Min 
Flynn eonSylveilerSUIIone-A 

(18-22 301 

SALAB WRlyWinoil.eeflgoOilQ-» 
no di e con Franeexo Nuli • BR 

(18-22 301 

SUPERCINEMA 

Tal 9420193 

li bambine t II pelUleVe di o con Càrie 
Verdona BR 00-2230) 

QROTTAFERRATA 

AM8ASSA00R L 7 000 

Tel W5«041 

Sorvegliate iptclala di John Flynn 

(15 30-22 X) 

VENERI 

L 70X 
Tel 9411592 

■ Oliver 4 Company di George 
Scribnar-OA (18-22 X) 

MACCARESB 

ESEDRA 


Riposo 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCtNI 

T«l 9001698 


OSTIA 

KRVSTALL 

ViaPalloUini 


L 5 000 
Tel 5603186 

L 8 000 
Tel 5810750 


SISTO L 6 000 

Via de> Romagnoli Tel 5810750 

SUPERCA L 8000 

V le de la Mar na 44 Tel 5804076 

TIVOLI 

CIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 

VALMONTONE 

MODERNO 

_ Tel 9598083 

VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 

Tel 98 33 147 


Sonetllelo apedal* di dofin Flynn 

(16-J2) 


Ho vinto lA lolltrit di Cepodenne di Ne 
riparanti con Paolo Villaggio BR 
_ (18 2230) 

il bambino a li poliiiotio di a con Cario 
Verdone BR (16-22 X) 

Sorvegliato spedala di John Fitynn 

(1615-22 X) 


Turista par caso 


Film par adulti 


Ritorno si futuro fi di Roberf Zemeckis • 
FA (16-2215) 


SCELTI PER VOI UBI 

G IL CUOCO, IL LADRO 
SUA MOGLIE e L’AMANTE 
Ti amo tanto che ti mangeret E 
una frase che a volte ai dice e il 
nuovo film di Peter Qreenavray 
dimostra che pud anche non es¬ 
sere solo una metafora E una 
violenta allegoria deli Inghilterra 
thatcherlana dove i ricchi sono 
sempre piu avidi e i poveri sem¬ 
pre piu divorali II tutto si svolge 
in un ristorante extraiusso il 
Cuoro è un francata, li Ladro è il 
padrone delia baracca la Moglie 
i ha apotato piu per denaro che 
per amore a nei rifagli di tempo 
(nei bagni o piu voleniieri nelle 
cucine) 81 Intrattiene con un raffi¬ 
nato Amante che è poi un cliente 
fisso del ristorante Cosi il Ladro 
fa uccidere I Amante la Moglie 
consegna ri cadavere al Cuoco e 
glielo ta imbandire in un orrida 
cena In cui toecherA al Ladro il 
piatto piu indigestp Paradossale 
grottesco diabolico con la foto¬ 
grafia supercoiorata di Sachs 
I Viemy I patiti dei cannibalismo a 


■ PROSA ■MNBMmm 

ABACO (Lungotevere Metiini 33/A - 
Tei 3604705) 

Alle 21 Casabfanea con ia com¬ 
pagnia delle Indie edanamento e 
regia di Riccardo Cavallo 
AGORA *80 (Via delia PenilMza - 
Tei 6808211) 

Alle 21 Pendotfo di Peter Tinnis- 
wood cono Arena T Bonavita 
Regia di Salvatore di Mattia 
AL BORGO (Vie del Penitenzieri 11 
-Tel 6861926) 

Sabato elle 211$ PRIMA. SeiutI 
da Bertha e La dama delTlnseltt- 
eMa Larfcepur di T Wittiams con 
A Moravia 0 Zanchlni S Pasto¬ 
re RegiediA Serrano 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
•Tel 6568711) 

Alle 211$ Due In arfl s c en i ch e di 
e con Bruna Feirri a Andrea Smith 
ANFITRtONE (Via S Saba 24-Tel 
9750827) 

Domani alla 211S Schefzo a a- 
merrte Ceehov di Anton Cechov 
con Sergio Ammirata PaUizIa Pa¬ 
riti Regia di S /Mmnirata 
ARGENTINA (Largo ArgerMna. 52 - 
Tel 6544601) 

Aito16Xaalla21 Rlecardettldl 
W Shakespeare con Gabriele La- 
vla Monica Cuerritore Regia di 
Gabriele Lavia 

ARGOT (Via Natale del (3randt 21- 
27-Tel 5866111) 

Alle 21 Crack di Franco Bertini. 
con Giammarco Tognaizi Anto¬ 
nella Ponzianl Regia di Giulio 
Boss 

BEAT TX (Via Q Betti 72 • Tel 
317715) 

Alle 2116 Betemè di Dario 8ei- 
iezza con Nunzia Oroco Maria 
Ubare Ranaudo Regia d( Renato 
Giordano 

BELU (Piazza 8 ApoHonla T1/A • 
Tel 6684875) 

Alle 21X La aacra acrtftupo 
aerino od interpretato da Lucio 
Aitilo regia di Carmina Delia 
Volpa 

CATACOMBE 2008 (Via Ubicana 
42-Tal 7003495) 

Domani alle 21 Otello di a con 
Franco Venturini Regia di Fran¬ 
comagno 

COLOSSEO (Vie Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Alte 21 Pericolo* Memorie) di Ar¬ 
thur Miller con Gianni Musi An¬ 
gela Goodwin Regia di Massimi¬ 
liano Troiani 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa S/A-Tol 7004932} 

Alle 2130 Anni faclH di «con Vic¬ 
tor Cavallo Regladi Paola Fagdi 
OEUE ARTI (Via SiciUa 59 - Tei 
4818598) 

Alta 17 Guardami nagll occhi ov¬ 
vero tt elatema Rlbadlar di Fay- 
deeu a Hannaguin con Robarto 
Herlitzka Sandra Chiodai Ragia 
diGigiProiatti 

DELLA COMETA (Via Tastro Mar¬ 
cello 4-Tei 6784380) 

Alle 21 Detto fra noi di A Ayeh- 
bourn conCL Fc A Panali r^ 
gladio LombardoRadice 
DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19- 
Tei 6861311) 

Alle 21 Uomo o gafanhiome di 
Eduardo Do Filippo regia di Mar¬ 
gherita Zoccht a Amlelo Morisco 
OELLE MUSE (Vis Forlì 43 - Tal 
6831X0-6440749} 

Alla 17 La pillola di Erc^ di 
Hannaquin Bilhe^ con Gigi Ra¬ 
der EnioGarinal Regia di Anto- 
nto Ferrante 

OE' BERVI (Via dot Mortaro 5- Tal 
87951M) 

Alta 21 CM ^ria Uoppa. a) 
strouaTdiA Gangarossa conia 
Compagnie Silvio Speccesi 
OON BOSCO (Via Publio Valerio 83 
-Tel 7487812-7484644) 

Aitalo Sotto eop«« con la compa¬ 
gnia del Teatro dello Briciole 
OUE (Vicolo Due Miceli» 37 - Tel 
6766259) 

Alleai Poflztofie di stallo di Pa- 
velKohout con Renato Campese 
Anna Manichatt) Ragia di Merco 
Lucchesi 

0UB8(VieCrama S-Tet 7013522} 
Alle 2115 Napoleone dt G B 
Show con II clan dei 1X Regie di 
Nino Scardine 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7315897) 

Alte 2115 Uberi# di Paola Lanu^ 
tinieCuldoF^lrio con Guido Polt- 
10 regia di Mita Medici 
EUSEO (Via Nazionala 183 - Tal 
462114) 

Alle 17 Viva gl) epoel scritto a di- 
reno ds Nino Menfr^i con Gi> 
vanne Ralli 

EUatoe (Piazza Euetida 34/a-Tal 
X25U) 

Sabato alla 21 It Tarfomagno con 
la Compagnia Taatrogruppo Re- 

a le di VitoBotfoM 
IONE (Via delia Fornaci 37 - Tal 
6372294) 

Alle 17 Otello di W Shakespeare 
con Giulio Brogi Regia di Riccar¬ 
do Vannuccim 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cosa¬ 
re 229 Tei 353360) 

Alte 21 Tropieena da Cube con 
Tony Ruggero e Angelo Piccarre- 
ta 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tei 
X10721) 

Alle 22 X Piovre, calamari a 
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del cinema di Graanaway posso¬ 
no accomodarsi gli altri prenoti¬ 
no un tavolo altrove 

RIVOLI 


■ VITTIME DI GUERRA 

Ancora Vietnam sugli schermi a 
testimonianza di una lenta mai 
chiusa Battendo sul tempo «Nato 
Il 4 luglio» di Oliver Sione Brian 
Da Palma lascia il prediletto ge¬ 
nera horror par Immargarsi nel- 
I orrore varo della -sporca guer¬ 
ra* La stona di -Vittime di guar- 
ra-èvera neM969 una pattuglia 
d< soldati americani rapi da un 
villaggio una ragazza vietnamita 
a sa la porto dietro come -passa¬ 
tempo» Stuprata a infine uccisa 
ta fanciulla fu vendicala da uno 
dei soldati che trovo il coraggio 
di denunciare i commilitoni alla 
Corta marziale Nella finzione 6 
Michael J Fox II soldatino buono 
proiettato In quell inferno di san¬ 
gue a napalm il suo antagonista 
à Sean Penn nel panni dal ser- 


gamberi di Amandola & Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy i/ateri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 • 
Tal 5895782) 

SALA TEATRO Alla 21 30 Uno 
por uno tra di Gabriella Saitta 
con Benadelta Buccellato Stefa¬ 
no Corsi Agnese Ricchi regia di 
Patrick Rossi Gastaldi 
SALA PERFORMANCE alle 21 15 
Voltati a partami di Alberto Mora- 
via a Aleiia di Marguerite Yource¬ 
nar Interpretato a diretto da Ste¬ 
fano Marafonte 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 II botte¬ 
ghino di Elinor Jones con Pino 
Strabioli Regia di Gabriella Ferri 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/A) 

Alle 2145 Rimmel Piero Castei- 
laccl con Olimpia Oi Nardo Karl- 
naHuff CoreografiadiEvelynHa- 
nak 

MANZONI (Via Monto ZebiO 14/C - 
Tel 312677) 

Alia 21 Quando II gallo non c'è di 
Johnnla Monimer a Brian Cooka 
con la compagnia Coita-Alighie¬ 
ro Regia di Ennio Coltorti 
META-TEATRO (Via 0 Marnali 5 - 
Tel 5895X7) 

Alla 2115 Noi Theo a Vincent 
van Gogh di Jean Monaud con la 
Compagnia Stage Regia di Lucio 
Saronni 

OLIMPICO (Piazza Cantila da Fa¬ 
briano. 21-Tal 9X2635) 

Vedi spazio Musica ciaaaJca 
OROLOGIO (Via da' Filippini. 17/a • 
Tal 6548798) 

SALA GRANDE atta 21,18. Che 
diaeatro sono una figlia d'aria di 
AnnallaaaTonyCucchlara Regia 
diTonyCucchlara 
SALA CAFFÈ TEATRO alla 20 45 
Tutti fuorché Oamefrio di a con Ni¬ 
coletta Boris Catarina Casini Al¬ 
la 22 30 Talh show di Pietro De 
Silva con P De Silva P Bertone 
Regia di P De Silva e P LoretI 
SALA ORFEO (Tel 8548330) 

Alle 21 Cara di Mauro Mandolini 
con Paola Vitale Sabrina Pelle¬ 
grino Regia di M Mandolini 
PARIOLI(ViaOtosuèBorsi 20-Tel 
X3523) 

Alle 1615 Tè dette cinque Bruno 
Lauzi alle 2l X Mei a etomaco 
vuoto con Oloele Dix alle 24 Not¬ 
te Inoltrala Baci de Broedway 
con la Premiate Dina 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
1W Tel 465095) 

Alle 17 X Fenomeni non ancora 
cieceineatt di Antonio Cavino 
Sanna con ta Compagnia Garbo 
Regia di M«ta Medici 
POLITECNICO (Via GB Tlapolo 
13/A-Tel Xl9e9l) 


gente valoroso che nel fuoco dal¬ 
la guerra ha perso il lume della 
ragione 

ADRIANO AOMIRAL 


O RITORNO AL FUTURO 2 

Vi era piaciuto -Ritorno al futu¬ 
ro»? Se la risposta è al non fatevi 
sfuggire li numero 2 Se la rispo¬ 
sta è no evitatelo come la pasta 
Il motivo è semplice è un seguito 
in tutto a par tutto simile al primo 
capitolo a soprattutto esiga (par 
essere gustato) una memoria 
molto precisa del film preceden¬ 
te Perchè a un cerio punto dalla 
trama (intricatissima) il primo a 
Il secondo film si incrociano si 
intersecano, e si condizionano 
I un 1 altro Ma fermiamoci qui 
Sappiate solo che Marty McFiy 
(Michael J Fox) a I amico scien¬ 
ziato Doc (Christopher Lioyd) si 
recano prima nel 2015 (da) 1985) 
poi debbono tornare a precipizio 
nel 1955 per regolare alcuni confi 
in sospeso II seguito al capitolo 


Alie2l 11 docente furioso di a con 
Mano Prosperi 

QUIRINO (Via MinghoKI 1 • Tel 
6794585-8790616) 

Alle 20 45 Sogno di una notte di 
mezza esteta di W Shakespeare 
con Robarto Sturno Cristina Sor- 
Qogni regia di Glauco Manzi 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Domani alle 21 PRIMA Fior da 
gaggie, guarda al che po' fé la ge¬ 
losia di E Libarti da Giraud con 
Anita Durante Emanuele Magno- 
ni 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50 Tel 6794753) 

Allei? Maledetta Carmen di Ma¬ 
rio Morelli con Anna Mazzamau- 
ro Regia di Lorenzo Satvatti 
SALONE MARGHERITA (Vie Due 
Macelli 75 • Tel 6791439- 
6796269) 

Alle 21 30 Tre tra giù CtuHo di Ca- 
slellecc) e Pingitore con Oreste 
Lionello 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756641) 

Alle 21 Cercasi tenore di Kan 
Ludwig con Enrico Montasano 
Galeazzo Beoti Robarto Caporali 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Alla 21 Ma Insamma lai chi è 
scritto a diretto da ivelisa Ghione 
con la Compagnia Miraggi 
SPAZiOZERO(ViaGalvani 65-Tel 
5743089) 

Alle 21 A Sarge) Esanin con Lisa 
Ferlazzo-Nstoii Giselis Giambo- 
rardino Andrea Alberti 
SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 4126287) 

Alla 20 45 n aattimo st riposò di 
Samy Fayad con N Bovini C 
Boanzi C Frisone ragia di Gian¬ 
ni Calviatio 

STASILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 

Alle 21 30 L ospita Inetttto di A 
Chrislle regia di Sofia Scandurrs 
TOROINONA (Via dagli Acquaspar- 
ta 16-Tal 654XX) 

Alle 21 Esparitnza erotiche a 
basso livello di Clara Me Iniyra 
con is compagnia Teatro Propo¬ 
sta Regladi MerioLonfranchi 
VALLE (Via del Teatro Valla 23/a • 
Tel 6889049) 

Alle 21 Guappo di cartorta di R 
Viviani con Nello Mascie Nucela 
Fumo Regia di Armando Puglie¬ 
se 

VITTORIA (Piazza S Maria Llbara- 
Irlca 6-Te! 5740598-5740170) 

Alle 21 Spettattorl di Michael 
Frayn con la Compagnia Attori a 
Tecnici 

Alle 19 Umoristicando Incontri 


Sezione Ferrovieri Roma 

Via Principe Amedeo, 188 

1“ ASSEMBLEA DIBATTITO 
PRECONGRESSUALE 

{(Presentazione 
delle mozioni» 

con CARLO LEONI 
SANDRO MORELLI 
LUIGI ARATA 

Lunedì 22 gennaio ore 16.30 


loect 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOLLECITO 

PAGAMENTO BOLLETTE 

Si avvisano gli utenti che è scaduto il termi¬ 
ne per li pagamento delle bollette di energia 
elettrica con data di emissione 19-23-29 dicem¬ 
bre 1989. 

Coloro che non abbiano ancora provveduto 
al versamento sono, pertanto, invitati ad effet¬ 
tuarlo al piu presto possibile onde evitare l'e¬ 
ventuale sospensione della fornitura con ag¬ 
gravio di spese 

Si rammenta che gli uffici al pubblico, com¬ 
presi gii sportelli per il pagamento delle bollet¬ 
te sono aperti anche nel pomeriggio del marte¬ 
dì e giovedì dalle ore 15 alte ore 16, mentre re¬ 
stano chiusi nella giornata del sabato ^ 


3 già pronto si svolgerà net Far 
West 

EURCINE GARDEN KING 
MAESTOSO METROPOLITAN 


■ THEABYSS 

Il kolossal prodotto dal De Lau- 
renliis arriva buon ultimo nella 
sene di -horror subacquei» aper¬ 
ta da -Leviathan-, ma vince in 
scioltezza la gara d» ruoto in 
apnea E un buon film ricco di 
tensione realizzalo con la sa¬ 
pienza artigianale già dimostrata 
da James Cameron in -Termina¬ 
tor» e-Aliena- Anche se ri tinaie 
(uopo nello strie di-Incontri rav¬ 
vicinati del terzo tipo») eccede un 
PO nei toni misttco-mieiosi La 
sfuria a migliaia di metri sotto ri 
livello del mare gli americani 
scoprono un misterioso relitto 
Pensano subito che sia una trap¬ 
pola dei soliti russi Ma quelle 
strane «meduse- che ftut*uano 
tutt intorno, che cosa saranno? 

EMPIRE 


serali con I umorismo d autore 
-OaFlaiano a Fiatano» 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
-Tel 6568711) 

Alle 10 11 gatto mammone di Giu¬ 
liana PoggianI con « Bursrim di 
Antonella Cappuccio (per le scuo¬ 
le su prenotazione) 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tei 
5750627) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Labicsna 42 - 
Tel 7X3495) 

Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 52B0945) 

Alle 17 La spada dt Ortando di 
Fortunato Pasqualino regia di 
Barbara Olson (spettacolo per le 
scuole) 

ENCUSH PUPPET TNEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta 2 • Tel 
X96201-669X96) 

All» 15X Occhio maglce (Lab> 
ratorlo) 

TEATRO DEL CLOYm TATA (Via 
Glaegow 52-Tel 9949118-LadL 
spoH) 

Tutte te mattine alle 10 Papero 
Piero e il closm magico di G Taf- 
fone con il clownTatadiOvada 

TEATRO MONQIOVmO (Via G Ge- 
nocchl 15-Tel8Xl7X) 

Alle 10 Quanti draghi In una volta 
aola con le Marionaite degli Ac- 
cettella 

TEATRO VERDE (Clrconvatlazlono 
Gianieolenso lO-Tei 5892034) 
Allo 10 L'uHimo atbaro con la 
compagnia -Lo matou noir- R»> 
già di Alain Boisvert 

MUSICA 

■ CLASSICA MMBBM 

AUDfTORIUM DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone-Tei 6875952) 
Alle 21 Europeen Slring Trio con 
F Agostini (violino) M Paris (vio¬ 
la) Musiche di Barh. Mozart 
Beethoven 

AUOnORiUM DUE PINI 
Alle 21 Concerto deli orchestra 
sinfonica abruzzese Musiche di 
Mozart Beethoven Strauss 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico-Tet 
4627403) 

Domani alte 16 X Concerto sin¬ 
fonico pubblico Direttore David 
Robertson Musiche di H Berlioz 
F LIszI Strawinsky 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 


□ L'AMICO RITROVATO 

Gli appassionati del romanzo 
breve «L amico ritrovato- di Fred 
Uhiman possono stare tranquilli 
il toro amore letterario non è sta¬ 
to tradito HaroldPinter(ritamoso 
drammaturgo inglese che ha cu¬ 
rato ta sceneggiatura) e Jerry 
Schatzberg (t americano che fir¬ 
ma la regia) hanno «espanso- il 
romanzo aggiungendo un lungo 
prologo moderno interpretato da 
un bravissimo Jason Robards, 
ma ne hanno rispettato lo spinto 
Che è quello di un apologo contro 
ri razzismo e sull amicizia La 
stona nella Stoccarda dei primi 
anni Trenta nasce una profonda 
amicizia fra un giovane ebreo 
borghese e ri rampollo di una fa¬ 
miglia nobile Il secondo divente¬ 
rà nazista il primo finirà profugo 
in America Ma i amicizia durerà 
Anche dopo ia guerra 

ALCAZAR 
FIAMMA OUE 


dei Serafico 1 ) 

Alle 17 X Concerto coni Messi- 
nis (violino) S Mancuso (violorv 
celio) E Bocchere (p'anoforte) 
Musiche di Beethoven Schu- 
mano 

GHIONE (Via delie Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21 Euromuslea con ri sopra¬ 
no Isabella Masumarra 
OUMPICÒ (Piazza 0 Oa Fabriano 
17-Tel 393304) 

Alle 21 Al Cavallino Bianco Com¬ 
media musicale di Roller e 6e- 
natzky) con Sandro Massimini 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3599398) 

Alle 22 X Concerto jazz con 
Maurizio Bocao Marco Fratini 
Pietro Condorelli Alfredo Sant> 
loci 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel S82S51) 

Alle 21 Concerto rithm e blues 
del gruppo -Oulet delif ium- 
BfUie NOUDAY JAZZ CLUB (VI* 
degli Orti di Trastevere 43 • Tei 
5616121) 

Alle 22 Concerto con Steve Gros- 
sman quartet 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac- 
cip 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto jazz con Caroli¬ 
na Brandes quartet 
CORTO maltese (Via Shepovich 
141 Tel 5696794) 

Alle 21 Muaicad ascolto e giochi 
adispotiziona 

Et CHARANGO (Vis Sant Onofrio 
28) 

Alle 22 X Concerto con II gruppo 
Manoeo 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
rl 43.Eurtel 59156X) 

Alle 22 Concerie dei OlrtyTricfc 
FONCLEA (Via Crescenzio 62 A • 
Tel 6696X2) 

Al'e 22 X Concerto con U gruppo 
ElCapetal 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fionsroli 
30/b-Tel 5613249) 

Alle 21 X Concerto con II gruppo 
Ipertri# 

HABANA (Via dei Pastini IX-Tc* 
8781983) 

Alle 21 Concerto di Gueyaba 
LABYRINTH (Via G Da Castel Bolo¬ 
gnese 32/a-Tel 56099256) 

Alle 22 30 Concerto con-Sbrina 
Guzzartii- 

MUSICINN (Largo dei Fiorentini 3- 
Tel 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardeilo 
13/a-Tel 474X76) 

Alle 22 Concerto con il Giovanna 
Marimizzl 


XiX CONGRESSO DEL PCI 

Giovedì 18 gennaio ore 17 30 
presso la sezione Poi di Esquillno 
Via Principe Amedeo 188 

Presentazione della mozione- 

«Per un vero rinnovamento 
del Pei e della sinistra» 

INCONTRO 

con I comunisti del mondo del lavoro 

Introduce: Lionello COSENTINO 
conclude: Fausto BERTINOTTI 



Per il Parco del Litorale | 
contro la realizzazione 
deU'autoporto 

MANIFESTAZIONE DEL PCI 
E DEGLI AMBIENTALISTI 
ALLA REGIONE LAZIO 

Venerdì 19 gennaio ore 10 
VIA DELU PISANA 


Federazione romana de! Poi 
Comitato Regionale 


C\A l’Unità 

j //1 Giovedì 
£mà A 18 gennaio 1990 













Meneghin, Stasera il grande campione Un giocatore simbolo nel basket 

a)mpleamio della Philips festeggia Nella sua carriera ha vinto tutto 

m campo i suoi primi quaranf anni «Non mi sento un sopravvissuto 

■„— da fenomeno di longevità atletica lo sport mi stimola ancora» 

Una vita appesa al canestro 


Agnolin bravo 
in Europa 
Meglio dì iui 
soloVautrot 


n Barcellona 
vuole 
guastaigli 
la torta 


■i MILANO. Il Barcellona che 
eacc dal Palairussardi xonllt- 
lo. Questo II regalo più bello 
che la Philips potrebbe fare a 
Mcneghin stasera nella quinta 
panila di Coppa Campioni. 
Un match che t già un bivio 
per I milanesi: vincendo im¬ 
boccherebbero la strada che 
porta alle •final lour> di Sara¬ 
gozza, la citta spagnola che 
ospiterà il gironcino conclusi¬ 
vo della Coppa. Ma può lare 
risultato questa Philips che 
viene da 50 giorni di ordinaria 
follia? Mike D'Anioni ne ò si¬ 
curo: 'Ho sentilo di fratture in¬ 
terne alla squadra, niente di 
più falso. Non ci sono rivalità 
Ira me e Moniccchi o tra McA- 
doo e Riva. Non so se ò davve¬ 
ro il momento più brutto che 
ho passato da quando sono a 
Milano, fallo i che che siamo 
fuori forma e giochiamo ma¬ 
le». 

In questa situazione è arri¬ 
vato il Barcellona che in Cop¬ 
pa sta marciando a gran ritmo 
ed t reduce da una signlflcoli- 
va vittoria a Tel Aviv. I catalani 
sono giunti a Milano privi del 
pivot Jimcnez. Inlortunalo ad 
un ginocchio. «Meglio - com¬ 
menta D'Anioni - anche se 
con la batteria di lunghi che si 
ritrovano (Noris. Fcnan, l'ex 
Enichem Livorno, Wood), gli 
spagnoli non soffriranno mol¬ 
lo della sua assenza». Il Bar¬ 
cellona ò sbarcalo con il sorri¬ 
so di Epi, la sua punta di dia¬ 
mante, che propno ieri ha rin¬ 
novalo il contralto con la so¬ 
cietà •azul-grana» (ino al ter¬ 
mine del 1991. Il secondo 
tempo della pania verrà Ira- 
smmiào su Raiduc alle 23: ' 
Philips: S Chiodini. 6 Aldi. 7 
Piltis, 8 D'Antoni, 9 Curcton, IO 
Anchi.si, Il Mcneghin, 12Riva, 

11 Monlccchi, 15 McAdoo. 
Barcellona: S Costa, 7 Solo- 
zabal. 8 Claudio Martinez, 9 
Lopis, IO Wood, 11 Gonzales, 

12 Crespo. 13 Ferran Martinez, 
MNorris.lSEpl. 

Arbitri: Virownick (Israele) c 
Kurilic (Jugoslavia) 





Compleanno in campo stasera per Dino Meneghin 
che festeggia contro il Barcellona i suol primi quaran- 
t'anni da campione. Un giocatore simlxrlo, mitico, un 
esempio da imitare. In venticinque anni di carriera ha 
vinto tutto: dodici scudetti, sette Coppe dei Campioni, 
un campionato europeo con la nazionale: «Ma non 
mi sento un soprawissuto anche se talvolta i ragazzi 
giovani mi guardano come se fossi Garibaldi...». 


LEONARDO lANNACCI 


■■ ROMA Qualcuno potrà 
pensare che l'-inossldabilc» 
stia diventando anche incon¬ 
tentabile. Grande speranza 
negli anni Sessanta, protago¬ 
nista negli anni Settanta, cam¬ 
pione ritrovato negli Ottanta e, 
infine, fenomeno di longevità 
nel decennio appena inizialo. 
Dino Augusto Mcneghin, nato 
a Fcncr. una frazione di Alano 
Piave il 18 gennaio del 1950, 
ormai non finisce più di stupi¬ 
re dopo venticinque anni di 
battaglie, di botte prese c re¬ 
stituite sui parquet di tutto il 
mondo. Stasera - per un cu¬ 
rioso gioco del destino - spe¬ 
gnerà le candeline del suoi 
primi quaranl'anni su un cam¬ 
po da gioco. «Siete voi che vi 
meravigliate. Inutile piangersi 
addosso. In fondo giocare a 
basket mi fa guadagnare e mi 


piace, anche se non mi (a ri¬ 
posare nemmeno il giorno del 
mio compleanno». 

D'altra parte, di leste in fa¬ 
miglia r«lnossidabile» ne ha 
passali davvero pochi in que¬ 
sti ultimi venticinque anni. 
Precocissimo, esordi in serie A 
nel lontanissimo 1966 con la 
storica maglia giallo-blù dcll'l- 
gnis Varese c da quel momen¬ 
to tra allenamenti, campiona¬ 
to, coppe europee c naziona¬ 
le. ha vissuto solo in funzione 
della pallacanestro, • È vero, 
ma andate in palestra o gio¬ 
care una partila non mi ha 
mai pesalo. Sempre meglio di 
chi è costretto ad andare 8 
ore in fabbrica lutti i giorni». 

E con questa filosofia di vi¬ 
ta. accompagnata da una na¬ 
turale propensione alla vita di 


gruppo c di spogliatoio, il gio¬ 
vane Mcneghin diventa subito 
protagonista. Arrivano a Vare¬ 
se i primi xudeltl, le prime 
Coppe del Campioni. Atletico, 
grintoso, moderno in alcuni 
movimenti chiave da pivot, di¬ 
venta un pilastro anche della 
nazionale alle Olimpiadi di 
Monaco. Un'esperienza, quel¬ 
la dei cinque cerchi, che Inci¬ 
de profondamente nella sua 
vita c che lo consacrerà poi a 
Mosca, nel 1980, «miglior glo- 
calore« europeo. L'epopea di 
Varese, dopo una serie inter¬ 
minabile di vittorie, volge al 
termine nella seconda metà 
degli anni Settanta e lo stesso 
viene da più pani dato per fi¬ 
nito, Anni bui, difficili, infortu¬ 
ni seri. Ma a Grenoble, nella 
finale di Coppa dei Campioni 
del 1978, Dino Meneghin scri¬ 
ve uno dei più grandi capola¬ 
vori incompiuti della sua car¬ 
riera. In panchina con il brac¬ 
cio Ingessato per una frattura . 
all'ulna, Meneghin soffre ve¬ 
dendo la sua squadra strapaz¬ 
zata dal Bosna Sarajevo di Da- 
llbasic. Varale e del «mago» 
Tanlevlc. A metà del secondo 
tempo, insofferente, Dino si 
sfila la tuta, entra praticamen¬ 
te in campo da solo. E con la 
frattura non ancora saldata. 


segna tre canestri consecutivi 
tirando quasi da centrocam¬ 
po. Una prodezza Inutile, un 
gesto che è rimasto comun¬ 
que Indimenticabile e che ha 
fatto capire a tutti lo spessore 
del campione e dell'uomo. 

Nel 1981 il trasferimento 
•boom»: il passaggio del pivot 
(considerato da taluni ormai 
al capolinea) da Varese a Mi¬ 
lano. E Dino, sotto la guida di 
Dan Pcterson, rinaKO. Vince 
altri xudettl. rivive le antiche 
emozioni In Coppa dei Cam¬ 
pioni. guida la nazionale di 
Sandro Gamba sul podio più 
alto agli Europei di Nantes. Gli 
anni passano, i titoli tricolori 
personali di Meneghin diven¬ 
tano dodici. Il resto è storia re¬ 
cente: la monetina di Pesaro 
dell'anno xorso, lo xudctio 
irilling di Livorno, il figlio An¬ 
drea che cresce bene e po¬ 
trebbe continuare la dinastia 
dei Mcneghin. «Al ritiro non 
non cl ho ancora pensato - 
confessa -. Al Meneghin sen¬ 
za basket penso solo quando 
la domenica, dal pullman del¬ 
la mia squadra, vedo tanti ra¬ 
gionieri con la pancetta ai ca¬ 
selli dell'autostrada che ritor¬ 
nano dal week-end. E allora 
mi dico: tutto sommato, me¬ 
glio continuare...». 


Dino Meneghin, grande protagonista della pallacanestro Italiana 


L’album d^i intramontabili 


HROMA Vecchio ò bello, 
almeno nello sport Questo è 
il messaggio che il quaranten¬ 
ne Dino Mcneghin lancia sta¬ 
sera da Milano a lutti i suol 
coetanei con la pancetta. Ac¬ 
canto a quel •bello», l'inossi- 
dabllc gigante di Fcner vor¬ 
rebbe accostare altri aggctilvi 
quali «vincente», «potente», 
«forte», «infaticabile» per dimo¬ 
strare che la longevità oileiicà 
nello sport moderno la sem¬ 
pre più porte della normalità e 
sempre meno dell'eccezione. 

Lo stereotipo dell'anziano 
campione che sul finire della 
carriera si appella all'cspc- 
rienza e rischia magari di di¬ 
ventare un po' patetico nel 
suo tramonto ogonistico ò In¬ 
fatti quasi xomparso. Al suo 
posto ò sempre più focile In¬ 
contrare campioni di mezza 
età, più vicini ai quaranta che 
ai trenta che non sliguranno 


assolutamente di fronte ai gio¬ 
vani emergenti, aitanti, irri¬ 
spettosi c un po'ambiziosi. È il 
caso di Andrciti e Fitlipaldi 
ncH'automobilismo, di Peter 
Shilton nel calcio, di «JImbo» 
Connors nel tennis, di Mauri- 
Ilo De Zolt nello xi di (ondo, 
di Maria Canins nel ciclismo. 
Tutti rapprcxntanli di quel 
plotone di anziani campioni 
che si sta Infittendo sempre di 
più anno dopo anno e che 
suggcrixe Intcrrogathri appa^ 
sionanti e anche un po' miste¬ 
riosi sulla longevità nello 
sport. 

Qual è l'età giusta per vin¬ 
cere nello sport, per stabilire 
dei record, partecipare ad un 
Olimpiade, salire su un ring, 
guidare un bolide di formula 
uno? E per quale arcano moti¬ 
vo l'anziano campione decide 
di continuare l'attività agoni¬ 
stica a dispetto dell'età, accet¬ 


tando di mburarsi con avver¬ 
sari che hanno vent'anni me¬ 
no di lui e potrebbero esxre 
suol figli? 

Gli Intramontabili. La ri¬ 
sposta alla prima domanda 
viene dalla storia stessa dello 
sport. Non esiste un'età giusta 
per vincere. D'altra parte gli In¬ 
tramontabili del passato sono 
entrati nel mito, hanno esalta¬ 
to rimmaglnario collettivo del¬ 
la gente proprio perche hanno 
ottenuto grandi risultati sporti¬ 
vi ad un'età ritenuta «impossi¬ 
bile». La lista e lunghissima. 
Nella boxe il massimo Arehie 
Moore combatte fino a 49 an¬ 
ni, Ray Sugar Robinson (ino a 
44, George Foreman a 42 lan¬ 
cia la sua sfida a •Tyioon» Ty¬ 
son. Il formidabile lanciatoie 
statunitense Al Oerter vinx 
quattro titoli olimpionici nel di- 
xo ('56-'G0-'64-'68) e sali in 
pedana lino a cinquant'anni. 


Nel tennis, 'l'australiano Ken 
Rosewall raggiunse a 44 anni 
la xmlfinale a Wimbicdon 
mentre nel ciclismo il mondia¬ 
le dcH'olandex Joop Zoete- 
melk a 39 anni e II Giro d'Italia 
di Gino Bartali a 38 sono exm- 
pl fin troppo eloquenti. Slr 
Stanley Matthews giocò al cal¬ 
cio al massimi livelli in Inghil¬ 
terra lino a cinquant'anni; il 
nostro Dino Zoff e diventato 
campione del mondo a 40 
mentre PlolA.ha giocato la sua 
ultima partita in nazionale a 
39. Altre «figurine» dai passato 
sono Juan Manuel Fangio che 
conquistò il titolo mondiale di 
FI a 47 anni, Eraldo Pizzo che 
ha prolungato fino a 44 la sua 
leggenda di reaimano» delle 
pixine e II velista danese Paul 
Elvstrom, quattro ori olimpici 
da Londra '48 a... Monaco '72. 
Chiude la lista il tlralore svede- 
X Oscar Swahn. Partecipò alle 


Olimpiadi del 1908, del 1912 e 
del 1920 viixendo medaglie. 
Saltò quelle di Parigi nel 1924 
per un reumatismo: avrebbe 
compiuto di 11 a poco Kttanta- 
xttcannl. 

Cd addio dlHIcUe. Vec¬ 
chio è bello, quindi, e può es- 
xte, come abbiamo visto, vin¬ 
cente. Più difficile, invece, de¬ 
cifrare i motivi e gli «Input» che 
spingono un campione a ri- 
mandare anno dopo anno il . 
■ momcnto-'dell'Bddie/.-C'à'ehh 
ha ritenuto di dover cercare 
questa spiegazione solo nel 
denaro, negli incentivi econo¬ 
mici che lo sport professioni¬ 
stico offre e a cui ò xmpre più 
difficile rinunciare. Senza dub- . 
bio la passione c il divertimen¬ 
to che continuano a provare 
gli intramontabili a xendere in 
campo sarebbero sufficienti 
da xli a giustificare il rinvio 
continuo del ritiro. Ma lo stesso 


«LSI Tennis. A Melbourne azzurri subito decimati 

è un caxrozzone La Re^ in Australia 
pubblidtaiio» ambasdatiice d’Italia 
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H MELBOURNE Sono rimasti 
in due gli italiani in gara agli 
Intemazionali d'Australia. La 
grintosa Rallacl'a Reggi che 
ha superato II secondo turno 
battendo la britannica Jo Du¬ 
ne in due xt (6-2. 6-4). c il 
diciottenne romano Pcxowli- 
do. sola nota lieta tra gli uo¬ 
mini azzurri, che oggi xende 
in campo per la sua seconda 
partila. Tornano a ca.sa rapi¬ 
damente i nostri lim.asti In 
corsa dopo l'esordio. Claudio 
Pistoiesi, eliminalo In tre xt 
(un secco 6-3. C-2. C-2), dal 
tennista di casa Todd Wood- 
bridge. già pensa alla Coppa 


Davis di febbraio a Cagliari, 
mentre Gianluca Pozzi, uxito 
dal singolare, resta in gara nel 
doppio con l'americano Dan 
Cossldy, con il quale ha xr- 
prcndcnlcmcnle battuto la 
coppia Usa Couricr-Sampras. 

Il torneo comunque va per 
la sua strada e prende fisiono¬ 
mie più aticx c conoxiule. 
Le leste di scric avanzano c le 
slide che contano si prcan- 
nunciano. Noah c McEnroc 
hanno vinto laciimcntc i rivali 
Agcnor c Anionitxh c presto 
si troveranno a dover incrocia¬ 
re le rticchctlc |Kr stabilire chi 
dei due potrà continuare. 


Avanzano arvche. senza peral¬ 
tro faticare più del previsto, i 
numero uno Ivan LendI (nella 
loto) e Slefli Crai. Sia il ceco- 
slovacco che la tedexa non 
avevano esaltato alle primissi¬ 
me uxile al caldo australe, 
ma all appuntamcnlo con il 
Grande Slam, sono già appar¬ 
si determinali e ulidi secondo 
norma. I più disinvolti restano 
tuttavia proprio Noah c McEn- 
roe. Il franeex xmbra rinato 
con il ritorno al successo di 
qualche giorno la c l'amcrlca- 
no gioca con la lacililA di un 
lcm|x>: «Sarà diHicilc per 
chiunque riuxirc a bollcrmi», 
.ha previsto. 



Dopo i vandali 
in campo 
Catania licenzia 
l’allenatore 


Meneghin ne suggerixe ln« 
conxiamcme un altro, meno 
evidente ma ugualmente deci¬ 
siva, quando confessa: «Mi tro¬ 
vo a disagio xlo quando vado 
devo andare a pagare una bol¬ 
letta della SIp airullicio posia¬ 
te, Non el xno abituato». Die¬ 
tro a lutto questo c'ò la paura, 
il xnx di angoxia che atta¬ 
naglia il campione quando 
pensa al giorno del suo riUto, 
in cui dovrà dire addio all'eià 
del •giochi» che lo ha visto pro¬ 
tagonista e mattatore vincente. 
Quel giorno, attaccando le 
xarpe al chiodo, l'anziano 
campione menerà definliiva- 
mcnlc una pietra xpra al suo 
possalo da atleta, alte sue vfllo- 
ric, alte sue certezze, alla sua 
onnipotenza e proverà l'Incon¬ 
dizionata paura di alfronlorc la 
vita normale, di tulli i giorni c 
di non esxre allora, davvero, 
più intramontabile. UU. 




L'arbitro italiano Luigi i^nolin (nella foto) ò stato oiudicalo 
il secondo miglior arbitro internazionale del 1989 da una 
giuria di esperti e di giornalisti che ha indicato quale vincito¬ 
re, per li secondo anno consecutivo, il franeex Michel Vau- 
trot. Il xndaggio ù sfato organizzato da una società di stati¬ 
stiche di Francofone in collaborazione con l'Adìdas. Agno- 
lin ha ottenuto 47 punti, contro i 92 di Vauirot. Una risposta 
a chi vede appannarsi la stella di Agnolin In vista dei Mon¬ 
diali. 

Juve, mano Sono trenta I giocatori di se- 

rie A e B squalificati dal giu- 

pesante del giudice dee sportivo, /n sene A sono 

Stnn a Maroff hi soppesi Pc due gioma- 

aiop d iridrULLni Cvetkovic (Axoli) e Pier- 

NapOlieTriCella Iconl (Ccxna). Per una 
giornata xno stati sospesi: 
Ciltcrio e Montorfano (Cre« 
monex); Ferrara (Napoli); 
lachini (Piorcntina); Marocchi, Napoli e Tricclla (Juven¬ 
tus); Paganin e Sensinl (Udlncx). In xric B tre giornale di 
squalifica xno toccate a Castagnini (Coxnza) e Sotbello 
(Avoliino). Due giornate a Lucarelli (Pisa) e una giornata a: 
Polonia (Triestina); AmodioeParpiglia (Avellino);Bemaz- 
zani (Reggina); Bucaro (Foggiy; Cuoghi (Pisa): Doni 
(Messina): Fontana (Ancona); Strappa (Barielta); Suste 
(Parma); farantinoc Valentino (Lteala). 

Dodo i vsndsii n Catania che milita nel 
fi “ campionato di xric C/I ha 

HI Campo dccix di exnerarc il Iccni- 

C'Atanl;! lìepnyì^t co Russo. L'allenatore ha so- 

uunia licenzia se(.on<jo lui ,. 3 ,. 

I allenatore >ualc di classifica non era ta¬ 

le da giustificare una late dc- 
cisione. Russo ha poi detto: 
«Sono amareggialo dagli 
squallidi episodi che hanno portato al mio esonero», ovvia¬ 
mente rilercndosi agli episodi dr vandalismo compiuti in 
giorni xorsi. Sono stali, inlatti, xgati i pali di una delle due 
porte del Crball u tagliale le reti. Da ieri, invece, Ferruccio 
Mazzola non ù più l'allenatore del Perugia. Ha dato le dimis¬ 
sioni dopo l'ultima xonfilta di domenica xorsa contro la 
Sambenedetex per 2 a I. GII umbri xno in fondo alla clas¬ 
sifica della xrieCl. 

Getta cappotto 

/falI’svIaitMs dOrcia (Siena). David Pa- 

ueil aiDIiro squini, dopo esxre stalo 

nel water espulx per xmma di am- 

monizioni in una parlila un- 

Dura squalinca dcr IS contro I Axo. ha rea- 
^ gito in modo rabbie». En- 

trato nello spogliatoio del- 
l'arbitro, ha gettato nel water 
il cappotto del direttore di gara rompendogli per di più gli 
occhiali. Il giocatore è stato squalificalo per cinque turni, e 
la società S. Quiricio dovrà pagare i danni materiali all'arbi¬ 
tro. 

Coppa KOraC è andata molto bene 

per te squadre italiane di 
agrodolce basket la giornata di Coppa 

nor la cniiteHra Korac. In campo tre fornia- 

per le squadre aHolcxat^tutle Impe- 

italiane gnatc fuori casa. Ebbene 

xltanto la Phonola di Caser- 
laòriuxilaalomareinltalia 
con una significativa vittoria. 
Nulla da lare, invece, per EnimonI e Scavolini, di scena en¬ 
trambe in Spagna, xonlille da avversarie tult'altto che Im¬ 
battibili. Ma vediamo come »no andate te cox. Comincia¬ 
mo dalla Phonola, che a Salonicco t riuxita ad avere la me- 

§ lio sull'lrakils per 82-74; l'Enimont di Uvomo. invece, ha 
ovulo xgnare il pas» a Saragozza contro il Cai. che l'ha 
baffuta per 83-73; Infine la Scavolini, che ha Badalona ò sta¬ 
la fermala dalla Juventuded in maniera netta: 108-92. In 
campo lemminlte, la giornata delle Italiane ò stala molto po¬ 
sitiva. Nelle partile di quatti di linaledella Coppa Ronchèttt. 
belle prestazioni della Geneaz Milano che a Sofia ha larga- 
mente vinto contro 11 LovsM Spattok per 80-61 c della Salur- . 
nia Viterbo che a Tuzlu, Jugoslavia, hanno superalo di suel- . 
la misura lo Jedinstvo per 84-81. 

Tomba s’allena: n hlomo di Albeno Tomba 

olr iri 4 ->ki«knl pisic di xi sl avvicina, n 

OKpernItZOUnel bologncx si sta alienando a 
riirarHalli Vigo di Fassa, »uo gli occhi 

uirarucill commissario tecnico 

nuova operazione dello nazionale Gustavo 

Thocnl, Questo il menù pre- 
di.sposlo dai medici: xiata 
libera al mattino, allcna- 
menlo su un traccialo di slalom il pomeriggio c ginnastica 
alla xra. Il rientro del campione italiano ( previsto domeni¬ 
ca prossima a Kllzbuhcl. Per la specialità del «gigante» sia 
Tomba sia Thocnl non sl pronunciano, I tempi comunque 
uranno sicuramente più lunghi. Infine il campione lusxm- 
burghcx di xi Mare Clrardclli, inforiunalosi al ScslriCre, ò 
stalo operalo per la terza volta. L'Intervento chirurgico si ò 
re» ncccssano per arrestare un'emorragia Interna. Girar- 
dclli conta di rìlomare alte gore 
il prossimo mcx. 


LORENZO BRIANI 


LOSPORTINTV _ 

Ralnno. 16 Sci. da Anterxlva, Biathlon 20 km. 

Raidue. 18.20 Tg2 Sportxra: 20.l5Tg2 Losport; 23 Basket, da 
Milano. Philips-Barcellona per la Coppa Campioni. 

Raitre. lOSci, da Anterxlva, Biathlon 20 km; 15.30 Biliardo, da 
Verona, Campionato Europeo; l8.45Tg3 Derby. 

Tclemontccarlo. 14 Sport News: 14.10 90X90 Calcio, Norve- 
gia-Cipro. sintesi e curiosità; 14.15 Sportlssimo;20.30 90X90 
replica: 22.23 Pianeta neve: gare di Schladming e Alla Badia 
e prexnlazione della libera di Kilzbuhel; 23.10 Slaxra 
sport. 

Capodisli-ia. 13.45 Calcio, replica di Southampton-Everton; 
15.15 Tennis, sintesi Open d'Australia: I G.30 Calcio, Barcel- 
lona-Saragozza; 19.30 Sportime; 21.45 Tennis, sintesi della 
4" giornata degli Open d'Australia 


Getta cappotto 
dell’arbitro 
nel water 
Dura squalifica 


Coppa Korac 
agrodolce 
per le squadre 
itaHane 


Tomba s’allena: 
okperKitzbuhel 
Girardelli 
nuova operazione 


M RO.M.4. «l-a Parigi-Dakar? 
Un grande rarrozzono pubbli¬ 
citario». E la clamorosa de¬ 
nuncia contro la corsa africa¬ 
na del ministro dello sport 
franeex Roger Bambuck. 
«Sotto ra.spcllo umanitario - 
ha rincaralo la dox - trmo 
xandalo» questo spiega¬ 
mento pubblicitario che inol¬ 
tre sta creando un certo ma- 
Icsxrc tra i concorrenti». Toni 
pcxnti che, oltre agli organiz¬ 
zatori del raid motonsiteo, 
coimolgc i paesi che hanno 
•ospitato» il raid. Se Parigi tuo* 
na contro Sabine Roma, per 
bocca del numero uno dello 
sport italiano, xcglic Ioni più 
tradizionali. Arrigo Cattai, pro¬ 
prio mentre l'uomo polillco 
tranxlpino si xagliava contro 
l'allarismo xnza xrupoli del¬ 
la Dakar, ha dato una lettura 
ben diversa dcH avvenimcnlo 
molorisllco. uxndo rituali fra¬ 
si celebrative. Infervoralo dal 
successo tutto italiano di Edy 
Orioli in xlla ad una Cagiva, 


Cattai ha pensalo bene di 
esternare la sua soddisfazione 
alla stampa. «Il trionfo di Orio¬ 
li nella Parigi-Dakar - ha di¬ 
chiarato - olire u riaffermare 
la clasx c la raffinala prepa¬ 
razione tecnica di un grande 
campione, esalta la tradizione 
dell'Industria italiana c te sue 
capacità di assimilare c perfe¬ 
zionare te novità tecnologi¬ 
che. La vittoria del pilota della 
Cagiva riempie di soddisfazio¬ 
ne lutto il nostro sport-. Ovvia¬ 
mente sulla stessa linea 11 pre¬ 
sidente della Fcdcrmolocteli- 
smo ZcrbI che però ha avuto 
almeno lo xrupolo di »lloll- 
ncarc come quest'anno la 
corso «ha ottemperato ai ca¬ 
noni di sicurezza xnza nulla 
togliere alle dilfteollà della ga¬ 
ra». Nessun riferimento Invece 
agli incidenti, ai morti cd ai le- 
rili causali dal raid africano, 
una dimenticanza che forx i 
nostri dirigenti hanno speralo 
passosK inosservata, x non 
iosK stalo per quel guastafe¬ 
ste del ministro Bambuck... 


Una barca tutta rosa sfida gli Oceani 


DAL NOSTRO INVIATO 

QILDO CAMPESATO 


M AUCKLAND Appena ven- 
tixtlcnnc ù lo skipper più gio¬ 
vane di Wliiibrcud. Ma Tracy 
Edwards. Htomandanlc- di 
Maidcn. ha anche un'ultra ca¬ 
ratteristica: quella di guidare 
una barca con equipaggio lut¬ 
to femminile, fumea che 
prende parto al giro del mon¬ 
do a vela. Quando la loro bar¬ 
ca sl ò allacciata sul Princes 
Whari dopo quindici giorni e 
quindici notti di navigazione 
ad aspettarle c'erano almeno 
10.000 pcr»nc nonostante 
losx da tempo passata la 
mezzanotte. Il che per una cit¬ 
tà abituala a cenare Ira le sci 
e mezza c lo xtle di xra e ad 
andare u letto insieme ù un 
record, «Sono stale accolte da 
eroi- ha Krìllo l'Auckland 


Star. E non aveva lutti i torti. 
Le quattordici «pasxggorc» di 
Maidcn. unica barca a correre 
Whllbrcad con un equipaggio 
inieromenic femminile, hanno 
avuto tulli gli onori del caso. 
Od resto, oltre ad cs.xrc lutto 
di donne, l'equipaggio di Mai¬ 
dcn può vaniarc anche un'al¬ 
tra caratteristica che desta 
simpatia: di esxre giovanissi¬ 
me: l'età media ù di 26 anni. 
Ma come li ò venula, chiedia¬ 
mo alla skipper Tracy Ed¬ 
wards, l'idea di mettere insie¬ 
me un equipaggio lutto fem¬ 
minile per la Wliilbrcad? 

«Ho partecipalo all'ultima 
edizione, ma come cuoca. 
Una posizione in.soddislacen- 
te; ma jwr una donna quello 
pareva l'unico modo di fare la 


regala. Cosi ho comincialo a 
chiedermi x (osx possibile 
organizzare una barca tutta di 
donne. Ho cominciato a par¬ 
larne in giro: mi hanno detto 
tutti che ero pazza. Ma io so¬ 
no testarda. Ci ho mes» Ire 
anni c mezzo a mettere insie¬ 
me l'equipaggio ma ora ho un 
gruppo che funziona benissi¬ 
mo-. 

Per fare una regata come 
questa non basta l'equipag¬ 
gio. ci vogliono anche una 
barca e »ldi, tanti. 

«È stalo dillicilissimo, un in¬ 
ferno. Non »lo trovare »ldi 
,ma persino gente che accci- 
lasx di parlarne. Alfmizio 
nessuno ci credeva. I possibili 
spon»r mi trattavano da idio¬ 
ta, gli stessi tecnici non crede¬ 
vano a quel che facevamo. 


C'è sialo persino chi si è rifiu¬ 
talo di lavorare alla barca pur 
X lo pagavamo, lo ho vendu¬ 
to la cax. altre hanno rinun¬ 
cialo alla macchina». 

E alla fine avete trovato uno 
spon»r alquanto in»lilo co¬ 
me Jordanlan Air Lines. 

«Prima avevamo xrltlo a 
300 dille Inglesi: tutti cl hanno 
dello di no. Poi, per fortuna, 
siamo apparx in televisione. I 
giordani ci hanno visto e ci 
hanno proposto la spon»riz- 
zazlonc». 

In barca c’è differenza di re¬ 
sa tra uomo e donna? 

No. Ma lo donne hanno più cu¬ 
ra di X sicsx. Sono più pulite, 
più dixiplinalc. parlano di 
più. si esprimono più apcria- 
mcnlc, non si vergognano so 
hanno paura. Sul piano psico- 


rUnità 

Giovedì 
18 gennaio 1990 


logico è più facile. E non han¬ 
no bi»gno di »stcgno morale 
come gli uomini. 

E allora gii uomini come fan« 
no7 

Dlo»lolosa. 

Sei femminista? 

No. as»tutamcntc, né io nè te 
altre. Non ci place esxre eti¬ 
chettale. 

Ma la vostra presenza a 
Whitbread ba mìo un signi¬ 
ficalo sportivo? 

No. voglio dimostrare che te 
donne in barca valgono tanto 
quanto gli uomini, che posso¬ 
no lare lo stes» lavoro xnza 
didcrenze. A parte Maidcn, ci 
»nn »lo tre donne che parte¬ 
cipano a Wliilbrcad. Ecco, io 
corro pcichè la prossima volta 
ce ne possano esxre di più. 


_ BREVISSIME _ 

Squalifiche basket. Fermo due lumi Giancarlo Sacco, coach 
Ranger, e un turno Piltman, della Filodoro. 

Antodio lascia. Carriera finita per il 26cnnc ciclista della «Cha- 
leau d'Axc- costretto al ritiro per problemi carolaci. 

Speciale donne. A Pila (Aosta) ha vinto lasvede» Viva No- 
wcn. Le migliori Ira le azzurre »no state Stefania Melotto 
( 12«) e Lara Magoni ( 15“). 

Coppe di pallavolo. Giornata positiva per le italiane. Nella 
Coppa dei Campioni Philips Modena- Frejus per 3-2 (15- 
7,14-16,15-2, 8-15, 15-12): nella Conpz Coppe Moxteono 
Parma-Dinamo Moxa per 3-0 (15-7, 15-2, 15-10); infine 
nella Coppa Confederale Eurosiyle Montechiari-Partizan 
bclgrado3-l (17-15,15-8,13-15,13-12) 

Russo esonerato. Dopo II risultalo negativo di Brìndisi, il Cata¬ 
nia ha c»ncralo fallenatore Rus». 

Hockey sul ghiaccio. Ri»llatl Serie A; Mcrano-Dcvils 5-8: Mi- 
lano-Brunico 11-4; Fassa-Varex 1-4; Asiago-Bolzano 3-3; 
Remme-AIIcghe 2-10. 

Pusilato. L'Incas» della riunione del 29 gennaio al Palando di 
Milano andrà al pugile 2 tenne LucaGarau, In coma da due 
mesi. 

Terry Marsh arrestalo L'ex campione del mondo dei welter 
iunior è accuxto di tentato omicidio dei suo ex manager 
Frank Warren 

I Pallavolo La Teodora Ravenna ha battuto II Vaxs Budapest 3- 
0 (15-2, 15-4, IS-I3) nell'andata dei quarti di finale della 
I Coppa dei campioni donne 
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SerìeA 
a metà 
settimana 


Un Maradona almeno dignitoso, 
i grandi polmoni di Alemao, 
un Corradini ad alto livello 
puntellano la squadra azzurra 


Ma i romagnoli hanno giocato 
praticamente senza attaccanti 
Djukic in campo verso la fine 
Agostini espulso per proteste 


Primi con una paura del diavolo 


NAPOLI 

1 

CESENA 

O 


NAPOLI: Giuliani 6; Terrara 6,5, Franclnl 6 (70' Baroni sv); Grippa 

6.5, Alamao 7, Corradini 7; Fusi 6, De Napoli 5, Mauro 6,5 (72' 
Zola av), Maradona 6, Carnevale 5,5 ( 12' DI Fusco, 13 BIgllar- 
di, 15 Bucclarelll), 

CESENA: Rossi 6: Golaln 6, Nobile 6; Esposito 6,5, Calcaterra 6, 
Ansaldl 6; Del Bianco 6, Plorleoni 5,5 (68' Djukic sv). Agostini 

5.5, Domini 6,5, Tirchetta 5,5, (12 Fontana, 13 Cucchi, 14 
Scucugla, 15 Masollni), 

ARBITRO; Magni di Bergamo 5,5, 

RETE; 26' Grippa, 

NOTE: angoli 5 a 4 per II Napoli, Ammoniti Ferrara e Grippa: espulso 
al 68' Agostini per doppia ammonizione. 


FRANCESCA DE LUCIA 


M NAPOLI, Un altro piccolo 
posso, magari piCi conviccnic 
e rassicuranlo della vittoria 
con l'Ascoli e del rocambole¬ 
sco pareggio di Udine, il Na¬ 
poli l'ha (allo superando di 
misura il Cesena, Più di quan¬ 
to dica il risultalo gli azzurri 
sono piaciuti, sostenuti da un 
Maradona non d'annata ma 
certamente dignitoso, dai 
grandi polmoni di Alemao, di 
un sempre più conviccnte 
Corradini, libero ormai desi¬ 
gnalo al posto dell'elemo in- 
lortunalo Renica, c portali alla 
vittoria dal un bel gol dell'ir- 
rùento Crippa. Il Napoli, non 
csàllante ma più lluido e con¬ 
tinuo, e stato agevolato sen¬ 
z'altro dal Cesena, pratica- 
mente privo dell'attacco (il 
solo Agostini aveva un ù;l 
guizzo un minuto dopo il gol 
del Napoli ma Giuliani era 


bravo ad alzare sulla traversa) 
c che solo sul (inirc ha lancia¬ 
lo il lungo Djukic accanto al¬ 
l'anomalo Turchelta. Nel Irat- 
lempo infatti anche Agostini 
era stato espulso, 

Bigon ò tecnico matemati¬ 
co, aveva annunciato Ferrara 
su Agostini e Baroni su Djukic 
quindi siccome Lippi parte 
con lo slavo in pachina lui fa 
accomodare anche lo stop- 
por. Il centrocampo azzurro ri¬ 
sulta cosi fortissimo, Corradi¬ 
ni, che aveva vivacemente 
protestato in settimana, 6 pre¬ 
mialo con la maglia di libero, 
ruolo che ieri ha svolto benis¬ 
simo, Con Maradona abba¬ 
stanza arretrato e Mauro ad¬ 
detto al collegamento anche il 
Napoli in avanti ha un solo 
uomo, Carnevale, preso in 
consegna da Gelain, Crippa 
scalpita prima al 13' (ma Ros¬ 


si si esibisce bene a terra) poi 
dopo che al 18' Carnevale 
aveva parato alle stelle una 
palla txn miratagli da Mara- . 
dona, ci riprova al 26' e va in 
gol, li lancio é sempre di Ma¬ 
radona che dopo aver triango¬ 
lalo dal limile con Carnevale 
asseconda l'affondo di Crippa 
per il diagonale vincente. Al 
27' la bellissima girata di Ago¬ 
stini, praticamente l'unica oc¬ 
casione del Cesena nel primo 
tempo. La ripresa si apre con 
un pericoloso colpo di testa di 
Ferrara che Rossi manda in 
angolo: al 64' Magni annulla 
un gol al Napoli per fuorigio¬ 
co di Carnevale che aveva 
spinto col corpo in porta una 
palla conquistata, e crossala 
da Mauro. Al 67' proteste an¬ 
cora del Napoli per un mani ■ 
di Gelain in area ritenuto dal¬ 
l'arbitro involontario. Al 78' ad 
arrabbiarsi sono i romagnoli. 
In contropiede Djukic entra In 
arca ed e atterrato da Corradi¬ 
ni. L'intervento sembra sulla 
palla. Magni non ha dubbi ma 
Agostini 6 proprio convinto 
del fatto suo e protesta. Pur¬ 
troppo per lui era gi& ammo¬ 
nito e viene espulso. 

Con l'ingresso dello slavo 
effettivamente il Cesena riesce 
ad impensierire di più il Na¬ 
poli che da parte sua prova 
senza particolari orgasmi ad 
arrotondare il risultato (gran 
punizione di Baroni air82 de¬ 
viata dal bravo Rossi). Nel fi¬ 
nale musica a richiesta: tutto 
lo stadio canta il nome di Zo¬ 
la e BIgon lo fa entrare per 
Mauro. 



Doppia ammonizione, Agostini espulso 

NAPOLI 



CESENA 

Totale 12 


TIRI 

Totale 2 


4 

In porta 

1 


8 

Fuori 

1 


4 

Da lontano 

2 

Totale 28 


FALLI COMMESSI 

Totale 32 


3 

Quante volta in fuorigioco ' 

2 ■ ■ ■ 


Grippa 5. 

Il marcatore più Implacabile 

Pierleoni 5 

Totale 54 


PALLONI PERSI 

Totale 47 

Maradona 13 

Il più sprecone 

Domini 9 


TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 


1“ Tempo 29’ 
2“ Tempo 30’ 
I^Tempo 41 
2“ Tempo 37 


Totale 59’ 
TotaleTS 



cesenati polemici con Magni 
«Rigore netto, ma non per lui» 


■■ NAPOLI. Il cartellino rosso 
non gli ha latto certo cambia¬ 
re idea. Agostini ù sicuro che 
nell'episodio dcll'allerramcn- 
to di Djukic da parte di Corra¬ 
dini gli estremi del rigore ci 
fossero lutti. «Rigore nello - 
dice - e rimango della stessa 
opinione. Con Magni ho pro¬ 
testato. ma in maniera norma¬ 
le. Lui ha mostrato il carteliino 
giallo, poi ha visto che ero sta¬ 
lo già ammonito... Peccato 
perché con Djukic stavamo 


riuscendo a metterli indllflcol- 
tù». Anche lo slavo confenna: 
•Per me il rigore c'era, comun¬ 
que a questo punto è inutile 
recriminare sul risullato. Il Na¬ 
poli? Credo che meriti la posi¬ 
zione in classifica che ha>. 
LippI aveva speralo di racco¬ 
gliere almeno un punto al ^n 
Paolo: "Peccalo per la bella 
occasione di Agostini nel pri¬ 
mo tempo, Gluhani però è sta¬ 
lo bravissimo, poi il tinaie In 
dieci ci ha penalizzalo». 

DF.D.L 


% 

•< 

Il tiro di Grippa, su passaggio < ,.'jt 

smarcante di Maradona che k. M 
determinerà il successo del Napoli 


Dopo Tultima 
«bocciatura» 

Maradona 
mette 
cjrindice 
le pagelle 


H NAPOLI. Non parlaicgli di esami c di pa¬ 
gelle. Dopo le vivaci discussioni per il tre c 
mezzo rimedialo domenica scorsa da un gior¬ 
nale napoletano Maradona glissa la provoca¬ 
zione. •Rniamola con questi voti - dice con un 
mezzo sorriso c poi accenna ad una nuova po¬ 
lemica -, Fate bene a difendervi tra di voi gior- 
nalìsli, invece l'Associazione calciatori ci igno¬ 
ra. In cinque anni che gioco nel campionato 
italiano non ha mai latto nicnic per salvaguar¬ 
darci». 

Maradona non avrebbe dovuto giocare, una 
Infiammazione al ginocchio lo ha tenuto in (or¬ 
se lino airullìmo. »Dìcgo ci ha abituato ai recu¬ 
peri miracolosi» ha detto BIgon. «Oipltano gui¬ 
daci in allo» rccilava uno striscione in curva A 
mentre gli uliras avevano esposto un indccilra- 
bilc «Stampa Napoli è stanca». 

Maradona può stare tranquillo, in media 



ar imeliea ieri ha racimolalo la sutflclenza. •A 
vcniinove anni non posso fare meraviglie», ha 
detto alzando le spalle al telecronista dei mi¬ 
crofoni Rai. Poi ha parlato della partita, che a 
suo parere segna un passo avanti anche nel 
gi(x:o. -Siamo siati bravi - ha detto -, Abbiamo 
precluso al Cesena ogni possibilità giocando 
meglio del solito. L'arbitraggio? Tutto bene». Si 
informa degli altri risultati: «Ho sempre detto 
che II nostro principale avversario é il Milan, 
rinter é una buona squadra ma con i rossoneri 
c'ù una grossa diflcrenza». 

Anche Bigon é apparso discrctamcnle sod¬ 
disfatto: "Si é visto un gioco più lluido, maggio¬ 
re conlinuità, li abbiamo falli ragionare poco». 
Sia Maradona sia Bigon si sono lamentati per 
le condizioni del terreno di gioco: ‘La palla 
non rimbalza bene», hanno fatto notare. •Dal¬ 
l'anno dello sc'jdclto...», ha aggiunto Diego. 

aF.D.L 


Per la prima volta il tecnico è stato fischiato e insultato insieme alla squadra dai tifosi 

che non hanno digerito il nuovo mezzo passo falso casalingo. Applausi soltanto per il «beniamino» Villa 

Rossoblù a secco, Maìfiredi contestato 


BOLOGNA 

0 

UDINESE 

0 


BOLOGNA; Gusin 6: LuppI 6. Villa 6.5: Stringare 5.5. De Marchi 6. 
Gabrinl 6,5; Marronaro 5.5, GaovanI 5 (76' Iliev sv), Waas 6, 
Bonetti 5. Giordano 6 (83' Galvani). (12 Sorrentino, 15 Gian- 
nelll. 16Troscé). 

UDINESE; Abate 6.5: Paganin 6 (61' Oddi sv), Sensinl 6: Venali 6. 
Galparoll 6, Lucci 6: Mattel 6,5, Orlando 6. Branca 6(50' Bru- 
nlera 6), Gallego 6.5. De VItis 5,5. (12 Garetta, 13 Jacobelll, 16 
Bianchi). 

ARBITRO: Dal forno di Ivrea 6. 

NOTE; Angoli 3 a 2 per II Bologna. Ammoniti: Gallego, Geoveni e 
Lucci. Spettatori paganti 8.224 per un Incasso di L 
173.532.000. Abbonati 12.398. quota U 339.519.421. 


WALTER QUAQNELI 


Luppi osserva un po' stupito l'intervento acrobatico di Vanoli 


H BOLOGNA EperGIgiMal- 
frcdl arrivò la prima durissima 
conlcslazionc. Lo zero a zero 
con l'Udinese non é andato 
giù ai tifosi del Bologna i qua¬ 
li. al termine della partila, 
hanno indirizzalo violente 
bordale di fischi al proprio al¬ 


lenatore. Lui, Gigi di Lograto, 
ha mal digerito la cosa pro¬ 
nunciando parole avvelenale: 
•Questo significa essere diso¬ 
nesti. É un pubblico che meri¬ 
ta la serie C>. ' 

La platea bolognese atten¬ 
deva al varco squadra c alle¬ 


natore. Dopo la doppia scon¬ 
fitta col Napoli (in campiona¬ 
to c Coppa) c dopo la deba¬ 
cle di San àro con l'Intcr. da 
Sirìngara e compagni ci si 
aspettava una prova d'orgo¬ 
glio condita dai due punti che 
rilanciassero in qualche modo 
le quotazioni della squadra. 

L'impegno a dire la verità 
c'é stalo. Ma é servito a ben 
poco. Maifrcdi ha giocalo il 
lutto per tutto mettendo in 
campo dall'inizio una forma¬ 
zione più che mai a trazione 
anteriore col trio d'attacco 
Marronaro - Giordano - Waas, 
supportato dal brasiliano Geo- 
vani in cabina di regia. I Ire at¬ 
taccanti hanno latto un gran 
movimento ma sono andati si¬ 
stematicamente a ■ cozzare 
contro la munita retroguardia 
ospite. E quando Marronaro c 
Bonetti si sono venuti a trova¬ 
re soli davanti ad Abate han¬ 
no perso l'animo decisivo in 
maniera clamorosa. E se si 
sbagliano gol di quel genere 
bisogna solo recitare II «mea 


culpa». 

Ma il Bologna di lori 6 man¬ 
calo soprattutto a centrocam¬ 
po. Ceovanl nelle vesti di 
playmaker ha toccalo di lino 
ma anche sbagliato facili ap¬ 
poggi cooptando nell'Impreci¬ 
sione anche Slringara. Bonetti 
ha girato a scartamento ridot¬ 
to. La manovra é quindi anda¬ 
ta avanti a sobbalzi, senza li- 
ncariià c precisione. Per loriu- 
na la dilesa, col solilo •mitico» 
Villa ha svolle bene il proprio 
dovere e Cabrini ha spinto de- 
corosamenle sulla lascia sini¬ 
stra... Tirando le somme: un 
Bologna sprecone e pasticcio¬ 
ne. 

Sull'altro versante s'é vista 
invece un'Udinese atienla e 
decisa che ha portalo a casa 
un punto di platino per la sua 
ancora anemica classifica. 
Punluale in dilesa coi Ire mar¬ 
catori Galparoli, Paganin e 
Vanoli e perentoria neH’inler- 
dizionc a ccnlrocampra con 
Gallego. Orlando c Mattel, la 
squadra di Marchesi ha tam¬ 


ponato senza troppi affanni le 
sfuriate bolognesi ed ogni tan¬ 
to s'é anche proposta in avan¬ 
ti. Prestazione dunque più che 
dignitosa. 

Queste le azioni più signifi¬ 
cative dell'incontro. 

Al 23' punizione di Giorda¬ 
no respinta di pugno da Aba¬ 
te. 

Al 40' veloce contropiede di 
Malici sul filo del fuorigioco. Il 
giocatore friulano anlva da¬ 
vanti a Cusin ma si fa respin¬ 
gere il tiro dal portiere di casa. 
Palla a De Vilis c tiro a lato. 

Al 58' Giordano pennella 
un bel pallone per Manonaro 
che si la precedere da Abate. 
Palla al liberissimo Bonetti 
che spara alle stelle. 

Al 68' Marronaro riceve pal¬ 
la in arca ma, solo davanti al 
portiere, non approliita del¬ 
l'occasione. 

Al '74 punizione di Gallego 
che appoggia a Sensini in 
arca. Stavolta è Cusin a sven- 
larc. 


La rabbia del tecnico 
«Questo è un pubblico 
che merita solo la serie C» 


M BOLOGNA. A line partila il 
pubblico rossoblù f inviperito. 
Lunghe bordate di liscili per 
Maifrcdi c per la squadra, latta 
eccezione per II solilo Villa. 

Negli spogliatoi l'alicnalorc 
del Bologna risponde per le ri¬ 
me alla contestazione, la pri¬ 
ma da quando ò strilo le due 
Torri. "È un pubblico che me¬ 
rita la serie C - esordisce - 
non si può llschiarc una squa¬ 
dra che lotta c che si impegna 
al massimo. Sia:no stali solo 
sfortunati. Per questo le mani¬ 
festazioni di disapprovazione 
sono testimonianza di disone¬ 
stà. Sono davvero ridicoli. Co¬ 
munque io vado avanti per la 
mia strada in tranquillità-. 


A dire il vero la strada di 
Maiiredi non sembra più por¬ 
tare a casa Corioni. Fra alle¬ 
natore e presidente non c'è il 
feeling di un anno fa. Corìoni 
infatti ammette candidameiv 
le; 'Anch'io avrei fischiato la 
squadra». 

A fine stagione é più che 
probabile un «divotzio». Mai¬ 
frcdi potrebbe aspirare alla 
panchina della Juve. A con¬ 
tendergli questo ambitissimo 
posto c'è però Ottavio Bian¬ 
chi. Per la guida delta squadra 
rossoblù il più serio candidalo 
sembra essere Mondonlco 
che ha già detto di non voler 
rinnovare il rontralto con l'A- 
talamo. □W'.C. 





PROSSIMO TURNO 

(Domenica 2iri ore 14,30) 
ASCOLI-JUVENTUS_ 


ATALANTA-ROMA 


BARI-BOLOGNA 


CESENA-LECCE 


GENOA-CREMONESE 


INTER-SAMPDORIA 

LAZIO-FIORENTINA 

NAPOLI-VERONA 

UDINESE-MILAN 


20. GIORNATA 


RISULTATI 


LECCE-INTER 

0-0 

MILAN-ATALANTA 

3-1 

12' Caniggia; 14'. 60' 
Van Basten 

e 62' 

NAPOLI-CESENA 

26'Criooa. 

1-0 

ROMA-GENOA 

15' Aauilera. 

0-1 

SAMPDORtA-ASCOLI 

53'e 70' Lombardo. 

2-0 


CANNONIERI 


11 RETI; GAGGIO (Fiorentina) e SCHILLAGI (Juventus). 

10 RETI: DEZOni (Cremonese) e VAN BASTEN (Milan). 

«RETI: KLINSMANN llnler). 

8 RETI: AGUILERA (Genoa). OESIOERI (Roma). MANCINI e VIALLI 
(Sarnp,). 

7 RETI; AGOSTINI (Cesena). MARADONA (Napoli). VOELLER (Roma) 
e BALBO (Udinese). 

8 RETI: MADONNA (Alelanla). PASCULLI (Lecce). FONTOLAN (Ge¬ 
noa): MATTHAEUS (Inter). AMARILOO (Lazio) e CARNEVALE (Napo- 


CLASSIFICA 


BOLOGNA-UDINESE 0-0 

CREMONESe-LAZIO 2-1 

54' Dezotti; 73' Limpar; 81' 
Berqodi _ 

FIORENTINA-JUVENTUS 2-2 

2' Napoli; 15' Zavarov: 63' 

Baqoio: 73' Battislini. _ 

VERONA-BARI 1-1 

11' Magrin (autorete): 70' Gu- 
tierrez 


SQUADRE 

Punti 


PARTITE 


RETI 


IN CASA 


RETI 


FUORI CASA 


RETI 

Me. 

Gì. 

Vi. 

Pa. 

Pe. 

Fa. 

Su» 

Vi. 

Pa. 

Po. 

Fa. 

Su. 

Vi. 

Pa. Pe. 

Fa. 

Su. 

ing. 


30 

20 

11 

8 

1 

30 

17 

9 

1 

0 

20 

6 

2 

7 

1 

10 

11 

0 


38 

20 

11 

6 

3 

31 

16 

7 

3 

0 

17 

4 

4 

3 

a 

d 


- 2 

INTER 

38 

20 

12 

4 

4 

32 

19 

8 

1 

1 

19 

7 

4 

3 

3 

13 

12 

- 2 

MILAN* 

37 

19 

12 

3 

4 

30 

14 

7 

1 

1 

17 

6 

5 

2 

3 

13 

8 

- 1 

ROMA 

35 

20 

9 

7 

4 

29 

23 

6 

3 

1 

16 

8 

3 

4 

3 

13 

15 

- 5 

JUVENTUS 

34 

20 

8 

8 

4 

34 

24 

6 

3 

1 

16 

7 

2 

5 

3 

18 

17 

- 6 

ATALANTA 

33 

20 

9 

5 

6 

20 

20 

7 

2 

1 

10 

3 

2 

3 

5 

10 

17 

- 7 

BOLOGNA 

30 

20 

5 

10 

5 

16 

22 

4 

6 

0 

12 

7 

1 

4 

5 

4 

15 

- 10 

BARI 

19 

20 

4 

11 

5 

22 

22 

3 

4 

3 

12 

11 

1 

7 

2 

10 

11 

- 11 

LAZIO 

18 

20 

5 

8 

7 

21 

21 

3 

4 

3 

15 

11 

2 

4 

4 

6 

10 

- 12 

FIORENTINA 

17 

20 

4 

9 

7 

26 

26 

3 

4 

3 

17 

13 

1 

5 

4 

9 

13 

- 13 

LECCE 

17 

20 

6 

5 

9 

18 

26 

6 

4 

0 

12 

6 

0 

1 

9 

6 

20 

- 13 

QENOA 

16 

20 

4 

8 

8 

18 

22 

1 

4 

5 

11 

16 

3 

4 

3 

7 

6 

- 14 

CESENA 

15 

20 

4 

7 

9 

16 

25 

1 

6 

3 

7 

11 

3 

1 

6 

9 

14 

- 15 

UDINESE 

14 

20 

3 

8 

9 

23 

34 

2 

5 

2 

15 

16 

1 

3 

7 

8 

18 

- 15 

CREMONESE 

14 

20 

3 

8 

9 

20 

28 

2 

3 

5 

10 

14 

1 

5 

4 

10 

14 

- 16 

ASCOLI 

13 

20 

2 

8 

10 

11 

25 

2 

5 

3 

6 

7 

0 

3 

7 

5 

18 

- 18 

VERONA* 

11 

19 

2 

7 

10 

14 

27 

1 

6 

4 

9 

17 

1 

1 

6 

5 

10 

- 19 


li). 


' Il Milan e II Verona hanno una panila in irmo 

Le dassilkhe di A e B som etaOoiate dal compuln. A parità di punii tiene conto di: 1) Media Inglese: 2) Dilletenia leti: 3) Maggloi numero di reti latte: 4) Ordine adabelico 




^^tocaldo 


Schedina vincente 

BOLOGNA-UDINESE X 
CREMONESE-LAZIOII't.) X 

CREMONESE-LAZIO (f.f.t T 

FIORENTINA-JUVE(n.) 2 
F)ORENTlNA-JUVE(r.(.) X 
VERONA-BARI (1°t.) 2 

X 
X 


VERONA-BARI (r.f.) 
LECCE-INTER (l't.) 
LECCE-INTER(r.1.l 


MILANI-ATALANTA 1 

NAPOLI-CESENA 1 

ROMA-GENOA 2 

SAMPDORIA-ASCOLI _1 

QUOTE 

Montepremi L. 15.050.884.148 

Al 53 >13» Lire 142.064.000 

Al 2.627 «12> Lire 2.568.000 


Prossima schedina 

ASCOLI-JUVENTUS 

ATALANTA-ROMA 

BARI-BOLOGNA _ 

CESENA-LECCE 

GENOA-CREMONESE 

INTER-SAMPPQRIA_ 

LAZIO-FIORENTINA 

NAPOLI-VERONA 

UDINESE-MILAN 
BARLETTA-PESCARA 
CAGLIARI-AVELLINO 
FOGGIA-COMO 
LICATA-TRIESTINA _ 



17 reti 
su 9 firma 
straniera 


■ 17 r«fl realizzate nel secondo e ultimo turno infresottl- 

manale proposto dal campionato di A. Stavolta maggia 
ranza dello marcature con paternità straniera. 9 reti dei 
giocatori esteri contro 8 indigene (tra le quali l'autorete 
del veronese l-avero), _ 

■ Prima triplette nell'attuale stagione per l'olandese Mar* 
co Van Basten, che tino a questo momento aveva già 
realizzato una doppietta contro la Juventus. Dal canto 
suo il Milan ha contermato la regola che. dall'inizio del 
girono di ritorno, lo vuole segnare 3 reti (3>0 al CCaena. 
3*1 alla Lazio e all'Atalanta). Con la partita di Coppe Ita¬ 
lia con il Messina, i rossoneri hanno realizzato 13 reti In 
4 partite. 

■ Prima doppietta in carriera por il blucerchiato Lombar¬ 
do.Per la prima volta nella storia della società la Sami>> 
dorla 6 seconda a questo punto dei campionato. 

■ Il Napoli ha confermato la tradizione più che positiva al 
S» Paolo contro il Cesena, che ancora una volta non é 
riuscita a realizzare una lete ai partenopei sul loro terre- 
no, 

■ Per la prima volta nella storia della Serie A. Bologna- 
Udinese 6 terminata sullo 0-0. L'Udinese devo ancora at¬ 
tendere per lei prima vittoria della gestione Marcheel (2 
vittorie e 2 pareggi): il Bologna ha mancato ancora l'ap¬ 
puntamento con i due punti che manca dalla 15* giornata 
(Bologna-Lecce 2-1). 

■ Per la terza volta in tre incontri il Lecce non o riuscito a 
taro gol all'lnter in campo amico, ma in compenso ha ot¬ 
tenuto il suo primo risultato positivo. 


Iliiil 



l’Unità 

Giovedì 

18 gennaio 1990 
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Prosegue la marcia dei rossoneri 
ai quali ha dato una mano anche Lanese 
L'attaccante realizza tre gol da manuale 
recuperando lo svantaggio iniziale 


Bacchi fa i conti: 17 punti in 9 gare 
Ma i bergamaschi contestano due reti 
Canig^a espulso dopo un fallo 
di reazione: violenta spinta a Massaro 


Troppa grazia, san Van Basten 



MILAN 

3 

ATALANTA 

1 


MIUM: PazzssII 8,5. Taasotti 6.5. Maldlnl 6. Fuser 6, Coatacurta 
e. Baresi 6.5, OonadonI 7.5 (75' Corgorxtvo sv), RIJkaard 6 
Van Basten 8. Evani 5 (46‘ AncelottI 5,5), Massaro 6.5 (12 
Galli 14 Colombo. 15 Simone) 

ATAIANTA: Ferron 6.5. Contratto 6, Paselullo 5 5 Prandelll 5 Ver 
. tova 6. Progna 6.5, Bordin 6, Madonna 6 (68’ Bonavita sv). Ca- 
nlgglae.5.Nicollnl6.6onacinae(76 Barcolla) (12Piottl,14 
< Pomnl,15Bo«tolaal). 

AMimOtLanese di Messina 4,5 
RETI: 12' Canlggla, 16'. '60 e 62 Van Basten 
NOTt:angoli9a2perllMllen Ammoniti Prandelll. Baresi Pasclul 
lo. Espulso Canlggla. 


OARIO CBCCARKLLI 


■i MILANO Povera Atalanta. 
che mercoledì nero CiA si tro¬ 
va sulla sua strada un Milan 
Intasassi con un Van Basico 
(ire gol) m particolare sialo 
di grazia, poi a crearle ullorio- 
n problemi salta fuori anche 
1 arbitro Lanese che, come Ci- 
mabue. la una cifia e ne sba¬ 
glia due Nessuno vuole cro- 
celiggcrlo. iniendiamoci. però 
il Milan di icn non aveva ceno 
bisogno del suo aiulo, o dei 
SUOI provvidenziali errori per 
saltare I ostacolo atalantino II 
Milan inlatti gira a lutto gas E 
per convincersene basta dare 
un occhiata alla sua tabella di 
marcio, nelle ultime nove par¬ 
lile di campionato ha incame¬ 
rato la bellezza di 17 punii. 
Una media travolgerne ottenu¬ 
ta tra lalno. conquistando 
conletnporaneamenle due 
coppe Inoltre, se prendiamo 
il mese di gennaio. Il Milan m 
quattro partile (tre di campio¬ 
nato c una di Coppa Italia) ha 
realizzalo IS gol subendone 
solo due La squadra di Soc¬ 
chi, insomma, viaggia che C 
un piacere e quindi non d 
proprio il caso di spianarle ul- 
icriormenie la stra^ con dei 
contenbni assolutamente 
inopportuni 

Una partila strana, quella di 
■eri al Meazza Emiliano Mon- 
donico, il tecnico dell'Alalan- 
la. che non è uno che le man¬ 
da a dire, I ha anche definita 
•ndicola< Col nervi a fior di 
pelle, magari Mondonico ha 
un po' esageralo, comunque 
qualche buona ragione per 
protestare non gli manca Se¬ 
guiteci nella cronaca e vi fare¬ 
te un'idea più precisa 

Il Milan è partilo subilo al 


gran galoppo sbagliando una 
clamorosa occasione con Van 
Basten (3 ) che per le sue 
noie manie estetiche cercan¬ 
do di scavalcare anche il por¬ 
tiere Fcrroni si taceva antici¬ 
pare anziché battere subito a 
rete e chiuderla 11 Sembrava 
un tranquillo mercoledì di 
bersaglio con I Alalanla come 
I orso del Uro a segno invece 
le cose prendevano un altra 
piega I nerazzurri difatli pur 
senza Slrombcrg ed Evair non 
avevano nessuna voglia di fa¬ 
re da bersaglio Anzi ben di¬ 
sposti con una Imissima cer¬ 
niera a centrocampo (e Ca- 
niggia unica punta efietliva) i 
giocatori di Mondonico ri¬ 
spondevano senza angosce 
all arrembaggio milanista E 
dopo un gran tiro di Bonacina 
(9') respinto da Pazzagli, pas¬ 
savano In vantaggio con Ca¬ 
nlggla Lozione andava cosi 
Madonna dalla destra crossa¬ 
va e I argentino con una sgrul- 
latlna della cnniera Infilava 
Razzagli ( M ). Meraviglia 
Sconcerto Delusione 
E adesso? Adesso arriva 
Van Basten che, in collabora¬ 
zione con Lanese, rimette tut¬ 
to a posto L'azione si svilup¬ 
pa cosi; sulla destraJifertova si 
scontra con VànBtBtcìT 11 fal¬ 
lo È per il Milan ma l'atalanti¬ 
no resta dolorante a terra 
Tassoiti balle subito la puni¬ 
zione servendo Fuser che 
crossa Van Basten (lutto solo 
perché Verteva era il suo mar¬ 
catore) con una splendida in¬ 
zuccata batte Fcrroni Bellissi¬ 
mo gol nulla da dire ma Ver¬ 
teva é ancora disteso sul pra¬ 
to E non si rialza senza I in- 
tcrvcnlo del massaggiatore 



Mondonico furioso: 
«Con quell’arbitK), 
partita ridicola» 


■i MILANO Fuoco e liamme 
dallo spogliatoio atalantino 
La sconfitta con il Milan non é 
proprio andata giù alla socie¬ 
tà nerazzurra che non ha n- 
sparmiato contestazioni all ar¬ 
bitro Lanese, ieri dodicesimo 
e decisnw uomo in campo per 
il Milan Le pnme parole di 
rabbia e delusione sono del 
prcsidenlc atalantino Cesare 
BonotottI «Venendo a vedere 
questa partita ho imparato 
due nuove regole- la prima è 
che un giocatore non pud 
neanche infortunarsi ed esse¬ 
re soccorso e la seconda é 
che quando un arbitro fischia 
le punizioni, chi si butta per 
limo sulla palla ha dintto di 
attere Probabilmente anche 
al completo avremmo perso 
questo incontro ma essere 
sconfini in questa maniera fa 
sicuramente molta rabbia» 
Dal presidente all'allenatore 
Mondonico delusioni e scon¬ 
certo per un incontro da lui 
delmito ndicolo «Quello che 
dice il capo é sempre esatto 
ma questo è il giusto risultalo 
di una panila ridicola Co¬ 
munque non voglio polemiz¬ 
zare più di tanto, sono cose 


che nel calcio succedono e 
che ci fanno sorridere, sarei 
più tranquillo se questa vitto¬ 
ria del Milan fosse amvata in 
maniera meno curiosa. Il ter¬ 
zo gol é scatunto da una puni¬ 
zione che era a nostro favore 
e che invece é stata fatta bat¬ 
tere al Milan Magan Van Ba- 
stcn avrebbe segnato lo stesso 
ma una squadra come la no¬ 
stra vive anche su situaziom 
psicologiche che ieit visto co¬ 
me sono andate le cose, cl 
hanno sicuramente danneg¬ 
giato Riguardo l'espulsione di 
Caniggia non posso dire se sia 
giusta o sbagliata, mi sembra 
perù che la pallonata In faccia 
che ha ricevuto da Baresi sia 
slata più violenta della sua 
spinta é stata una partita pie¬ 
na di episodi curiosi, piena di 
casi strani Come ad esempio 
le conlcsiazioni di uno dei ml- 
lanisU sul nostro gol, in so¬ 
spetto fuon gioco Alla Fine 
del pnmo tempo infatti l’arbi¬ 
tro è stato invitato a guardare 
la moviola» E sembra propno 
che il personaggio chiamalo 
m causa da Mondonico sia il 
suo collega di panchina, Arri¬ 
go Socchi OA.F 


Uno non fa la scena se vede 
che II suo avversarlo sla per 
segnare E dilani Mondonico 
s arrabbia e protesta con La¬ 
nese Niente da lare si va 
avanti 

Il Milan gioca bene (in par¬ 
ticolare DonadonI e Van Ba- 
slen) ma non riesce a (are 
breccia L'Atalanta $1 difende 
con ordine ma al 60' cede 
DonadonI salta I difensori aia-, 
lanuoJ come paletti ««quIndL, 
serve Van Basten che entra in 
arca guarda Ferroni e oplà, 
di piatto destro manda il pal¬ 
lone nell'angolo destro della 
porta (60') 

Tutto finito, allora’ Macché, 
li bello viene adesso Pochi se¬ 
condi e Canlggla si scontra 
con Massaro II (allo sull'ar¬ 
gentino, senza essere clamo¬ 
roso é evidente Solo che Ca- 
niggia reagisce malamente 
dando uno spintone a Massa¬ 


ro che, naturalmente, rotola 
giù come un birillo Lanese, 
fone per doppia ammonizio¬ 
ne lo espelle A questo punto 
avviene 11 secondo mistero 
della giornata Anche se Ca¬ 
nlggla successivamente é sla¬ 
to espulso, il fallo per lo scon¬ 
tro con Massaro era stato attri¬ 
buito all Atalanta Invece lo 
batte subito AncelolU senwn- 
do Van Basten. numero da 
prestigiolora — - dellfolandesa 
che. dopo un gran dnbbllng, 
supera Ferroni con un preciso 
diagonale alla sua destra 
(62 ) I giocatori di Mondonl- 
co, rimasti inchiodati come 
del baccalà, conxino subito a 
protestare ma Lanese non si 
smuove di un millimetro E la 
cosa é un po' strana perché il 
primo fallo era per l'Atalanta 
Come é possibile che 1 abbia 
battuto il Milan’ Mistero Anzi, 
mistero bulfo 



Boom: 

sessantamlla a S. Siro 


MILAN 

i 


ATALANTA 

Totale 24 


Tinr 


Totale 3 


10 

In porta 

2 



14 

Fuori 

1 



13 

Da lontano 

2 


Total» 23. 


^ FALLICOMMESSI . 


Totale 12 


3 

Quante volte In fuorigioco 

4 



Bardai F. 6 

Il marcatore piu Implacabile 

Canlggla 3 


Totale 58 


PALLONI PERSI 


Totale 68 

Van Basten 10 

Il piu sprecone 

NIcellnIS 



TEMPO' Effettivo di gioco 1®Tempo30’ 

Z'’Tempo32’ Totale 62’ 

Interruzioni di gioco 1’Tempo24 

2’Tempo20 Totale44 


Berlusconi romantico 
«innamorato» delfolandese 


M MILANO Un unico urlo 
SI leva dallo spelacchiato 
stadio San Siro ed é per Mar¬ 
co Van Basten autore delle 
tre reta segnate dal Milan. Un 
urto a cui si è unito anche 
Berlusconi liiiT itimatiuco 
presidente in vena di dolci 
parole e dichiarazioni d'a¬ 
more per il suo piedino d'o¬ 
ro «Cl siamo tutti innamorati 
di Marco, come si puO pen¬ 
sare di rinuncare ad un gio¬ 
catore del genere’». A que¬ 
sta dichiarazione scatta la 
logica cunosità riguardo la 
firma del suo contatto «Non 
Cl sono assolutamenic pro¬ 
blemi - ha continualo Berlu¬ 


sconi - Van Basten rimairA 
con noi per altri tre wni e la 
questione della fuma é solo 
una formalità, diciamo una 
piacevole cerimonia». 

Arrigo Sacchi ha im«ce 
elogiato II componamenio 
delia sua foraiazione. aAlr- 
biamo incontralo una grossa 
squadra, tra le più pericolo¬ 
se che si possano incontra¬ 
re La prestazione di Marco 
poi é stata eccellente, a Ro¬ 
ma era stato duramenie 
contestalo e da buon caval¬ 
lo di razza si è prontamente 
nscaltalo II risultato del 
campio mi sembra giusto 

□ Af 



Zoff «incrimina» Longhi 
«Quel rigore contro di noi 
dato dal guardalinee» 


B FIRENZE Grande disap¬ 
punto in casa luvcniina al ter¬ 
mine del rocambolesco pa 
roggio Zoff laconkamcnie 
analizza la parlila «Abbiamo 
letteralmente gellato al vento 
un occasione d oro, ma men¬ 
te ho da nmproverarc alla mia 
squadra Dopo aver dominato 
Il pnmo tempo In maniera 
nella, abbiamo subito il preve¬ 
dibile niomo della Fiorentina 
ma senza quel due episodi 
.ivrcmmo certamcnle portalo 
a casa la partita» 

A quali episodi si rileriscc’ 
-Prima all espulsione di Bonet¬ 
ti e poi al rigore non concesso 


dall arbitro ma dal guardali¬ 
nee- L ingresso in campo di 
Buso e Nappi può aver influito 
sugli cquilibn lattici’ «Ripeto 
che sono stati determinanti I 
due episodi che ho già citato 
Avevamo comunque avuto la 
possibilità di chiudere deliniti- 
vamentc I Incontro quando 
Marocchi nel secondo tempo 
ha calciato fuori da ottima po¬ 
sizione per non parlare di 
Barros che ha sparalo su Lan 
ducei in uscita- Qual é in 
(|ucslo momento il suo sialo 
d animo’ -Non posso essere 
soddislalto ma non (accio 
neppure drammi- CFD 


In vantarlo di due gol, Bonetti si fa inutilmente espellere e i bianconeri, improvvisamente nervosi vanno in barca 
facendosi raggiungere nella ripresa dairindomabile squadra viola, trascinata da un Dunga in edizione lusso 


Dopo la sinfonia, rincompiuta bianconera 


FIORENTINA _2 

JUVENTUS_2 


HORENTINA: Landuecl 6 Pioli 7, Volpeclna 6 lachinl 7, Faccen¬ 
da 5 (46 Nappi 6 5) Battlstlnl 7,5 DellOgllo 6, Ounga 6, 
DertyclaSS Baggio 6.5. KubiK 5,5 (46 Buso 6.5) (12 Pelli- 
cané. 14 Maluscl, 15 Callegari) 

JUVENTUS: Tacconi 7. Napoli 6 5, Oe Agostini 6.5 Galla 6 Tricella 
6 AleinIkovG 6arros6.5157’Bruno5 5).Zavarov6(70 Alea 
SIO 5 5), MarocchI 7, Schlllacl 5 (12 Bonalutl. 14 Brio. 16 Ca 
siraghi) 

ARBITRO: LonghI di Roma ( 5,5 ) 

REn-2 Bonetti 15 Zavarov 65'Saggio (rigore) 74 Battistinl 

NOTE, angoli 8 a 2 per la Fiorentina Espulsi Bonetti 56 e Celi 0 
glio 79 


LORIS CIULLINI 


H HRENZE Più che di una 
partila si é trattalo di una vera 
c propria battaglia cd a rimet- 
Icrci alla Ime é siala la Juven¬ 
tus che in vantaggio di due 
gol dopo appena un quarto 
d ora SI é Incrcdibilmenle (al¬ 
la raggiungere Sostenere che 
la compagine di ZofI ha pec¬ 
calo di presunzione non é er¬ 
rato Una conferma ci é stala 
offerta dal suo slopper Dario 
Bonetti si é fatto prima ammo¬ 
nire e poi cacciare dal campo 
quando mancavano ancora 
33 minuti al fischio tinaie Ri¬ 
dotta in dicci la squadra bian- 
concra - in vantaggio grazie 
ad un magistrale gol di lesta 
segnalo da Napoli al secondo 
minuto di gioco - é stala assa¬ 
lila dal nervosismo e di ciò 
hanno approfittalo i toscani 
che sfruttando nel migliore 
dei modi la superiorità nume¬ 
rica hanno prima accorciato 
le distanze con Baggio su cal¬ 
cio di rigore (65) e poi ac¬ 


ciuffalo il pareggio (74 ) con 
un perfetto colpo di testa del 
capitano BattislinI Ed é ap¬ 
punto perché la Rorcnlina ha 
trovato la forza di reagire, di 
lottare su ogni pallone senza 
guardare in faccia nessuno 
che la parlila é nsultala awin- 
ccnie emozionarne e carica 
di suspense Una reazione 
inattesa quella dei viola visto 
come la squadra presentala 
da Giorgi aveva disputato la 
prima parte della gara A dare 
corpo e sostanza alla Fiorenti¬ 
na ci hanno pensato Buso e 
Nappi subentrali al poslo del 
cecoslovacco Kublk e di Fac¬ 
cenda Giorgi - che assieme 
ai Pontcllo, I soci di maggio¬ 
ranza, era stato sonoramente 
conlestalo dai tifosi della cur¬ 
va Fiesole - ha trovato il co¬ 
raggio di modificare l'assetto 
lecnieo arretrando DellOglio 
nel ruolo di terzino destro, 
mandando Pioli a fare lo stop- 
pcr. Baltislini libero Nappi e 



Buso sulle fasce con mansioni 
di guastalon Una mossa che 
é risultala dclcrminanle ai Imi 
del risultalo ed ha avuto il po¬ 
tere di ridare fiato ai tifosi che 
hanno cambialo Idea hanno 
inizialo a sostenere a gran vts- 
ce I giocatori Imo a quel mo- 
menio presi di mira con grida 
irripetibili E solo una Horemi- 
na più rapida, più aggressiva, 
avrebbe potuto recuperare I u- 
no-due ricevuto al mento nel 
pnml minuti Due gol (Il se¬ 
condo alf 5 porta la firma del 


sovietico Zavarov) che avreb¬ 
bero avuto II potere di manda¬ 
re al tappeto qualsiasi avver¬ 
sano A dare il via alla nscos- 
sa non sono siali solo Nappi e 
Buso, che hanno messo in cri¬ 
si la dilesa bianconera, ma 
anche Dunga (che nel pnmo 
tempo non é riuscito a rende¬ 
re mollo) e soprattutto Baggio 
apparso piu determinalo e 
scaltro E cerio perù che i 
bianconeri hanno dato ai pa¬ 
droni di casa una grossa ma¬ 
no £ sialo un errore latale 


continuare a giocare a viso 
aperto, invece di amministrare 
con saggezza il vantaggio 
Alla fine i giocatori della Ju¬ 
ventus hanno cercato qualche 
giustificazione, mettendo sot¬ 
to accusa il guardalinee che 
ha segnalalo al direttore di ga¬ 
ra il fallo da ngore commesso 
da De Agostini su DellOglio 
in area Giustificazioni puenli 
e mutili, che non nascondono 
le loro responsabilità come II 
mancato tris di MarocchI al 
56 


Bagg’cE «Carapace 
ma con i Pontello 
è molto diflìdle» 


■RFTRENZE Ha lasciato lo 
spogliatoio contento per aver 
raggiunto Schillaci in lesta alla 
classifica dei marcalon ma 
quando gli sono state ricorda¬ 
te le dichiarazioni nlosciate 
dal come Flavio Pontello a 
Santa Marghenta Lgure, Ro¬ 
berto Baggio si é latto subito 
serio «In questo momcnio 
penso solo a trovare la giusta 
tranquillità Voglio finire il 
campionato al meglio poiché 
mi interessa la Nazionale Se a 
fine stagione la società non 
vonà tenermi me lo deve dire 
Vorrei restare ancora alta Fio¬ 
rentina ma se a qualcuno re¬ 
sto sul gozzo sono pronto ad 
andarmene Sono siati loro 
(alludendo chiaramente ai 
Pontello, I SOCI di maggioran¬ 
za ndr) a chiedermi di nnno- 
vaie per due anni il contratto 
Ora mi si dice che il come ha 
deciso di parlarne tra qualche 
mese per evitarmi altn stress 
Speriamo sia cosi Se il come 
Pontello aveva nell animo di 
parlare del contratto ad apnie 
me lo poteva dire o lo poteva 
dire al mio procuratore senza 
crearmi tanti problemi» 
Parlando della partila Sag¬ 
gio ha messo in rilievo la forza 
di reazione della squadra «Sul 
2 0 mi sono visto crollare il 


mondo addosso Fino a quel 
momento non ero riuscito a 
combinare mente di eccezio¬ 
nale Poi é arrivato il calcio di 
rigore che i lonnesi contesta¬ 
no So solo che a differenza di 
altre volte ho avuto paura di 
sbagliare Tacconi mi conosce 
bene, sa da quale parte prefe¬ 
risco battere i rìgoil Per mia 
fortuna sono abbastanza fred¬ 
do» 

Parlando della sua ammo¬ 
nizione Baggio ha dichiarato- 
«L arbitra ha estratto il cartelli¬ 
no giallo perché ho altontana- 
to II pallone Bruno di palloni 
ne ha spediti almeno tre fuon 
campo e non é stato richia¬ 
mato E non intendo ricordare 
la spinta che mi ha dato Calia 
qualche secondo prima che 
Zavarov realizzasse U 2-0 Si¬ 
curamente il signor Longhi 
era coperto da qualche gioca¬ 
tore Se avesse visto lo spinto¬ 
ne Malocchi non avrebbe ef¬ 
fettuato il passaggio vincente 
per il sovietico Ojsa penso 
del risultato’ Lo ntengo giusto 
come riesco a comprendere 
I amarezza dei giocatori della 
Jui entus Un punto che sicu- 
ramerne ci permetterà di af¬ 
frontare la trasferta di Roma, 
contro la Lazio, m condizioni 
di spirilo diverse- DLC 
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SerieA 
a metà 
settimana 


Sport :~ 

Nerazzurri belli solo di domenica II capolavoro tattico di Mazzone 
A Lecce i milanesi giocano Difesa ferrea, pressing 

male e perdono un punto a tutto campo e Tottima prova 

in classifica su tutti i rivali del debuttante Ingrosso (17 anni) 


tBCCB O 

IMTBR O 

ucce: Terraneo 6.5: Ingrosso 6,5, Manno 6.5: Conte 7, Righetti 
6. Carannante 6,5; Merlerò 6, Barbas 6,5, Pasculll 5,5 (79' 
Vincze sv). Benedetti 6.5 (69' Ferri sv). Levante 6.5. (12 Ne- 
gretti, 13 Garzya, 15 Monaco). 

IMTER Zenga 6: Baresi 6, Brehme 7; Matteoll 6, BergomI 6, Verdelli 
5.5: Bianchi 6 (76' Morello sv). Berti 5.5. Kllnsmann 5. Mat- 
thaeus 6. Serena 5. ( 12 Malgloglio. 13 Rossini, 14 Cucchi, 15 
DIGià). . . 

MSnilO: Lo Bello di Siracusa 6. ’ ‘ 

MOTCt angoli 6 a 2 perl'Inter. Ammoniti Righetti e Verdelli. Spetta- 
ton 33.858 di cui 28.936 paganti per un incasso complessivo 
' di lire 7 70.096.588. Clelo sereno, terreno In buone condizioni. 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 


ly-: 

». :.l 


Brehme il migliore dei tedeschi 




:4 


WM LECCE. La sindrome da 
mercoledì ha colpito a meta. 
Stavolta rintcr % l'b cavata 
tulio sommato in modo Indo¬ 
lore, un puniicino sul campo 
più Imballulo della serie A 
(quasi 13 mesi senza l'ombra 
di un ko), con il Malmoc e 
l'Ascoli era finita certamente 
peggio. Eppure, (ara sorridere 
il laGù del mercoledì, ma Tra- 
palloni non ha molti motivi 
per rallegrarsi: la sua creatura 
na giralo a scartamento ridot¬ 
to. specie In alcuni meccani¬ 
smi. c adesso c'è un calenda- 
no tutto in salita da allrontare 
con queste cupe premesse. 
Ceno, rtnier dello scudetto-re¬ 
cord era un'altra cosa: più de¬ 
cisa e spietata, non a caso 
l'anno scorso a Lecce lini per 
imporsi Ire a zero. Stavolta pe¬ 
rù Carleito Mazzone ha azzec¬ 
cato lutto, facendo anche un 
mucchio di prclattica alla vigi¬ 
lia: dentro una punta sola 
(^Pasculll), marcature strettis¬ 
sime e pressing indomabile 
del suoi giovanotti pugliesi, 
una nota di merito per il trio 
Ingrosso-Levanto-Conle. In 
particolare il giovanissimo In¬ 
grosso. 17 anni, preferito per 
molivi di statura a Garzya. non 
ha concesso neppure una gio¬ 
cala a Klinsmann. 

' Il primo tempo, un po' più 
movimentato del secondo, ha- 
lotta vedere un. paio, di azioni 
interessami alloco al minulo 
Zi. Prima Moriéro si e trovalo 
il pallone buono ncM'area di 
Zenga. ma per somma sfortu¬ 
na sul piede sbagliato, il sini¬ 
stro. c ha finito per tirare male 
c fuori: poi Carannanic ha 
tentalo un liKxross c per po 
co (con l'aiuto del vento) 
non ha infilalo l'Incrocio dei 
pali. Qui Zenga però, apparso 
m buona forma nonostante il 
ginocchio malmesso, e stato 
pronto a deviare in angolo. 


L'Inler ha risposto con un dia- 

? anale di Brehme deviato da 
crraneo, ma ha sofferto an¬ 
cora su un triangolo veloce 
Benedetti-Carannantc sventa¬ 
to da Bergomi all'ultimo mo¬ 
mento. Fra ì nerazzurri, l'ap¬ 
porto scadente di Berti e Mal- 
thacus trova anche una spie¬ 
gazione nella soffocante mar¬ 
catura di Levante e Conte: 
bloccati i rifomimenli per l'at¬ 
tacco, Klinsmann e Serena so¬ 
no andati incontro ad una fi¬ 
gura barbina. 

Nel secondo tempo Mazzo¬ 
ne ha arretrato il raggio di 
azione dei suoi di una decina 
di metri: Pasculll sempre più 
solo nella melò campo inleri- 
sla, Barbas davanti all'atea di 
rigore a smistare c inventare 
sempre vincendo il duello a 
distanza con un Malleoli ap- 

P cna sufllcienic. A quel punto 
Inicr ha dato la sensazione 
di aspettare un cedimento dei 
cursori giallorossi per tentare 
un colpo a sorpresa: poteva 
venire al 61'. ma Terraneo ha 
anticipalo la gambina prolusa 
di Serena, sbucala chissà co¬ 
me fra Marino e Righetti. Fuo¬ 
chi finali per Brehme. un paio 
di punizioni sventate da Terra¬ 
neo. il nonno della serie A 
che stavolta si è ben guardato 
dal leniate tortile in attacco 
come donOD l'Attlanta: e anzi 
ha Agglamente trattenuto il 
pallonenno al limite del con¬ 
sentito negli ultimi minuti, 
quando il pareggio era peral¬ 
tro cosa fatta. 

Trapationi ha la.sciaio fino 
all'ultimo in campo un inutile 
Verdelli e un logoro Baresi, 
preferendo togliere Bianchi 
soitanto a IS' dalla line per in¬ 
serire l'ulbma carta a disposi¬ 
zione: Morello, il giovanotto 
leccese che dal suoi concitta¬ 
dini ha ricevuto solo (ischi. 




Sagena critico: 
«Non è proprio 
il mio anno» 



LECCE 



INTER 

Totale 7 

TIRI 


Totale 10 

3 

In porta 

1 


■ 4 • 

Fuori ■ 

:9 ■■ 


3 .. 

Da lontano 

5 


Totale IR'.'. . 

. FALLI COMMESSI ' 

.. 

Totale 13 

5 

Quante volte In fuorigioco 

2 


Benedetti 3 

Il marcatore più implacabile 

Brehme 3 

- 

Totale48 

PALLONI PERSI 


Totale 56 

: Conte 9 

Il più sprecone 

Bianchi 9 



TEMPO: Effettivo di gioco 

. Interruzioni di gioco 


l'Tempo 40’ 
2» Tempo 37’ 
I^Tempo 19 
2“ Tempo 19 


Totale 77’ 
Totale 39 





DAL NOSTRO INVIATO 


■i LECCE. I punti dal Napoli 
diventano due, raggiunti dalla 
Sampdoria e probabilmente 
scavalcali dal Milan quando i 
rossoneri avranno modo di re¬ 
cuperare la partita a San Siro 
coi Verona. M dopo-Lecce per 
rinlcr è ben diverso rispetto al 
dopo-Bologna di quattro gior¬ 
ni fa, ma Trapaltoni (a finta 
che tutto sia andato benone. 
•Questo punto preso in tra¬ 
sferta mi soddisfa, d'altra par¬ 
te se II Lecce non perde sul 
suo campo da dodici-tredici 
mesi un motivo c'ù. Mazzone 
è stato bravo, ha trovato le 
coniromisuré giuste per non' 
(arci giocare li miglior foot¬ 
ball, quello che avevamo fatto 
vedere con Cremonese e Bo¬ 
logna. Togliendo un attaccan¬ 
te (Vineze. ndr) ha tenuto la 
squadra più coperta e ingolla¬ 
to il centrocampo. Passare 
non era facile». Recriminazio¬ 
ni, nessuna. ‘Abbiamo avuto 
Ire occasioni, loro hanno 
crealo un palo di traversoni 
pericolosi... tutto qui. pareggio 
giusto alla fine. Complimenti 


a quel loro ragazzino, Ingros¬ 
so». L'anno.-scprso l'Inter su 
questo campo vinse per tre a 
zero... iMa fu un risultato esa¬ 
gerato nel punteggio. Stavolta 
e andata cosi perché cosi do¬ 
veva andare, non credo a una 
sindrome da mercoledì». I ne- 
razzuni filano via in fretta e fu¬ 
ria. si fermano davanti ai tac¬ 
cuini soltanto Verdelli, Mat- 
ihaous e Brehme. «Abbiamo 
giocalo meglio il primo tempo 
del secondo, comunque è un 
buon punto», spiega Brehme, 
nettamente il migliore in calli-' 
po del trio tedesco. E Zenga. 
'Sapevamq bcne. che qui s^-,. 
rebbe stato dilficìlc fare" duo 
punti, voglio .vedere cosa sa¬ 
pranno (are gli altri al nostro 
posto. Adesso, sarà obbligato¬ 
rio battere la Sainpdona». An¬ 
che ieri Serena non ha bnliu- 
lo. L'attaccanle, autocritico, 
ha detto: •Questo non é pro¬ 
prio il mio anno. Non é l'anno 
degli attaccanti. L'unica ecce¬ 
zione é Schillacl, forse perché 
ha altre motivazioni». □ F.Z. 





Serena in dribbling tenta di evitare Manno 


È guerra aperta 
tiaJurlano 
e i contestatori 


I w s 
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Matthaeus contrastalo da Righetti: in alto Ingrosso con le buone o le cattive ferma Klinsmann 


■i LECCE. Nel dopopartita 
passa quasi in secondo piano 
la soddisfazione di Caricllo 
Mazzone che finalmente con 
il Lecce riesce a fermare la 
grande Inter del suo amico 
Trapaltonl. E possa quasi 
inosservata la gioia del giova¬ 
ne esordiente Egidio Ingrosso 
(17 anni) leccese di nascila e 
prodotto del vivaio gìalloros- 
so. Chi tiene banco è il presi- ■ 
dente Franco furiano. Prima 
distribuisce elogi alla sua 
squadra. »l ragazzi hanno gio¬ 
calo bene - dice -. impe¬ 
gnandosi al massimo contro 
un avversario temibilissimo, ' 
Tanicam«oté|.H<.Laccc é stato - 
disposto bené,' reagcndo^al»»- 
i:assenz« {ti .un giocatorti-sìl 
esperienza come virdìs é uti¬ 
lizzando qualcun altro, come 
Benedetti e Righetti, che rien¬ 
travano dopo alcuni iniortuni. 
Sono soddislallo anche dell'e¬ 
sordio in serie A di Ingrosso, 
un ragazzo che ha delle otti¬ 
me qualità e rappresenta un 
vanto e una soddisfazione per 
noi». 

Poi il presidente passa ad 
esaminare 11 comportamento 
della maggior parte dei tifosi 


della curva nord, quella parte 
di tlloseria solllamcntc co.sI at¬ 
taccala alle sorti dei gialloros¬ 
si. •£ l'unica nota stonala del¬ 
la giornata - dice - perché 
quella gente non ha cedilo 
proprio nulla, dando una prò- . 
va di imbecillità». 

furiano ce l'ha con i •ragaz¬ 
zi della curva nord» e' con là' 
■gioventù giallorossa», club di,i 
titosi in polemica con la so-' i 
cieia e con gli aderenti ai Lee-, 
ce, club. «Noi stiamo loilàndtv: 
per far rimanere la squadra irf 
serie A - aggiunge il presidért- 
te -, e q'jcsti si comportano in" 
.maniera assurda. Non cederai 
■ mo,a jfcattj di. aiQun.gtmMe 
La quCMura ha glùTiSd'ividuatar 
i responsabili che denuncer#-"' 
mo aH'autorità giudiziaria». 

In curva nord, al posto de|; 
soliti stfiscioui giàllorossi, len 
erano esposti due slriscioni: 
«furiano, meritiamo rispetto*. 
•Oggi giochiamo noi... Il Lec¬ 
ce club dov'é?*. L'atleggia- 
mcnlo ostile degli «ultra* ha 
mandalo su tutte le furie il 
presidente che medita di ri¬ 
correre alla carta bollata. 

□ LP. 


L'argentino mette in ginocchio la sua ex squadra, alla terza sconfitta consecutiva 

Cè sempi^ D^ottì il vendici 
sulla strada del «nemico» 


I gialloblù si complicano la vita con un'autorete, poi reagiscono 

I masochisti del Bentegodi 
M’Memo e ritorno 


PIIRAU0UST08TA0I 


M CREMO.NA " Festa grande 
atto Zini, per II rilomo al suc¬ 
cesso casalingo della Cremo¬ 
nese che si é sbarazzala della ' 
Lazio con due prodezze dei 
suoi «forestieri* Dczolii e Lim- 
par. Per la Cremonese si traila . 
mfatli della seconda vlttorfa 
casalinga in questo torneo, 
dopo quella ottenuta con il 
Milan. A nulla é valso il gol di 
Bcrgqdi realizzato a XT dal 
lermirre. Non é bastato ad evi¬ 
tare alla Lazio la terza sconfil- 
la consecutiva. E dire che prer 
i biaiKoazzurri di Malerazzi 
l'irKonlro stava prendendo la 
giusta piega: poi il gol di -Oc- 
zotli ha sconvolto le carie In 
tavola. Nel prìmp tempo le 
squadre si allronlavano a viso 
aperto, senza perù entusia¬ 
smare. La Lazio si muoveva 
comunque con autorità in 
campo grazie a un ottimo 
leardi, sempre mollo atllvo. 
sia in fase di copertura che in 
quella offensiva. 

Le azioni più pericolose ar¬ 
rivavano perù dagli uomini di 
Burgnich che in un minuto co¬ 
stringevano Fiori a due buoni 
interventi. Il primo arrivava al 
13 ' su punizione di Limpar 
palla per Clilerio che tirava di 
prima intenzione, la sfera ve¬ 
niva rimpallata dalla difesa e 
finiva sui piedi di uno smatea- 
tissimo Piccioni che da pochi 
metri lasciava partire un raso¬ 
terra poco angolato ben neu¬ 
tralizzato da Mori. Un minuto 
più tardi era la volta di Rizzar- 
di che si vedeva neutralizzare 
ancora dal numero uno bian- 
coazzurro un tiro mollo insl- 
dioao. Si andava ai riposo sul¬ 
lo 0-0 e francamente i primi 
minuti della ripresa davano 
l'impressione che le due squa¬ 
dre'volessero dividersi la po¬ 


sta In palio, senza infierire ec¬ 
cessivamente. 

Invece, tra uno sbadiglio e 
l'altro arrivava al SS' il gol di 
Dezotti. Avanzi partiva dalla 
trequarti palla al piede, passa¬ 
va a Rizzardi II quale crossava 
in area dove Limpar mancava 
clamorosamente la palla, ma 
alle sue spalle giungeva un in¬ 
disturbalo Dezotti che faceva 
secco Fiori. La Lazio, orfana- 
dei suol ire stranieri, assoluta- 
menle in giomata no, cercava 
in tutti I modi di farsi pericolo¬ 
sa. Dai vani tentativi blancoaz- 
zufri si passava perù al rad¬ 
doppio della Cremonese. Su 
un azione di contropiede, al 
7S' Limpar melleva in rete la 
palla del 2-0: Rizzardi lanciava 
un buon pallone allo smarca¬ 
tissimo svedese, che con una 
finta di colpo si liberava age¬ 
volmente di Soldà. scartava 
anche Fiori uscito dall'area e 
da oltre 30 metri, con un dia¬ 
gonale rasoterra, regalava la 
seconda gemma ai tifosi gri- 
giorossl. 

Per i biancoazzurri c'era 
tempo ancora per accorciare 
le distanze con Bergodi. il 
quale si rendeva protagonista 
in altre due occasioni offensi¬ 
ve. Per la Cremonese due 
punti preziosissimi, conquista¬ 
ti al termine di un incontro 
giocato con grande lucidità e 
intelligenza tattica. Una squa¬ 
dra che nell'arco di lutto l'in¬ 
contro non ha dato mai l'im¬ 
pressione di soffrire particolar¬ 
mente il forcing laziale, a dire 
il vero piuttosto sterile. Per la 
Lazio una sconfina senza atte¬ 
nuanti. Poche idee e confuse. 
Pochi anche i giocatori dispo¬ 
sti a lare gli «slraordlnari» che 
questo torneo impone. 


CREMONESE 2 

LAZIO . , 1 

CREMONESE: Rampulla 6,5: GarzIIII 6. Rizzardi 6.5: Piccioni 6, 
Gualco 6. Citterio 6: Merlo 7. Bonoml 6.5 (86‘ FerraronI), De- 
zotti 7, Avanzi 6. Limpar 6 (88' Maspero). (12 Violini. 14 Mon- 
torfano. 15 Neffa). 

LAZIO: Fiori 6: Bergodi 6.5. Sergio 6: Pin 5.5, Gregucel 5.5 (61' 
Sciosa 6). Soldà 5: Bertoni 5.5, leardi 6.5, Amarlldo 4, Trogllo 
5.5, Sosa 5.5 ( 12 Orsi. 13 Piscedda, 14 Beruattd, 15 Monti). 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 5,5. - 

RETI: 55‘Dezotti, 74'Limpar, 80'Bergodi. 

NOTE; angoli 5-3 per le Lazio. Giornata primaverile di sole. Ammo¬ 
niti PIn. Rizzardi, Avanzi, leardi. Groguccl. CitterlO. Soldà. Spet¬ 
tatori paganti 4.483, Incasso 62 milioni STemIta lire: abbonati 
3.712 per una quota di 130 milioni e 344mllaUre. 





Il laziale Bergodi dimezza lo svantaggio, ma 6 troppo tardi 


E Abel 
è premiato 
con un Rolex 
tutto d’oro 


■■ CREMONA. Un gol prezio¬ 
sissimo che vale 15 milioni. 
Questo il valore del Rolex d'o¬ 
ro che il manager di Dezotti. 
Ricardo Fujca. ha promesso al 
bomber argentino all'inizio 
del campionato se avesse se¬ 
gnalo alineno IO gol in questo 
torneo. La decima segiratura è 
arrivala puntuale proprio ieri 
contro la sua ex squadra, 
quella Lazio che lo scorso an¬ 
no gli ha procuralo più dispia¬ 
ceri che altro, «A Roma non 
sono riuscito ad ambientarmi 
- ricorda Targentino -. ma 
non porto rancore. Sono solo 
lelKC per la Cremonese e per 
il Rolex che mi sono guada¬ 
gnato*. Intanto perù hai rililia- 
to ai tuoi ex compagni un gol 
all'andata e uno al ritorno. «È 
un caso, non c'è nulla di pre¬ 
meditato*. Sorridente, e iron 
accade di sovente, anche Bur¬ 
gnich, il tecnico dei grìgioios- 
si. «La Lazio ci ha latto soltrire 
Sino all'ultimo - ha detto -. 
ma quello che importa é l'es¬ 
sere riuscito a condurre lino 
m fondo un iiKontro mollo, 
delicalo'i Per Malerazzi, inve¬ 
ce. il terzo boccone amaro 
consecutivo. Oggi c'è manca¬ 
lo proprio lutto - ha spiegato 
il tecnico - sia sotto il profilo 
del gioco che sotto quello del¬ 
la determinazione. C P.AS. 


VERONA _ 1 

BARI _ 1 

VERONA: Peruzzl 6: Callstl 6, Pusceddu 6.5; GaudsnzI 6, Faveto 6, 
Gutierrez 6.5: Pellegrini 6 (dal 74’ Acerbis s.v.), Pritz 6, torlo6. 
Magrin5.Fanna6.(12 Bodinl. 13Mazzeo, 15Giacomarro, 16 
GrIttI 

BARI; Mannlnl 6: Loseto 6, Carrera 6: Terracenere 6, Ceramlcola 6. 
BrambatI 6: Urbano 6. Gerson 5,5 (46' Carbone6).foao Paulo 
6(87’ Fioretti s.v.), Perrone 6. ScaratonI 6. ( 12 Draga, 13 Amo¬ 
ruso. 15 Lupo). 

ARBITRO: FabrIcatoredI Roma 6. 

RED; 11'Magrin (autogol). 69'Gutierrez. 

NOTE; angoli 5 a 2 per II Verona. Ammoniti; BrambatI, lorlo e Pritz. 
Spettatori paganti 3.278 (minimo storico) per un Incasso di L 
59.634.000. abbonati 8.967 per una quota di L. 
156.018.500. 


LORENZO ROATA 
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Il gol del pareggio veronese segnato da Gutierrez 


’-t : 


■■ VERONA. Come un pugi¬ 
le. col pronostico contro, che 
alla prima ripresa si becca un 
terribile montante; cosi II Ve¬ 
rona, ultimo in classifica e 
con un piede in serie B: dopo 
dieci minuti. Magrin fa auto¬ 
gol, inzuccando involontaria¬ 
mente una girata senza prete¬ 
se in mischia di Ceramicota. Il 
pallone, a colombella, linisce 
nel sacco di un esterrelatto e 
incolpevole Pcruzzi. Conclu¬ 
sione: Bari alle stelle, Verona 
nell'assoluta disperazione: «In 
quel momento - ha dichiarato 
l'allenatore Bagnoli - l'ho pre¬ 
sa con filosofia. Si vede pro¬ 
prio che è una slagiooe -nata 
storta, ho pensato fra ine c 
me. Per fortuna che i ragazzi ■ 
hanno rc.agito con grinta e de¬ 
terminazione». 

A posteriori, dunque, il pa¬ 
reggio conquistato dai veneti 
è li giusto premio dì una gara 
in salila fin daH'ìnizio e prose¬ 
guila gioco-forza nel segno 
della spavalderia agonistica, 
vnrso l'obbligalorìa rimonta, 
conseguila con merito nella ri¬ 
presa. Il Bari è rimasto schiac¬ 
ciato nella sua metà campo, 
incapace persino di risponde¬ 
re in contropiede all'avanzata 
in massa dei padroni di casa, 
difensori compresi. •£ qui ab¬ 
biamo sbagliato noi - ha am¬ 
messo mister Salvemini -, Do¬ 
po l'Illusione di poter ottenere 
una facile vittoria ci siamo fatti 
stupidamente sorprendere 
dalla loro determinazione, no¬ 
nostante i molli spazi che il 
Verona ci aveva lasciato». 

Al dì là delle rispettive am¬ 
bizioni, le due squadre hanno 
dato vita ad un incontro tut- 
l'altro che spettacolare: in 
questo, senso hanno coopera¬ 
to. da una parte, le drammati¬ 


che esigenze di classifica de¬ 
gli scaligeri e dall'altra i troppi , 
calcoli del Bari nella speranza 
di difendere il colpaccio in 
trasferta. Un Bari, tra l'altro, 
atKhe angustiato da gravi as¬ 
senze: Maiellaro, Monelli, Di 
Gennaro, Lorenzi. Per contro 
il Verona era schierato a due 
punte con lorio e Pellegrini, 
Due punte che diventavano 
addirittura quattro quando, 
nella ripresa, sono avanzati 
anche il mediano (ùaudenzi a 
fare il centravanti e il libero 
Gutierrez. E da questa mossa 
nasce la svolta della parlila: al 
'69 sull'ennesima, quanto lor- 
sennata, incursione verqpe^ 

' Pritz indùvina il corridoio giur ' 

. SIO é lancia Gutierrez oltre Isi' 
distratta ditesa barese; a lo 
per lu con Mannini. l'unjgua- 
gio non sbaglia. E sul piede 
dello stesso, quasi al 90', pas¬ 
sa anche la palla della possi¬ 
bile vittoria ma questa volta, 

. sempre a due passi dalla po^ 
la, la mira é fasulla e la con¬ 
clusione sbilenca. Alla (ine, ■ 
mentre il Bari ringrazia, il Ve- ■ 
rona. alla faccia di un dram¬ 
matico ultimo posto, -spera 
ancora; «Se anche in fuluro ’ 
riusciamo a giocare con que- . 
sta volontà e con questo im¬ 
pegno - ha insistito Bagnoli - 
nessun traguardo ci è preclu¬ 
so, anche quello che adesso 
appare impossibile. ■ Chissà 
che non si riesca a infilare 
una serie di risultali utilr pier 
rientrare nella mischia. La mia 
squadra, del resto, è riusciW " 
ad andare in vantaggio molta- ' 
volle in trasferta ed è proprio 
- fuori che dobbiamo cercare 
. punti importami. Dì certo non 
paniamo per Napoli già bàttu¬ 
ti». 

Maradona c compagni so- . 
no avvisati. 
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Sport 


Serie A Giallorossi improvvisamente 

a metà svogliati e senza idee 

settìmaiìa perdono dopo tre mesi 

trafitti da Aguilera 


Una giornataccia per tutti 
Tornano i vecchi fantasmi 
Neppure Giannini 
si salva dalla mediocrità 




non 

la Brutta Addormentata 



ROMA 

O 

QENOA 

1 


ROMA: Cervone 6.S: Berthold 4,5, Nela 5: Di Mauro 5, Tempestilll 
5, Comi 6; Oealderl 4,5, Conti 5.5, (64* Baidieri 5), Voeller 5, 

; Giannini5,Rltzit#iil4.(12Taneredl,13Peiiegrini,14Placanti- 
ni, leCucclarl). 

OSNOA: Braglla B; Torrente 7, Carlcoia 6: CoilovatI 6,5, Perdomo 
6.5, Signorini 6.5: Eranio 6. Ruotalo 6, Fontolan 6, Pat 6.5, 
Aguilera 6,5. (12 GregorI, 13 Ferroni, 14 Fasce. 15 Rossi, 16 

. Rotella). 

ARBITRO; Nicchi di Arezzo 5. 

RITE: 15'Aguilera. 

NOTE: angoli 10-1 per la Roma. Ammoniti: Braglla, Voeller, Carico- 
la e Berthold. 


RONALOO PERQOUNI 


HB ROMA. Genova avara con 
la Roma. Era stata la Sampdo- 
ria a Marassi a segnare l'ulti- 
ma sconfitta in campionato 
della squadra di Radice ed è 
toccato al Genoa choccare i 
giallorossi che, da quel S no¬ 
vembre In poi, avevano co¬ 
mincialo a gustare II sapore 
dcirimbaltlbilità. Il professor 
Scoglio non ha dovuto prepa¬ 
rare una grande lezione per 
far salire in cattedra il suo Ge¬ 
noa. £ stala la Roma, sin dal 
suo ingresso nelT>aula» del 
Flaminio, a lar capire che non 
erapKparata. 

Una squadra fiacca, mollic¬ 
cia senza lo straccio di un'i¬ 


dea. D'un tratto (e per lunghi 
tratti) si è rivista la squadra 
squinternata della passata sta¬ 
gione. 

Tutto sembrava come sva¬ 
nito. Pure quel famoso <ore> 
che in molte occasioni aveva 
funzionato anche da <ervcl- 
lo<. Il gol genoano fotografa la 
giornataccia romanista. Tre 
giallorossi -riescono nell'Im¬ 
presa di perdere un pallone 
nel cerchio del centro campo. 
Aguilera sguscia via, palla al 
piede, e non c'è nessuno ca¬ 
pace di prenderlo all'amo. 
Cervone cerca di trovare il 
tempo giusto per anticiparlo, 
ma il velocissimo uruguagio lo 
aggira di misura e mette den¬ 


tro. La Roma, già imbambola¬ 
ta, rimane di stucco. 

La reazione non viene fuori 
spontanea è portare avanti il 
pallone diventa un calvario. 
Non c'è uomo e non c'è re¬ 
parto capace di sviluppare 
elementari ragionamenti cal¬ 
cistici. In difesa Berthold più 
che un 'panzer» sembra un 
panzerolto. Tempestilll e Nela 
non sono proprio del babà. A 
centrocampo slamo alla mar¬ 
mellata. Giannini. Desideri c 
Di Mauro pestano applcicatlc- 
ci palloni c solo Conti, alme¬ 
no per una buona mezz'oret¬ 
ta, si dà da fare per cercare di 
mettere un po' d'ordine. In at¬ 
tacco Rizzitelll insiste nel non 
capire che una punta deve 
andare Incontro alla palla se 
vuole evitare l'anticipo del di¬ 
fensore e Voeller si muove, 
stranamente, in maniera svo¬ 
gliata e infastidita. La Roma, 
nonostante il caos, potrebbe 
rimettere in sesto la partita In 
un paio di occasioni: al 39' 
Desideri non arriva a deviare 
un ingegnoso servizio di Conti 
e subito dopo II portiere Bra- 
glia caccia via dal «sette* un 
cross sbaglialo di Nela e tra- 
sformatosi in tiro. Ma è Cervo- . 
ne, allo scadere del primo 
tempo, a non far morire la 
speranza sventando una pal¬ 
la-gol di Aguilera. 

Ma c'è poco da sperare per 


Berthold centra la travarsa 

ROMA 




OBNOA 

Totale 18 


TIRI 


, TotaleS 


■ ■ ‘11 

In porta 

■4 ' • 



7 

Fuori 

4 ' 



6 

Da lontano 

3 


Totale 18 


FALLI COMMESSI 


Totale 18 


5 

Quante volte In fuorigioco 

— • 



Berthold 4 

Il marcatore più Implacabile 

Ruotolo 4 


Totale 51 


PALLONI PERSI 


Totale 44 


Rizzitelll 10 

Il più sprecone 

Penlolan 10 


TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 


1* Tempo 38’ 
2*Tempo33’ 
l»Tempol8 
■2*Tempo24 


Totale 71* 
Totale 42 


la Roma. Il Onoa. favorito dal - 
vantaggio, può giocare tran¬ 
quillamente di rimessa e ren¬ 
dere sempre più micidiale il 
suo contropiede: I giallorossi. 
spingono,'ma'solò le porte di ■ 
casa si buttano giù a spallate. 

E quella del sicuro Braglla non 
corre troppi pericoli. Visto che 
non si cava un ragno dal bu¬ 
co, perchè non provate a <a- ' 
vare» qualcosa daU'arbitto. ' 
Proteste per Intimidirlo e poi, 
come fa un Voeller da ActoFs ' 


studio, si cerca di sceneggiare 
un rigore. L'incerto, inslcuto 
signor Nicchi trova, però, la 
forza per tton cadete nel tra¬ 
nello. E allora non resta che 
riprovate a sfondare rordinalo 
muro genoano tirato su con 
maestria da Cotiovati e Signo¬ 
rini, i due ex lapidati dai tifosi 
romanisti, fi gol del pareggio 
ci potrebbe scappare, e senza 
scandalo. Berthold centra in 
pieno la traversa, Ruotolo re¬ 
spinge sulla linea di porta 


un'incomala di Tempeslilli. 
Ma in mezzo bisogna anche 
metterci il mancato raddop¬ 
pio di Aguilera sventato in 
maniera rocambolesca da 
Cervone. I giallorossi sogni di 
scudetto che i punti in classifi¬ 
ca avevano costruito sono ro¬ 
vinati Ieri al Flaminio e in mo¬ 
do fragoroso. Ma al di là dei 
sogni resta la realistica, e 
preoccupante sensazione, di 
una Roma che di colpo perde 
la sua vincente concretezza. 



Radice incassa senza scuse: 


«Ttoppi eiTOti, dusto ooà» 


EHI ROMA II clan giallorosso " 
incassa senza cercare scuse. 
Ma Gigi Radice le provocazio¬ 
ni non le laxla cadere e rac¬ 
coglie quella di chi maligna¬ 
mente gli dice; allora mister 
come la mettiamo con I sogni 
di scudetto che stavate colti¬ 
vando? «Noi non stavamo col¬ 
tivando nulla. Al massimo po¬ 
tevamo solo prendere alto di 
una certa posizione che occu¬ 
pavamo in classifica». Della 
partila non ha. logicamente, 
una gran voglia di parlare: 
•Troppi errori, troppi palloni 
persi - dice - si. la squadra ha 
anche reagito, ma lo ha fatto 
con azioni prevedibili. Non 
siamo riusciti ad aggliartlK E : 


del presunti rigori che cosa ne 
pensa? «Siamo seri, non attac¬ 
chiamoci ai rigori*. E il super- 
serio Comi non cerea nemme¬ 
no di attaccarsi al fumo della 
pipa: «Una sconfitta amara - 
la II libero gialloiosso - ma 
questa di imi non era la Ro¬ 
ma. Certo irtisultato si poteva 
anche raddrizzare: la traversa 
di Berthold, quel salvataggio 
sulla linea, ma non è il caso di 
cercare alibi. La maggior par¬ 
te di rxji non era al massimo 
della condizione. Lo ripeto 
non era la vera Roma*. Poi 
Comi lascia capire che il ko 
non è arrivato del tutto im¬ 
provviso: «Già domenica ad 
- Ascoli si era visto che qualche 


cosa non andava più come - 
prima...* 

Ma se Comi aveva già fiuta¬ 
to Il pericolo, aveva già visto 
pericolose crepe lunM le pa¬ 
reli di quella che sembrava or¬ 
mai essere diventata una 
squadra impastata con II ce¬ 
mento, altri preferiscono pan 
lare di casualità, di un itKi- 
dente di percorso. E lo fa ca- 
pluin Giannini, con io smilzo 
faccino, reso orKor più affilato 
dalla tristezza per fa sconliiu: 
«La squadra non è stata bril¬ 
lante - ammette il Principe 
Il Genoa pressava che era un 
piacete (per loro) e noi non 
eravamo più gli stessi di que¬ 
sto campionaia lo la deflne- 


rei una domenica storta*. 
Giannini è talmente abbattuto 
da non ricoidare che è mer¬ 
coledì e non domenica. An¬ 
che lui non vuole lar polemi¬ 
che e cercare scusanti alla 
sconfitta: *Lo ripeto è stata 
una domenica storta e lascia¬ 
mo perxlere i rigori e l'arbitro 
- aggiunge il Principe - il si¬ 
gnor Nicchi non ha colpe». 
Nel finale, petò, potevate an¬ 
che pareggiare.. «SI, ma pote¬ 
vamo anche beccare qualche 
altro gol - confessa Giannini - 
no questo Genoa ci ha latto 
proprio soffrite. £ una squadra 
aggressiva, spigolosa. Ma 
adesso lasciamo perdete e 
pensiamo alla partita con l'A- 
talanta*. : OK.P. 
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Grappolo genoano dopo II gol: sotto. Il centravanti Voeller In azione: a sinistra la disperazione di Aguilera dopo 
aver fallito la palla del raddoppio 



Sco^o 

«Fuori casa 
siamo quasi 
perfetti» 

HB ROMA II presidente ge¬ 
noano Spinelli vuole solo go¬ 
dersi la felice giornata e rivela 
di aver anche giocato contro 
la superstizione: «L'avevo det¬ 
to che questo 17 ci avrebbe 
portato fortuna...*. Il professor 
Scoglio, invece, gioisce con fi¬ 
losofia; «(Jucàia squadra ha 
problemi sopraitulto quando 
gioca in casa. In trasferta ave¬ 
vamo già speiimeniaus. come 
contro rinter, che slanvO ca¬ 
paci di imporre il nostrer gtor- 
co*. Non ha voglia di usare la 
bacchetta il professor Scoglio, 
anzi arriva od auto-lusUgaisi 
quando ommelte di aver sba¬ 
glialo i pronosticl precampio¬ 
nato per colpa della Roma: 
•Si, lo ammetto, non credevo 
nella squadra di Radice ed in¬ 
vece si sta dimosUando la ve¬ 
ra sorpresa*. L'arma vincente 
del Genoa è stalo il contropie¬ 
de? Il professor Scoglio, a que¬ 
sto punto, SI altera un tantino; 
•Il contropiede è una tattica 
speculativa e la mia non è 
una squadra furba. Anzi, spes¬ 
so perdiamo per eccesso di 
ingenuità. Ma è una squadra 

t iovane, io stesso sono fresco 
i Serie A e un certo pedaggio 
bisogna pagarlo*. □ RP. 


Liguri troppo veloci e vivaci 
per la squadra di Bersellini 
Uazzurro, migliore in campo, 
scuote l’attacco dei doriani 

Mancini 
generoso 
& segnare 
gli altri 


SAMPDOBIA _2 

ASCOLl_O 


SAMROORIA: Pagliuca 7; Manninl 7. Katanec e.5i Pari 6. Vlercho- 
wod 6, Lanna 6: Lombardo 8, Cerezo 6.5. Saltano 6,5. R. Man¬ 
cini 7, Oossena 6, (89' Carboni tv). (12 Nuclarl, 14 Breda, 15 
Victor, 16 Invornizzi). 

ASCOU: Lorleri 6i Destro 5.5. Colantuono 5.5: Carino 6,5, Alolsl 5 
(70' Mancini 5,5), Arslanovic 5; Chierico 5 (70' GarlinI 6), Sa¬ 
bato 5,5, Catagrande 5, Giovannelll 6. Cvetkovic 6. (12 Boc¬ 
chino, 14 Benetti. 15 Cavaliere). 

ARBITRO; (Juartuecio di Torre Annuziala 6.5. 

RETI; 53' e 70'Lombardo. 

NOTE: angoli 10 a 0 per la Sampdoria. Ammoniti Sabato. Arslano 
vie. Cerezo e Cvotkovlc. Spettatori paganti 5.281 per un Incas¬ 
so di 113 milioni 508mlla lire. Abbonati 16.545 por una quota 
' di 322 milioni 329mlla 283 lire. 



Lombardo, 
uomo-partita 
ieri a Marassi. 
Nella loto il 
pallone dell 
prima rete sta 
entrando in 
porla dopo 
essere stato 
calciato dal 
giocatore ex 
Cremonese 
che sta 
vivendo una 
momento 
magico a 
Genova 


M GENOVA Quella delI'A- 
scoli è una difesa simpalica: 
agli avversari, s'inlende. lai 
guida Arslanovic, allampanalo 
distrattone slavo, libero nel 
senso che in campo pensa di 
poter fare ciò che vuole. La 
completano Aloisi e Colantuo¬ 
no, ruvidi marcatori di buona 
volontà c scarsa tecnica. Una 
simile difesa, che si sbriciola 
solo a guardarla, la Sampdo¬ 
ria l'ha appunto guardata per 
un bel pezzo. L'unico ad af¬ 
fondare qualche colpo, nel 
primo tempo, era il solilo, 
ispiralissimo Mancini, in stato 
di grazia da un paio di mesi. 


da quando cioè lo sorregge 
una condizione fisica assolu¬ 
tamente inimmaginabile (ino 
a ieri. Ieri a un certo punto 
Bersellini, che di Roberto fu 
uno dei primi pigmalioni, pre¬ 
so dalla disperazione gli ha 
appiccicalo un omonimo, tale 
Osvaldo, senza pcrallro otte¬ 
nere concreti risultati. Perché 
il gioiello della Sampdoria età 
comunque troppo veloce. Nel 
momento in cui a Mancini si 
sono affiancali I compagni, 
che per una ventina di minuti 
buoni si erano limitati a gioca¬ 
re In puma di bulloni, la Samp 
ha stritolato l'Ascoli. A dire il 


vero la squadra di Bersellini, 
proprio alla fine del primo 
tempo, ha sfiorato un'impresa 
che per le sue attuali forze sa¬ 
rebbe stata certamente stori¬ 
ca. Ma Pagliuca, portiere in 
crexita parlila dopo partlui. 
ha negato il gol allo slavo 
Cvetkovic lanciato alla perfe¬ 
zione a pochi passi dalla por¬ 
ta blucerchiala. Quell'allarme 
è bastalo perchè un altro sla¬ 
vo. il vecchio Boskov, tuonas¬ 
se ncH'irtteivallo come rara¬ 
mente aveva avuto bisogno di 
(are quest'anno. Parole magi¬ 
che, le sue, visto che dal sot¬ 
topassaggio è spuntata una 
Samp del tutto diversa da 
quella del primi 4S minuti: più 


veloce, più concreta, molto 
più vivace. Il protela della me¬ 
tamorfosi, una volta tanto, 
non è stato Roberto Mancini, 
ma Attilio Lombardo. All'ini¬ 
zio della stagione faceva la 
spola tra campo e panchina, 
da Ieri è certamente diventalo 
titolare inamovibile. Non è 
soltanto merito della doppiet¬ 
ta messa a xgno con una gi¬ 
rata rasoterra tra una serra di 
gambe c con un diagonale in 
contropiede su imbeccala di 
Mancini. £ merito soprattutto 
di un dinamismo eccezionale 
che gli permeile rapidissimi 
contropiedi e altrellanto rapi¬ 
di ripiegamenti difensivi. £ ap¬ 
punto in un giocalore come 


Lombardo che si legge il se¬ 
galo della Samp: la velocità. 
Gioca a mille all'ora la truppa 
di Boskov, in ogni parte del 
campo. In difesa Vierchowod 
e ManninI sono dilliciimcnic 
superabili sia sullo xalto sia 
in progressione. In avanti 
Mancini, Lombardo c Saisano 
sono imprevedibili proprio in 
ragione celle loro progressio¬ 
ni irresistibili. Al centro cam¬ 
po, accanto ai corridori Kata- 
nec e Pari, c'è chi non polen¬ 
do sostenere quel ritmo sa co¬ 
munque far conere la palla, 
come (anno Cerezo e Dosse- 
na. E lo xudetto, ieri sogno 
proibito, oggi si avvicina sem¬ 
pre più. 


Lombardo 

Due gol 
per restare 
titolare 

M GENOVA Non ha vendet¬ 
te da consumare, l'eroe della 
giornata. Però ha voglia di ri¬ 
badire, anche davanti a tele¬ 
camere penne e taccuini che 
lui ha sempre giocalo cosi. 
Anche all'inizio della stagio¬ 
ne, Lombardo? «Anche all ini¬ 
zio - risponde lui - magari 
prima ero meno apparixente 
c adesso sono più concreto. 
Comunque chi non credeva in 
me ora è xtvito*. E racconta 
per l'ennesima volta le sue 
prodezze di giornata, due gol 
latti e un altro paio mancati 
d'un sodio. E .spiega che se 
Vialli non c'è e Mancini si 
concede una pausa dalla sua 
nuova attività di bomber è 
pronto lui a tare le veci dell’u¬ 
no e dell'altro. •Anche a Bari 
avevamo giocato in questo 
modo: Mancini un po' più in¬ 
dietro a riunire io un po’ più 
avanll a concludere. Ma la ve¬ 
rità 

è che in questa Sampdoria 
possiamo segnare daweio tut¬ 
ti*. 

E di gol si continua a parlare 
pensando ai futuro. Scudetto 
o no infatti la Samp non vuole 
uxirc dal gioco delle grandi e 
sembra proprio lei la destina¬ 
taria del brasiliano Bebelo, 
detto •£! lacrima», che è stato 
acquistato da un'agenzia Ita¬ 
liana, la Pamar, per 5 milioni 
di dollari. Il giocatore del Va- 
xo de Gama arriverebbe a 
Genova dopo i mondiali, ha 
25 anni e, secondo quanto ri¬ 
portato dalla stampa brasilia¬ 
na, avrebbe lui stesso deciso 
di giocare in Italia. 


malli 

Altri 
15 ^omi 
<X)n il gessò 

■i GENOVA Cattive notizie 
per Gianluca Vialli. Ieri, dopo 
una visita di controllo, il prof. 
Chiappuzzo ha prexritto ài 
giocatore altri 15 giorni di ges¬ 
so al piede destro per la Ot¬ 
tura al quinto metatarso. In¬ 
tanto nel dopopartita, mentre 
Bersellini racconta che va be¬ 
ne anche cosi, nel xnso che 
questa era una xonlitta previ¬ 
sta. Boskov spiega che non 
era previsto un bel niente. 
•L'Axoli ci ha (atto soffrire co¬ 
me non mi sarei mal aspetta¬ 
to. Abbiàmo rischiato di finire 
il primo tempo in svantaggio. 
Solo quando i ragazzi hanno 
capito che dovevano sfruttare 
di più le faxe laterali è cam¬ 
biato qualcosa*. Boskov arrab¬ 
biato? Macché, è solo un mo¬ 
mento di autocritica. Poi pre¬ 
vale il buonumore. "Oggi ab¬ 
biamo dimostrato cne la 
Samp di quest'anno non è più 
la squadra degli xorsi cam¬ 
pionati, quella che badava più 
ai colpi ad effetto che al risul¬ 
tato. Adesso prima si lotta per 
chiudere la partila c poi sem¬ 
mai si concede il divertimento 
al pubblico. Per Io xudetto ci 
slamo davvero anche noi. ne 
sono xmpre più convinto. E 
domenica contro l'Inter Io di¬ 
mostreremo anche agli scetti¬ 
ci*. Onore ai vinti da Boskev, 
ma giudizi sin troppo generosi 
vista l'inconsistenza della dife¬ 
sa axolana, della fragilità del¬ 
l'attacco tropppo condiziona¬ 
lo dagli umori di Casagrande. 

□S.C 


liilillliilllllllilllllillllllllllllilll^ 

Giovedì 
18 gennaio 1990 


29 




i 
























Firmata Tordinanza: 9,30-1830 senza auto 

Domenica è «festa» a Milano 
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Pillitten ha firmato l'ordinanza Domenica sen¬ 
z'auto a Milano dalle 9,30 alle 18,30 Venti comu¬ 
ni della cintura si sono già associati Intanto il Pct 
parla apertamente di svolta nelle scelte urbanisti¬ 
che «Sull'uso delle aree dismesse e il decentra¬ 
mento di grandi funzioni - dice il segretario citta¬ 
dino Roberto Cappellini - si può ncorrere anche 
al referendum» 


ROBIRTOCAROLIO 


■i MILANO -Quesla Milano 
Ma agonizzando sono lo 
smog ma anche per conge- 
Mione Siamo a un punio enti 
co dello sviluppo o invertia¬ 
mo la tendenza all accentra¬ 
mento o non respireremo più 
La domenica senz auto è un 
fallo di grande significalo per 
la cillà e per il paese un allo 
di coraggio della giunta che 
ha sfidalo conservatorismi di 
ogni tipo Ma bisogna andare 
oltre Innovazione tecnologica 
e arce ex industriali sono 
un'occasione per invertire un 
modello di sviluppo» Roberto 
Cappellini, segretario cittadi¬ 
no del Rei, parla apertamente 
di nuovo urbanesimo Milano 
scoppia anche perché un o- 


verdose di terziano richiama 
sempre più traffico pendolare 
Ha senso mantenere la Rcra 
in cittù o addirittura preveder¬ 
ne un espansione’ Ha senso 
continuare ad avere nel cuore 
iperteso di Milano grandi ap¬ 
parati pubblici che rKhiama 
no ogni giorno centinaia di 
migliaia di persone’ -Pensia¬ 
mo a una città policcntnca - 
dice Cappellini - serve un 
nuovo compromesso Ira dirit¬ 
to individuale alla mobilità e 
diritto coliettivo alla salute E 
occorre pensarci concreta¬ 
mente in un dibattilo con la 
città» Anche attravciso luso 
referendario’ -SI I referendum 
sulle misure d emergenza non 


vt-i 







Una veduta dall alto di Milano con la consueta cappa di smog 


mi convincono, ma una con¬ 
sultazione sulle scelte strategi¬ 
che si Ad esemplo sull uso 
delle aree dismesse e sul de 
centramento di grandi lunzio 
ni» Vuol dire che il Pci propo¬ 
ne di abbinare alle elezioni di 
primavera referendum sull ur¬ 
banistica’ -Ne discuteremo 
negli organismi dirigenti» Ma i 


socialisti saranno d accordo’ 
- chiede un cronista -lo mi 
auguro di si Qualche mese la 
fu proprio I assessore sociali¬ 
sta Attillo Schemmari a pro¬ 
porre una convenzione e a di¬ 
chiararsi disponibile a un ri¬ 
pensamento coraggioso sul- 
I urbanistica a Milano Ebbe¬ 
ne IO credo che questo ripen¬ 


samento vada sostenuto 
anche consultando i cittadini» 
Sulla proposta prime rea¬ 
zioni positive anche dal mon¬ 
do amblentatisla ’Se oucsto é 
It frullo della discussione in 
corso nel Pei - osserva Carlo 
Monguzzt, segretario della Le¬ 
ga Ambiente - ben venga» E 
Giacomo Properz) repubbli¬ 


cano coordinatore del Comi¬ 
tato per la cillà «Sono assolu 
tamenle d accordo è un ipo¬ 
tesi nuova e di grande signifi¬ 
calo potilico Fare partecipare 
I Cittadini è anche un modo 
per contrastare la maggioran 
za sollcrranea che si crea su¬ 
gli interessi edilizi» 'Un inver 
sione di tendenza rispetto alle 
vecchie giunte di sinistra c 6 
già stata - osserva I assessore 
comunista al Temiono in Pro¬ 
vincia Enrico Pescalon - ma è 
vero che cè ancora troppo 
milanocentnsmo «Mi auguro 
- aggiunge I assessore al Traf¬ 
fico di palazzo Marino Augu¬ 
sto Castagna - un impegno 
permanente del Pci su questi 
temi Non sempre e stato cosi 
La scommessa possiamo vin¬ 
cerla se c ù un intreccio tra 
misure d emergenza interven¬ 
ti strutturali e nuovi modelli 
culturali» 

Intanto la città, sotto una 
cappa di smog appena un po 
meno opprimente ma sempre 
troppo elevata si sta prcpa 
rando alla domenica da pe¬ 
doni L inquinamento si man¬ 
tiene sul livelli di martedì con 
una punta di 466 microgram- 


mi di N02 in viale Liguna La 
situazione non migliora radi 
calmante e lo stop domenica¬ 
le alle auto è confermalo len 
Pilliltcti ha firmato I ordinan¬ 
za Città chiusa dalle 9 30 alle 
18 30 Nessuna deroga anche 
se I assessore al Traffico pro¬ 
mette -lermezza e buon sen¬ 
so» Restano cntici sulla do¬ 
menica da pedoni gli ambien¬ 
talisti anche se con posizioni 
più sfumate 'È una goccia 
nell oceano - dice Monguzzi 
- è vero però che anche le 
gocce servono Se fossero tan¬ 
te diventerebbero un piano 
d interventi» La Lega che 
aveva spinto per misure più 
radicali propone per sabato 
una giornata di •disobbedien¬ 
za ecologica», mentre gli stu¬ 
denti di due iKiei scientifici 
che SI affacciano su viale Mar 
che e piazzale Zavaltari due 
delle vie dello smog hanno 
deciso uno sciopero per la sa¬ 
lute Sul fronte opposto prote¬ 
stano la De e la Fiera il cui 
presidente Enzo Vican senve 
a Pillitleri •Domenica avremo 
due Saloni il Chibicar e il Sa¬ 
lone intemazionale Cad Ave¬ 
vamo previsto almeno 30mila 
visitatori» 





Un vecchio signore attraversa la città in bici Quanti seguiranno il suo 
esempio domenica? _ 

Tre milioni 
vivranno la città 
da appiedati 


Incentro Ruffolo-Cairaro: 
anche Roma si attrezzerà 


n campanello d’allarme 
suona pure a R^io Emilia 


■■ROMA L'emergenza inquina¬ 
mento» dopo Milano e Tonno arri¬ 
va anche nella capitale Ieri matti¬ 
na di buonora II sindaco Franco 
Carraro e gli assessori alla Sanità 
Gabriele Mon e all ambiente Corra¬ 
do Bernardo si sono preseniati nel¬ 
lo studio di Giorgio Ruliolo, per di- 
aculerc di alcune misure per fron¬ 
teggiare la situazione anche a Ro¬ 
ma Oimunque - mette le mani 
avanti l'assessore Mori - qui non cl 
sono elementi di grave preoccupa¬ 
zione come a Milano» Alla fine del- 
I incontro i (re amminbiratori capi¬ 
tolini sono usciti dallo studio del 
ministro mostrando una (accia sod¬ 
disfatta. Ma quali decisioni sono 
state prese’ Intanto alcune, essen¬ 
ziali, per cominciare a conoscere il 
grado di inqu|iiait[iento della città 
eterna, chb amialmenie hessùrto i 
In grado di dire Gli ultimi dati risal¬ 
gono infatti all'aulunno dell 88, al- 
"cpoca della polemica sulle taighe 
alterne proposte dall allora sindaco 
Giubilo Cosi entro settembre do¬ 
vrebbe entrare In (unzione una rete 
di rilevamento in varie zone della 
città. L'assessore Mori assicura Fav. 


■TITANO 01 MICHELI 

vio della prima cabina di monito¬ 
raggio tra quindici gioml In largo 
Arcnula, propno nel cuore di Ro¬ 
ma. A marzo se ne dovrebbero rea¬ 
lizzare albe due (una atKora in 
cenbo, un altra verso la periferia, 
dopo una serie di analisi svolle da¬ 
gli esperti dell'Istituto superiore di 
sanità, dell Enea e della Scicnia) 
Infine, in autunno dovrebbero en¬ 
trarne In (unzione altre sei che ab¬ 
binate alle Ire già in attMIà, daran¬ 
no I dati sull inquinamento In (em- 

K i reale «In questo modo - dice 
ori - avremo una reto accettabile, 
sullo stesso metro di quella di Mila¬ 
no. che cl permetterà di agire subì 
lo in caso di pencolo» «Questo ac¬ 
cordo di programma - ha com¬ 
mentato Il sindaco Carraro dopo 
I Incontro con RuKolo - dovrà mo¬ 
bilitare sinergie finanziarie ed orga 
nizzalive Ira Comune e ministero G 
con lo stesso sistema vogliamo af¬ 
frontare anche il tema dell Inquina¬ 
mento acustico e del Tevere» 

In Campidoglio, comunque ne¬ 
gano con forza che la situazione di 


Roma sia grave come quella di Mi¬ 
lano ‘Noi abbiamo la più grande 
‘fascia blu' d Europa», ha ricordato 
durante una conferenza stampa 

I assessore alla Sanità Con questa 
convinzione sindaco c assessori 
fanno sapere che per la capitale 
non ci saranno provvedimenti di 
emergenza come quelli adottali nel 
capoluogo lombardo Nell incontro 
di Kri Rulfolo si è dello disponibile 
anche a finanziare una modifica 
dell attuale trasporto pubblico su 
gomma In pratica, si (ratta di rico¬ 
struire secondo il sindaco <on la 
partecipazione di soggetti pubblici 
e privali» una parte cella vecchia 
rete di filobus smantellata circa 20 
anni la II progetto più ambizioso 
coltivato dal Campidoglio e co¬ 
munque quello di passare dal siste¬ 
ma «passivo» di rilevamento dell in¬ 
quinamento a uno •attivo» che pro¬ 
ceda anche all Interconnessione Ira 
i dati di diverso tipo come I origine 
c la causa dei latlon inquinanti Ma 
per ora ò lutto nel libro dei sogni E 

II Comune per il momento si limi¬ 
la a raccomandare non sappiamo 
quanto siamo Inquinati ma non vi 
preoccupale 


B REGGIO EMILIA L'aria di Reggio 
Emilia è peggiore di quella della 
metropoli milanese’ La notizia è 
rimbalzata len su alcune agenzie 
stampa, lanciata da organi di infor¬ 
mazione locale Dunque, città nella 
morsa di un'atmosfera irrespirabile, 
al vertice nazionale dell invivibilità’ 
Le cose non stanno propriamente 
cosi Reggio, pur condividendo con 
altre città padane la situazione di 
pesante Inquinamento determinata 
in questo periodo dalla inversione 
termica, non i ancora a livelli mila¬ 
nesi, anche se i suoi abitanti conti¬ 
nuano a comprare e ad utilizzare 
automobili (causa dell Inquina¬ 
mento con la complicità di scarichi 
industriali c degli impianti di riscal¬ 
damento) La capitale -^ppie» 
dell Italia e stata batlula soltanto 
per una «performance» ottenuta da¬ 
gli automobilisti reggiani alla mez¬ 
zanotte del 9 gennaio, quando una 
delle S centralino di monitoraggio 
dell Usi ha registrato alla Immedia¬ 
ta periferia della ciltà, un picco di 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 
OTELLO INCERTI 

777 microgrammi di biossido di 
azoto per mebo cubo Una presta¬ 
zione nmasla Isolata, anche se i 
dati di questi giorni presentati in 
un video sistemalo nella cenlralissl- 
ma piazza del Municipio, indicano 
che la qualità dell aria è spesso 
scadente Le punte massime di in¬ 
quinamento sono state raggiunte, 
come a Milano, a Brescia, a Bolo¬ 
gna nei quattro giorni tra II 9 e il 12 
gennaio Non sono possibili rai- 
fronii con le vicine città di Modena 
e di Parma perche il sistema di rile¬ 
vazione modenese è alluaimcnte In 
manutenzione mentre a Parma 
semplicemente non esiste 
Ieri, presso I assessorato comu¬ 
nale all Ambiente I tecnici hanno 
fatto il punto della situazione «Cl 
sono stati - sottolinea il comunica¬ 
lo conclusivo - superamenti gene¬ 
ralizzali del biossido di azoto m tut¬ 
te le località con accentuazioni 
nelle zone di maggior tralllco I pic¬ 


chi sono stali generalmente rag¬ 
giunti nelle ore di punta a dimo¬ 
strazione che è dal trallxro che atti¬ 
va il maggiore contributo inquinan¬ 
te» Del resto una delle centraline é 
attrezzata per rilevare oltre al bios¬ 
sido di azoto alle polveri all'ani¬ 
dride solforosa anche il monossido 
di carbonio, tipico prodotto delle 
marmitte delle automobili I supe¬ 
ramenti dei limiti per questo gas so¬ 
no siati registrali nel momenti in 
cui aumentava di molto la concen¬ 
trazione degli altn inquinanti 
La situazione, conclude il comu¬ 
nicato del tecnici non e tale da co¬ 
stituire un Immediato pericolo dal 
punto di vista sanitario Va intesa 
però come un campanello di allar¬ 
me Per il momento sono comun¬ 
que esclusi prowedimenU draco¬ 
niani contro il trainco Per quanto 
nguarda II riscaldamento Reggio ha 
il vantaggio di essere quasi total¬ 
mente •mclanizzala» La giunta co¬ 
munale discuterà domani della si¬ 
tuazione 


■I MILANO «Corre passero 
la domenica antismog’ Al 
maltino andrO alla manilesta- 
zionc con Occhcllo in Piazza 
del Duomo Al pomeriggio gl 
rcrO la città a piedi o in bici e 
un occasione più unica che 
rara- L assessore Augusto Ca¬ 
stagna che ancora I anno 
scorso gli avversari dilinivano 
il Khomcini del traffico mila¬ 
nese è 1 assessore più ricerca¬ 
to d Italia II suo telefono ò ro¬ 
vente «Siamailina - dice - mi 
hanno telefonato due promes¬ 
si sposi che celebreranno le 
nozze proprio domenica» Nel 
giorno senza I auto una cop¬ 
pia di coniugi novelli dovrà ri¬ 
correre al calesse’ E chi deve 
accompagnate la famiglia in 
Riviera o ai Laghi che farà’ E 
quelle migliaia di bravi mila¬ 
nesi che girano in metrò tulli i 
santi giorni e aspettano la do¬ 
menica per (arsi una gita luon 
porta’ Tutti interrogativi che 
debbono essersi posti aiKhc a 
Palazzo Marino e nei comuni 
della cinlura Cosi nelle ordi¬ 
nanze liimate ieri da Pillitien c 
da una ventina di sindaci del- 
I hinterland milanese si e 
optato per un orano meno n- 
gido anziché dalle 8 alle 20 il 
blocco al trallico automobili¬ 
stico privato sarà dalle 9 30 al 
le 1830 

In compenso pochissime 
deroghe via libera solo 11 ixi 
veicoli di pronto soccorso au¬ 
to addette a servizi di pubbli 
ca utilità o al trasporto di han 
dicappati o dei medici in visi¬ 
ta a domicilio pullman pub¬ 
blici e privali e luuc le due 
ruote Niente da fare invece 
per chi gode del pass Icrialu 
per il centro storico •Inutile 


fare i furbi - spiega l'assessore 
- stangheremo senza pietà La 
multa è di SOmiIa lire, ma e 
cumulabilc» Chi tenterà di 
•sgarrare» potrà vedersi ap¬ 
pioppare anche Ire o quattro 
contravvenzioni -Ma io mi au¬ 
guro - dice Castagna - che i 
milanesi vivano questa dome¬ 
nica come una festa non co¬ 
me una giornata di limitazio¬ 
ni Spero che I automobilista 
che non lispctla I ordinanza, 
prima ancora di inconirare ì 
vigili incappi nel cittadini dL 
sciplinati e che di fronte a toro 
SI senta un verme» Niente da 
(are anche per i calciofili Ai 
tifosi liguri in (ra.sferta per In- 
ter Sampdona I assessore 
consiglia di venire in treno o 
in pullman Nessun problema 
Invece per chi usa le tangen¬ 
ziali di passaggio il lonncse 
d'relto a Venezia avrà semafo¬ 
ro verde Superati anche gli 
intoppi burocratici per le stra¬ 
de di competenza dell'Anas 
tra un comune e I altro Si cal¬ 
cola che In tutto saranno ire 
milioni gli automobilisti ap¬ 
piedati E c'è cunosilà perlina 
domenica che non ha prece¬ 
denti, se non negli anni del» 
I auslentà energeuca. Rivet^ 
mo i cavalli insieme ai più 
moderni skate-board su cono 
Viliono Emanuele e le circon» 
vallazioni’ La città Inaspetta¬ 
tamente Teslliulta ad Immagini 
manzonhifie potrebbe anc he 
risultare affascmanle A patto 
che come accadde durante la 
crisi pctiolilcra I austerità non 
diventi pretesto per una serra¬ 
ta del locali pubblici in pieno 
siile Icrragostano Appiedali 
si ma almeno compriamoci 
un gelato senza dover chia¬ 
mare al taxi DAiCa 


























































